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Editoriale 


K che parla Craxi 
quando strilla 
contro i referendum? 


GIANFRANCO PASQUINO 


L a campagna d’.igoslo dei socialisti contro i refe¬ 
rendum clcllorili écominciata a colpi di comu¬ 
nicati. Questi comunicali, per il momento, sem¬ 
brano indirizzali soprattutto agli alleali di gover- 
noe. in particolare, ai democristiani. Ma servo¬ 
no. aluesl. per influenzare l'opinione pubblica 
e per premere sulla Corte di cassazione. Al tempo stesso, 
preparano il terreno per la quasi sicuramente drammatica 
pressione che verrà esercitata sulla Corte costituzionale af¬ 
finché dichiari I referendum Inammissibili. É difficile discu¬ 
tere con chi non ha argomenti e comunque non intende 
utilizzarli. Tuttavia, vale la pena esperire qualche tentativo. 

Craxi sostiene che la strada referendaria è la peggiore 
per riformare i sistemi elettorali. Nessuno dei promotori si 
sentirebbe di sostenere che ò la migliore ma. avendo i so¬ 
cialisti strenuamente sbarrato la strada parlamentare, la 
strada referendaria appare oramai l'unica percorribile. Cra¬ 
xi sostiene che 1 referendum elettorali sono stali proposti 
da. e forse daranno origine a. alleanze ibride c surrettizie. 
Nulla di più sbagliato: lo schieramento referendario non è 
affalto Ibrido, ma è invece trasversale, composto da perso¬ 
ne e associazioni unite da un limpido punto di contatto, va¬ 
le a dire l'obiettivo della riforma del sistema elettorale. E so¬ 
no alleanze costituite alla luce del sole e che non intendo¬ 
no in nessun modo precostituiie maggioranze di governo, 
ma soltanto consentire ai c ittadini di esprimersi proprio sul- 
l'omllo: riforma dei sistemi elettorali. Queste alleanze non 
ibride e limpide non hanno allatto di^regato la maggio¬ 
ranza esistente. Infatti, non 6 mal esistita una maggioranza 
governativa, e probabilmente neppure parlamentare, su 
una ipotesi specifica di rilorma dei sistemi elettorali. Co¬ 
munque, a causa dei voli di fiducia imposti dai socialisti, 
non si è mai potuto verificare concretamente se esistesse 
una simile maggioianza. I^r altro, l'attuale maggioranza 
governativa non esiste più da tempo su parecchi mtri argo¬ 
menti e viene ripetutamer.te puntellala dai voli di fiducia 
oppure si saiva con la citissica prassi del procrastinare i 
provvedimenti più controwtrsi. 

Craxi sostiene che i referendum bloccherebbero da 
possiblliU di fisiologica evoluzione degli schieramenti poli¬ 
tici*. Questa brillantissima impressione si riferisce probabil¬ 
mente alla cosiddena onda lunga della crescita elettorale 
socialista. Peccato che. mentre l'onda socialista rimane 
lunga ma è diventata lenta e bassa, l'evoluzione degli schie¬ 
ramenti politici si sta riveiando tutt'aitrochefisiok^a. In¬ 
fatti, gli attuali sistemi piopotzionall stanno agevolando 
non soltanto la frammentazione del nostro sistema partiti¬ 
co, ma anche la moltiplicazione delle Uste e il radicamento 
della Lega lombarda. 


T utto questo appare con estrema chiarezza so¬ 
prattutto a livello locale dove oramai il minimo 
dei componenti delle giunte é costituito da cin¬ 
que gruppL ma in molte zone i gruppi sono sei 
o addirittura sette. Qui siamo di fronte a ben al¬ 
tro che a «fisiologica evoluzione». Al contrario, 
e oramai la patologia ben nota del sistema proporzionale 
In un sistema politico privo di alternanza e senza nessun 
meccanismo dì stabilizzazione degli esecutivi e di mandato 
diretto degli elettori nei confronti dei governi a tulli i livelli. 
Non si può aspettare che II partito socialista cresca mentre 
lult'intomo il sistema partitico si disgrega. Sarebbe, invece, 
utile sentire proprio dai socialisti con quali riforme eletlorali 
pensano di garantire quello che fu una volta il loro obiettivo 
principe: la governabilità Cdemocratica) di un sistema po¬ 
litico complesso, tenendo conto che le loro proposte do¬ 
vranno essere coerentfeon i quesiti relerendart 

Se i comunicati socialisti proseguiranno a ritmo inces¬ 
sante, proponiamo agli estensori un compitino per le va¬ 
canze. Invece di calcoli e simulazioni mai fondale su ipote¬ 
si ben esplicitate, invece di accuse mal poste e peggio diret¬ 
te, provino gli estensori dei comunicali a rispondere a due 
quieti. Primo quesito: gli esiti di ciascun referendum - pas¬ 
saggio dal sistema proporzionale ad un sistema maggiorita¬ 
rio corretto ed uninominale per l'elezione dei senatori, ri¬ 
duzione ad una sola delle preferenze esprimibile e nomi¬ 
nativamente per la Camera, estensione del sistema maggio¬ 
ritario a tutti i Comuni - sono gradili o non gradili rispetto a 
quali piarametri, a quali criteri di valutazione discendenti 
dal due obiettivi socialisti: stabilita politica ed efficacia de¬ 
cisionale? Secondo quesito: ò plausibile oppure no soste¬ 
nere che, comunque, quegli esiti sono migliori degli esili at¬ 
tuali dello sgangherato sistema proporzionale Italiano e 
quindi a loro preferibili? 


Sequestrati in Kuwait e poi trasferiti in un albergo della capitale irachena 35 militari inglesi 
Truppe di Saddam Hussein occupano la terra di nessuno alla frontiera saudita 

Llmk non à ferma 

Nuovo ultimatum Usa a Baghdad 


Craxi rassicura 
Andreotti: 
«Pieno sostegno 
al governo» 


Dopo gli squilli di battaglia della segreterìa socialista, Bettino 
Craxi si affretta a tranquilizzarc Andreotti (nella foto) : in un 
incontro a palazzo Chigi il leader del Psi ha infatti assicuralo 
■pieno sostegno» al governo, anche se testa alla la tensione 
SUI referendum elettorali. Ad annunciare battaglia è adesso 
Carìglia che ipotizza le elezioni anticipate e muove durissi¬ 
me accuse al governo, «senza credibilità sul piano interno e 
intemazionale». loiniuA « 


Nuovo allarme nel mondo per la penetrazione irachena 
nella «zona neutra» che separa il Kuwait dall'Arabia 
Saudita. L'Irak inizia la «ritirata»; le truppe regolari sosti¬ 
tuite da una «milizia volontaria» di HOmila uomini. Rin¬ 
viato il vertice arabo convocato per oggi a Gedda. Man¬ 
cano aU'appello altri americani. Bush ipotizza la possi¬ 
bilità di «tràmbardamenti a tappeto», ^uestrati e poi 
trasferiti a Baghdad 35consiglieri militari inglesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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Diventa ramante È diventata l'amante di un 

giovanksimo killer per riu- 
j i' scirc a scoprire gli assassini 

del marito di suo marito. Una maestra 

nor cmacrhorarin ventenne di Sommalino, in 
per smasuierano provincia di Caltanlssetta, è 

cosi riuscita a ottenere una 
completa confessione, ricca 
di particolari macabri: gli assassini, tutti «amici» della vittima, 
ne avevano bevuto il sangue subito dopo l'esecuzione, com¬ 
piuta con cinque colpi di pistola alla lesta. Due persone so¬ 
no stale arrestate, un'altra 6 latitante. ^ pagina 9 


■INEW YORK. Si è aperto 
con una nuova avanzata ira¬ 
chena il giorno successivo al¬ 
l'annuncio del ritiro delle trup¬ 
pe d'invasione. Ieri, secondo 
molte testimonianze, l'esercito 
di Saddam Hussein sarebbe 
Infatti penetrato profonda¬ 
mente all'intemo della cosid¬ 
detta «zona neutra», una encla¬ 
ve di S7mila chilometri qua¬ 
drati che corre lungo il confine 
tra Kuwait e Arabia Saudita. Il 
ritiro (il suo inizio è previsto 
C«r oggi) avrà caratteristiche 
singolan. Al posto dei SOmila 
uomini che hanno condotto 
l'invasione, infatti, si insedie¬ 
ranno i HOmilamembridi una 
«milizia volontaria» posta al 
servizio del governo fantoccio 
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■i ROMA Un’Indagine, quel¬ 
la di Mediobanca, attesa per la 
sua autorevolezza, particolar¬ 
mente in questa stagione in 
cui, a cominciare dall'auto, si 
avvertono te prime avvisaglie 
di recessione. Il sistema delle 
imprese italiane mostra una 
grande solidità, confermala 
anche nell'SS dallecifre iscritte 
nel bilanci, che hanno conti¬ 
nuato a crescere con un otti¬ 
mo ritmo. Ma qua e là si co¬ 
mincia a intravedere qualche 
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La guerra dei dossier. Sull’«Espresso» un’indiscrezione venuta dall’Est 

«Passava kifomiaziom a Pifaga>> 
Rapporto Sismi contro il de Orfei 


IL GIALLO DELL’ESTATE 

di Caston Leroux 


f II mistero^ 
(della camera) 

Oggi su 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA. Un dossier del Si¬ 
smi accusa Ruggero Orici, ex 
consigliere di politica inlerna- 
zkmaTe di De Mila: potrebbe 
aver lomllo informazioni ai 
servizi segreti cecoslovacchi. 
L'esistenza del documento ri¬ 
servato, consegnalo dall’am- 
mir^lio Martini al presidente 
del Consiglio Andreotti e al Pg 
di Roma, e stata rivelala da l'E¬ 
spresso che nel numero in edi¬ 
cola domani parla del rappor¬ 
to dei «servizi» italiani in cui 
vengono nominali anche un 
docente universitario emiliano 
e Ire tecnici di un'Industria ae¬ 
ronautica. La notizia 6 stala 
fornita da un agente pentito 
dei «servizi» del vecchio regime 
di Praga. Secondo lui Orfei da¬ 
va •informazioni politiche sul- 
l'orientamenio del governo ita- 



L’Europa ha deciso 
l’embargo 

sul petrolio iracheno 


che ha sostituito la dinastia dei 
Sabah. Il venice arabo che do¬ 
veva aprirsi oggi a Gedda è sta¬ 
to rinviato per l'acuirsi dei dis¬ 
sensi tra i paesi partecipanti. 

Preoccupazione per 20 ma¬ 
rinai Usa che si trovavano a 
bordo di una petroliera anco¬ 
rata nel porto di Kuwait City. 
Bush toma a parlare della pos¬ 
sibilità di un intervento ameri¬ 
cano. L'opzione più probabile, 
dice, resta quella di «bombar¬ 
damenti a tappelo« in territorio 
iracheno. A larda notte le auto¬ 
rità irakene hanno comunicato 
di aver rimesso in libertà in un 
albergo di Bagdad 35 consi¬ 
glieri militari britannici seque¬ 
strati in Kuwait. 


f>< <4 ve '/feti _ , 


■i ROMA. I Dodici compatti 
hanno deciso l'embargo sul¬ 
le importazioni di petrolio 
daU'Irak e dal Kuwait e nei 
confronti del regime di Bagh¬ 
dad il blocco delle forniture 
di armi e di equipaggiamenti 
militari, interruzione di ogni 
c(x>p>erazione non solo mili¬ 
tare ma anche tecnica e 
scientifica. Il comitato politi¬ 
co della Cee ha chiarito che 
l’Europa vuole «salvaguarda¬ 
re gli interessi del governo le¬ 
gittimo del Kuwait». E II mini¬ 
stro degli Esteri italiano, 
Gianni De Michelis (l'Italia 
ha infatti la presidenza della 
Cee) ha spiegalo a chiare 
lettere che un ritiro delle 
truppe irachene dal Kuwait 


che lasciasse insediato il co¬ 
siddetto governo rivoluziona¬ 
rio «non soddisferà le condi¬ 
zioni poste dalla comunità 
intemazionale che chiede il 
ritiro totale e immediato, sen¬ 
za condizioni e II ripristino 
della situazione precedente». 

La decisione dell’embargo 
presa dai Dodici, in maniera 
immediata e compatta, è sta¬ 
ta preceduta da un fitto in¬ 
trecciarsi di telefonate: An¬ 
dreotti ha parlalo con il pre¬ 
sidente francese Francois 
Mitterrand che a sua volta 
aveva sentito George Bush. 

L'Italia importa da Irak e 
Kuwait circa il 10% del suo 
fabbisogno petrolifero. 


Polo ChiiniCOI Ieri sera Andreotti ha tneon- 

PFnimnnt ’ studio privatosi 

I KlIllllUllt presidente dcH'Eni, Gabriele 

In regolo Cagliari. Segreto il contenu- 

/TsirHini? conversazione, ma è 

a UaiUllllt sicuro che abbiano parlalo 

di Enimonl. A quanto sem- 
bra, il governo ha un piano: 
regalare il polo chimico a Cardini, rompendo anche formal¬ 
mente la parità tra i due partner. Forse quella che si apre ò 
davvero la settimana decisiva. Per domani sono convocati il 
comitato degli azionisti e il consiglb di amministrazione 
della società. «a 


La proposta Nelle pagine centrali, il testo 

dipttiìinimiiia 

per discussione del gruppo di la- 

/*Aett6iiaM4a voro nominalo dalla direzio- 

la cosmuenie ^el Pcì. e uno dei docu¬ 

menti fondamentali in vista 
della preparazione della 
Conferenza programmatica. Un nuovo partilo che vuol con¬ 
tribuire a un progetto comune della sinistra europea e che 
lotta per un cambio di classi dirigenti nel Paese e per una 
svolta sociale, politica e istituzionale dell'Italia moderna. ' 


Saddam Hussein 
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«Un bimn 1989» 
Ma l’aàenda Italia 
rallenta la corsa 


L'indagine annuale di Mediobanca sui risultati delle im¬ 
prese italiane conferma che r89 è stato un buon anno, 
con fatturati in crescita dell' 11,7%, la più alta nell’ultimo 
quinquennio, e utili a quota 9.132 miliardi. Ma é la stes¬ 
sa Mediobanca a mettere in guardia da facili ottimismi; 
non mancano infatti segnali di crisi che si chiamano ri¬ 
duzione dei margini di profitto, crescita dell'indebita¬ 
mento e difficoltà crescenti perle medie imprese. 


Le fiamme lambiscono onnai la periferia collinare della città. Evacuate decine di abitazioni 
«Roma ha sottovalutato il pericolo»: è polemica contro prefettura e governo 


mÈÈ/M 
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crepa che minaccia di allargar¬ 
si. Cala il rapporto tra margini 
di profitto e fatturalo, aumenta 
l'indebitamento, cresce il nu¬ 
mero di imprese che chiudono 
in rosso. A quanto pare però 
l'azienda Italia ò in grado di 
fronteggiare le conseguenze 
dell'inizio di un ciclo economi¬ 
co più difficile. C'é però un set¬ 
tore più a rischio, che già oggi 
reagisce meno bene: le medie 
Imprese, troppo piccole per 
competere su scala globale. 
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Continuano a bruciare le colline di Livorno. Le fiam¬ 
me stanno ormai raggiungendo le abitazioni priva¬ 
te. Nella città labronica divampano le polemiche 
per la scarsità di mezzi a disposizione delle squadre 
di soccorso. In Liguria il fuoco è stato spento dal¬ 
l'acquazzone. Per l'agricoltura i danni sono incalco¬ 
labili. La CgiI; «Non si fa prevenzione e attorno allo 
spegnimento c'è un giro di migliaia di miliardi». 


T n* Tyrr T f m "TTi 


Chilometri 
di «code» 
sulle strade 
dell'esodo 


■i ROMA liKOlonnamenli record per la set:onda giornata del 
grande esodo vacanziero di agosto. A Trieste, al valico di frontie¬ 
ra con la Jugoslavia, si era creala, nella mattinala di ieri, una co¬ 
da di olire trenta chilometri di automobili. Incolonnamenti erano 
comunque segnalati dappertulto, nella penisola, presso i caselli 
aulostradali e ai valichi di confine. Intenso anche il traffico ferro¬ 
viario e marittimo Presa d'assalto la riviera adrìalica fino in Pu- 
. glia. Oggi la terza e ultima giornata dell'esodo degli otto milioni. 
A mezzanotte toma il traffico pesante. PAGINA 6 


LIVORNO. Da tre giorni la 
città toscana é circondata da¬ 
gli incendi. Il fuoco divora le 
colline e lambisce i centri abi¬ 
tati. Centinaia di abitazioni so¬ 
no minacciate dalle fiamme 
ed è possibile l’evacuazione di 
intere frazioni. Le squadre dei 
vigili del fuoco e dei volontari 
dispongono di scarsissimi 
mezzi. «Roma ha sottovalutalo 
il pericolo»: Ira la gente divam¬ 
pa la polemica. La città chiede 
che sia dichiarala la calamità 


naturale. Intanto trova sempre 
più conferma l'ipotesi di un in¬ 
cendio doloso. In Liguria, nel 
frattempo, l'acquazzone di ieri 
notte ha spento i focolai accesi 
da due giorni in diverse zone ' 
deH enlrolerra. Il coordina¬ 
mento nazionale dei vigili del 
fuoco e la Funzione pubblica 
Cgil. denunciano: «si la poca 
prevenzione, attorno allo spe¬ 
gnimento gira un business di 
migliaia di miliardi». 


NINNI ANDRIOLO 
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Diario di una senatrice stanca 


liano in materia di integrazio¬ 
ne europea». In un'intervista a 
rUnitù Orici ha dichiarato di 
aver avuto reontalti con diplo¬ 
matici di paesi dell'Est» per 
avere notizie utili per il suo la¬ 
voro di <onsulenle» di De Mi¬ 
ta. Ha inoltre dello di essere 
pronto a fare al magistrato i 
nomi di •altre persone» che si 
sono rivolte alle stesse fonti 
per gli stessi problemi. Nella 
Oc, intanto, diverse le reazioni. 
•Non vorrei parlare» dice il mi¬ 
nistro Rognoni. Nicola MaiKi- 
no vede un'-ulilizzazione tra¬ 
sversale per colpire in altre di¬ 
rezioni» e preannuncia: -Ne ve¬ 
dremo delle belle, inizieranno 
a circolare veline interne ed 
estere». Granelli prevede «una 
guena di polveroni». 


STEFANO DI MICHELE ALCESTE SANTINI 


■i L'orologio del Senato se¬ 
gna un'ora solenne. Tarda, ma 
solenne. Il ministro MammI, in 
un silenzio teso e contratto, sì 
alza in piedi (ma anche cosi 
sembra ancora seduto). Tutti 
sappiamo che sta per porre la 
fiducia. La terza di questo in¬ 
terminabile dibattito. Ma pri¬ 
ma che il ministro delle Poste 
riesca a proferir parola, nell'e¬ 
miciclo dell'aula, come evoca¬ 
ti dot nulla, compaiono un se¬ 
natore ed una senatrice. Sono 
avvinti come l'edera (forse in 
omaggio al partito del mini¬ 
stro) e si baciano con passio¬ 
ne. Dall'aula, prima impercet¬ 
tibile, poi sempre più consi¬ 
stente. sale un brusio stupito. 
Spadolini é interdetto. Sì vede 
che non ha parole. Poi si ag¬ 
grappa ai campanello e suona, 
suona, suona impegnando 
una veemenza degna di mi¬ 
glior causa. Infine mentre il vi¬ 
so gli si imporpora riesce a di¬ 
re: •Onorevoli senatori, onore¬ 
voli senatori!». I due fedifraghi, 
trasognali. Interrompono i tra¬ 
sporti inverecondi e si scusa- 
, no. «Ci perdoni, presidente. 
Fra solo uno spot». Un boato di 
proteste dai settori delta mag¬ 
gioranza. Gesti di stizza dai 


banchi del governo. Sì vede 
che non amano le interruzioni 
pubblicitarie. Sedali i tumulti, 
MammI recita la sua formulelta 
e pone la fiducia. Tutto ripren¬ 
de secondo copione. Lento, 
noioso, vuotamente rituale. Ma 
tra un emendamento e un al¬ 
tro, a un certo punto accade 
ancora qualcosa. C'ù un fitto 
conciliabolo al banco della 
presidenza. I visi sono cupi e 
preoccupati. Poi l'annuncio. 
•Onorevoli senatori, siete pre¬ 
gati di abbandonare l'aula or¬ 
dinatamente, ma in fretta». 

Uscire dall'aula senza una 
spiegazione? E perché mai? Si 
Intrecciano le domande, le vo¬ 
ci. le proteste. Cosi che final¬ 
mente qualcuno lo dice: -C'é 
una bomba, affrettarsi alla por¬ 
la». E cosi Ira spintoni, morbidi 
e dignitosi i senatori guada¬ 
gnano l’uscita. 

L'inlenuzlonc dura poco 
più di mezz'ora. Poi verificalo 
il falso allarme (qualche sena- 


QIANNA SCHELOTTO 

tote si é comportato come uno 
scolaretto facendo una finta 
telefonala) si ritorna alle suda¬ 
te fatte. 

Ma gli show non sono finiti. 
Approfittando del breve inter¬ 
vallo d'aula, una senatrice ha, 
come conviene ad una brava 
massaia, fatto la spesa. Oggi si 
sa è sabato e i negozi chiudo¬ 
no presto. La legge sui tempi 
delle donne é di là da venire. 
Ma la signora, evidentemente, 
non ha fatto acquisti per sé. Va 
verso il banco del governo e vi 
posa ordinatamente pacchi di 
pasta, detersivi, rotoli di carta 
non meglio identificala. Prima 
di capire che cosa stia acca¬ 
dendo. ministri e sottosegfctari 
vengono gratificati da un sorri¬ 
so: •Consigli per gli acquisti-, 
dice la senatrice che si ritira 
nel suo banco festeggiala ed ir¬ 
osa. 

A questo punto, per sedare il 
tumulto, prende la parola un 
senatore de. ma nessuno l'a¬ 


scolta. NcH'aula regna sovrana 
la confusione. È comprensibi¬ 
le. é un sabato pomeriggio di 
un torrido agosto e i senatori 
sono in aula per ratificare ciò 
che la maggioranza ha deciso 
e che Impone chiedendo la fi¬ 
ducia praticamente su tutto. 
Solo quando dai banchi della 
sinistra comincia a scendere a 
passi lenti un vate dai capelli 
d'argento, il rumore si attenua 
fino a sconfinare in un attonito 
mutismo. Giorgio Strehler si 
porta nel mezzo dell'emiciclo 
e quando si trova di fronte a 
quella parata di facce bronzee 
c compassate alza un braccio 
ed esclama con voce stento¬ 
rea. la voce di Faust: -Guenfa, 
affari, piraterìa... quale insepa¬ 
rabile lrinità!».Poi tace un atti¬ 
mo e subito nprende: -Sordi al¬ 
le mie parole siete stati: uno 
scambio volevo, non una rapi¬ 
na'» 

Incontenibili e commossi gli 
applausi a sinistra, muti e toc- 


GIUSEPPE F. MENNELLA 
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cati i senatori della maggioran¬ 
za. 

Poi si vola un'altra fiducia 
(non so con che numero con¬ 
trassegnata, ho perso il conto) 
e mentre comincia l'appello 
nominale i senatori dell'oppo- 
sizione accennano un coro a 
bocca ngorosamenle chiusa. 
Non é questo che si vuole otte¬ 
nere con le fiducie reiterale e 
protratte? - - 

Tutto quello che ho raccon¬ 
tato finora non è mai accadu¬ 
to. Ce lo siamo inventato nelle 
lunghissime ore di presenza in 
Senato costretti a tacere, a 
metter vìa i nostri emenda¬ 
menti. a rinunciare ad ogni 
tentativo, anche piccolo, di 
modificare questa legge calata 
dall'alto come una pietra lom¬ 
bale. Non ci sarebbe sembrato 
troppo faticoso restare in Se¬ 
nato se fossimo riusciti a •par¬ 
lare», a lavorare su questa leg¬ 
ge in una normale dialettica 
parlamentare. 

C'é slato impedito e cosi, 
fuori dall’aula, abbiamo tenta¬ 
lo di scherzare, inventando 
qualche sogno por una notte 
di mezza ostate. Un po’ per ce¬ 
lta. un po' per non morire! . 












































Commenti 


niaiilA 

domale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Bilanci e aziende 


SILVANO ANDRIANI 

L % annuale inchiesta di MediobatKa sui bilanci 
' conlenna.il buono stalo di salute delle imprese 
italiane ed alcune tendenze di lur^ periodo, 
con qualche segnale di novità, mr^mo a 
commentare i risultali deH'inchiesla. Innanzitut¬ 
to vi e. nel 1989. un ulteriore robusto incremen¬ 
to del fatturato, anche superiore a quello degli anni prece¬ 
denti e dovuto, come sempre del resto, soprattutto alla spìn¬ 
ta della domanda interna. E qui un primo commento. La 
spinta della domanda interna e stato II fattore che ha deter¬ 
minalo il di più di crescita dui prodotto interno italiano ri¬ 
spetto a quello di altri paesi europei. Essa é. a sua volta, do¬ 
vuta proprio al livello del deficit pubblico che puO tradursi in 
un fattore di instabilità e di freno. D'altro canto da altra fonte 
si pub rilevare che. negli uliim i anni, l’aumento dei consumi 
privati è stalo molto più forte di quello delle retribuzioni dei 
lavoratori, il che conferma che la spinta ai consumi è venuta 
dalle rendile finanziarie, derivanti dall'espansione del debi¬ 
to pubblico e dal (otte aumento del rendimento della ric¬ 
chezza finanziaria. 

In secondo luogo i dati di MediobaiKa ci parlano di un 
boom degli utili di bilancio passali, in un anno, da circa 
SOOO miliardi a 9.100 miliardi, con un aumento delle diffe¬ 
renziazioni aH'inlemo delle imprese. Anche se depuralo 
deU'incremento di 1.700 miliardi, dovuto ad aggiustamenti 
contabili, l'incremento rimane robusto e testimonia del buo¬ 
no stalo di salute. 

Terza osservazione; anche nel 1989 le spese per investi¬ 
mento nelle imprese privale e nell’Industria sono state total¬ 
mente coperte dall'autofinanziamento. Cib nonostante il li¬ 
vello di indebitamento delie imprese verso le banche è note¬ 
volmente aumentalo. Ma l'arcano si spiega subito con la 
constatazione che queste risorse finanziarie sono state prin¬ 
cipalmente destinale ad impieghi finanziari, il cui importo è 
quasi raddoppialo rispetto al 1983. Il che testimonia del cre¬ 
scente peso che l'altivìlà finanziaria svolge rtelle lunziolni 

delleimprese. 

Una considerazione meno positiva riguarda invece te im¬ 
prese di media dimensione. Tutti I dati che le riguardano so¬ 
no relativamente negativi e questo confenna la tendenza al¬ 
la polarizzazione della struttura produttiva del paese verso 
un gruppo lelalivamente piccolo di grandi Imprese e le pic¬ 
cole imprese, col progressivo rìdimensionamenlo di quella 
lascia di imprese medie che in altri paesi rappresenta un 
anello vitale se non l'asse portante della struttura produttiva. 

Del resto vi sono aspetti negativi anche per quello che ri¬ 
guarda il complesso delle imprese: Il margine operativo net¬ 
to. come quota del fatturato, segna una flessione, cosi come 
i pròfllti lordi come quota del valore aggiunto. Qui le valuta¬ 
zioni sono più compiesse ed occorre tener conto di altri fatti 
e che i risultati delle imprese di tipo terziario sono migliori di 
quelli delle imprese industriali. Il problema per le imprese 
industriali non è il costo del lavoro, la cui incidenza del fattu¬ 
rato è diminuita anche nel 1989 e anche in seguito ad una 
ulteriore, seppur miirore. riduzione degli occupati. Il proble¬ 
ma dertva da una parte dafl'aumento delle spese |xr l'ac¬ 
quisto (0 beni'intermedl e senrizl il cui prezzo aumenta rela¬ 
tivamente a quello dei prodotti industriaii. come dimostra 
l'andamento del settore terziario al quale l'industria cede 
ricchezza. Oall'altra vi e la riduzione netta, nel 1989 dopo 
molti anni, del tasso di crescila della produttività. Una rondi¬ 
ne non fa primavera, ma nel 1989 esistevano tutte le condi¬ 
zioni di livello di utilizzazione degli impianti e .dì domanda 
fsèr.iniintetiere ll'.Bveilb di crescita della produttività;'petclb 
nbtfiàf pubaketUdefc cTIC qùCsto dato sia il segnàle di una in- 
veoionndltendenza..... -- 

l'.ib ' .iL-Ss.'??^ itl'ltfT .'.V" 

uesto per il passato. Ma nel presente e per il futu- 
■ ■ . ro qualcosa sta cambiando. Non 6 certo il caso 

V J di parlare di una tendenza recessiva generallz- 
' zata; le prospettive per il Giappone, ad esempio, 
sembrano rosee ed anche la Germania dovreb- 
: be beneliciaR'dl un forte aumento della do¬ 
manda. che potrebbe trasmettersi anche ad altri paesi euro¬ 
pei, inconseguenza dèi processo, di unilicazionee di aper¬ 
tura verso Est. Ma negli StaU Uniti i segnali negativi sono evi¬ 
denti in alcuni seiiori importanti -cosuuzioni, auto...-ed In 
alcuni SlatL Ma, soprattutto, iliivello del deficit pubblico pre¬ 
visto per l'antio in corso e perquello prossimo intorno al 230 
miliardi di dollari, quasi il triplo di quello previsto dal piano 
di risanamento apinovato due anni fa. Si pub depurare que¬ 
sto delicii di 60 miliardi della prima rata del salvataggio delle 
Casse.di Risparmio ma esso resta decisamente fuori misura. 

E il salvatamio, che dovrebbe ammontare in tutto a circa 
500 miliardidi dollari, mette in evidenza un altro grosso 
punto di debolezza dell’economia statunitense conseguen¬ 
za anch'essa della politica economica avviata da Reagan. . 
Ora Bush promette di aumentate le. imposte, rovesciando la 
sua stessa liloaolla antiliscale. per risanare il bilancio. Ma, a 
parte che siamo ancora solUinlo alle promesse, nessuno 
pub escludere che una stretta fiscale possa aggravare la 
spinta recessira nel paese. 

L'Italia si, trova in una situazione analoga: alcuni settori 
già In difflcóltà - auto, tessile... deficll pubblico altissimo. 
Non è escluso che Ulalia, dopo aver sopravanzato nel tasso 
di crescila gli altri paesi europei, stia per il futuro per passate 
incoda. 

Cib che sembra dellneatsi 6 un andamento dharicato, al¬ 
l'Interno degli stessi paesi avanzati. Ira quelli caratterizzali 
da buona situazione della finanza pubblica e attivi commer¬ 
ciali e gli altri caratterizzali da lotte indebitamento pubblico 
e passivi strutturali delle bilance dei pagamenti. Insomma 
una tendenza ad aggravare gli squilibri strutturali tra paesi 
ricchi che si aggiungono a quelli tra paesi ricchi e paesi po¬ 
veri. Ma In un mondo sempre più interdipendente b diffìcile 
prevedere quale sarà l’esito di lutto cib. 
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Risposta a De Giovanni su riformismo, antagonismo e strutture delle società tecnologiche 
Occorrono nuovi strumenti teorici, dentro l’orizzonte della rivoluzione democratica 

I ' 1 - • r V ‘ . 

Quel potere capitaKsta 
è fuori (Ma (Jernocrazia politica 


■1 Non credo francamente 
che si possa istituire una 
aprioristica incompatibilità 
fra l’idea di un antagonismo 
radicale all'organizzazione 
capitalistica della società e il. 
principio democratico, né 
tanto meno ritenere, come 
sembra fare Biagio De Gio¬ 
vanni suirUni'fd del 3 agosto, 
che sussista un nesso struttu¬ 
rale e indissolubile fra capita¬ 
lismo e democrazia politica. 
Non solo perché non si pos¬ 
sono mettere le brache al 
mondo (con •lilosolica> su¬ 
perficialità), ma anche per¬ 
ché, come il recente volume 
di Dahl dimostra ampiamen¬ 
te, il principio dell'autogo¬ 
verno degli uomini liberi ha 
assunto forme storiche diver¬ 
se in contesti economico-so- 
ciali non capitalistici e per¬ 
ché, come sempre Dahl sot¬ 
tolinea, la democrazia è un 
processo aperto che tende a 
incidere anche suite condi¬ 
zioni materiali dei singoli in¬ 
dividui (dalla sicurezza del 
lavoro e dei mezzi necessari 
per vivere alla conoscenza 
sempre più larga ed effettiva 
dei dati necessari alte deci¬ 
sioni vincolanti per tutti). 

Sul piano dei principi, ciò 
che costituisce una svolta 
storica tale da segnare una 
reale discontinuità nella tra¬ 
dizione del movimento ope-, 
ralo è l'assunzione della non 
violenza come forma genera¬ 
le e assoluta dell'antagoni- 
smo. Il principio delia non 
violenza è un punto di non ri¬ 
torno nella strategia del cam¬ 
biamento, ma non esclude 
affatto forme radicali di anta¬ 
gonismo, né tanto meno ren¬ 
de illegittimo, sul terreno de¬ 
mocratico. l'obiettivo di un 
rivoluzionamento delle for¬ 
me organizzative della socie¬ 
tà. Aswnto il principio della 
non violenza come costituti¬ 
vo della stessa soggettività 
antagonista l'alternativa tra¬ 
dizionale fra riforme e rivolu¬ 
zione va riscrìtta sia teorica¬ 
mente che praticamente sul 
terreno dell'analisi concreta 
della situazione'dola e.degli 
obiettivi di trasformazione 
che si intendono perseguire 
' e delle forme adeguate a tali 
obiettivi. 

Il capitalismo ha realizzato 
un indubbio successo sulle 
forme organizzative del tota¬ 
litarismo burocratico dei 
paesi dell'Est e sull'esperien¬ 
za della cosiddetta pianifica¬ 
zione socialista. E da questo 
successo che bisogna pren¬ 
dere te mosse e spiegarne le 
ragioni. 

La verità delta in termini 
schematici e jjersino brutali é 
che la pianificazione ha con¬ 
tribuito a realizzare gli obiet¬ 
tivi, comuni iill'epoca che ci 
stiamo lasciando alte spalle, 
deU'industrialismo e dello 
statalismo, attraverso l’eco¬ 
nomia di comando, ma ha fi¬ 
nito con il determinare un 
blocco totale dello sviluppo 
delle forze produttive. L'eco¬ 
nomia sovietica é oggi un'e¬ 
conomia ambrata con una 
capacità di produrre assai in¬ 
feriore a quella dei paesi del¬ 
l'Occidente avanzato. E 
quando dico blocco dello 
sviluppo delle forze produtti¬ 
ve, in una visione non gretta¬ 
mente industrialista, intendo 
riferirmi soprattutto alla 
scienza e alla tecnica, all'in¬ 
telligenza sociale accumula¬ 


ta nello stesso processo di la¬ 
voro. La cooperazione di la¬ 
voro realizzala nell'impresa 
di Stalo non ha sviluppato i 
rapporti fra innovazione 
ideativa e lavoro, esecutivo, 
ma ha accentuato il carattere 
passivo e ripetitivo del lavoro 
industriale secondo il model¬ 
lo ftMista. È stata, perciò, 
una cooperazione passiva e 
limitante, oltre che coatta 
dentro la rigidità del piano. 

Viceversa, il capitalismo 
dei paesi occidentali avanza¬ 
ti, ha profondamente rivolu¬ 
zionato te forme del proces¬ 
so lavorativo e ha favorito 
una straordinaria flessibilità 
delle modalità di connessio¬ 
ne dei lavori particolari (in¬ 
dividuali e di gruppo), ren¬ 
dendo possibile un inaudito 
sviluppo delle forze produtti¬ 
ve, della scienza e della tec¬ 
nica. 

L'innovazione di sistema 
che la microelettronica ha 
contribuito a realizzare è un 
vero e proprio rivoluziona¬ 
mento dell'organizzazione 
del lavorò, del rapporto fra te 
unità produttive e dei corre¬ 
lativi rapporti sociali. 

La frammentazione estre¬ 
ma delle prestazioni lavorati¬ 
ve e la proliferazione di unità 
produttive dislocate a vali li¬ 
velli del processo produttivo 
anziché produrre anarchia e 
dissipazione sono state oc¬ 
casioni e veicoli di una razio¬ 
nalizzazione che nei punti 
più alti dello sviluppo ha 
consentito una integrazione 
flessibile del sistema delle 
imprese con una inaudita ca- 


LA FOTO DI OGGI 


PIETRO BARCELLONA 

pacità di gestire l’innovazio¬ 
ne tccnol^ica e gli aumenti 
di produttività. 

Si é creata cosi la base 
strutturale di un potere enor¬ 
me, assolutamente sottratto 
ai vincoli della stessa demo¬ 
crazia politica, il quale attri¬ 
buisce ai soggetti (indivìdui 
concreti, e sezioni di classi 
sociali) che detengono il 
controllo delle giunture orga¬ 
nizzative e che dispongono 
del potere di orientamento 
sulle strategie complessive, 
una possibitità di incidenza 
" sulla vita nazionale, sulla cul¬ 
tura, suU'informazione, sugli 
stili di vita e le abitudini di 
consumo, che va ben oltre i 
confini del processo produt¬ 
tivo tradizionale. 

Il capitate insomma ha 
colto l'ispirazione del plano 
e ne ha realizzato una versio¬ 
ne estremamente flessibile, 
dando vita a un vero e pro¬ 
prio sistema integrato di eco¬ 
nomia e società, dotato di 
un'elasticità senza preceden¬ 
ti, ma anche di una potenza 
pervasiva che rischia di chiu¬ 
dere ogni varco all’organiz¬ 
zazione autonoma non solo 
dei lavoratori, ma degli stessi 
cittadini. Che mette in que¬ 
stione la compatibilità fra ca¬ 
pitalismo e democrazia. 

La recente vicenda della 
legge sull'emittenza non è 
solo una patologia ulteriore 
del caso italiano, ma la prova 
concreta di come il sottosi¬ 
stema delle imprese e il capi¬ 
tale che nc controlla gli snodi 
strategici sia In grado di det¬ 
tare legge airintera società. 


Quanto tutto ciò sia com¬ 
patibile con la democrazia 
intesa non come mera pro¬ 
cedura formalizzata, ma co¬ 
me processo sostanziate di 
allargamento dei partecipan¬ 
ti alle decisioni collettive vin¬ 
colanti è tutto da dimostrare. 
A me sembra che il controllo 
dell'organizzazione del pro¬ 
cesso produttivo e del pro¬ 
cesso di lavoro attribuisce ai 
gruppi sociali che lo attuano 
un surplus di potere econo¬ 
mico, sociale e politico che 
va ben oltre la tradizionale 
proprietà dei mezzi di produ¬ 
zione, ma che ne perpetua la 
logica di dominio in forme e 
modalità cui una forza di si¬ 
nistra riformista non può che 
riferirsi in termini di punti di 
vista alternativo e antagoni¬ 
sta, pena la sua scomparsa e 
la sua dissipazione nel riven- 
dicBz'Ktnismo frantumato e 
nel velleitarismo del riformi¬ 
smo meramente politico. 

Dare per scontata la com¬ 
patibilità di questa forma di 
capitalismo altamente evolu¬ 
ta e certamente capace di su¬ 
perare crisi, stagnazioni e re¬ 
cessioni, con il principio de¬ 
mocratico ' dell’autogovemo 
solidale dei popoli é un 
drammatico errore di pro¬ 
spettiva storica. Come sareb¬ 
be altrettanto drammatico 
appellarsi a una tradizione 
comunista tutta intrisa di vin¬ 
coli statalistici e di pianifica¬ 
zioni asfissianti. 

Il comuniSmo che si pone 
di fronte a questa nuova fase 
del capitalismo deve realisti¬ 
camente riconoscere l'im¬ 
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Oltre 4mlla persone si sono messe In fila ieri mattina a Londra davanti alla Clarence House per augurare 
buon compleanno alla regina madre, «la nonna più amata di Gran Bretagna» che da Ieri è novantenne e 
per consegnare alla festeggiata i propri regali. La prima ad avvicinarsi alla regina madre è stata Emily 
Coughiand, in fila dalle 23 dell'altra notte 


praticabilità sotto ogni aspet¬ 
to di una mera riverniciatura 
del vecchio arsenale teorico¬ 
pratico sperimentato nell'e¬ 
poca deU'industrialismo e 
del cosiddetto capitalismo 
monopolistico di Stato. 

Deve assumere se stesso 
come una -necessità» alta¬ 
mente -problematica» e deve 
mettere in campo una nuova 
analisi della formazione eco- 
nomica-sociaie del -capitali¬ 
smo tecnologico». 

La necessità deriva dal fat¬ 
to che II surplus di potere del 
capitale che controlla la stra¬ 
tegia globale del tipo di svi¬ 
luppo delle forze produttive 
non solo perpetua lo sfrutta¬ 
mento e l'alienazione di stra¬ 
ti sempre più larghi di popo¬ 
lazione, ma impedisce di fat¬ 
to che la connessione sociale 
dei lavori frantumati e par¬ 
cellizzati e delle singole unità 
produttive trovi una forma 
fortemente rappresentativa a 
livello sociale e politico in 
grado di fronteggiare alla pa¬ 
ri le tendenze egemoniche di 
quello che Habermas defini¬ 
sce il sottosistema economi¬ 
co. 

Il surplus di potere del ca¬ 
pitale tecnologico costitui¬ 
sce. cioè, un limite all’assun¬ 
zione consapevole, da parte 
della specie umana, del 
compito di controllare il pro¬ 
prio processo evolutivo verso 
livelli più maturi ed equilibra¬ 
li di rapporti fra gli uomini e 
fra gli uomini e la natura. 

La problematicità del co¬ 
muniSmo risiede, invece, nel 
fatto, altrettanto inconfutabi- 
lé, che questo compilo non 
può avere altra legittimazio¬ 
ne che quella di una vera e 
propria rivoluzione demo¬ 
cratica e che perciò non può 
essere affidato a nessuna 
avanguardia o a nessun par¬ 
tito che presuma di adem¬ 
piere a una visione storica. 

Una necessità problemati¬ 
ca può apparire una con¬ 
traddizione in termini, ma in ' 
realtà riflette il carattere né 
scontato, né lineare delP( 0 >., 
cesso evolutivo della specid 
umana. Come Marx ha scrit¬ 
to la morte è una dura vittoria 
deila specie sulle ragioni del¬ 
l’individuo. Eppure l'indivi¬ 
duo non è un atomo chiuso 
nella propria solitudine, ma 
un individuo sociale. 

Tra il principio dell'aulo- 
conservazione della propria 
vita e ii riconoscimento del¬ 
l'interesse della specie a ri¬ 
prodursi .sul pianeta per con¬ 
tinuate il compito della vita 
umana non c'é coincidenza 
spontanea e immediata. 
L’uomo può anche decidere 
di sopprìmere o annichilire 
l'altro per sopravvivere. L'op¬ 
zione di sopravvivere per ii 
tramite della specie, accet¬ 
tando la propria mortalità, 
perché la vita di tutti, degli al¬ 
tri riesca a combattere la pro¬ 
pria battaglia contro la morte 
degli individui, è solo una 
scelta possibile e piena di 
drammaticità. 

La problematicità del co¬ 
muniSmo sta nella scelta dif¬ 
ficile tra la possibile illusione 
di una salvezza assolutamen¬ 
te individuale e la ricerca in¬ 
vece della migliore organiz¬ 
zazione per la sopravvivenza 
di tutti gli uomini. La demo¬ 
crazia, non il capitalismo, è 
ancora la forma che rende 
possibile la scella. 
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Intervento 

Eppure io dico: togliamo 
la parola fascista 
(Ma lapide di Bologna 


ALESSANDRO TESSARI 

C aro Violante, sono uno di coloro che segue con 
passione la vicenda del tuo parlilo, che è stalo 
per molto tempo anche il mio. Se saremo capaci 
noi, radicali, laici, liberali, socialisti, sociuldcmo- 
ai_i_ cralici, repubblicani, democratici senza partito, 
cattolici senza dogmi di dar vita a una vera costi- 
tuenle assieme a quei comunisti che non hanno 
paura di continuare ad esserlo anche senza eti¬ 
chette. allora forse per il nostro paese ci sarà 
speranza di gettare le basi per una democrazia 
compiuta, come questa certo non è. 

Questa premessa per dirti che non riconosco 
nel tuo articolo apparso suW'Unilò di venerdì 
scorso lo spirito di quella -cosa» nuova di cui 
parliamo cosi spesso. Tu critichi Andreotti per¬ 
ché vorrebbe togliere la targa alla stazione di Bo¬ 
logna che attribuisce ai fascisti la strage del 2 
agosto. E non trovi di meglio che queste parole 
testuali: «È provato che un gruppo eversivo neo¬ 
fascista intendeva commettere quella strage e di 
questo gruppo facevano parte i tre condannati-. 

Il tuo argomentare è questo: ci sono dei fasci¬ 
sti che hanno commesso delle stragi; per queste 
ricevono condanna definitiva; dunque sono 
stragisti e assassini; costoro hanno intenzione di 
commettere anche la strage di Bologna... ma 
non lo fanno... altri evidentemente lo fanno per 
loto (queste le risultanze del tribunale) ; conclu¬ 
sione: essendo terroristi accertali e avendo an¬ 
che l'intenzione di compiere questa strage... 
possiamo tranquillamente usarli come capro 
espiatorio. E dunque posare una lapide che ri¬ 
cordi a futura memoria che quella è stata una 
strage fascista. 

Come ti è potuto uscire dalla penna un ragio¬ 
namento cosi pericoloso? E che dire se qualche 
■fascista» avesse voluto mettere una lapide per 
Indicare nel comuniSmo la matrice di alti terrori¬ 
stici maturati nell'ambito dì una cultura di -sini¬ 
stra»? Mi sembra di tornare a tempi che ritenevo 
superati per noi tutti, testimoni o protagonisti di 
anni della nostra storia recente più dolorosa. So¬ 
no convinto, e credo anche tu, che di quella sto¬ 
ria dobbiamo cominciare a parlare. Dobbiamo 
studiarla e capirla. Non basta aver vissuto certi 
eventi per averne capilo fino In fondo le implica¬ 
zioni. Parliamone nei libri di storia che mettiamo 
in mano alle nuove generazioni. Lasciamo per¬ 
dere i monumenti o le lapidi disinvolte. E se lapi¬ 
di vogliamo mettere, che almeno non siano di¬ 
seducative. Qui fu messa una bomba, qui sono 
morti tanti innocenti... dopo dicci anni la giusti¬ 
zia italiana non è riuscita a individuare gli assas¬ 
sini». Chissà che questo non sia di maggior sti¬ 
molo per le coscienze dei cittadini, per impe¬ 
gnarli a cosmiire uno Stato e una società meno 
ingiusti. 

La meftiorìà non si cancella ' 


LUCIANO VIOLANTE 

C aro Tessari. le parole che metti tra virgolette 
esprimono un ragionamento che non è mio ma 
che attribuisco ai giudici di Bologna. Lo si dedu¬ 
ce chiaramente dalla lettura dell’aitìcolo. La 
Corte di appello pur avendo assolto gli imputati 
di strage, ha indhriduato una banda armala neo¬ 
fascista che aveva tra i suoi obiettivi proprio la 
strage del 2 agosto e ne ha condannalo a pene 
mollo severe i componenti conosciuti (Fiora¬ 
vanti, Mambro, Cavallini). Perciò la sentenza 
non può essere utilizzala per cancellare la paro¬ 
la »lascisla»dalla lapide. 

Non capisco dove è la pericolosità del mio ra¬ 
gionamento; mi pare invece di capire la perico¬ 
losità del ragionamento detronorcvole Andrcol- 
ti c dell’onorevole Rautl. 

Non credo che sarebbe conello scrivere sulle 
lapidi in memoria delle vittime del terrorismo 
rosso «terrorismo comunista». ComuniSmo in 
Italia significa, come tu sai bene, una cosa com¬ 
pletamente diversa; infatti le Br avevano di mira 
proprio il Pei. la sua politica, i suoi militanti e i 
suoi dirigenti. 

Alle radici del nuovo partito ci deve essere 
certamente lo sforzo di una nuova elaborazione 
teorica. Ma il nuovo sarà valido se saprà mante¬ 
nere un fortissimo pensiero critico nei confronti 
dell’esistente e se saprà annodare le sue radici 
alla memoria c alla storia dell'Italia. In questa 
memoria e in questa storia c'é la discriminante 
antifasciste che importanti forze oggi vorrebbero 
cancellare. 

Condivido invece suH'opporlunita di un'altra 
scritta che ricordi l'impunità dei responsabili e 
sulla necessità di studiare senza pregiudizi gli 
anni 70 ed 80. 
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Un’altra guerra 
nel Golfo 


NEL Mondo 


Oggi inizia il «ritiro» preannunciato dagli iracheni 
ma le truppe saranno sostituite dalla «milizia volontaria» 
Allarme per Tentrata degli invasori nella «zona neutra» 
Trasferiti a Baghdad i 35 consideri militari britannici 


Pae^ arabi divisi, salta il vertice 


Dovrebbe iniziare oggi la «ritirata» delle truppe irache¬ 
ne, al cui posto Baghdad si appresta tuttavia a lasciare 
una poderosa «milizia volontaria» gestita dal fantoma¬ 
tico «governo ad interim». Allarme per l’occupazione 
irachena della «zona neutra» ai confini con l'Arabia 
Saudita. Frattanto 35 consiglieri militari britannici ar¬ 
restati ieri l'altro sono stati trasferiti in un albergo di Ba¬ 
ghdad. Rinviato il minivertice arabo di Gedda 


M KUWAIT. Dovrebbero co- 
mìiKiare ad andarsene oggi le 
truppe Irachene che. In poche 
ore, tra giovedì e venerdì, han¬ 
no inieramenle occupato II ter- 
ntorio kuwaitiano. Ma sarà, la 
loro, una ben strana partenza. 
Al posto dei SOmila soldati re¬ 
golari inrpegnati nella guerra- 
lampo. inlatti. si insedierà una 
•milizia popolare volontaria’ 
che. stando alle dire (ornile ie¬ 
ri da Baghdad, dovrebbe con¬ 
sistere In non meno di 240mila 
uomini. Più esattamente: in 
lOOmila kwailiani desiderosi di 
. dilendere il nuovo‘govemo ad 
I interim» che ha «spazzalo via 
\ per sempre la vecchia e corrol- 
, la dinastia al Sabah» e dai HO 
mila Iracheni che. allo scopo 
dì •impedire ogni attacco con¬ 
tro i (rateili rivoluzionari del 
Kuwait’, si sono allollali ieri 
negli udici di •reclutamento 
volonlano». Che cosa abbia 
spinto tanti kuwaitiani ad ar¬ 
marsi in apoggio di un governo 
di cui Ignorano persino la 
composizione, resta un insolu¬ 
to mistero. E qualche malizio¬ 
sa riserva è stata avanzata an¬ 
che sulla elletliva «volontarie¬ 
tà» del reclutamento Iracheno. 
Ma radio Baghdad, nell'an- 
nunciare la iormazione di tale 
milizia, ha assicuralo che essr 
•attenderà con la spada sguai¬ 
nata chiunque pensi di entrare. 


nel nostro grande Irak o calpe- 
stan; il suolo del Kuwait». Ivi 
compresi i membri del legitti¬ 
mo governo deposto dalla in¬ 
vasione. . 

Chiaro che un sidatto «riti- 
' ro», ben didicilmente potrà 
soddislare quanti, in questi 
gioni. avevano chiesto alle 
truppe irachene di ritornare 
•senza condizioni» aU'intemo 
dei propri contini. Tanto più 
che, ieri, il reiterersi di notizie 
su un minaccioso avanzare 
delle truppe irachene all'inter¬ 
no della «zona neutra» che cor¬ 
te lungo l contini tra Kuwait ed 
Arabia Saudita non ha manca¬ 
to di creare nouvi allarmi. La 
penetrazione dell'esercito di 
Saddam Hussein in questa en¬ 
clave sabbiosa creata nel IS22 
dagli Inglesi è stata conlermata 
da più (orni, maù stata definita 
•lalsa» da Baghdad. Secondo 
un diplomatico occidentale 
sulla, costa araba del (joIIo, in¬ 
tervistato dall'Ansa, gli irache¬ 
ni sarebbero entrati in profon¬ 
dità ed avrebbero anche di¬ 
strutto l'unica strada che. attra- 
vcrsia la «zona», mette il Kuwait 
In comunicazione con l'Arabia 
Saudita. 

Pochi ritengono che la mos¬ 
sa inKhena preluda ad una ag¬ 
gressione contro Ryiad, ma la 
situazione resta comunque ca¬ 
rica di pericoli. La «zona neu¬ 


tra» è una fascia di 5.700 chilo¬ 
metri quadrali praticamente 
disabitata dove tuttavia si con¬ 
centrano alcuni Ira i giacimen¬ 
ti di petrolio più ncchi del 
mondo. Dal 1963, anno della 
nascita del Kuwait come stato 
indipendente, i diritti di sovra¬ 
nità su quc.sta letta di territorio 
ù compartita dai due paesi che 
si dividono, in base ad un ac¬ 
cordo rinegoziato nel 1970, 
anche i proventi petroliferi, la 
competenza per la dilesa mili¬ 
tare È delle truppe saudite. 

La situazione resta dunque 
assai precaria. Ed à probabile 
che, proprio per la natura (Itti- 
zia del miro iracheno, le gran¬ 
di manovre diplomatiche ab¬ 
biano cominciato ieri a marca¬ 
re il passo. Il vertice arabo, an¬ 
nunciato venerdì da re Hus¬ 
sein c programmato per oggi a 
Gedda, in Arabia Nudità, 6 
stato Infatti rinviato. Piuttosto 
prevedibile la ragione: Sad¬ 
dam Hussein ed il deposto 
emiro kuwaitiano Jaber al Ah- 
med al Sabah hanno rifiutalo 
di sedere attorno allo stesso ta¬ 
volo. 

Si tratta di uno scoglio di 
non piccole dimensioni. «Stia¬ 
mo adoperandoci - ha dichia¬ 
rato ieri II presidente egiziano 
Hosni Mubarak - per porre le 
basi di una soluzione del pro¬ 
blema basala sul ritiro delle 
truppe irachene e la restura- 
zione del governo preceden¬ 
te». 

Una posizione, questa, sulla 
quale, tuttavia, non tutti i paesi 
arabi concordano. Tanto che 
all'ultimo vertice dei mionistri 
degli esteri al Cairo. Gordania, 
Yemen, Sudan ed Olp l'hanno 
apertamente avversata. Muba¬ 
rak. In ogni caso, non dispera 
nella possibilità di un compro¬ 


messo: «Un fallimento della di¬ 
plomazia araba in queste cir¬ 
costanze - ha detto - aprireb¬ 
be la strada a interventi stra¬ 
nieri: E ciò sarebbe una disgra¬ 
zia per tutto il mondo arabo». 
Soddisfazione a Londra per la 
svolta della vicenda dei 3S 
consiglieri militari britannici, 
prima arrestati in Kuwait e tra¬ 
sferiti ieri, ha reso noto un por¬ 
tavoce del ministero degli Este¬ 
ri britannico, in un albergo di 
Baghdad. Poche ore prima del¬ 
l'annuncio il Dipartimento di 
Stato americano ha reso noto 
il rilascio di tre dei H tecnici 
fermati dalle truppe irachene. 


Il re Hussein di 
Glonlania (a sinistra) a 
Baghdad ha incontrata 
Saddam Hussein per 
discutere la situazione 
dopo l'invasione del 
Kuwait da parte 
deli'Irak. In basso: 
George Bush 


Resta rallarme Usa 
Pronto un piano 
per bombardare Flrak 



Gli USA insistono; «anziché rititarsi le truppe irache¬ 
ne si ammassano alla frontiera saudita». L'Irak ribat¬ 
te: «nessuna mira sull'Arabia Saudita». Ma ad au¬ 
mentare la tensione si aggiunge il sequestro da par¬ 
te degli iracheni di 20 marinai a bordo di una petro¬ 
liera ancorata in Kuwait. Bush dichiara che continua 
a riservarsi tutte le «op 2 ioni*.Tra queste c'è il lancio 
di «bombardamenti a tappeto» contro l'Iraq. 

_ DAL NOSTRO CORSISPONDENTE _ 

SIIQMUNO QINZBKRQ 


■■ NEW YORK La Cia e il Pen¬ 
tagono insistono; gli iracheni 
hanno ammassato KXl.QOO 
soldati a sud della capitale del 
Kuwait, immediatamente a ri¬ 
dosso della frontiera con l'Ara¬ 
bia saudita (anche se aggiun¬ 
gono che i satelliti spia indica¬ 
no più un trincerarsi come se si 
preparassero ad un contrattac¬ 
co anziché preparativi di movi¬ 
mento, p)cr per un'altra inva¬ 
sione o mirarsi che sia). Ma da 


lonli diplomatiche occidentali 
in Medio Oriente viene un'altra 
notizia che la a pugni con que¬ 
sta: l'Arabia saudita, che pure 
può contare su mezzi bellici 
sofisticati lomitlgli dagli Usa, 
dairinghillcna e dalla Francia, 
ha persino gli aerei Awacs cui 
non sfugge neppure il cadere 
di una foglia, non ha nemme¬ 
no messo in allarme le proprie 
(orze. 

La crisi fa perno a questo 


punto su una •battaglia per im¬ 
padronirsi dell'anima dell'Ara¬ 
bia saudita», spiega il «New 
York Times», Con II Diavolo e 
l'Angelo del Signore (gli Usa e 
l'Irak) che la tirano ognuno 
dalla propria parte concupen¬ 
done le ricchezze petrolifere e 
la posizione strategica. Con la 
prudente monarchia saudita 
che si trova in una posizione 
che aveva accuratamente cer¬ 
cato di evitare per decenni. Re 
Fahd sa benissimo che se chie¬ 
de l'aiuto Usa, dà agli america¬ 
ni quelle basi a terra che han¬ 
no sempre voluto nel Golfo, gli 
vende per sempre l'anima (e il 
controllo su metà del petrolio 
del mondo). cede a Sad¬ 
dam Hussein, o accontenta 
nella richiesta di ridurre la pro¬ 
duzione e aumentare il prezzo 
del petrolio, cede l'anima alle 
ambizioni egemoniche dcll'l- 
rak sull'intero mondo arabo. 


Se non (a né Cuna né l'altra co¬ 
sa rischia di finire come l’emi¬ 
ro del Kuwait. 

Bush ha detto che é pronto 
ad intervenire in aiuto all'Ara¬ 
bia saudita se glie lo chiedono. 
Ma i suoi più stielU collabora¬ 
tori non (anno mistero dell'irri¬ 
tazione suscitata dal (atto che 
questa richiesta di aiuto, per 
quanto soiecitata, non arriva. 
Gedda tace. Ckm qualcuno che 
dalla Casa Bianca comincia 
già a far sapere che gli Usa 
•non intendono (asciare che 
l'Irak si impadronisca nemme¬ 
no di un solo pozzo saudita», 
interverranno anche se non 
riescono a convincere l'Arabia 
saudita a chiedere aiuto. «Qui 
si tratta di petrolio. Capilo? Di 
petrolio vitale agli interessi 
Usa. In nessun modo possia¬ 
mo accettare di perdere l’Ara¬ 
bia saudita. Anche se l'effica¬ 
cia del nostro intervento sareb¬ 


L’Europa decide Tembargo 
sulle importaaoni di petrolio 


NKDOCANETTI 


wm ROMA Dure misure della 
Comunità europea contro il 
governo iracheno. 11 provvedi¬ 
mento più importante riguarda 
l’embargo sulle importazioni 
di petrolio dall’Irak e dal Ku¬ 
wait come niorsione per l'inva¬ 
sione del piccolo emirato. In 
un documento approvalo ieri 
a Roma, i Dodici annunciano 
la decisione di adottare l'em¬ 
bargo sulle importazioni del 
petrolio; l’embargo sulla ven¬ 
dila di armi e di altri equipag¬ 
giamenti militari all'lrak; so¬ 
spensione di ogni cooperazio¬ 
ne militare, tecnica e scentifi- 
ca. Inoltre verranno anche 
congelati i beni iracheni pre¬ 
senti nel territorio della comu¬ 
nità. 1 Dodici appoggiano la ri¬ 
soluzione di condanna cieirO- 
nu e promettono di dare il pro¬ 
prio contributo, in caso di 
mancato ritiro dal Kuwait, ad 
una risoluzione del Consiglio 
di sicurezza che introduM san¬ 
zioni obbligatorie e di vasta 


portata. 

Soddisfazione per le deci¬ 
sioni della Comunità europea 
é stata espressa dal ministro 
degli Esteri italiano. De Miche- 
lis che ieri mattina ha parlato 
davanti alla commissione Este¬ 
ri del Senato non è parso mol¬ 
lo convinto dalla dichiarazio¬ 
ne sul ritiro delle truppe ira¬ 
chene . Il titolare della Farnesi¬ 
na ha, infatti, detto che la di¬ 
chiarazione deirirak, cosi co- 
m'é formulata, «vuol dire 
mollo poco ed é mollo generi- 
ca».De Michelis ha sostenuto 
che bisognerà vedere in quale- 
situazione le truppe lascoran- 
no riìmirato e se il cosiddetto 
•governo rivoluzionario» verrà 
tenuto al potere. Le condizio¬ 
ni, ha ricordalo, sono il ritiro 
totale c immedialo, senza con¬ 
dizioni e il ripristino della si¬ 
tuazione. De Michelis ha 
espresso perciò ancora «forte 
preoccupazione» circa i passi¬ 
bili sviluppi negativi della si¬ 


tuazione» e ha confermato «la 
ferma intenzione di adottare 
tutte le misure per sbloccare 
questa situazione c costringere 
l'Irak a ritornare sui suoi passi». 

' Secondo il ministro é stala 
mollo importante la condanna 
■ dell'invasione presa, a mag¬ 
gioranza, dalla Lega araba. 
•Era - ha sottolinealo - l'anello 
che ci mancava per isolare Ba¬ 
ghdad ». Per quanto riguarda la 
lornilura di armi al regime ira¬ 
cheno. il capo della diploma¬ 
zia Italiana ha rilwalo con sod¬ 
disfazione che tulli i paesi, 
compresa l'Unione Sovietica, 
hanno sospeso la fornitura di 
maleriale bellico e che l'Italia 
ha adottato da venerdì /'em¬ 
bargo di ogni fornitura militare. 
De Michelis ha pure valutalo 
mollo positivamente le iniziati¬ 
ve congiunte dell'Urss e degli 
Usa. 

Signilicative. perii ministroc 
tali da raprcsentare un deter¬ 
rente importante contro l'ini¬ 
ziativa di Saddam Hussein, le 
misure di blocco commerciale 



be diminuita dal non avere la 
loro cooperazione», spiega al 
•New York Times» uno dei 
principaliconsiglieri di Bush. 

Dai Golfo monta intanto un 
altro «casus beiti». Rilasciati 
dalle truppe d'occupazione 
Irachene tre dei 14 tecnici Usa 
dichiarati scomparsi, I soldati- 
di Saddam Hessein hanno se¬ 
questrato altri 20 marinai ame¬ 
ricani che si trovavano a bordo 
di una pretroliera (la «Sca- 
woll») ancorala in prorio in Ku¬ 
wait. 

Cera già' scetticismo in USA 
sulla sincerila' del ritiro prean¬ 
nunciato da Baghdad per oggi 
(«Che lo facciano subito allo¬ 
ra», era sbotatto Bush). A que¬ 
sto si aggiunge che e’ saltalo il , 
vertice arabo di Gedda, un 
estremo tentativo di composi¬ 
zione con la mediazione sau¬ 
dita. 

Il capo del Pentagono Che- 
ney e il capro dello Staio mag- 
. giore congiunto generale Po- - 
well Ieri sono volali in elicolle- , 
IO a Camp David, p>er un’altra 
riunione d'emergenza con Bu¬ 
sh che vi trascorre II week-end, 
Baker, il direttore della Cia 
Webseir, il vice-pwesidenie 
Quayle. prol sono rientrati nella 
capitale. Al tennine delle quat¬ 
tro ore di riunione il portavoce 
della Casa Bianca ha ribadito 
che si continuano a prendere 
in considerazione «tutte le op¬ 
zioni», compresa quyella di un 


intervento militare diretto. 

Secondo indiscrezioni, pro¬ 
babilmente calcolate, i militari 
hanno presentalo a Bush una 
lista precìsa possibili operazio¬ 
ni. «Il termine che ricorre piu' 
frequentemente in questi piani 
e’ "bombardamento a tappe¬ 
to'» fa sapere uno degli udicia- 
Il che hanno contribuito a 
stenderli al •Washington Post». 
L'orientamento e' quello di un 
ricorso massiccio alla potenza 
di fuoco aerea, p>er colpire le 
istallazioni militari, petrolifere 
e industriali irachene, in parti¬ 
colari le linee di riloroimnento 
delle forze Impegnate In un’a- 
vcntuale invasione. Oltre che 
dalle tre portaerei dirette verso 
la zona, i caccia-bombardieri 
potrebbero decollare dalle ba¬ 
si in Turchia (quella di Incir- 
clik e' a ridosso della frontiera 
irachena) e nel Mediterraneo 
(quindi anche da Sigonella) e 
da Israele (sempre che i gover¬ 
ni interessati accettino la pres¬ 
sione che gli viene in queste 
ore dagli Usa). Altra ropzione» 
e’ il ricorso al missili -To¬ 
mahawk» di cui sono dotale le 
Urtila' già' nel Golfo persico. Si 
esclude invece un’operazione 
terrestre. «Non abbiamo la ca¬ 
pacita' di organizzare un'inva¬ 
sione al momento», spiegano 
al Pentagono, aggiungendo 
che «per essere credibile» una 
(orza di sbarco dovrebbe di¬ 
spiegare due marines Usa per 



Proposta 
diCheddafi 
per risolvere 
la vertenza 


Il leader libico Muammar Gheddali (nella foto) ha espo¬ 
sto al capo deirOlp Yasser Arafat un suo progetto perché 
lo trasmetta al presidente iracheno Saddam Hussein in 
vista di «regolare la crisi iracheno-kuwaitiana e per preve¬ 
nire interventi stranieri». Il progetto di GheddafI «dispensa 
dallo svolgimento di un vertice arabo ed evita interventi 
di stranieri che stanno cercando un pretesto per immi-' 
schiarsi negli affari interni arabi». «Questo progetto - se¬ 
condo Gheddafi - porta la pace nella regione, risponde 
alle aspirazioni della regione araba e risparmia al mondo 
le conseguenze di questa crisi». 


La Turchia La Turchia non ha inten- 

nnn rhiiiHo zione. come richiesto da 

nun UIIUUi: chiudere l’oleo- 

i oleodotto dotto che attraversa il suo 

Iracheno territorio portando petrolio 

iracheno come reaz'ione 
contro l'invasione del Ku¬ 
wait. Più della metà del pe¬ 
trolio esportato ogni giorno dall’lrak (circa un milione e 
mezzo di barili) passa da questo oleodotto lungo 1.300 
chilometri. Il vice primo ministro iracheno Taha Yassin 
Ramadan arriverà oggi ad Ankara con un messaggio del 
presidente Saddam Hussein per quello turco Turgut 
Ozal. Il ministero degli Esteri turco é contro qualunque 
presa di posizione che minacci la neutralità della Tur¬ 
chia nella regione del golfo. Anche i giornali turchi consi¬ 
gliano il governo a non prendere sanzioni nei confronti 
deirirak 


LaOna Il ministro degli Esteri cine- 

nnn nrpiulprà ^ Qichen ha lasciato 

non prenoera intendere che il suo goyer- 

SanZiOni no non adotterà sanzioni 

contro Baghdad contro nraK «La questione 

«A#iiu V Boyiiuau nell'am- 

bito delle relazioni intera- 
rabe» ha detto il ministro 
cinese pur esprimendo la preoccupazione di Pechino 
per «l'increscioso incidente». «Utilizzare la forza é inutile. 
La Cina ha votato a favore della risoluzione del consiglio 
di sicurezza dell'Onu e appoggia i documenti della l»ega 
araba e del consiglio di cooperazione del golfo» ha ag¬ 
giunto il capo della diplomazia cinese. 

Aziende Decine di aziende della 

tedesche avrebbero aiutato l'Irak 

acucamig ^ ^ costruire missili e armi 

hSnnO SiUutO chimiche e a sviluppare 

ali iracheni tecnologìe nucleari per fini 

yii ■lauiciii y 

manale Der Spiegai soste¬ 
nendo che le società so¬ 
spettate di aver collaborato al rafforzamento delta mac¬ 
china bellica irachena negli ultimi anni superano U centi¬ 
naio. Der Spiegel, scrive inoltre, che negli ultimi giorni gli 
iracheni hanno terminato la costruzione di una fatibrica 
di cannoni con l’aiuto tedesco mentre anche in una fab¬ 
brica di pioleltili per l'artiglieria attivata di recente, sareb- 
beiocoinvolte imprese tedesche. 

Giappone . ; U prolungarsi del conniUo 

niMrnltà ' - . . «a Inrk c Kuwait-potrebbe 

UiuiLUlU danneggiare gravemente 

se non cessa l'economia del Giappone. 

iimnflitto Funzionari del ministero 

nvwiiimav del commercio estero han- 

rro affermato che le impor¬ 
tazioni di greggio dall'Irak 
e dai Kuwait coprono il 6 per cento di qirelle globali del 
paese. Un altro 4 per cento deU’import petrolifero provie¬ 
ne da una zona neutra situata tra il Kuwait e l'Arabia sau¬ 
dita. Il Giappone può far fronte con le sue scorte per un 
certo periodo, ma se il conflitto dovesse prolungarsi l'e¬ 
conomia giapponese sarebbe in gravi difficoltà. . , 


Aziende 
tedesche 
hanno aiutato 
gli iracheni 


ognuno dei 120.000 soldati ira¬ 
cheni impegnati nell'Invasione 
del Kuwait e che per avere nel¬ 
la zona una lorza di questa 
consistenza ci vogliono alme¬ 
no due mesi. 

Tra le altre «opzioni» su cui 
Bush deve decidere c’e' un 
blocco navale dell'Irak (che 
esporrebbe leunita’‘impegna¬ 
le alla rappresaglia irachena: 
nel 1987 un missile Exocel 
sparato «per sbaglio» da un pi- 
loia iracheno aveva ucciso 28 
marinasi e quasi affondato la 
USS Staifc) e la chiusura degli 
oleodotti che passano per la 
Turchia e l'Arabia saudita (ma 
Ankara ha già' riposto no e a 
Gedda al momento non passa 
per la mente). Quanto al boi¬ 
cottaggio mondiale del petro¬ 
lio iracheno, lo stesso Bush ha 
dovuto far parzialmente mar¬ 
cia indietro sull'embargo che 
aveva annunciato giovedì'. 
Cera stala una sollevazione di 
xudi da parte delle compa¬ 
gnie Usa che hanno in mare 
una quindicina di petroliere 
già' cariche, compresa la San¬ 
ta Fe californiana, quella i cui 
tecnici in Iraq mancano all'ap¬ 
pello. «Queslo petrolio noi 
l’abbiamo già' pagalo. Sad¬ 
dam Hussein ha il denaro, noi 
non possiamo usare il peirolio, 
quindi l’embargo e' un favore 
airirak», si erano lamentate. E 
Bush gli ha concesso l'cccczio- 
ne. 


Giappone . 
Difficoltà 
se non cessa 
il conflitto 


Rincara I prezzi della benzina sono 

slol R nar rantA rincarati del S per cento 

I w negli Stati Uniti per effetto 

la benzina dei timori di limitazioni al¬ 
libali Usa importazioni di petrolio. 

^ , il prezzo medio del carbu- 

rante normale sì aggira at¬ 
tualmente sugli 1,11 dollari 
( 1300 lire) a gallone (3,8 litri) ma si ritiene che nei pros¬ 
simi giorni il rincaro possa toccare il 10 per cento. Le as¬ 
sociazioni di consumatori protestano per gli aumenti che 
ritengono ingiustificati perché colpiscono una benzina 
già raffinata da settimane quando il barile di greggio co¬ 
stava meno di 20 dollari contro gli oltre 23 dollari cui lo 
ha spinto la crisi Irak-Kuwait 

VIROINIAUmi 


Shevardnazde: «L’attacco 
ci ha colto di sorpresa» 


L’Opec si prepara a ritoccare 
il prezzo del ^ggio 
Forse domani la decisione 


e di blocco dei beni iracheni, 
assunte da numerosi paesi. De 
Michelis ha tranquillizzato sul¬ 
la situazione degli 80 italiani 
(15 turisti) presenti in Kuwait. 
•Stanno bene - ha detto - an¬ 
che se per ora non possono 
uscire dal paese». 

Apprezzamento per la rela¬ 
zione del ministro hanno 
espresso il comunista Giusep¬ 
pe Bolla, che ha auspicalo una 
linea di rigorosa fermezza per 
l'applicazione del diritto inter- 
nazionale: il socialista Guido 
Cerosa che ha paventalo il ito- 
ricolo dello scoppio di conflilli 
regionali, dopo la fine della 
guerra fredda; il de Giulio Or¬ 
lando. che ha lamentalo le de¬ 
bolezze deirOccidente verso 
l'Irak al tempo del conllillo 
con l'Iran: il socialdemocratico 
Antonio Cariglia, scenico però 
sulle sanzioni economiche; il 
lederalisla Slrik Lievers. Bolla c 
Strik Lievers hanno ancheri- 
cordalo che si è ancora in alle- 
sa della ventà sul caso Atlanta- 
Bnl. 


M MOSCA. «Non credevo e 
non mi aspettavo - ha ammes¬ 
so Shevardnadze durante la 
conferenza stampa congiunta 
con Baker - che gli iracheni 
avrebbero attualo un'aperta 
aggressione contro un paese 
indifeso che non aveva minac¬ 
cialo e non minaccia ncssu- 
no-. Il Cremlino, insomma, é 
stalo collo di sorpresa da un 
paese con il quale ha sempre 
mantenuto stretti legami di 
amicizia e collaborazione. 
•Appena poche ore che l'at¬ 
tacco di Baghdad al Kuwait 
i avesse inizio - confessa il mì- 
I nislro degli Esteri sovietico - 
avevamo quasi completamen- 
! te escluso che 1 concentra- 
menli di truppe irachene alla 
frontiera con l'emirato potes¬ 
sero preludere ad una invasio¬ 
ne». 

E. iniallì. -come soltoliena 
tutta la stampa deH'Urrs - la 
storica decisione in virtù della 
quale Mosca, per la prima vol¬ 
ta nelle relazioni fra le super- 
potenze, ha fallo fronte comu¬ 
ne con gli Stali Uniti nella con¬ 


danna di un conflitto regionale 
é stala anche una decisione 
mollo sollerta. Una decisione 
che implica la perdila di un al¬ 
leato. 

Scelta ferma, comunque. E 
anche i commenti dei giornali 
sovietici la sottoloneano e la 
conlermano con pesanti criti¬ 
che a quello che ormai è un ex 
allealo, accusando II presiden¬ 
te iracheno di essere un ditta- 
lorc.denuneiandonc I crimini 
contro l'opposizione interna e 
rimproverandogli «sogni ege¬ 
monici». L'organo del governo 
Izuesìia si chiede se. d'ora in 
avanti, sarà possibile mantene¬ 
re rapporti bilaterali con l'Irak 
sulla base dei principi indicati 
nel Irattalo di amicizia e coo¬ 
perazione (risale al ‘72). e ag¬ 
giunge che si tratta di un «inter¬ 
rogativo doloroso». La sorpre¬ 
sa suscitala in Urss dalla inva¬ 
sione del Kuwait, continua il 
giornale, si deve al latto che 
nessuno era a conoscenza del¬ 
le motivazioni recondite di 
Hussein; «il conflitto di Irontie- 
ra, l'indennizzo per il prezzo 


del petrolio, le altre richieste 
irachene avrebbero potuto tro¬ 
vare soluzione per mezzo di 
negoziati, mentre é Impossibi¬ 
le risolvere pacificamente il 
rimpiazzo di un governo con 
un altro» e questa, secondo le 
fzvestìa, era la vera intenzione 
di Bagdad. Rabochaya tribuna 
dà voce alla imtazione sovieti¬ 
ca per il comportamento del 
presidente iracheno definendo 
Hussein «traditore» e denun¬ 
ciando l'invasione come «un 
crimine», non senza rilevare il 
parallelismo con l'invasione 
sovietica dell'Afghanistan 

Q uando contesta il protesto ad¬ 
otto da Bagdad alfennando, 
come già lece Mosca per l'o¬ 
perazione alghana, che l'inter¬ 
vento in Kuwait é avvenuto «su 
richiesta» degli oppositori del 
regime monarchico. Secondo 
il giornale, il motivo principale 
deirinvasione va cercato nella 
volontà di Bagdad di non pa¬ 
gare i debili contratti con i pae¬ 
si, come appunto il Kuwait, 
che lo aiutarono economica¬ 
mente nella guerra contro l'I¬ 
ran. 


■1 CARACAS. L' Opec, il car¬ 
tello che raggruppa I maggiori 
csportalori di greggio di cut i 
due paesi belligeranti, Irak e 
Kuwait, sono soci, ha deciso di 
aprire una fase interìoculorìa, 
ai lini di seguire I' andamento 
del mercato, prima di adottare 
misure affrettate. Iro ha riferito 
Il ministro dell' energia vene¬ 
zuelano, Celestino de Armas, il 
quale ha dello che i ministri 
dei paesi membri dell' organiz¬ 
zazione si mantengono in co¬ 
stante comunicazione telefo¬ 
nica per i necessari scambi di 
idee e di proposte. 

Non é escluso ha detto il mi¬ 
nistro de Armas, che lunedi si 
possa avere un quadro piu' 
preciso della situazione che 
permetta di varare qualche mi¬ 
sura speciale in materia di pro¬ 
duzione e di prezzi ma »é 
sconsigliabile farlo in maniera 
precipitala, sotto I' clletto del 
conliltto in atto». 

Anche se. come ha rilevalo 
il ministro, il Venezuela man¬ 
tiene inalterata la sua politica 


di prezzi, richiamandosi alla 
dichiarazione del presidente 
Carlos Andres Perez, secondo 
cui il governo di Caracas «non 
si presta a manovre speculati¬ 
ve». non c' é dubbio che l'im¬ 
pennata dei prezzi registrata 
sui mercati di consumo incre¬ 
menterà le entrate venezuela¬ 
ne. Ma il ministro de Armas ha 
ribadito che la politica vene¬ 
zuelana e' contraria a qualsiasi 
corsa la rialzo dei prezzi, «che 
alla lunga risulta sempre dan¬ 
nosa sia per i produttori di 
greggio sia per i consumatori» 

Il presidente Perez ha ribadi¬ 
lo la necessila' di un vertice 
dell' organizzoziionc pctrolfie- 
ra, pur ammettendo la dilficol- 
la' di organizzarla entro 1' an¬ 
no. Premesso che un summit 
dei paesi produttori ed espor¬ 
tatori di greggio permettereb¬ 
be all' Opec di «tornare alle 
sue origini», Perez ha deplora¬ 
lo ancora una volta il fatto che 
«un paese del sud (irak) si ar¬ 
roghi un diritto che abbiamo 
contestato alle grandi poten¬ 
ze». 













NEL MONDO 


Siri Lanka 

Massacrati 
oltre cento 
musulmani 

B COLOMBO. Sanguinosa 
escalation della guerriglia se¬ 
paratista nello Srl Lanka: alme¬ 
no lOOcivill sono stati massa¬ 
crali In due moschee di Kat- 
tankundi, citta dello Sri Lanka 
situala a circa 200 chilometri 
dalla capitale Colombo. Se¬ 
condo Ioni! ulllclali due com¬ 
mando di gueiTiglien Tamil 
formati da una trentina di uo¬ 
mini armati hanno attaccato 
quasi simultaneamente le mo¬ 
schee di Mecra Juma e di Hus- 
scina Thaik, sparando all'im¬ 
pazzata contro i fedeli. I ribelli 
sarebbero poi (uggiti a bordo 
. di una imbarcazione riuxen- 
do a sottrarsi al fuoco degli eli¬ 
cotteri. Secondo i militari si 
conierebbero 93 morti e 70 fe¬ 
riti, ma per altre fonti il bilan¬ 
cio dell'eccidio sarebbe anco¬ 
ra più atroce: 127 morti e 100 
feriti secondo Mohammad 
Ashroff, leader del partito di 
opposizione "Congresso mu¬ 
sulmano dello Sri Lanka", da 
ISO a I7S vittime in base a te¬ 
stimonianze raccolte fra i civili 
di Batticaloa. città situata a cin¬ 
que chilometri dal luogo del 
massacro. 

E' la seconda volta in pochi 
giorni che i guerriglieri prendo¬ 
no di mira le moschee della 
zona: domenica scorsa 10 civi¬ 
li musulmani erano rimasti uc¬ 
cisi a Samanthurai, a 40 chllo- 
mclri da Batticaloa.E' una stra¬ 
tegia dei terrore attrìbuila da 
fonti militari alle Tigri del Ta¬ 
mil Eelam", i separatisti che da 
sette anni combattono contro 
il governo controllato dai sin¬ 
galesi per i'indispendenza del- 
I le regioni settentrionali ' e 
orientali del PaeseA sua volta 
Mohammad Ashroff ha denun¬ 
ciato U «bmtale massacro di ci¬ 
vili innocenti messo in atto dal 
terroristi del Tiger». Solo negli 
ultimi cinquanta giorni, dopo 
la rottura di una tregua durata 
^ tredici mesi, nei combattimen¬ 
ti sono caduti non meno di tre¬ 
mila uomini fra guerrigiieri e 
soldati. La minoranza musul¬ 
mana, che costituisce il 7% dei 
sedici milioni di abitanti dello 
- Sn Lanka, ha spe^ latto le 
spese della guerra civile. 


In Urss raccolto record rischia 
di andare perduto perché mancano 
braccia e mezzi di trasporto 
Già è stato mobilitato Tesercito 


Un appello del premier Ryzhkov 
a cittadini e studenti 
perché accorrano nelle campagne 
a dare una mano per la mietitura 


n grano marcisce nei campi 



[I premier sovietico Ryzhkov ha lanciato i’Sos alla tv. 
Se cittadini volonterosi, soprattutto giovani e stu¬ 
denti, non andranno a dare una mano ai contadini 
il 30 per cento del raccolto andrà perduto. L'eserci¬ 
to ha già mobilitato i suoi uomini e i suoi mezzi ma 
non basta. Ogni giorno che passa si perdono circa 
due milioni di tonnellate di grano. Ma di lavorare 
gratis pochi ne vogliono sentir parlare. 


■■MOSCA. Il premier sovieti¬ 
co, Nikolai Ryzhkov, dopo aver 
lanciato l'Sos davanti al Presi- 
dìum del Consìglio dei ministri, 
ha ripetuto il suo appello 
drammatico alla tv. Il raccolto 
eccezionale di questo 90 n- 
schia di marcire sui campi per¬ 
che non ci sono abbastanza 
braccia. Il primo ministro ha 
invitato la gente di città, so¬ 
prattutto giovani e studenti ad 
andare a raccogliere grano e 
fnilta, ortaggi e legumi. Nelle 
grandi città gli scaffali sono 
ostinatamente vuoti e nelle 
campagne i contadini, dispe¬ 
rati, hanno già cominciato a 
sotterrare lenticchie e piselli 
per fame concime. 

Il governo ha già preso mi¬ 
sure di emergenza, ^no stale 
mobilitate le forze armate con 
almeno 30 mila autocarri e un 
numero imprecisato di aerei 
da trasporto. Sarà utilizzalo 
poi .ìlmeno il quindici per cen¬ 
to del parco-autocarri dell'In¬ 
tera nazione. Ma questo non 
basta ancora. Se la gente delle 
città non darà il suo contributo 
il 30 per cento del raccolto an¬ 
drà perduto. Nonostante 
quetif anno il raccolto si pre¬ 
senti eccezionale, per il grano 
si pula 260 milioni di tonnella¬ 
te, uno dei risultati migliori de¬ 
gli ultimi dieci anni, è stala re¬ 
gistrala una diminuzione di 
coru«gne all'ammasso di 3S0 
mila tonnellate di frutta e di 70 


mila tonnellate di legumi. 

Per il grano si calcola che 
ogni giorno vadano perduti 
due milioni di tonnellate per 
l'insufficiente numeto di mezzi 
agricoli, le carenze di trzisporto 
, l'insullicienzc delle sovra- 
strutlurc e in particolare del si¬ 
los. L'industria della trasforma¬ 
zione si e rivelata impreparata, 
il 20 per cento dei trattori resta¬ 
no fermi con la cabina vuota e 
il serbatoio senza benzina. Per 
il trasporto del solo grano, se¬ 
condo la stima del vice primo 
ministro delle ferrovie Vladimr 
Cinko, sarebbero necessari al¬ 
tri venti mila vagoni ferroviari. 
Indubbiamente il sistema del 
trasporti sovietico ha ricevuto 
un ulteriore brutto colpo dal 
blocco di sei giorni delle ferro¬ 
vìe della Georgia. 

A Perm, una delle principali 
zone cerealicole della repub- 
blxta russa, il consiglio regio¬ 
nale dei sindacali ha diffuso 
una dichiarazione con la quale 
invita le autorità a proclamare 
lo alato di emergenza per sal¬ 
vare il raccolto che rischia di 
marcire sui campi. La dichiara- 
zione-riferisce l'ageruia «Inler- 
(ax><hlede «la chiusura degli 
uffici, la mobilitazione della 
popolazione e del trasporti e, 
se necessario, l'arresto della 
produzione industriale» duran¬ 
te il periodo del raccolto. 

Lo stato di emergenza per il 
raccolto à comunque già ope- 



Una macchina 
agricola per la 
raccolta del 
grano In 
Ucraina 



li primo 

ministro 

sovietico 

Mkolal 

Ryzhkov 


tante nella regione di Yaroslav, 
non lontano da Mosca, dove le 
imprese locali si sono rifiutate 
di mobilitare i loro dipendenti. 
Ora la commissione straordi¬ 
naria ha il diritto di reclutare 
aziende, scuole, unità militari 
e semplici cittadini. 

In passalo, i cittadini sovieti¬ 
ci, indipendentemente dal ce¬ 
to, dalla professione e dalla vo¬ 
glia che ne avevano venivano 
•precettati» per andare a lavo¬ 
rare nei campi gratuitamente. I 
•subbotniki» socialisti venivano 
esaltati dalla retorica del regi¬ 
me come il migliore esemplo 
che nei paesi del socialismo 
reale ciascuno si faceva carico 
della responsabilità del bene 
comune. 

Poi con la perestrolka e l'as¬ 
saggio della democrazia, è sta¬ 
to chiaro che nel fenomeno 
del •subbotniki» non c'era pro¬ 


prio nulla di spontaneo. Scuo¬ 
le, Istituti di ricerca, fabbriche 
c municipalità sovietiche han¬ 
no comincialo a ribellarsi. Di 
lavoro gratuito non volevano 
più sentirne parlare. Si stava 
pensando a un meccanismo 
nuovo e democratico, che pre¬ 
veda qualche forma di com¬ 
penso in denaro o la possibili¬ 
tà di rifornirsi la dispensa di 
prodotti agrìcoli per i cittadini 
volenterosi. Ma il provvedi¬ 
mento non è arrivato in tempo. 

Con il disavanzo alimentare 
che si registra in Unione Sovie¬ 
tica ogni tonnellata di cercali 
che resta a marcire sui campi 
perchè nessuno la raccoglie si¬ 
gnifica un salasso di valuta 
pregiata per acquistare all'e¬ 
stero mentre il paese ha biso¬ 
gno di grandi investimenti in 
tutti i settori e quindi di riserve 
dì moneta pregiata. 


Tensione in Nicaragua 

Il governo della Chamorro 
attacca la riforma agraria 
Scontri nelle campagne 


■i MANACUA. Toma a surri¬ 
scaldarsi il clima politico e so¬ 
ciale in Nicaragua. A meno di 
un mese dalla fine dello scio¬ 
pero generale - che paralizzo 
il paese per due settimane e si 
concluse con un piccano ac¬ 
cordo - lo scontro sembra de¬ 
stinato a rìesplodere nelle 
campagne, dove la politica di 
restaurazione del governo va 
alimentando pericolose ten¬ 
sioni. Giovedì scorso, nei pres¬ 
si di Juigalpa, un folto gruppo 
di contadini aveva occupato 
una grande fattoria di proprie¬ 
tà dell'attuale ministro dell'a- 
gricoltura, Roberto Rondon. Il 
giorno dopo ne sono stati cac¬ 
ciati a forza da circa 300 agri¬ 
coltori ant'isandinisti armati di 
machete e bastoni. Quattro de¬ 
gli occupanti sono rimasti feriti 
ed uno risulta disperso. 

Quest'ultimo episodio non 
è, in ogni caso, che l'ultimo di 
una lunga serie alimentata dal¬ 
la decisione del governo di re¬ 
stituire ai veccni proprietari 
gran parte delle terre a suo 
tempo espropriate dal sandini- 
sti. Anche per questo Leopol¬ 
do Siles DIanco, segretario del¬ 
l'Associazione degli agricolto¬ 
ri. ha prcannunciato nuove 
azioni contro la politica gover¬ 
nativa. 

Nè la situazione appare mi¬ 
gliore nella capitale, dove l'ac¬ 
cordo raggiunto un mese fa tra 
governo e sindacati del pubbli¬ 


co impiego già va mostrando 
la corda. Lucio Jimenez, lea¬ 
der del Fronte dei lavoratori, di 
tendenza sandinlsta, ha an¬ 
nunciato l'intenzione di indire 
un nuovo sciopero generale 
per protestare contro il Ikten- 
ziamento di oltre mille dipen- 
denU statali. La rinuncia ad 
azioni di questo tipo, ovvero 
l'impegno a non licenziare 
nessuno, era parte dell'intesa 
che aveva concluso il prece¬ 
dente scontro. 

Questa prevedibile ripresa 
della confiiltualltà nflette le 
crescenti diilicoltà del governo 
di Vlolcta Chamono. Il nuovo 
presidente, .stretto tra le spinte 
revansciste delle forze più con¬ 
servatrici della sua coalizione 
(guidale dal vicepresidente 
Virgilio Godoy), e la resistenza 
dei sandinisli (che restano l'u¬ 
nica vera forza organizzata del 
paese), stenta ad individuare 
una linea coerente, muoven¬ 
dosi sulla base di un mediocre 
pragmatismo. La nforma eco¬ 
nomica varata tre mesi fa va in¬ 
tanto rivelandosi un completo 
fallimento. Dopo aver ostenta¬ 
tamente promesso di •raddriz¬ 
zare la disastrosa gestione eco¬ 
nomica dei sandinisti», la poli¬ 
tica del governo Chamorro 
non è riuscito neppure a ral¬ 
lentare il corso di una inflazio¬ 
ne a quattro cifre. In solo tre 
mesi SI calcola che il potere di 
acquisto dei salari abbia perso 
il 90 per cento del suo valore. 


Jugoslavia 

Tensione 
frai serbi 
della Croazia 


■■ BELGRADO. Sta diventan¬ 
do sempre più ingovernabile 
la situazione nella Lika. la re¬ 
gione della Croazia con una 
forte minoranza serba. I serbi 
di Knin e dintorni infatti sono 
pronti ad organizzare loto 
squadre di autodifesa contro 
eventali provocazioni dei croa¬ 
ti. Da patte sua il governo di 
Franto Tudiman è disposto a 
organizzate reparti di pronto 
intervento. 

I serbi, quindi, forti dell'ap¬ 
poggio di Belgrado non inten¬ 
dono subire una situazione 
che, secondo loro, potrebbe 
portare aH'assimilazione forzo¬ 
sa del gruppo etnico o, peggio, 
preparare le condizioni per u 
na loro •espulsione» dal territo¬ 
rio della Croazia. 

Sta per esplodere anche in 
Croazia un nuovo Kosovo? Al¬ 
lo stalo dei fatti la situazione 
non è a questo punto, certo è 
che li governo dì Tudiman do¬ 
vrà muoversi con molla caute¬ 
la se non vuol aggravare la cri¬ 
si. 

I serbi di Croazia, come si gi- 
corderà. il 23 luglio scorso, 
mentre a Zagabria si stavano 
approvando emendamenti al¬ 
la costituzione repubblicana 
mollo limitativi dei diritti delle 
minoranze, erano convenuti in 
oltre KXImila a Srb. una locali¬ 
tà della Lika, ad una manife¬ 
stazione promossa dal partilo 
democratico serbo. In tale oc¬ 
casione era stata approvato 
•una dichiarzione sulla sovra¬ 
nità e autonomia del popolo 
serbo che vive nei territori in¬ 
clusi nella Rs di Croazia», per 
assicurarsi il diritto di optare 
sotto quale regime voler vivere 
e con quali popoli della Jugo¬ 
slavia collegarsi. 

Al comizio, tra gli altri, era¬ 
no presenti cinque deputati 
serbi del Sabor di Zagabria. Jo- 
van Raskovic, presidente del 
partilo democratico serbo, 
aveva in quell'occasione sotto¬ 
linealo che I serbi, qualora si 
Intaccasse la loro autonomia, 
sono pronti a costituire uno 
stalo serbo. 

In questa situazione sarebbe 
opportuno da parte del gover¬ 
no croato una certa modera¬ 
zione proprio per evitare che 
la tensione salga ancora. La 
.decisione di costituire reparti 
speciali peraltro non sembra 
' andare in questa direzione. 







Il cancelliere Helmut Kohi 


Bonn o Berlino? Roventi polemiche in Germania 


I sodaldemocratìd contro Kohl 



La strategia di annessione lampo perseguita da 
Kohl e de Maizìère lacera la società tedesca. Ieri la 
Spd e il sindaco di Bonn sono scesi in campo contro 
lo spostamento della capitale a Berlino, deciso nei 
negoziati sul trattato dell'Unione. Polemica al calor 
bianco fra socialdemocratici e Cdu sull’anticipo del¬ 
le elezioni generali. L’unificazione delle due Germa¬ 
nie non è più una passeggiata. 


■i BERLINO. Dopo la Strenua 
opposizione annunciata da 
Spd e Verdi contro ii tentativo 
di anticipare le elezioni gene¬ 
rali al 14 ottobre, un nuovo 
fronte di battaglia politica si è 
aperto con la decisione di spo¬ 
stare la capitale da Bonn a Ber¬ 
lino. 

Hans Daniel, sindaco di 
Bonn, ha manifestalo •delusio¬ 
ne» sottolineando che la scelta 
della futura capitale tedesca è 
unicamente un diritto sovrano 
dei Parlamenti riuniti. 

Assai severo il giudizio di 


Horst Ehmke il quale ha 
espresso la speranza che la 
Camera delle regioni (Bunde- 
srat) non ratifichi il trattato 
con la clausola vincolante dei¬ 
tà capitale. •A favore di Bonn - 
sostiene il vicepresidente del 
gruppo parlamentare soclal- 
demolcrallco - parlano 40 anni 
di successo della democrazia 
tedesca. Anche se per il mo¬ 
mento sì concedesse a Berlino 
solo la sede del governo, deve 
essere chiaro che poi tutto pro¬ 
cederà secondo la "tattica del 
salame": cioè prima una fetta e 


poi tutto il salame». 

L'attacco frontale della Spd 
continua anche sul fronte delle 
elezioni pantedesche: dopo le 
dichiarazioni di fuoco di Oskar 
Lafontaine, Ieri II presidente 
dei socialdsemocratici Hans 
Jochen Vogel ha ripetuto le ac¬ 
cuse di manipolazione all'Indi¬ 
rizzo della coppia Kophl-De 
Mazière, ammonendo che se il 
Parlamento dovesse approvare 
l'intesa •sin dall'Inizio sull'uni¬ 
tà dello Stato graverebbe una 
pesante ipoteca'. Kohl da par¬ 
te sua ha riproposto, in un'in¬ 
tervista alla tv federale, il ritor¬ 
nello della gravissima crisi 
economica della Rdt che im¬ 
porrebbe la massima accelera¬ 
zione al processo di fusione; 
tesi contestata dagli oppositori 
che invece accusano la CDU di 
voler lare il pieno dei voli, met¬ 
tendo alle corde Spd e verdi, 
prima che in Germania est 
esplodano i conflitti sociali 
successivi alla ristrutturazione 


economica. Teatro della batta¬ 
glia nei prossimi giorni diven¬ 
terà il parlamento federale:ln 
previsione di ciO la CDU, latto 
senza precedenti, ora gioca la 
carta delle divisioni interne 
nella Spd: il gruppo parlamen¬ 
tare si è rivolta alla "maggio¬ 
ranza ragionevole’ dei social¬ 
democratici perchè non segua 
l'appello di Lafontaine a Ri¬ 
cottale la seduta straordinaria 
del Bundestag, convocato l'S 
agosto., .Anche la stampa è di¬ 
visa: guardinga la Suddeulsche 
Zeitung, entusiasta la Bild. E 
secondo un recentissimo son¬ 
daggio, la maggioranza della 
terza età è favorevole a Berlino 
capitale, mentre i più giovani 
preferiscono Bonn. Insomma 
l'AnschIuss di Khol incide nel 
vivo della società civile e deter¬ 
mina uno scontro politico sen¬ 
za precedenti. D'ora in poi la 
lunga marcia verso l'unifica¬ 
zione non sarà più una passeg¬ 
giata. 


Assalto sede Kgb in Amenia 

Due morti in scontri fra ; 
bande larfiiate e militari 
ad Ararat e a Erevan 


■■ MOSCA. E' di due morti il 
bilancio dell'attacco lanciato 
da estremisti armeni nella gior¬ 
nata di giovedì' contro II posto 
di polizia della citta' di Ararat: 
lo precisa l'agenzia Tass tor¬ 
nando con ulteriori particolari 
sulla notizia dcU'allacco dìltu- 
sa ieri. All'assalto hanno parte¬ 
cipato piu' di cento persone. 
Gli uccisi sono il capitano della 
polizia Kostanyan e un mem¬ 
bro della banda estremista. 
Successivamente gli attaccanti 
hanno scatenato la loro luna 
sugli uffici distrettuali del Kgb 
mettendoli a soqquadro c ru¬ 
bando armi e documenti se¬ 
greti. Un altro scontro si è svol¬ 
to Ieri sera nel villaglo di Vosta- 
ne, dovegruppi estremisti rivali 
hanno dato vita a una vera e 
propria battaglia con armi au¬ 
tomatiche, mortai e lanciagra¬ 
nate. 

La Frauda dà notizia di altri 
due incidenti, sempre in Arme¬ 
nia. Quindici persone armate 


hanno attaccato, sempre nel 
distretto di AraraL il diparti¬ 
mento interno, prendendo in 
ostaggio il responsabile del di¬ 
partimento. Il funzionario è 
stalo poi liberalo grazie all'in¬ 
tervento della polizia E nella 
capitale della Repubblica, Ere¬ 
van, una decina di individui 
hanno preso d'assalto il posto 
di polizia dell'aereoporto im¬ 
padronendosi delle armi In do¬ 
tazione agli ^enti di guardia. 
L'intensificazione dell'attività' 
dei gruppi paramilitari armeni 
suona come una sfida al de¬ 
creto con CUI la settimana 
scorsa Gorbaciov aveva ordi¬ 
nato alle automa amiene di 
sciogliere e disarmare gli estre¬ 
misti. Da ieri, l'esercito sovieti¬ 
co è impegnato In una opera¬ 
zione intesa a imporre l'appli¬ 
cazione del decreto presiden¬ 
ziale. Secondo stime ufficiali in 
Armenia i gruppi armati illegali 
contano ormai più di diecimila 
uomini. 


Francia, una strage fra «sbandati» 


Sei ragazzi assassinati selvaggiamente, 
a coltellate e colpi inferii con sbarre di 
ferro; altri quattro giovani sono gli as¬ 
sassini, tutti tra i venti e 1 trentacinque 
anni. È una storia di «marginali», con¬ 
sumatasi nello scorso aprile ma che 
soltanto in questi giorni, scoperti i ca¬ 
daveri. svela i suoi terribili misteri agii 


occhi degli stupefatti inquirenti. E’ ac¬ 
caduto a Montauban. nel sud-ovest 
della Francia. Dietro il massacro un 
movente che appare assurdo. 11 capo 
banda, Paulo, prentendeva una tan¬ 
gente per l'occupazione di una casa da 
parte del gruppo di «sbandali» ma que¬ 
sti ultimi si erano rifiutati di pagare. 


DAL Nosmo CORRISPONDENTE 


aiANNI MARSILLI 


■i PARICI. Non fosse stalo 
per il caso, non se ne sarebbe 
accorto nessuno. Eppure i ca¬ 
daveri erano sollerrati in pieno 
centro, a due passi dal com¬ 
missarialo di polizia c dalla 
stazione dei pompieri. A Mon¬ 
tauban, amena cittadina della 
regione di Tolosa, tra Atlantico 
c Mediterraneo, gli unici pro¬ 
blemi di ordine pubblico era¬ 
no costituiti da qualche rissa 
tra ubriachi il sabato sera. E in¬ 
vece stavano II. In una casa se- 
midiroccaui. un vecchio im¬ 
mobile da poco abbandonato 
dagli ultimi inquilini e in attesa 
di nuova destinazione, iniilati 
maldestramente tra la terra e il 
pavimento, ricoperti da pietri¬ 
sco e paglia 

Verso la fine di giugno co¬ 
minciarono ad emanare un 
forte odore di decomposizio¬ 
ne, cosi un giorno qualcuno 
avverti la polizia e suggerì di fa¬ 
re un sopralluogo, perchè 
quell'odore l'aveva già sentilo 
durante la guerra. I gendarmi 
non ci misero molto a scoprire 
una vera e propria fossa comu¬ 
ne. I cadaveri erano cinque, tra 
cui quello di una giovane don¬ 


na. Tulli senza nome, ma subi¬ 
to qualificali come •squalters». 
cioè occupalori abusivi di im¬ 
mobili. A Parigi il problema ha 
valenza sociale, investe interi 
quartieri, le fasce sociali più 
deboli, l'immigrazione legale e 
clandestina priva di alloggio: a 
Montauban gli asqualters» so¬ 
no nulla più che degli hippies 
in ritardo sugli anni '70, gente 
attirata dal sole del sud più che 
famiglie in cerca di un tetto. Si 
scopri subito che la strage era 
stata compiuta 'in condizioni 
di estrema violenza», come 
hanno detto poi gli investigato- 
n: le ferite da coltello non si 
coniavano, le leste erano fra¬ 
cassate da corpi contundenti 


che si arrivò presto a identifica¬ 
le in sbarre di ferro prose in un 
cantiere poco lontano. 

Ma il problema più pressan¬ 
te che si presentò agli inqui¬ 
renti fu l'identificazione delle 
vittime. Vestiti poveramente, i 
tratti sfigurati, l'assenza di do¬ 
cumenti di identità e la man¬ 
canza di denunce di persone 
scomparse nella regione non 
aiutavano il loro compito. Ven¬ 
ne in loro soccorso, qualche 
giorno dopo, il ritrovamento di 
una mazzetta di documenti, 
sfuggita alla furia devastatrice 
degli assassini e a una prima 
perquisizione deH'immobile. 
Quattro personalità presero 


cosi (orma: gioventù un po' 
sbandala, che veniva un po' da 
tulli gli angoli di Francia, via 
dalla famiglia da un bel pezzo, 
senza nessuno che si preoccu¬ 
passe di una loto prolungata 
assenza. La ragazza invece 
non venne identificala. Qual¬ 
che giorno dopo venne trovato 
il sesto cadavere, anch'esso dì 
sesso femminile, occultato po¬ 
co lontano ma con maggior 
cura degli altri. Per qualche 
giorno gli inquirenti brancola¬ 
rono nel buio, tanto il mistero 
era fitto. Non poteva batlarsi di 
rapina a scopo di lucro, nè i 
cadaveri presentavano segni di 
messe in scena rituali. 

Fermarono per cautela, più 


che per giustificato sospetto, 
tre giovanotti dello stesso ge¬ 
nere delle vittime: marginali, 
senza fissa dimora, in perenne 
vagabondaggio. Sono crollati 
giovedì scorso, e hanno am¬ 
messo di «aver partecipato» al 
massacro. E ieri è stato cattura¬ 
to colui che è ritenuto il capo 
della banda: Jean Paul Conta- 
min, 35 anni, detto «Paulo». 
Perchè tanta ferocia? Il moven¬ 
te pare accertato: «Paulo», 
spalleggialo dagli altri tre, esì¬ 
geva un affitto per poter dormi¬ 
re in quella casa. Prendeva di 
mira soprattutto coloro che in 
Francia beneficiano del reddi¬ 
to minimo d'inserzione, ma 
non di altro. Mezzo milione al 
mese che serve a malapena 
per procurarsi da mangiare. I 
sei hanno rifiutato di pagare la 
tangente, e «Paulo» li ha puniti. 
I sci cadaveri non hanno (alto 
sensazione: una breve notizia 
per i corpi ritrovati, un'altra per 
la confessione dei tre, ancora 
una per l'arresto del capo. E 
una storia di racket, ma soprat¬ 
tutto di emarginazione. E l'e¬ 
marginazione. SI sa, non ha il 
fascino del «milieu». 



Love-stoiy 

L’arcivescovo 
insieme 
a Vicki Long 


■i L'ex arcivescovo di Atlanta, negli Usa, insieme a Vicki Long 
con la quale ha avuto una love-story negli ultimi due anni. Monsi¬ 
gnor Eugene Marino ha rassegnato le dimissioni dal suo incarico 
proprio nel momento in cui è stata resa pubblica, su suo deside¬ 
rio, la vicenda. La loto dei due è stata scattata da un fotografo di¬ 
lettante e mostrata dalla rete televisiva di Atlanta. Dell'alto prela¬ 
to, dal giorno delle sue dimissioni, non si hanno più notizie e la 
sua compagna , la Long si è chiusa nel riserbo più assoluto. La 
donna .già in passato, era stata coinvolta nello scandalo di una 
relazione sentimentale con un arcivescovo . 



l’Unità 

Domenica 
5 agosto 1990 


















Politica Interna 


A Palazzo Madama prosegue tra tensioni 
e polemiche la maratona sulla Mammi 
Confronto impedito sulle interruzioni 
pubblicitarie e sulla griglia antitrust 


Aggirato così l'ostacolo degli emendamenti 
sottoscritti da 47 senatori de deH'area Zac 
Lipari e Maria Fida Moro non hanno votato 
Il dibattito continua oggi e si prevede aspro 


‘ V>>' 
< 


Spot doppia fiducia al Senato 

Dura protesta della sinistra. Spadolini: «Avete ragione» 


Strehler: 

«Una questione 
di civiltà 
e umanità» 


Per due volte ieri il governo ha fatto cadere la scure 
della fiducia sul dibattito in corso al Senato sulla 
legge per remittenza. Altre fiducie si annunciano 
per oggi. L'opposizione di sinistra è insorta contro il 
doppio nodo scorsoio; fiducie reiterate-tempi con¬ 
tingentati. E ha vinto; i diritti dei parlamentari non 
possono essere compromessi in questa gabbia, ha 
riconosciuto Giovanni Spadolini. 


■■ ROMA. Anche la cultura 
si è (atta sentire ieri neU'aula 
del Senato nel dibattito sulla 
fiducia-spot al governo. Gli 
ha dato voce Giorgio Streh¬ 
ler, l’uomo di teatro, senato¬ 
re della Sinistra indipenden¬ 
te. E nell’aula del Mnato è 
entralo quel •grido di dolore» 
degli autori, dei registi, degli 
artisti italiani che si sono ri- 
. beilati, anche con parole du¬ 
re, alla lacerazione delle loro 
opere deturpate dagli spot. 
Un intervento forte quello di 
Strehler, pronunciato in no¬ 
me deU’uomo e della sua in¬ 
telligenza. 

•Oomando a voi - ha detto 
il regista-senatore - colleghi, 
esseri umani, se vi sembra 
concepibile che una sinfonia 
di Mozart, nel momento in 
cui sta entrando - per esem¬ 
pio - il secondo tema, men¬ 
tre voi siete seduti davanti al¬ 
la televisione, venga interrot¬ 
ta dalla pubblicità di un de¬ 
tersivo. vi sollevereste tutti in 
piedi al di là di ogni differen¬ 
za di partito, di ogni gioco 
politico, di fronte a questo 
(atto che non à possibile e 
che non è accettabile. VI do¬ 
mando se accettereste che 
una cerimonia religiosa, una 
messa venisse interrotta da 
quella stessa pubblicità, ma¬ 
gari sostituendo il detersivo 
con qualcosa di pio o meno 
sconcio. Colleghi, per me 
l'Amleio é la mia messa, il 
Faust di Goethe à la mia mes¬ 
sa laica. Vorre'dlre di più: 
qualsiasi opera che racconti 
cose di uomini agli uomini, 
che susciti un'emozione, un 
riso, una certa partecipuio- 
ne é già una piccola o picco¬ 
lissima messa». 

C'è folla in aula. E silenzio. 
Attentissimo il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti. 
Stranamente immobile il so¬ 
litamente iperattivo Giovanni 
Spadolini che in quel mo¬ 
mento presiede la seduta. E 
Giorgio Strehler alza lo 
sguardo verso Spadolini, «il¬ 
lustre storico»; «Immagini, 
presidente, se uno dei suoi 
tanti libri, “Il papato sociali¬ 
sta". trovasse un editore che 
inserisse a pagina 40, 120 e 
180 della pubblicità, perché 
gli sta bene cosi. Lei pense¬ 
rebbe che è un mentecatto e 
che una civiltà umana non 
puO permettere una cosa si¬ 
mile». 

Già, ma cos’è civile, cos’è 
umano? Strehler soltanto ap¬ 
parentemente sembra diva¬ 
gare. Racconta di una sua 
conversazione con il noto 
antropologo Levi-Strauss che 
ha trascorso gran parte della 
sua vita tra la popolazione 
dei boscimani dell Australia; 
' «Gli uomini più sprovveduti, 
più poveri, più miserabili che 
. si possano immaginare». 
’ «Erano affamati sempre, non 
' avevano niente. Il loro più 
’ grande piacere era quello di 
' mangiare uova di struzzo 
. quando le trovavano. E non 
era facile trovarle. Qualche 
. volta - riferiva Levi-Surauss a 
Strehler - le trovavano sepol¬ 
te in mezzo alla sabbia. Allo- 
' ra facevano un gesto con la 
. mano vicino all orecchio. Il 
capo dei boscimani mi spie¬ 
go con estrema semplicità 
che accostandolo all’orec- 
■ chio sentivano se dentro 
l’uovo vi era vita. In questo 
caso lo riponevano nella ter¬ 
ra coprendolo con la sabbia. 
E non lo mangiavano». Un 
racconto stravagante? Ascol¬ 
tiamo gli interrogativi che il 
regista ha posto aU'assem- 
blea dei senatori: «Chi è più 
umano? Chi è più civile? Noi 
o quei poveri boscimani? 
Chiedo a questa assemblea 
di essere umani, di rilleltere 
al di là degli schieramenti e 
dei giochi politici, perché esi¬ 
stono delie cose che stanno 
più in alto del gioco politico 
e della realtà e che toccano 
nel cuore il nostro concetto 
deH'uomo, la nostra visione 
’ deli’umano e della civiltà». 

QC.m 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


■■ ROMA Ore 11.40: va in on¬ 
da lo spot sulla fiducia. Testi¬ 
monial Oscar Mammi, ministro 
delle Poste e delle Telecomu¬ 
nicazioni. Lo slogan non é 
neppure nuovo: Andreotti vuol 
dire fiducia. L’estate, si vede, 
non é propizia per la vena dei 
creativi. E già la quinta volta - 
in pochi giorni - che tra-smot- 
tono lo stesso spot sugli scher¬ 
mi del Senato e della Camera. 
Ore 18.40: nuova interruzione. 
Seconda fiducia. L'opposizio¬ 
ne si ribella. 

Due sequenze cruciali della 
convulsa e nervosa giornata di 
ieri a Palazzo Madama dove é 
in corso una dura battaglia sul¬ 
la legge per l’emittenza. Il pri¬ 
mo articolo ad essere ghermito 
dalla fiducia é l'ottavo che re¬ 
gola le Inserzioni pubblkilarie 
durante la trasmissione di film, 
opere teatrali, musicali, liriche. 
Spot a tutto andate a Interrom- 

P :re trame, storie, emozioni. 

apposizione della questione 
di fiducia fa cadete i SI emen¬ 
damenti. Si apre il dibattito. Il 
governo neppure replica. Si 
vola a scrutinio palese per ap¬ 
pello nominale; 174 si al go¬ 
verno: 111 senatori negano la 
fiducia. AH'articolo IS scatta di 
nuovo la mannaia che recide 
proposte di modifica. La 


norma riguarda la gnglla anti¬ 
trust ( 172voti per la fiducia, 9S 
contrari, la Sinistra indipen¬ 
dente non ha partecipato al 
volo). 

Perché soffocare la discus¬ 
sione su quesli due articoli e 
non su altri? Intanto, perché 
sono due punti fondamentali 
della legge Mammi. Ma soprat¬ 
tutto perché il governo non ha 
una maggioranza per far pas¬ 
sare quelle norme. Sull’artico¬ 
lo 8 accanto agli emendamenti 
comunisti c delle altre opposi¬ 
zioni di sinistra ce n'é uno fir¬ 
mato da 46 senatori della sini¬ 
stra de. All’articolo 16 scena 
analoga: gli emendamenti so. 
no due e recano le firme di 47 
de. Il conto é semplice: nella 
prima fiducia, il pentapartito 
ha riportato 174 voti e l'opposi¬ 
zione 111. Se k) scrutinio rosse 
stato libero dall'Ipoteca della 
fiducia gli emendamenti sa¬ 
rebbero passati, il governo 
sconfitto sonoramente, la leg¬ 
ge sarebbe tornata alla Came¬ 
ra (computo analogo é possi¬ 
bile per la seconda fiducia). 

Il punto dunque era proprio 
questo: non fare esprimere il 
Parlamento, è il sistema é sem¬ 
pre lo stesso; blindate la mag- 

S loranza nella fiducia. Ma due 
c non ci sono stati- Nicolo li- 



li presidente del Consiglio Giulio Andreotti e il ministro delle Poste Oscar Mammi al Senato 


pari rimasto fuori dall'aula. E 
Maria Rda Moro che in aula ha 
annunciato il suo volo contra¬ 
rio: •Esprimo cosi la mia libertà 
personale». Un terzo de. Paolo 
Cabras, lamenta una maggio¬ 
ranza fatta «di veti e di vincoli» 
ed é questo che la logora non 
gli emendamenti della sinistra 
de che, comunque, e salvo le 
due eccezioni, volerà la fidu¬ 
cia al governo. Applaude 
Amintore Fanfani quasi a se¬ 
gnalare la sua contrarietà a 
questo rinnovarsi della fiducia. 

Dai banchi comunisti Ciglia 
Tedesco e Giuseppe Chiarante 
mettono sotto accusa gli abusi 
del governo (e nel tardo po- 
merlMlo la questione esplode¬ 
rà) eie altre anomalie che si 


susseguono neU'aula del Sena¬ 
to dove - ricorda Ciglia Tede¬ 
sco - si sta discutendo una leg¬ 
ge di grande portala senza 
neppure il relatore. Ma i pro¬ 
blemi - aggiunge la dirigente 
comunista - che si vogliono 
coprire con il coperchio della 
fiducia, restano tutti Echiama¬ 
to in causa il mondo della cul¬ 
tura: questa legge - dice Chia¬ 
rante - scava un solco profon¬ 
do con quell'universo. Per il 
fatturato di una ditta amica - 
ironizza l'indipendente di sini¬ 
stra Poppino Fkxl - il presiden¬ 
te del Consiglio spacca il suo 
partito. Nel pomeriggio si vota 
palese e il governo incassa. 

La tensione sale al massimo 
nel pomeriggio. Un preannun¬ 


cio é nella richiesta comunista 
di volare a scrutinio segreto un 
emendamento aH’articolo 10 
su tg e giornali radio. SI sposta¬ 
no una quindicina di voti. Non 
trascorrono due ore ed ecco 
ancora uno spot fiducia aH'ar- 
ticolo IS. Insorge II gruppo co¬ 
munista con il vicepresidente 
Roberto Maffioletti che denun¬ 
cia «il modo forzato di proce¬ 
dere» c chiede la convocazio¬ 
ne della Giunta per il regola¬ 
mento perché valuti la corret¬ 
tezza dell’andamento dei lavo¬ 
ri, considerando che il contin¬ 
gentamento del tempi deciso a 
maggioranza sta funzionando 
come una pesante gabbia per 
le prerogative parlamentari co- 
niungandosi con il reiterato ri¬ 


corso alla fiducia da parte del 
governo. La richiesta é soste¬ 
nuta dal presidente dei senato¬ 
ri della Sinistra indipendente. 
Massimo Riva, dal capogruppo 
radicale Franco Corleone, dal 
verde Guido Pollice. I missini 
annunciano lo sciopero della 
parola. II presidente Giovanni 
Spadolini rifiuta la convoca¬ 
zione della Giunta perché il re¬ 
golamento non disciplina il di¬ 
battito sulla fiducia. Ma trova 
fondata la questione sollevala 
da Maffioletti sulla gabbia del 
contingentamento, sospende i 
lavori e riunisce ia conferenza 
dei capigruppo. Spadolini - 
che poi ne darà annuncio al¬ 
l’aula - riconosce la legittimità 
delle questioni poste (e si tro¬ 
verà contro gli esponenti della 
maggioranza), annuncia che 
il regolamento, in autunno, an¬ 
drà riformato, e dichiara che le 
fiducie non possono compri¬ 
mere i diritti dei gruppi parla¬ 
mentari. Ed egli stesso assicu¬ 
rerà questo «pieno diritto ad 
esprimersi nei modo più am¬ 
pio». 

Abbiamo rotto la gabbia, 
commenterà il capogruppo 
comunista Ugo PecchioTi, dan¬ 
do atto In aula a Spadolini del¬ 
la saggia decisione. A questo 
punto - sono già le 20 - si apre 
il dibattilo sulla fiducia. Per il 
Pei prendono la parola sette 
senatori: Giovanni Berlinguer, 
Lucio Libertini, Ersilia Salvalo, 
Renzo Gianotti, Andrea Mar- 
gheri, lo scrittore Paolo Volpo¬ 
ni, Silvano Andriani. Impres¬ 
sionante il silenzio nei banchi 
della maggioranza. Si vola a 
notte fonda. E la Sinistra indi- 
pendente annuncia di voler 
abbandonare l'aula. Oggi terza 
giornata. Già si vocifera di altre 
due fiducie. 


" ' Domani vertice, giovedì le nomine in consiglio di amministrazione Rai 

Vespa al Tgl, l’attuale direttore alle Tribune. Scontro per il Gr2 

È la De pifepaia P<<^ilio» di Nucdd Fava 


Un vertice venerdì, un altro previsto per lunedi sera; 
la dirigenza Rai e i rappresentanti del pentapartito 
cercano di mettere assieme un pacchetto di nomine 
da varare giovedì, per normalizzare il Tgl. Scontro 
tra Pa^uarelli e la sinistra de per la direzione del 
Gr2. rivendicata da Gava. Bruno Vespa al posto di 
Nuccio Fava, «esiliato» alle Tribune. Ai laici un vice- 
direttore a testa nei tg. 


ANTONIO ZOLLO 


n ROMA Si sono visti vener¬ 
dì, si rivedranno lunedi sera. 
Sono sempre gli stessi: il verti¬ 
ce Rai. con il presidente Man¬ 
ca (Psi), i vice-presidente Bir- 
zoli (Prfi), il direttore genera¬ 
le PasquarelM (Oc): con loro i 
plenipotenziari del pentaparti¬ 
to per i patteggiamenti televisi¬ 
vi: Radi per la Oc; Intini per il 


Psi; Caria per il Psdl; Battistuz- 
zl, per il Pii; Bogl per il Pri; gran 
cerimoniere, di solito, il sotto¬ 
segretario Ciistofori. Lunedi 
(sempre che non si renda ne¬ 
cessario, come é probabile, 
qualche seduta supplementa¬ 
re) il nobile consesso deve de¬ 
finire il pacchetto di nomine 
che giovedì II direttore porterà 


in consiglio di amministrazio¬ 
ne. Il pacchetto é d'obbligo 
perché in questo modo la ven¬ 
detta de contro Nuccio Fava, 
direttore del Tgl, pub essere 
ipocritamente Incartala in un 
avvicendamento più vasto di 
poltrone. Un punto é stato ac- 

P ulsilo: se saranno sciolti i no- 
i inisolli (e ce ne sono alme¬ 
no due o tre) giovedì si faran¬ 
no soltanto due vice-direttori 
generali (quelli che manca¬ 
no) e alcuni direttori di rete e 
testata; tutto il resto a settem¬ 
bre. a cominciare dalla molti¬ 
plicazione del vicedirettori del 
tg; per ora I partiti laici minori 
hanno ottenuto che in ogni te¬ 
stata tv uno dei tre vice-diretto¬ 
ri sarà scelto da loro. 

Il meccanismo sarà messo 
in molo partendo dalle due vi¬ 
cedirezioni generali lasciate 
scoperte da tempo da Emilio 


Rossi (pianificazione) e Leo¬ 
ne l'kcioni (radiofonia). Al 
posto di Rossi dovrebbe anda¬ 
re Albino bonghi, attuale diret¬ 
tore delle Tnbune politiche, 
mentre Piccioni sarà sostituito 
da Gonade Guerzoni, attuale 
direttore di Radiodue. A sua 
volta, bonghi sarà sostituito da 
NuccioFava edeccoche, sotto 
forma di awkendamento, é 
avviata la normalizzazione del 
Tgl, al cui vertke potrà final¬ 
mente assidersi Bruno Vespa. 
A dirigere Radiodue andrà Di¬ 
no Basili, ora consigliere cultu¬ 
rale di Cossiga. ma con un pas¬ 
sato in Rai come capo dell uffi- 
cio stampa e responsabile del¬ 
le relazioni esterne. Nessun 
cambiamento al Tg2 (resta Al¬ 
berto La Volpe) e al Tg3 
(Alessandro Curzi). Tutto fer¬ 
mo anche alle reti televisive. 
Un subbuglio é in vista, invece. 


per testale e reti radiofonkhe. 
Al GrI i laici avrebbero deciso 
di sostituire Luca Giurato con 
Orazio Maria Petracca. Al Gr3 il 
Psdl sostituisce Mario Pinzauli 
con Antonio Ciampaglia. Il 
psdl si riprenderebbe la dire¬ 
zione di Radiouno, sostituen¬ 
do Ennio Ccccarini (Pri) con 
Gianni Baldari (si tratterebbe 
di un ritorno, dopo anni di 
•congelamento»). Il PII otter¬ 
rebbe la direzione del Dipartl- 
menlo scuola ed educazione e 
la direzione del supporto com¬ 
merciale, ora diretto da Sergio 
Bruno. Nessun cambiamento a 
Radiolre, ma un preiegrino pro¬ 
getto di .sdoppiarla: in modula¬ 
zione di ampiezza (bealo chi 
riceve II segnale) la parte glor- 
nalislka. in modulazione di 
frequenza la parte «colla». Pare 
che la direzione generale vo¬ 
glia spacciare questa scioc¬ 


chezza e poteri maggiori (sul¬ 
la carta) per il vke-direltore 
generale Guerzoni come pla¬ 
no di rilancio della radiofonia. 
Ma il bello viene con il Gr2, do¬ 
ve Pasquarelli vuole mettere 
Marco Conti (legato a Gava) 
al posto di Paolo Orsina. Dke 
Forlani che almeno un rospo 
al giorno bisogna ingoiarlo, 
ma in questo caso alla sinistra 
de ne toccherebbero almeno 
due e belli grossi: la perdila del 
Tgl e del Gr2. Pare che i tre 
consiglieri de che fanno capo 
alla sinistra abbiano minaccia¬ 
lo di lare le barricale sul Gr2, di 
non votare giovedì il pacchetto 
di Pasquarelli. Il quale, assistito 
da Manca, sta decidendo se 
ignorare le proteste della sini¬ 
stra o se trovare un quakhe 
contentino per Conti ( e Ga¬ 
va). 



Federico Fellini: 
«Caro Andreotti 
vuoi rimuovere 
un senso di colpa» 


Federico Fellini (nella foto) replica a Giulio Andreotti che in 
•block notes» suil'ullimo numero dell’ -Europeo» lo invitava 
a non opporsi alla legge Mammi perché, gli spot, in definiti¬ 
va. possono salvare la cinematografia italiana. Quello del 
Presidente del Consiglio - afferma Fellini in una nota - é «il 
tentativo un po' imbarazzalo di rimuovere uno scomodo 
senso di colpa legato alla lomnentala vicenda dell'iter legi¬ 
slativo sul regolamento deH'emiltenza» che ha registrato «il 
cinko imporsi dei voli di fiducia, lo spaccarsi del partito di 
maggioranza, l'arroganza del mag^or alleato di governo, 
compare nconosciuto del gruppo Fininvest e l’inutile pre¬ 
senza dei partiti minori». ' 


Biondi: Il vice presidente della Ca- 

mera, on. Alfredo Biondi 
«KcSpinylaniO (Pii), commentando il co- 

I» in«lniia 7 inni municalo della segreteria 

le inSinU«IDni socialista sui referendum 

SOCidIiStC elettorali ha detto che «va re- 

^..1 “S"! provocazione di 

SUI rCTCrCnOUm» cnl adoora. non si sa a ouale 
titolo, ammonimenti e in.si- 
nuazioni contro i promotori del referendum». E 'insuftanle 
invitare la Corte di Cassazione a verificare con 'l'accuralez- 
za che le compete" la regolarità della raccolta delle firme». 
La Cassazione - continua Biondi - «non ha bisegno degli in¬ 
vili di un partito politko, il Psi. per adempiere iipropno do¬ 
vere Istituzionale». 

In tribunale Finisce in tribunale la «lite» 

■-> IM.»» clettorak Ira due consiglieri 

■a «me» socialisti alla Regione um- 

/-nnciiillarì bria. il primo dei non eletti 

ira consijgiien ^Jella , 15,3 Jj,, Pji Luciano U- 

SOCiallStl ba presentalo rkorso al 

I tribunale ordinario per chie- 

in UniDna dere rannuUamcnto della 

delibera del Consiglio regio¬ 
nale con la quale si convalidava l'elezione a consigliere del¬ 
l'ex sindaco socialista di Assisi, Edo Romoli. Motivazione del 
ricorso; Romoli si é dimesso dalla carica di sindaco il giorno 
slesso della convalida a consigliere regionale, mentre - so¬ 
stiene Lisci - avrebbe dovuto farlo subito dopo la proclama¬ 
zione da parte del tribunale, cioè a giugno. In attesa che si 
pronunci Vaulorilà giudiziaria, il Consiglio regionale ha con- 
fermnato a maggioranza (Pei-Psi) la convalida per l'ex sin¬ 
daco Romoli. 

Contrasti Tutti a rapporto a Roma i di- 

t_ B-i _ 1 \- rigenti cagliaritani del Psi. Il 

In casa KSI 6 UC responsabile nazionale de- 

n»r lp aluntP sii enti locali. La Ganga, ten- 

rl"'(gfj (jj dinmere il contrasto 
di CaOlian ehc dmde i socialisti di Ca- 

^ giiari sulla questione delle 

siunte comunale e provin- 
ciale del capoluogo sardo. 
Lo scontro vede schierali da una parte l'ala •riformista», che 
fa capo all'on. Rais, favorevole ad una alleanza con la De 
ovunque possibile, dall'altra la «sinistra», cap^glata dall'on. 
Nonne, propensa ad accordi con le forze di sinistra, lakhe e 
sardiste. La mediazione, affidata nei giorni scorsi, a Cesare 
Novelli, é fallita. Da qui la convxxazionc dei due gruppi a 
Roma. Anche nella De sono in alto forti contrasti. 1 problemi 
sono fondamentalmente due: la proposta dì cedere il posto 
di sindaco del capoluogo al Psi (candidato é Roberto Dal 
Cortivo) : l'esclusione dalla giunta del consigikre di «Parteci¬ 
pazione e solidarietà». Per il sindaco ai socialisti, il capo 
gruppo de. Di Martino esprime «disappunto». A meno che 
non si vada ad una intesa complessiva che va dalla Regione 
all'area urbana. Sulla seconda questione i più irritali sono i 
ferole!» che minacciano di non entrare In giunta. 

Violante L'on. Luciano Violante é sta- 

lo eletto vice presidente vi- 
Vicepreslaente cario dei gruppo comunista 

Ao\ HeniitaK °ha Camera dei deputati, 

aei oepuiou L on. violante è stato ektto 

comunisti e Montecitorio per la prima 

è dimesso dalla magistratura 
nel 1980.£oidinariodicllrii- 
10 airUniversIlà di Torino. In parlamento ricopre anche la 
carica di vice presidente della commissione Gustizia. , „ 

*' C\ ' 

CniDDO di Fiesole I giornalisti del «Gruppo di 
Fiesole* riconfermano un 
SDIiecna «giudizio pesantemente ne- 


In tribunale 
la «lite» 
fra consiglieri 
socialisti 
in Umbria 


Contrasti 
in casa Psi e De 
per le giunte 
di Cagliari 


Violante 
vicepresidente 
dei deputati 
comunisti 


nuove norme per 
l’informazione 
«debole »_ 


I giornalisti del «Gruppo di 
Fiesole* riconfermano un 
«giudizio pesantemente ne¬ 
gativo» sulla legge Mammi 
che da una parte «fotografa 
il duopolio esistente» e dal¬ 
l’altra «è punitiva nei con¬ 
fronti degli altri soggetti del¬ 
l'emittenza e dclreditoria». 


Ma, aggiunge una nota, non cl si pud limitare ad «una inde¬ 
corosa ratifica» dell'esistente. Sono indispensabili, subito, 
misure a «favore delle voci meno torti del panorama infor¬ 
mativo» come, ad esempio, •line>i di credilo agevolalo per 
remittenza locale» e nuove norme per l’accesso alla profes¬ 
sione giomalistka." 

Ersilia Salvato Ersilia Salvalo é stata eletta 

coordinatrke del gruppo in- 
COOrOinairiCc lerparlamemare donne al 

interpartameiitare é"»f;l 

delle donne ' dato, come nfenho ieri, ad 
I Anna Serafini. Il Gruppo in¬ 
ai renaio terparlamentare delle don- 

ne comprende le elette nelle 
liste del Pei (comuniste e della Sinistra indipendente) della 
Camera dei deputati e del Senato. Neil'urtima riunione il 
gruppo ha deciso la nomina di una coordinatrice per cia¬ 
scun ramo del Parlamento. 


OREOORIOPANE 


I socialisti scalpitano, il sindaco guarda alla «giunta della primavera» 

Premio, il Psi abbandona la tmttativa 
Chdando: «Un monocolore de? Non d sto: 


Sindaco comunista, vice socialista 

Savona resta a sinistra 
Eletta ^unta Pd-Pd-Pri 


DALLA NOSTRA REDA2IONE 

SAVERIO LODATO 


HI PALERMO. Singolare desti¬ 
no quello di Orlando. Teotko 
convinto della nuova politka, 
strenuo difensore di una sta¬ 
gione palermitana inedita, su- 
pervolato alle ultime elezioni, 
e costretto a farsi largo con gli 
strumenti e i tempi della vec¬ 
chia politka per attraversare 
indenne le ripetute forche cau¬ 
dine che gli «amki» di partilo 
gli piazzano lungo il cammino. 
In questi ultimi mesi é diventa¬ 
to sindaco, per merito di co¬ 
munisti e verdi, e contro il vole¬ 
re del franchi tiratori de. E stato 
costretto a presentare le dimis¬ 
sioni quando i socialisti hanno 
alzato la voce con la De, ed é 
stalo costretto a ritirarle pe rché 
il suo partilo gli ha dato incari¬ 
co per un altro giro di consul¬ 
tazioni. Risultato: ancora oggi 
Orlando è sindaco di Paler- 
mo.lcri era sereno e liducioso, 
quanto venerdì notte leso c 
preoccupalo. Ha mostrato la 
lettera bizzarra di un suo am¬ 
miratore Il quale si é preso la 
briga di ricostruire il totale dei 


giorni in cui sono rimasti in ca- 
rka tutti I slndacl palermitani 
dal dopoguerra: e pare che al 
secondo po.stoci sia lui. Orlan¬ 
do. 

Un'altra intervista aìVUnilà 
non ha voluto rilasciarla. Ma 
quakhe battuta la concede. 
•Devo starmene zitto - dke 
quasi a se stesso - perché devo 
preparare un programma di 
governo per la città che sla de¬ 
gno di questo nome e una lista 
di assessori capaci di mandar¬ 
lo avanti». SI. Avete capito be¬ 
nissimo. Orlando ci prova 
un'allra volta, non getta la spu¬ 
gna, e soprattutto ci crede dav¬ 
vero. Crede cioè alla possibili¬ 
tà di rigenerare la primavera in 
pieno agosto. •Se la simbolo¬ 
gia ha un senso - ncorda sor¬ 
nione - le laccio presente che 
il governo pcniacolore nacque 
il IO agosto di tre anni fa. E in 
agosto che Palermo prepara le 
sue primavere migliori...». Sk- 
come in queste ultime settima¬ 
ne dentro il Palazzo di Città lut¬ 


ti hanno almanaccato su tutte 
le formule politiche possibili 
(che per fortuna non rappre¬ 
sentano un numero Infinito) 
procediamoper esclusione sol¬ 
lecitando il giudizio del sinda¬ 
co. Il quale non si é sottratto al 
toio-giunta. «Mai c poi mai un 
monocolore de presieduto da 
me. Ed é un fatto importantissi¬ 
mo che a definire questa for¬ 
mula un errore sia ormai tutta 
la sinistra de, con un apposito 
documento, ciò signilka la fi¬ 
ne del comodo alibi di un Or¬ 
lando capriccioso». E il penla- 
partilo? •Il pentapaitito é mor¬ 
to e sepolto». Ma lei non ha an¬ 
che dello di essere indisponl- 
bilc *3 qualsiasi fonnula che 
dovesse saltar fuori dal recinto 
del pentapartito»; è cosi? «Cer¬ 
tamente, ci mancherebbe al¬ 
tro». 

Quindi il vecchio assetto di 
potere non dovrebbe rivivere 
giorni di gloria con la compli¬ 
cità di Orlando. Ma se é anche 
vero che gattopardismi e tra¬ 
sformismi hanno sede in mu- 
nkipk) corre l'obbligo di una 
domanda un tantino provoca¬ 


toria; «Ma un monocolore cor¬ 
retto dalla presenza verde, un 
monocolore alla menla, salve¬ 
rebbe capra e cavoli? SI. in¬ 
somma lei se la sentirebbe?». 
Replka: •£ lei che mi conosce 
da tanti anni cosa pensa che 
farei? Mi ci vede a guidare una 
giunta simile...?». Stiamo arri¬ 
vando al dunque. Ma allora 
sindaco, se abbiamo capito 
bene lei Intende ricominciare 
da capo, come se nulla fosse 
successo. Come se non con¬ 
tassero veti e diktat romani e 
pregiudiziali palennitane. La 
primavera rinascerà? «Edura, è 
mollo dura... ma è proprio 
questo lo sforzo che mi atten¬ 
de nei prossimi giorni». Infine, 
un piccolo stogo, per enume¬ 
rate le pressioni - anche auto¬ 
revoli - che si sono manìfesla- 
le nella De, affinché Orlando 
avesse un ripensamento. Non 
ho ceduto - conclude - e mi è 
andata bene. «In queste seti- 
mane nella De si é registralo 
un cambiamento che non é di 
poco conto. Prima mi hanno 
chiesto uiffcialmente. di dimet¬ 


termi. poi, alireltanlo uffkial- 
menle di rimanere. Tiri lei le 
conclusioni che vuole». 

Il primo a battere lutti sul 
tempo, in materia di conclu¬ 
sioni, é stalo il socialista Man¬ 
lio Orobello. Già venerdì sera i 
socialisti avevano reagito con 
una levala di spalle alla propo¬ 
sta di nuove consultazioni 
(inizieranno lunedi e Orlando 
farà parie della delegazione 
de), giudkandole alla stregua 
di una presa per I tondelli. Si 
sono accorti che nel secondo 
documento Postai (ilvkecom- 
missario che ha in consegna il 
tumultuoso popolo De di Pa¬ 
lermo) non c’è più afcun riferi¬ 
mento al «rapporto forte» con i 
socialisti. In compenso c'é un 
attacco agli «schematismi» che 
impediscono la soluzione del¬ 
la crisi. Orobello quindi ha tira¬ 
to queste conclusioni; «Per noi 
il discorso è chiuso. É chiaro 
che i democristiani ripartiran¬ 
no dal Dc-Pei-Verdi che con¬ 
senti l'elezione di Orlando. 
Che Orlando si (accia la sua 
giunta, noi reagiremo dentro e 
lucri il consiglio». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■i GENOVA Partigiano a se¬ 
dici anni, negli anni 50 diri¬ 
gente della Camera del Lavo¬ 
ro, negli anni 70 presidente 
del consiglio e poi della giun¬ 
ta regionale. £ il curriculum di 
lutto rispetto del neo sindaco 
di Savona Armando Magliot- 
lo, comunista, eletto nella tar¬ 
da serata di venerdì alla guida 
di una giunta Fti-Psi-Pri. Il vke 
sindaco Giorgio Balbo, socia¬ 
lista, si occuperà anche dei la¬ 
vori pubbiki e gli altri assesso¬ 
rati sono stati cosi ripartiti: ur¬ 
banistica, servizi sociali, sport 
e finanze al Pci; commercio e 
annona, ambiente, turismo 
protezione civile , personale, 
industria e artigianato al Psi, 
cultura e istruzione al repub- 
blkano Renzo Brunetti. Il nuo¬ 
vo esecutivo ha ricevuto 23 
voti favorevoli su 40, più l'a¬ 
stensione del consigliere libe¬ 
rale Piero Astengo, che già 
nella precedente legislatura 
aveva appoggiato la giunta 
Pei-Pri dopo l'uscita dei socia¬ 


listi, e che ora ha preannun¬ 
ciato (sfidando le rampogne 
del vice presidente della Ca¬ 
mera Alfredo Biondi) un «at¬ 
teggiamento costruttivo» nei 
confronti della nuova ammi¬ 
nistrazione. Il percorso che ha 
portato a questa soluzione per 
il Comune di Savona non è 
stalo certamente facile, né li¬ 
neare, e proprio in casa co¬ 
munista si sono dovuti supe¬ 
rare akuni ostacoli che pre¬ 
giudicavano il cammino. É 
successo infatti che, ad un 
certo punto delle trattative, 
sembrasse profilarsi una mag¬ 
gioranza secca Pei-Psi e con¬ 
tro questa ipotesi si sono 
schierali rigidamente due 
consiglieri indipendenti di 
area cattolica eletti nelle liste 
del Pci, Emanuele Varaldo e 
Franco Zunino, decisissimi a 
vedere in giunta anche il Pri; 
un «allargamento», del resto, 
sul quale lo stesso Pel slava la¬ 
vorando e che alla fine ha ri¬ 
cevuto anche l'ok dei sociali¬ 
sti. Dietro a tutto questo si 


muoveva un retroscena di no¬ 
tevole spessore, con la De de¬ 
cisamente orientala a tentare 
un'alleanza «anomala» con 
Pci, Pri e Pii, e pronta a sfrutta¬ 
re, neH'ambilo di tale disegno, 
sia il tradizionale buon rap¬ 
porto dei comunisti savonesi 
con i cattolici delle Adi e della 
CisI, sia una certa e diffusa 
tendenza anlisocialisla, eredi¬ 
tà dello scandalo Teardo. Ma 
l’intesa tra il Pci e il Psi ha retto 
bene, anche se Magliotio ha 
auspicalo un positivo rappor¬ 
to con la De sui grandi temi. 
Un ultimo scoglio sul cammi¬ 
no dell'intesa, proprio alla vi¬ 
gilia della seduta del consiglio 
comunale, è stalo rappresen¬ 
talo da una accesa disputa tra 
il Psi e il Pri attorno alle com¬ 
petenze in materia di urbani- 
slka, disputa superata in ex¬ 
tremis con l'assegnazione al 
Pci dell’assessorato conteso. 
La soluzione tricolore ha su¬ 
scitalo ovvie crilkhe da parte 
democristiana, che ha parlalo 
di «risposta "vecchia" ai pro¬ 
blemi di Savona». 
















POLITICA Interna 


programma 

Perplessi 
Lama, Barca 
e Chiarante 


M ROMA. Primi commenu e 
precisazioni alla bozza di pro¬ 
gramma presentata venerdì da 
Antonio Bassollno e pubblica¬ 
la oggi integralmente dallUni- 
Ui. Luciano Lama (pur ammet¬ 
tendo onestamente di aver let¬ 
to solo la sintesi della bozza di 
programma) esprime perples¬ 
sità, teme che le delibere con¬ 
gressuali relaUve alla nascita 
del nuovo paiUto «possano es¬ 
sere delinite con lOimule am¬ 
bigue». Un esponente della 
mozione due di minoranza, 
Giuseppe Chiarante. lo consi¬ 
dera un «testo insoddisfacente 
perche è poco calato nei pro¬ 
cessi nazionali e intemaziona- 
U; e qualcosa a metà strada tra 
un programma (onda mentale 
di principi e un programma di 
governo. Non si capisce bene 
che cosa voglia essere. E co¬ 
munque non rappresenta an¬ 
cora un punto di unità». Lucia¬ 
no Barca (mozione due) con¬ 
divide questa tesi della «me- 
scolanzai; non si capisce «se 
slamo antagonisU delt'attuale 
modo di produzione...o del 
pentapartito». Barca affronta 
poi nel merito uno dei punU 
programmatici, quello relaUvo 
alla «liberazione del lavoro», 
dicendo che vengono IgnoraU 
<enio anni di dibatUto cultura¬ 
le». Altre formulaziotU. invece, 
potranno dar luogo «ad una 
uUle discussione», anche se 
•non è sciolto alcun nodo». 

Una precisazione sulla «pa¬ 
ternità» del testo viene poi da 
Clan Mario Cazzaniga. «IL do¬ 
cumento è fratto di una elabo¬ 
razione dell'ufficio di program¬ 
ma diretto da Bassolino», spie¬ 
ga. E aggiunge; «Nella commis¬ 
sione per II programma, i cui 
lavori non hanno avuto (inora 
carattere redigente, si e conve¬ 
nuto unanimemente che il do¬ 
cumento venisse pubblicizzato 
senza che la commissione lo 
facesse proprio. E probabile 
che a settembre la commissio¬ 
ne esprima una pluralità di do¬ 
cumenti alternativi su cui la 
conferenza programmatica di 
ottobre sarà chiamata a con¬ 
frontarsi». 


Dopo ^ annunci di battala 
il segretario socialista esprime 
«pieno sostegno» al governo 
«Ma non ingoio tutti i rospi» 


Il Psdi minaccia: «Entro la primavera 
potremmo lasciare la maggioranza» 
Continuano gli incontri di Cossiga: 
ricevuti ieri Rognoni e la lotti 


Craxi tranquillizza Andreotti 

Ma Gariglia avverte: «Co^ si va alle elezioni» 


Messo l'elmetto, Bettino Oaxi va da Andreotti e sco¬ 
pre subito il capo: il suo governo avrà il «pieno so¬ 
stegno dei socialisti» anche se «c'è una lunga lista di 
problemi». Ma adesso è Cangila a parlare di crisi: 
«Questo governo non ha piè credibilità...». Riserbo 
sui colloqui di Cossiga: dopo De Mita, Forlani, Scot¬ 
ti, Spadolini e Craxi, ieri il presidente della Repub¬ 
blica ha incontrato Rognoni e Nilde lotti. 


PAOLOBRANCA 


■i ROMA Quanti rospi spute¬ 
rà Bettino Craxi una volta ap¬ 
provata la legge sulle Tv? Il di¬ 
battito nella maggioranza sem¬ 
bra ormai polarizzato da que¬ 
sta insolita questione. Rospi 
che «attraverseranno il mate», 
come ha minacciato inizial¬ 
mente Il segretario socialista. 
O rospi da digerite paziente¬ 
mente. come ha suggerito For¬ 
lani, citando Clemettceau. Ma 
Craxi non ci sta: «E' veto - ha 
replicato ieri mattina -, biso¬ 
gna ingoiarne, ma questo non 
esclude che ogni tanto sia pos¬ 
sibile sputarne qualcuna». 

Pochi o tanti, non saranno 
comunque i rospi di Craxi a 
mettete In difficoltà, almeno 
per ora, il governo. Nà gli an¬ 
nunci bellicosi («metteremo 
l'elmetto»), giunti venerdì dal¬ 
la segreteria socialista. Venti- 
quatuo ore dopo, infatti, il se¬ 
gretario del Psi ha già tolto l'el¬ 
metto, varcando il portone di 
psIazM Chigi per ItKontrare 
Andreotti. Mezz'ora di collo¬ 
quio per «assicurare il pieno 
apporàio elei socialisti - ha ri¬ 
ferito k) stesso Craxi ai giorna¬ 
listi - al governo italiano, nel 
momento in cui assolve ad un 
ruolo e ad una responsabilità 


di particolare rilievo nel qua¬ 
dro europeo di fronte ad una 
situazione intemazionale deli¬ 
cata e complessa». E l'offensi¬ 
va promessa dal Psi contro i re¬ 
ferendum e il «partito trasver- 
sale« che minerebbero la stes¬ 
sa maggioranza di governo? 
Craxi usa adesso Ioni assai più 
cauti; «Questo scontro parla¬ 
mentare sull'emittenza non 
deve mettere in ombra - si li¬ 
mita a osservare - la lunga lista 
di problemi che stanno di fron¬ 
te alla ies{K>nsabllltà del go¬ 
verno e del parlamento sui 
quali, tra l'altro, avremo modo 
di ritornare da qui a qualche 
settimana». Più deciso, il suo 
vice, Giulio 01 Donato, In 
un'Intervista al Gri: «La situa¬ 
zione rimane confusa, piena di 
incognite e di incertezze. Si è 
ormai costituito - aggiunge - 
uno schieramento trasversale 
che si oppone all'azione della 
maggioranza e del governo e 
quindi tutto questo genera 
molte incertezze sul futuro del¬ 
la legislatura». 

Incertezze? A sentire Anto¬ 
nio Cariglia, ormai tutto sem¬ 
bra deciso. «Questo e un go¬ 
verno - premette II segretario 
socialdemocratico - senza 
credibilità sul piano interno e a 



Bettino Craxi 


livello intemazionale. Se si 
continua cosi si andrà alle ele¬ 
zioni anticipate». Cariglia rico¬ 
struisce anche il possibile sce¬ 
nario; «Si rischia che prima 
della prossima primavera 
qualcuno scappi dalla mag¬ 
gioranza: non e escluso che lo 
facciano i repubblicani, non è 
escluso neanche - avverte Ca¬ 
riglia - che la prima mossa la 
faremo noi». Parole gravi che, 
in verità, non sembrano Imba¬ 
razzare troppo gli alleati. 
«Aspettiamo che finisca il sol¬ 
leone», si limita a commentare 
Claudio Martelli. D'accordo, 
una volta tanto, il presidente 
del senatori de Mancino: «Ago¬ 
sto è un mese di riposo, a set¬ 
tembre bisognerà lavorare per 
raffoizare la coalizione». Ma è 


un (atto, come osserva Ugo 
Pecchioli, che il Psdi ormai 
prende alto dello stalo «preco- 
maloso» della maggioranza di 
cui fa parte; «E allora - aggiun¬ 
ge il presidente dei senatori 
comunisti - sarebbe stalo be¬ 
ne che ne traesse qualche con¬ 
seguenza in occasione della 
discussione al Senato. Invece 
non l'ha fatto». Cosi il presi¬ 
dente del grappo della Sinistra 
Indipendente, Massimo Riva: 
«Bisognerebbe cominciare a 
mettere coerenza tra le parole 
e i fatti». Maggiore fortuna in¬ 
contra la proposta avanzata 
dal Psdi, attraverso un (ondo 
de VUmonità, di rilanciare l'al¬ 
leanza laico-socialista all'Inter¬ 
no della maggioranza di gover¬ 
no. Secondo U segretario libe- 



Francasco Cossiga 


rale Renalo Altissimo, il lene- 
no su cui si può sviluppare su¬ 
bito un'iniziativa comune e 
quello della ritorma elettorale, 
«per predisporre una buona 
proposta di legge da sottopor¬ 
re alla De, per verificare cosi le 
vere intenzioni». Anche il vice¬ 
segretario socialista Di Donato 
appare interessato; «L'impor¬ 
tante è ritrovare la possibilità 
di costruire, attraverso il dialo¬ 
go, posizioni comuni su molle 
quekloni». Innanzitutto, a 
quanto pare, sui referendum 
elettorali e sull'ipotesi di ele¬ 
zioni anticipate. 

Ma forse, questi scenari ven¬ 
gono ormai esaminati a fondo 
anche al Quirinale. Nelle ulti¬ 
me quarantotto ore il presiden¬ 
te della Repubblica ha avuto 


una lunga serie di incontri «in¬ 
formali» con alcuni fra i mag¬ 
giori leader della De c della 
maggioranza, nonché coi pre¬ 
sidenti delle Camere: venerdì 
hanno salito le scale del Quiri¬ 
nale Ciriaco De Mila, Enzo 
Scotti, Arnaldo Forlani, Bettino 
Craxi, Giovanni Spadolini e 
Antonio Macca nico, mentre ie¬ 
ri mattina e stala la volta del 
neoministro Virginio Rognoni 
e della presidente della Came¬ 
ra, Nilde Ioni. Uno scambio di 
saluti prima delle vacanze, si li¬ 
mitano a far sapere al Quirina¬ 
le. Ma sicuramente anche uno 
scambio di idee sulle ultime vi¬ 
cende politiche che hanno in¬ 
teressato. con strascichi pole¬ 
mici, la stessa massima carica 
dello Stalo. 


Droga libera? 

Proposta 
e convegno 
a sinistra 


M ROMA. Una «bozza prò- 
grammatica», sottoscritta da 21 
deputati e senatori del Pei e 
della Sinistra Indipendente, c 
un convegno già previsto a set¬ 
tembre per promuovere una 
discussione più larga. Il •Comi¬ 
tato di iniziativa e studio sul- 
l'antiproibizionismo* (Cisap), 
nato durante la battaglia con¬ 
tro la nuova legge sulla droga, 
ha compiuto un altro passo 
avanti per promuovere una sc¬ 
ria riflessione sulla questione 
droghe e proibizionismo. Il do¬ 
cumento presentato ieri ha ri¬ 
cevuto l'adesione dei deputati 
Willcr Bordon (promotore ini¬ 
ziale dei comitato), di Eli- 
sbactta di Prisco, Marisa Bon- 
(alli. Chicco Testa. Renato Ni¬ 
colini, Silvana Fachin. Elena 
Montecchi, Carmine Nardone. 
Flora Calvancsc. Quarto Tra- 
bacchlni. Massimo Serafini 
(tutti del Pei), e di Mariella 
Gramaglla (Sinistra Indipen¬ 
dente). Tra i senatori hanno 
aderito Ersilia Salvato, Gianna 
Schclotto, Giuseppe Chiaran¬ 
te, Paolo Volponi, Angelo Dio- 
nisi, Lucio Libertini (del Pei), 
Pierluigi Onorato e Franca On- 
gaio Basaglia (Sinistra Indi¬ 
pendente). 

Il convegno di settembre - è 
stato detto - intende anche 
portare un contributo alla fase 
costituente del Pei, e dovrebbe 
delinire un vero e proprio «ma¬ 
nifesto» per raccogliere una 
più ampia adesione. La «boz¬ 
za» denuncia il carattere re¬ 
pressivo e «ulturalmente re¬ 
gressivo» della nuova legge 
che punisce i consumatori di 
droga, il superamento del proi¬ 
bizionismo - afferma il docu¬ 
mento - consentirebbe più ri¬ 
sorse e maggiore efficacia nel¬ 
la lotta alla criminalità nella 
prevenzione e nel recupero 
del tossicodipendenti. Il Comi¬ 
tato non esalta la «libertà di 
drogarsi», nè chiede adesioni 
di tipo aideologico». Sul piano 
operativo propone intanto una 
distinzione tra droghe pesanti 
e leggere, legalizzando queste 
ultime. Chi fosse interessalo al¬ 
l'iniziativa può rivolgersi diret¬ 
tamente a Willer Bordon e a 
Ersilia Salvato. 


Pordenone 

Costituito 
un Forum 
ambientalista 


■ PORDENONE Si è costitui¬ 
to a Pordenone un 'Forum am¬ 
bientalista» che si richiama ai 
contenuti del •manifc.sio per 
un nuovo ambientalismo» sot¬ 
toscritto a livello nazionale da 
numerosi esponenti del Pei 
(del si e del no) e del movi¬ 
mentoverde. L'iniziativa ha già 
raccolto l'adesione di SS per¬ 
sone, di cui 17 iscritte al Pei c 
38 non iscritte. La riunione co¬ 
stitutiva dei •Forum» è stala 
aperta dal segretario della fe¬ 
derazione del Pei di Pordeno¬ 
ne Antonio Di Bisceglie, che 
ha sottolinealo l'obbicitivo di 
contribuire alla fase costituen¬ 
te affinchè la nuova forza poli¬ 
tica della sinistra che i comuni¬ 
sti si propongono di fondare 
sia caratterizzata prioritaria¬ 
mente in chiave ambientalista. 

Il «Forum», oltre ad appro¬ 
fondite e allargare il confronto 
sul temi generali della ricon¬ 
versione ecologica dell'econo¬ 
mia e sull'importanza di que¬ 
sta nuova ottica nell'elabora¬ 
zione del Pei e della sinistra 
europea, si propone di interve¬ 
nite operativamente sui prò- 
{ blemi della provincia e della 
regione; una situazione am¬ 
bientale che Di Bisceglie ha 
definito apessima», in partico¬ 
lare per quanto riguarda l'atti¬ 
vità estrattiva. L'iniziativa, pro¬ 
mossa in larga misura da co¬ 
munisti. nasce all'Insegna del¬ 
l'apertura e del rifiuto di qua¬ 
lunque (orma di strumentali- 
smo nei confronti di singole 
personalità e movimenti che 
già operano nel campo dcl- 
rambientalismo. E' la propo¬ 
sta di un «luogo» politico le cui 
iniziative e priorità saranno 
stabilite da tutti coloro che vor¬ 
ranno parteciparvi, per una va¬ 
lorizzazione delle singole 
competenze e inclinazioni, c 
per dare più efficacia alla bat¬ 
tagliaecologica. 

Le adesioni sono aperte e gl; 
interessali possono telefonare 
ai numeri 28827 e 27083 di 
Pordenone. Un primo momen¬ 
to di confronto più allargalo 
promosso dal «Forum» si svul- 
gerà neU’ambito della Festa 
dell'Unitàprovinciale. 





y »).•> -'r*' 'i' 






•M i 


ARRIVEDERCI 
A SETTEMBRE 
CON UNA 
NUOVA 
INIZIATIVA 







6 l’Unità 

Domenica 
5 agosto 1990 



















IN ITALIA 



Ruggero Ortei 


Orfei si difende: 
«Io sono solo 
uno studioso» 


ALCISTE SANTINI 


■■ ROMA. Per cercare di far 
luce sui rapporti avuti con i 
paesi deli'^ da Ruggsro Or- 
lei, studioso di probiemi inter¬ 
nazionali e consulente per la 
politica estera dell'ez presi¬ 
dente del Consiglio De Mita, 
abbiamo comincialo con l'in¬ 
terpellare lo stesso iniei'essalo. 
•Non nego - ci ha dello - di 
aver avuto contatti con diplo¬ 
matici dei paesi dell'Est e della 
Cecoslovacchia, ossia con per¬ 
sone regolarmente autorizza¬ 
te, perche, per cercare di capi¬ 
re ciO che accade in cede real¬ 
tà, occorre servirsi delle fonti. 
E, a tale proposito, potiso dire 
che alle stesse fonti hanno at¬ 
tinto, per le stesse questioni e 
per gli stessi scopi, altre perso¬ 
ne delle quali posso parlare al 
magistrato se riterrà di dovermi 
interpellare». Per Orfei, quindi, 
non si tratta di «alcunché di mi¬ 
sterioso o di illecilo», ma di 
•normali contatti» che un gior¬ 
nalista, un qualsiasi uomo po¬ 
litico o politologo intrattiene 
con dei «referenti ufficiali» per 
poter avere «uno scambio di 
opinioni ed assumere informa¬ 
zioni per farsi un quadro della 
situazione». Scambi assai utili 
perché quanto, poi, é accadu¬ 
to, poteva essere <iedotto già 
da quelle informazioni», se¬ 
condo OrfeL La stessa idea di 
De Mita di dar vita ad una sorta 
di «piano Marshall» per i paesi. 
dell’Est sarebbe manirata at¬ 
traverso quei <oniaiii«. 

Ma chi é Ruggero Orfei, au¬ 
tore di saggi di un ceno inte¬ 
resse («Antonio Cram'sci, co¬ 
scienza critica del marxismo», 
un contributo all'opera collel- 
tìva «il dialogo alla prova» del 
1964, «Il dialogo ad uns svolta 
tra comunisti e cattolici», «Mar¬ 
xismo e umanesimo» del 1970, 
un profilo di «Andreotti» del 
1975, ecc.), politologo, consu¬ 
lente di De Mila presidente del 
Consiglio? 

Dopo essersi laurealo all’U- 
nWersilà cattolica di Milano, 
dove intreccio amicizia con Ci¬ 
riaco De Mita, ed aver diretto 
per un decennio la biblioteca 
di quell'ateneo, Ruggero (Mei 
(é nato a Perugia nel 1930) si 
trasferisce a Roma, dove, l^a- 
to sin da allora agli uomini del¬ 
la sinistra della De In cui milita, 
dirige dal 1967 al 1974 il setti¬ 
manale •Settegiornh. È il perio¬ 
do in cui matura e si attua la 
politica di centrosinistra in Ita¬ 
lia ma si sviluppa pure un di¬ 


lli un dossier del Sismi 
raccolte le dichiarazioni 
di un agente cecoslovacco 
del passato regime 


Rivelazioni dell'«Espresso» 
n de Ruggero Orfei 
definito collaboratore 
dei servizi segreti delFEst 


Uno 007 dì Praga accusa 
il conagliesDe di De Mita 


Esiste un dossier dei Sismi in cui, suila base di infor¬ 
mazioni fomite dal nuovo governo di Praga, si dice 
che l'ex consigliere di politica intemazionale di De 
Mita, Ruggero Orfei, avrebbe fornito informazioni ai 
servizi segreti cecoslovacchi. Lo rivela /'Espresso, 
nel numero in edicola lunedi. Nel rapporto vengono 
nominati anche un dexente universitario e tre tecni¬ 
ci di un'industria aeronautica. 


ANTONIO CIPRIANI 


battilo di vasto respiro cultura¬ 
le tra cattolici e comunali nel 
clima postconciliare. Un dibat¬ 
tito che oltrepassa le froatiere 
italiane per divenire europeo 
e, soprattutto, incentrato nella 
rkerca di punti di incontro tra 
l’Otcidente e il mondo comu¬ 
nista che mostrava le prime 
aperture attraverso le posizioni 
deirUngherìa e della Polonia 
in particolare. E alla ricerca di 
nuovi rapporti, attraverso II 
dialogo tra comunisti e cattoli¬ 
ci, era particolarmenle mteres- 
sata la Santa Sede che. dopo le 
aperture operate da Giovanni 
X3(lll con la «Pacem in terrisa, 
perseguiva, con Paolo VI, la 
realizzazione di un «Modus vi- 
vendi» con gli Stati dell'Est tra i 
quali il più chiuso si mostrava 
proprio quellocec<Mlovacco. 

E in questo quadro di dibat¬ 
tito che si inserisce Ruggero 
Orfei che. incoraggiato anche 
da CiatKarlo Brasca (ammini¬ 
stratore deirUniversità cattoli¬ 
ca, grande amico di Papa 
Montini), compie «missioni 
esplorative» con i viaggi In Urss 
come in Ungheria, in Cecoslo¬ 
vacchia. Viaggi che compie 
anche come membro del «Fo¬ 
rum», un'organizzazione di cui 
fanno parte esponenti di vari 
partili democratici (dalla Oc. 
al Psi, al Pei, a gruppi indipen¬ 
denti) e che si propone di so¬ 
stenere le problematiche al 
centro della conferenza di Hel¬ 
sinki per la sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa. È il tem¬ 
po in cui stringe rapporti di 
an^izie e collaborazione poli¬ 
tica con Fracanzani, Granelli, 
Salvi, Giovannoni, con Giorgio 
La Hra. Con Giovannoni ed 
Avellino compie viaggi a Praga 
in quel periodo. E se il «Forum» 
si scioglie intorno al 1976. do¬ 
po la fìnna degli accordi di 
Helsinki, Orfei continua la sua 
attività intemazionale dal 1978 
al 1983 come direttore del set¬ 
timanale delle Acli «Azione so¬ 
ciale» e come capo dell'ufficio 
internazionale delle stesse 
Acli. Con De Mita segretario 
della Ik e, poi, presidente del 
Consiglio, Orfei é al suo fianco 
come consulente» per la poli¬ 
tica estera. Osn De Mita é a 
Mosca e per lui intrattiene quei 
«ontatti» ora divenuti perico¬ 
losi. 

É da quindici giorni che le 
notizie circolavano a Monteci¬ 
torio. E pare che il sabato nel 
prossimo numero dica altre 
cose. 


■i ROMA In commissione 
Stragi, Andreotti, riferendosi 
all'apertura degli archivi segre¬ 
ti dei paesi dell'est, aveva detto 
che i risultati della ricerca non 
erano stati, fino a quel mo¬ 
mento, significativi. E aveva 
parlato di «piccole circostanze 
che non fanno luce». Una di 
queste, secondo il Sbmi, il ser¬ 
vizio segreto militate, riguarda 
un conosciutissimo esperto di 
politica intemazionale, Rugge¬ 
ro Orfei, uno degli otto consi- 
gllen che De Mila aveva a pa¬ 
lazzo Chigi. Lo rivela il settima¬ 


nale l’Espresso nel numero in 
edicola domani. Nel servizio si 
parla di un dossier predisposto 
dairammiraglio Fulvio Martini, 
capo del Sismi, in base a noti¬ 
zie avute dal nuovo governo 
cecoslovacco. Orfei, secondo 
un complesso movimento di 
«informative», avrebbe passalo 
infomrazioni ai servizi segreti 
del vecchio regime di Praga. 

Un'accusa molto pesante, 
che va a colpire un esperto di 
politica intemazionale, che 
quando era capo del governo 
De Mita, aveva un ruolo di pri¬ 


missimo piano a palazzo Chi¬ 
gi. Una notizia, che proviene 
dai servizi, e che salta fuori 
proprio nel momento più cal¬ 
do di una «estate dei veleni» ro¬ 
mana. Sembra che il servizio 
sia stato inserito all’ultimo mo¬ 
mento nel numero del settima¬ 
nale diretto da Vaientini in edi¬ 
cola domani per «bruciare» l'u¬ 
scita della slessa notizia su II 
Sabato. I responsabili di que¬ 
st'ultimo giornale, perù, smen¬ 
tiscono. 

L'Espresso racconta anche 
come é nato il dossier del Si¬ 
smi, consegnato al presidente 
del Consiglio e al procuratore 
generale Rlippo Mancuso all'i¬ 
nizio del mese di giugno, pri¬ 
ma ancc»a che il segretario 
della De Forlani, parlasse a Bu¬ 
dapest deH'apettura degli ar¬ 
chivi dell'est Le autorità del 
nuovo governo cecoslovacco 
hanno messo a disposizione 
del Sismi le dichiarazioni di un 
ex agente dei servizi segreti del 
precedente regime. Questo 
sconosciuto 007 avrebbe defi¬ 


nito Orfei un collaboratore» 
che forniva «informazioni poli¬ 
tiche sull'orientamento del go¬ 
verno italiano in materia di In¬ 
tegrazione europea». 

Nel dossier - atierma l'E¬ 
spresso - ci sono rapporti «re¬ 
datti e controfirmati» da un 
«agente cecoslovacco sulla ba¬ 
se di notizie raccolte da cinque 
informatori italiani». Ed in que¬ 
sti rapporti italocccoslovac- 
chi, ci sarebbero anche i nomi 
di altre cinque persone coin¬ 
volte nella vicenda; un profes¬ 
sore universitario emiliano e 
tre tecnici di un’industria aero¬ 
nautica. Nell’anticipazione, 
perù, il settimanale evita di ta¬ 
re i nomi degli altn quattro per¬ 
sonaggi citati dal dossier. 

La storia deir«informativa» é 
comunque un po' strana. Orfei 
avrebbe collaborato con i ser¬ 
vizi di Praga ma la notizia, allo 
007 pentito cecoslovacco che 
l'ha divulgata, l'avrebbero pas¬ 
sata <inque informatori Italia¬ 
ni». 

Ma chi é Ruggero Orfei? Un 


uomo legato al Valicano che 
ora é consulente culturale del¬ 
la Stet. Esperto di politica inter¬ 
nazionale, negli anni in cui ha 
lavorato con il presidente del 
Consiglio De Mila ha elaboralo 
il «piano Marshall» per l'est. Or¬ 
fei è anche l'autore di un libro 
intitolato «Andreolli», scritto 
negli anni 70; un’analisi mollo 
crìtica e dura dell'attività del¬ 
l'attuale presidente del Consi¬ 
glio. Interpellalo da l'Espresso, 
Oriei ha commentalo; «O é 
una gran balla oppure è una 
montatura contro De Mita». Nel 
1987 il nome di Raffaele Oriei 
fu trovalo tra quelli schedati 
dalle Br-Pcc, durante il blitz 
che porto all'arreslo di 21 bn- 
gatisti e alla scoperta di quattro 
covi nella capitale. 

Intanto in commissione 
Stragi ora è attesa la documen¬ 
tazione di cui parla il settima¬ 
nale. «Credo che nelle prossi¬ 
me ore ci arriverà il materiale 
come è successo anche per i 
servizi del Tgl». ha detto il pre¬ 
sidente Libere) Gualtieri. 


Le reazioni alle accuse a Orfei: Rognoni non vuol parlare, Cabras attacca: «Giochi di potere» 
Mancino pronostica: «Ne vedremo delle belle». Fontana: «La lotta politica è verità e menzogna» 

n silenzio e la rabbia della De 


Sconcerto, indignazione e silenzi dentro la De per le 
accuse a Orfei. Il ministro Rognoni non vuol parlare, 
il capogruppo al Senato, Mancino, pronostica; «Ne 
vedremo delle belle, inizieranno a circolare veline 
interne ed estere». Per Bodrato è «incredibile e sor¬ 
prendente», mentre Mazzola attacca il capo del Si¬ 
smi. Paolo Cabras; «Sono giochi di Palazzo, si tratta 
di cose fatte in casa nostra». 


STEFANO 01MICHELB 


■i ROMA «Non vorrei parla¬ 
re». Virginio Rognoni, neo-mi¬ 
nistro della Difesa, si fa leggere 
al telefono le agenzie che par¬ 
lano del «coso Oriei», resta 
qualche istante in silenzio c 
poi preferisce non dire niente. 
Silenzi, perplessità e Indigna¬ 
zione si affollano nella De, alle 
notizie anticipale dall'Espres¬ 
so. •£' una balla. Penso ad 
un'utilizzazione trasversale per 
colpire in altre direzioni - 
commenta, furibondo, Nicola 
Mancino, capogruppo al Sena¬ 
to -. Non é la prima volta, e so¬ 
no sicuro che non sarà l’ulti¬ 
ma. Hanno aperto gli archivi 
dell'Esl? Ne vedremo delle bel¬ 
le, inizieranno a circolare veli¬ 
ne interne ed estere. Se ne 
compreranno a chili.Mano¬ 

vra trasversale per colpire chi? 
Mancino lo fa capire con chia¬ 
rezza; «Oriei è una persona in¬ 
nocua, perù é stato per tanti 


anni consigliere intemazionale 
delle Acli e consigliere di De 
Mita». Una nuova guerra a col¬ 
pi di dossier nel Palazzo, con 
obiettivo il leader della sinistra 
de? «Questa é roba da 'giorna¬ 
lismo dei servizi', a cui si sono 
iscritti anche molti giornalisti e 
portavoce di uomini politici 
che negli anni '70 cosi veniva¬ 
no clossincatl»; Paolo Cabras é 
netto e deciso, e dietro l'intera 
vicenda vede agitarsi vecchi 
fantasmi. Aggiunge: «Quando 
si chiamano di continuo in 
causa i servizi segreti non per 
scoprire le verità del teirori- 
smo, ma per coprire giochi di 
potere, si incoraggiano questi 
pataccari. Siamo precipitati in 
un clima volgare come non 
mai, si tratta di giochi di Palaz¬ 
zo, di cose fatte in casa no¬ 
stra». Poi, un colpo duro a chi. 
In questi giorni, ha messo sotto 
accusa il Tgl per le inchieste 



Nicola Mancino 


sui rapporti tra Cia e P2, a co¬ 
minciare da Andreotti; «Non 
mi stupirebbe sechi ha insulta¬ 
to Brenneke adesso venga a di¬ 
re che il pentito cecoslovacco 
é attendibile». 

L'opinione di (^bras è con¬ 
divisa da Luigi Granelli, an- 
ch'esso della sinistra. «Stiamo 
entrando in una guerra di pol¬ 
veroni». afferma. Anche Fran¬ 
co SaM. che fu capo della se¬ 
greterìa di Aldo Moto, non cre¬ 
de a quanto pubblicherà do¬ 
mani il settimanale: «Queste 
sono le solile balle che si in¬ 


ventano». Durissimo Franco 
Mazzola, ex solloscgrelario 
con delega ai servizi segreti, 
che chiama direttamente in 
causa Fulvio Martini, capo del 
Sismi. «L'ammiraglio Martini 
vuole rimanere al suo posto - 
accusa -. E allora che la? Ogni 
tanto tira fuori qualcosa». E an¬ 
cora: «Ciclicamente vanno in 
giro pezzi di carte contro una 
parte del mondo de». 

Guido Bodrato, uno dei lea¬ 
der della sinistra democristia¬ 
na, ieri era lontano da Roma, 
all'oscuto di questa nuova vi¬ 
cenda. «Mi sembra una cosa 
assolutamente senza fonda¬ 
mento. Non so propnoche di¬ 
re». Ci pensa un po’ sopra e ag¬ 
giunge: «Questa smobilitazio¬ 
ne dei servizi dell’Est è stala 
decisa per rìaccredilare quei 
paesi In Occidente. Perù non é 
detto che qualunque cosa 
quelle strutture avessero regi¬ 
strato conisponda alla verità, 
lo non dico che i nostri servizi 
abbiano inventalo qualcosa, 
ma certo quanto scritto in quel 
dossier é incredibile e sorpren¬ 
dente». Una manovra oscura, 
un nuova capitolo della guerra 
sotterranea tra i gruppi di pote¬ 
te del Palazzo. E’ il sospetto di 
Gianni Fontana, un altro parla¬ 
mentare dell’alea demiliana. 
«Non vorrei che fosse stata co-, 
stiuila aH'inlemo del gioco del¬ 
le strumentalizzazioni e del¬ 
l’imbarbarimento del dibattito 


mm. 



Occhetto 

scrive 

al «Villaggio» 
di Villa Uterno 


«Cari compagni ed amici del progetto Nero e non solo seguo 
con grande attenzione e grande interesse l'iniziativa del 
campo della solidarietà con i lavoratori extracomunilari che 
state tenendo a Villa Litemo». Cosi comincia il mess-aggio di 
adesione di Achille Occhetto al «Villaggio della Solidanetà». 
Il segretario del Pci. che è tra i concreti sottoscntton deH’inl- 
ziativa, in corso in Campania, prosegue; «Credo si tratti di 
una iniziativa politica giusta e positiva che utilizza lo stru¬ 
mento del volontariato come momento di mobilitazione co¬ 
struttiva, di denuncia, di lolla per il nspello dei diritti indivi¬ 
duali e collettivi; per la dignità di uomini e cittadini di altri 
paesi e di altri continenti venuti in Italia a prestare il loro la¬ 
voro alla ricerca di un avvenire migliore*. E scrive ancora: «È 
importante che facciate tutto questo anche là dove il proble¬ 
ma presenta particolan aspetti di diflicoltà e complessità. 
Sono convinto che l'idea stessa dell'agile politico, in questi 
tempi dilficili, nacquisti concretezza e trasparenza. Ciù che 
state facendo contribuisce a ndarc alla politica il suo senso 
migliore». Al «Villaggio» Occhetto esprime per finire «soste¬ 
gno e solidarietà» di tutto il PCi. 

Da ottobre Cambiamento a novanta 

S sradi nel settore del rilascio 

I nuovi eSamI della patente di guida: tra 

oer la oatente “ 8.'.°'^' 8'.' 

K. K*»*»''»*'*» ottenere il prezioso docu- 

dl fluido mento non saranno quelli di 

® ora; ovvero richiederanno 

dIù approfondile conoscen- 
ze ed una maggiore abilità 
nella guida. Nel contempo, venà incrementata la professio¬ 
nalità delle autoscuole, attualmente pari, nel nostro paese, a 
7.500 circa. Il ministro dei Trasporti Bemini ha firmato i de¬ 
creti che attuano la legge sulla patente automobilistica euro¬ 
pea. I decreti richiederanno una sessantina di giorni per la 
pratica attuazione. La prova teorica d'ora in poi comprende¬ 
rà, tra l'altro, nozioni di primo soccorso alle vittime della 
strada, conoscenza delle cause più frequenti di incidenti 
stradali e delle conseguenze degli eliciti derivanti sul guida¬ 
tore dall'uso di bevande alcooliche, farmaci e psicolamaaci. 
La prova pratica di guida avrà una durala minima di 20 mi¬ 
nuti. 

Con «P2n0r2ni3» n numero di «Panorama» in 
• j edicola da domani conterrà 

un® gUIQa «Anteprima Festa», un nu- 

alla Poeta mero unico di presentazio- 

alla ressa ne della Festa nazionale del- 

deirUnità runità che quest'anno si 

w» svolgerà a Modena dall’l al 

23 settembre. Contiene in- 
formazioni sui programmi di 
massima della Festa e notizie su Modena, prér conoscere 
meglio la città. In 96 pagine, oltre al notiziario di politica, 
cultura e gastronomia, interviste e scritti di Ettore Scola, InTC 
Feltrinelli. Massimo Dolcini. Renato Zangheri. Alfonsina lii- 
naldi e vignette inedite di Staine. L’iniziativa é valida per il 
Centro e il Nord d'Italia. 


Con «Panorama» 
una guida 
alla Festa 
deirUnìtà 


Centro e il Nord d'Italia. 

Terme di Fiuggi: » comitato regionale di con- 

•I trollo ha boccialo per la se- 

II LOreCO conda volta la delibera del 

hnrri:» di nunv a Comune di Fiuggi relativa al- 

pocud ai nUQVO - lacostuuzionediun’azicnda 
il Comune speciale municipalizzala 

per la gestione degli Impian¬ 
ti idrotermali della cittadina 
ciociara. Il Comune, secon¬ 
do il Coreco, avrebbe violalo alcune norme della nuova leg¬ 
ge sulle autonomie locali. Il 18 maggio scorso é scaduto il 
contralto trentennale di concessione delle terme all'Eme 
Fiuggi e da quella data II Comune sta cercando, ma inutil¬ 
mente, di tornare in possesso degli Impianti. Per la nconse- 
gna delle terme Ciarraplco. amministratore delegalo del- 
rEnte Fiuggi, pretende dal Comune il pagamento di 70 mi¬ 
liardi di lire, come ha, peraltro, stabilito un lodo arbitrale. 
Contro questo lodo il Cdomune di Fiuggi ha presentalo ri- 
cono e la sentenza definitiva da parte della Corte d’appello 
di Roma é prevista per il prossimo 3 ottobre. 

Giornalista La redattrice dell'«Europeo» 

Serena Romano ha reso no- 
flCII «tUrOpCO» to di voler querelare il mini- 
niiprpla Bilancio Paolo Ciri- 

«|ucicia no Pomicino dopo che que- 

POIflICinO st'ultimo l'ha definita, in un 

comunicalo, «una giornali¬ 
sta notoriamente colicgata 
ad ambienti scandalìstici na¬ 
poletani». La vicenda si riferisce ad un articolo pubblicato 
dal settimanale contenente la trascrizione di una presunta 
telefonata tra lo stesso Pomicino ed un consigliere regionale 
campano, sull'attribuzione di alcuni incarichi nella regione. 
«Pomicino mi querela perché ho fatto il mio dovere di gior¬ 
nalista - afferma Serena Romano - ed io querelo Pomicino 
perché non gli consento l'anoganza di definirmi come ha 
tallo, quando è nota a lutti la serietà del mio impegno pro¬ 
fessionale In virtù del quale, nonostante gli scollanti argo¬ 
menti da me trattali, non ho mai avuto né querele né smenti¬ 
te da chicchessia». 


politico», dice. Sospetti che 
non vengono solo daH'area 
politica alla quale fa riferimen¬ 
to Orici Dice Inlalll Emilio Co¬ 
lombo, per anni ministro degli 
Esteri, che premette di -non 
aver letlo» il servizio: «Non cre¬ 
do che per conoscere il pen¬ 
siero del governo bisognasse 
rivolgersi a quella tonte. No, mi 
sembrano fanlasie del lutto 
sbrigliate». Con una battuta se 
la cava II direttore de HPopolo, 
Sandro Fontana: «La lotta poli¬ 
tica é falla per metà di cose 
concrete e per meta di inven¬ 
zioni». L’andreolliano Claudio 
Vilalone é in simonia con lui: 
•E’ auspicabile che il fallo non 
sia vero, ma. anche se lo fosse, 
andrebbe circoscrìtto al diretto 
interessalo e nella oggetliva di¬ 
mensione». 

Strumentalizzazioni? Mette 
in guardia Ugo Pecchiolì.capo 
del senatori del Pel; «Spesso si 
é ricorso a verità, mezze verità 
e falsità utilizzando i servizi per 
colpire questo o quel perso¬ 
naggio. E questo è avvenuto 
sia in Italia che in altre parli del 
mondo: basti pensare allo 
scandalo del Watergate». Per il 
resto, il capogruppo comuni¬ 
sta aggiunge di non «poter da¬ 
re valutazioni» dal momento 
che non conosce Oriei né la 
fonte delle accuse. Per Guido 
Pollice, di Dp, é «un gioco al 
massacro». 


SIMONETREVES 


Giornalista 

dell’«Europeo» 

querela 

Pomicino 


NEL PCI 


I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi. 


Uno «speciale» del Tgl cerca le prove degli aiuti e dei contatti • 

Da Abu Nìdal al mitico Carlos 
Ad Est le tracce del terrorismo 



A Genova, nel 71, aveva ucciso il portavalori Floris 

In semìHbertà Mario Rossi 
Terrorista prima delle Br 

DALLA NOSTRA RED*IONE 


■■ ROMA Quali inteiessi le¬ 
garono, durante gli anni di 
piombo, i gruppi di fuoco del 
terrorismo intemazionale e i 
regimi comunisti dell'Est? E at¬ 
traverso quali canali le grandi 
potenze combattevano la loro 
«guerra surrogata», falla di al¬ 
lentati, bombe e stragL in un 
intreccio mai chiarito Tra moti¬ 
vazioni «nazionali» dei singoli 
gruppi (Br, Eia, Ira. Raf, i com¬ 
mando arabi) e oscure centra¬ 
li senza nome? 

Dopo la caduta del muro di 
Beriino e i rivolgimenti nelle 
<temocrazie popolari», si 
aprono gli archivi rimasti sena¬ 
ti per decenni, afliorano docu¬ 
menti che provano conialti fra 
le polizie segrete dell'Est c i 
gruppi del terrore. £ quanto ha 
ricostruito il Tgl. che ieri sera 
ha messo in onda uno «specia¬ 
le» realizzato da Giulio Borrclli 
dopo diversi viaggi a Berlino, 
Budapest e nelle altre capitali 
di quello che fu l'impero sovie¬ 
tico. Il siomalista é riuscito a 
raccogliere alcune testimo¬ 
nianze. «frammenti di verità 
ruscoste, di collegamenti che 
magistrature di vari paesi non 


avevano potuto approfondire 
in precedenza». 

Le prime tracce riguardano 
la Rote Armée Fraklion, san¬ 
guinosa erede della banda 
Baadcr-Meinhof. Christine 
Dùmlein, 41 anni, terrorista 
dissociala e compagna di Wer¬ 
ner Lolze, uno del leader della 
Raf. racconta al Tgl come, 
nell'80, la Germania orientale 
li accolse entrambi per con¬ 
sentire loro «di rifarsi una vita», 
sotto la protezione del ministro 
Erich Milke, potente capo della 
Stasi, la polizia segreta, impri¬ 
gionato pochi giorni la. Dalla 
Stasi. La Dùmlein e Lotze ot¬ 
tennero asilo e una nuova 
idonlilà. Oggi Milke é sotto ac¬ 
cusa. tra ratro, per «favoreg¬ 
giamento del terrorismo inter¬ 
nazionale». 

Anche altri membri della Rat 
avevano trovato ospitalità in 
Germania oricniale. Nove so¬ 
no stati arrestati a giugno, e ri¬ 
mandali a Bonn. Di un'altra 
decina si sono perse le tracce. 
Berlino est - dichiara il genera¬ 
le Gerhard Ncuber, braccio de¬ 
stro dì Milke - aiutava i terrori¬ 
sti previa dichiarazione scrìtta 


che essi avrebbero rinunciato 
alle loro attMlà violente e a 
ogni contallo con la banda. 
Ma lo smentisce Peicr Michael 
Diestel, attuale ministro degli 
Interni della Germania orienta¬ 
le: »! terroristi sono venuti qui 
da noi per soltracsi alle azioni 
giudiziarie cui sarebbero stali 
sottoposti in Europa e altrove». 

La procura di Berlino sta in¬ 
dagando sugli anni di piombo. 
Ci sono elementi - sostiene 
l’inchiesta del Tgl -che prova¬ 
no che la Stasi addestro terrori¬ 
sti tedeschi e arabi. Da docu¬ 
menti e registrazioni, risulta 
che la polizia segreta segui 
nell'BS la preparazione dell'at¬ 
tentato contro la discoteca «La 
Belle» di Berlino ovest, che fece 
tre morti e 200 feriti. Nel grup^ 
po di esecutori libici, la Stasi 
aveva un informatore (nome 
in codice «Alba»), un doppio¬ 
giochista al soldo della Cia. Fu 
ammazzalo a Berlino est due 
settimane dopo il bombarda¬ 
mento di Tripoli ordinalo da 
Reagan. 

Da Abu Dooud ad Abu Ab- 
bas, da Abu Isham ad Abu Nl- 
dal, lutti i leader del terrorismo 


filopalestincse sono stati ospi¬ 
tati e riforniti di armi all'Est. FVa 
loro, anche II tamlgeralo Car¬ 
los, al secolo Ilic Ramirez San- 
chez, autore nel 1975 del se¬ 
questro di undici ministri del- 
l Opec a Vienna. Il Tgl ha 
mandato in onda un docu¬ 
mento televisivo reso pubblico 
dal governo ungherese; le ri¬ 
prese di un tempestoso collo¬ 
quio. avvenuto negli uffici del 
controspionaggio di Budapest, 
tra Carlos e il colonnello An- 
dras Petresevic. che Intima al 
terrorista di laxiare il paese. 
•Aveva alleslilo - dichiara oggi 
Petresevic - un vero e proprio 
arsenale. E si vanlù: 'Armi e e 
munizioni in Romania ne ho a 
tonnellate"». Se del passaggio 
di Carlos il Tgl ritrova le orme 
un po' in lutto l'Est europeo, 
non c'é invece conferma di 
rapporti Ira i passali regimi e il 
bngalismo italiano. «Non ho 
informazioni su una loro pre¬ 
senza qui», dice il ministro Die¬ 
sici. E Petresevic dichiara: 
«Non sono mai siali oggetto di 
indagine per noi. Certo, non si 
puù exiudere che singoli ita¬ 
liani siano entrali in Ungheria, 
o ci siano passati». □ V A 


ROSSELLA MICHIENZI 



Augusto Viel e Mario Rossi che spara al portavalori Alessandro Floris 
nel marzo del 1971 


M GENOVA Era l'ultimo pa- 
Ico-lcriorìsta della "XXII Olto- 
bre'rimasto in carcere e in 
questi giorni il giudice di sorve¬ 
glianza di Novara gli ha con- 
cesso.'per buona condotta e 
segni di ravvedimento", la se- 
milibcrtà. Cosi ora Mario Rossi- 
il "rivoluzionario" genovese 
condannato all’ergastolo per 
l'assassinio del fattorino dell'i¬ 
stituto autonomo case popola¬ 
ri Alessandro Fioris-di giorno 
lavora presso il macello comu¬ 
nale della cillà picmonlese, e 
la sera rìcnlra in prigione.Ma- 
rìo Rossi oggi ha 48 anni: ma il 
suo personaggio, scolpito in- 
delcbilmnte neH’immaginario 
collettivo della cronaca senza 
tempo, è nato ed é rimasto fer¬ 
mo a vcni'anni fa, a quel 26 
marzo del 1971 quando un lo- 
lografo dilettante lo immortalù 
mentre, in fuga dopo una rapi¬ 
na allo lACP, si protendeva dal 
sellino posteriore di una Vespa 
e sparava il mortale colpo di 
pistola contro il giovane Flori- 
s.Ma quelTanomalo signor 


Rossi aveva già una cospicua 
storia all'attivo, quale promo¬ 
tore e fondatore del "Gruppo 
XXII Ottobre", ovvero - come 
vennero nballezzali all’epoca - 
dei Tupamaros della Valbisa- 
gno", una eterogenea forma¬ 
zione proto-terrorista che Tan¬ 
no precedente aveva messo a 
segno il primo sequestro di 
persona "politico" in Italia. 
Nella notte fra il 5 e il 6 ottobre 
1970 era stato infatti rapito Ser¬ 
gio Gadolla, rampollo di una 
facoltosa famiglia genovcse.ri- 
lasciato diciro pagamento di 
200 milioni di riscallo dopo 
una ventina di giorni di prigio¬ 
nia in una tenda da campeg¬ 
gio in Val d’Aveto, ncITenlro- 
tcrrachiavaresc. Duecento mi¬ 
lioni erano allora una bolla ci¬ 
fra. ma la banda ne ricevette 
solo metà, per la furberìa di 
uno dei capi - Diego Vandclli, 
dello" lo svizzero", ex militan¬ 
te mi.ssino a Savona- che tenne 
per sé l'altra metà. E cosi ecco¬ 
li pochi mesi dopo ad aulofi- 


nanziarsi con una rapina allo 
lACP; solo che la Vespa rubala 
e malamente "potenziata" per 
la fuga sicntù a partire, il fatto¬ 
rino di xorta al portavalori riu¬ 
scì quasi a raggiungere i rapi¬ 
natori c pagù con la vita la sua 
dedizione c il suo coraggio. 
Per la "XXII Ottobre" fu l'inizio 
della fine: il killer venne imme¬ 
diatamente arrestalo e le inda¬ 
gini successive portar,mo nel 
giro di qualche mese alla cat¬ 
tura di tulli e ventiduc i com¬ 
ponenti del gruppo. Tutti or¬ 
mai da tempo luori del carce¬ 
re, chi dcfinilivamenle chi in 
semilibcrtà.Deniro, come di¬ 
cevamo, era rimasto solo Ros¬ 
si, un po' dimenlicato,detenu¬ 
to modello, Ircqucnlcmcnle in 
permesso a Genova dove vivo¬ 
no la madre e la sorella. Ora la 
scmilibcrtà; in luluro ch'issà, 
trascorsi i 26 anni di reclusione 
che spesso pongono termine 
alle condanne all'ergastolo, la 
libertà piena; per ottenere la 
quale sarà indispensabile 
un'altra condizione: il perdo¬ 
no della madre di Alessandro 
Floris. 

















__ IN Italia 


Sempre più ckammatica la situazione sulle Vigili e volontari h^o a disposizione 
col^e della città toscana. Evacuati in serata scarsissimi mezzi. È polemica: «A Roma 
e sistemati temporaneamente nel Palasport hanno sottovalutato il pericolo ». L’ipotesi 
centinaia di abitanti di una frazione più probabile: la sciagura è dolosa 

Un inferno alle porte di livomo 


.Dramin»aJUvomo disve continuano a bruciare le 
colline. Centinaia di abitazioni minacciate dalie 
fiamme. Insufficienti i mezzi di soccorso, difficoltà 
nei ricevere rinforzi. La prefettura; «Non abbiamo 
sottovalutato il pericolo». Evacuata la frazione di Ca- 
stellaccio. Una notte insonne per migliaia di livorne¬ 
si. La città chiede che sia dichiarata la calamità na¬ 
turale. Pesanti sospetti di dolo. 

DAL NOSTRO COWRISPONDENTE 

PAOLO MALVENTI 


Prevenzione insufficiente 
Lo denuncia la Funzione pubblica CgiI 

«Contro il fuoco: 
un business 
di miliardi» 


■■ LIVORNO. Si fa sempre più 
drammatica la situazione a Li¬ 
vomo, dove da giovedì mattina 
bruciano le colline. È ormai 
manifesta l'insufficienza dei 
mezzi messi a disposizione per 
contrastare una catastrofe am¬ 
bientale che sta modificando il 
vohodcllacilUi. 

Dopo aver distrutto le colli¬ 
ne del Romito a sud della città 
c quelle di Limoncino, Monte- 
rotondo, Valle Benedetta, il Sa- 
volano fino ai piedi del santua- 
no di Montenero, le fiamme 
ora minacciano le frazioni di 
Quercianclla c Nibbiaia. Quel¬ 
la di Casicllaccio e stata sgom¬ 
brata nella notte, mentre le 
fiamme minacciavano il ripeti¬ 
tore della Sip che serve Lnor- 
no e la sede delle guardie fore¬ 
stali. Potrebbe essere necessa¬ 
ria l'evacuazione di interi quar- 
ticri dove tra villeggiami c resi¬ 
denti si trovano alcune mi- 
gllaia di persone. Una 
catastrofe fronteggiata con 
mezzi inadeguati cd esigui, ù 
stalo dello daH'ispcttore gene¬ 
rale dei Vigili del fuoco. Vi ù 
stata sottovalutazione? Alla 
prefellura di Livomo rispondo- 
ix> dccisamcnic di no: tulio 6 
stalo attivalo per cercare di ri¬ 
durre al massimo i danni. 

In realtà, da giovedì scorso 
solo un C130. un Canadair per 
alcune ore ed un paio di clicol- 


Ieri stanno cercando di doma¬ 
re un incendio di vastissime 
propoizioni, che abbraccia un 
fronte di alcuni chilomebi. Ieri 
mattina si sono aggiunti due 
aerei C 222 con liquido rilor- 
dante, ed un altro elicotleio. 
•Abbiamo faticalo - ha detto il 
prefetto Pierangcii in un incon¬ 
tro del coordinamento della 
proiezione civile - a far capire 
a Roma la gravità della situa¬ 
zione. Tutto ciò è dovuto, dico¬ 
no, ad una situazione di emer¬ 
genza nazionale che vedeva 
mezzi e uomini impegnali su 
altri fronti*. Se non si riuscirà a 
concentrare su Livomo tutti i 
mezzi aerei disponibili, dillicil. 
mente - ha detto l'ispettore ge¬ 
nerale dei dei Vigili del Ftioco 
- riusciremo a fermare le fiam¬ 
me. Tutto ciò malgrado l'impe¬ 
gno personale degli uomini 
che stanno lottando contro un 
pencolo che ù più grande di 
loro, 

Il presidente dclb regione 
Toscana, Marco Marcucci, 
giunto ieri nel pomeriggio a Li- 
vomo. si è messo in contatto 
con il sottosegretario agli Inler- 
ni Valdo Spini e col gcn. Mu.sci 
della Protezione civile, in atte¬ 
sa di un colloquio col ministro 
Lattanzio; 'Viene fronteggiata 
una situazione eccezionale - 
ha detto Marcucci - con mezzi 
tradizionali. Occorre agire sul 


ministeri competenti perchè 
assumano decisioni conse¬ 
guenti cd urgenti*. Mentre i te¬ 
lefoni vanno in tilt alla ricerca 
dei responsabili nazionali dei 
ministeri della protezione civi¬ 
le, dell'ambiente, della difesa, 
lutto intorno a Livorno conti¬ 
nua a bruciare inesorabilmen¬ 
te. Centinaia di famiglie sono 
rimaste in piedi tutta la notte 
per controllare e vigilare che le 
fiamme non giungessero fino 
alle loro abilazionL Per fortuna 
nessun incidente grave alle 
persone è stato registralo Kno- 
ra. Dalla serata di venerdì II co¬ 
mune ha attrezzalo il Palaspoft 
per poter ospitare le famiglie in 
caso di evacuazione forzata 
dove intanto sono stali ricove¬ 


rali centinaia di abitanti di Ca¬ 
stellacelo. Nella sirullura han¬ 
no trovalo ricovero una trcnli- 
na di suore che hanno abban¬ 
donato il monastero. 

Intanto prende sempre più 
consistenza l'ipotesi di un in¬ 
cendio voluto, c ciò proprio 
per le caratteristiche dei foco¬ 
lai, distanti tra loro. 'Riflettere¬ 
mo dopo - dice l'assessore Si- 
monti, riferendosi alla sottova¬ 
lutazione del pericolo - ma 
non posso pensare che questa 
ferita inferta a Livomo fosse 
ineluttabile*. Mentre gli hangar 
sono pieni di caccia e bombar¬ 
dieri, Il 'bel paese, per difen¬ 
dersi dagli incendi dispone so¬ 
lo di 4 Canadair, di cui uno in 
avaria. 


NINNI ANDmOLO 


Disastro in Liguria 

Acqimzone spe^e il fuoco 
Danni incalcolabl 
per Teconomia agricola 





Una drammatica fase dell'Incendio sulle colline livornesi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


NN GENOVA. Dopo una inicia 
settimana letteralmente di fuo¬ 
co, l'emergenza incendi in Li¬ 
guria icn ha comincialo ad at¬ 
tenuarsi, complice anche 
qualche acquazzone che è val¬ 
so a sopire la violenza delle 
fiamme sopratutto nel gcnovc- 
sato.Nelle due zone di maggior 
crisi - la Valle Argentina a po¬ 
nente e le colline di Lerici a le¬ 
vante - lo stato d'allarme non è 
ancora cessato ma i roghi che 
hanno divoralo migliala di et¬ 
tari di bosco, macchia medi- 


tciranca c arce coltivate, sem¬ 
brano finalmente sotto con¬ 
trollo. E si comincia a fare il 
tciribilc bilancio dei danni. Per 
la Valle Argentina, tra Badaluc¬ 
co c Taggia, parlare di disastro 
ecologico è perfino riduttivo; 
l'incendio era comincialo lu¬ 
nedi, poi mercoledì il fronte 
aveva compreso due nuovi fo¬ 
colai estendendosi per una 
trcniina di chilometri e avan¬ 
zando inanestabile favorito 
dal vento e della lunga siccità; 
ora si paria di 3000 cllarì di bo¬ 


sco andati in fumo.di una tren¬ 
tina di aziende agricoie c flori¬ 
cole in cenere (compresi alcu¬ 
ni allevamenti di bestiame va¬ 
rio, dove purtroppo in qualche 
caso non ò stato possibile met¬ 
tere in salvo gli animati), di de¬ 
cine di 'rustici'' di cui non ri¬ 
mane quasi traccia nel paesag¬ 
gio spaventoso che il fuoco ha 
lascialo dietro di sè. A combat¬ 
tere la durissima battaglia con¬ 
tro te fiamme si sono allemall 
senza risparmio cento vigili del 
fuoco italiani (più gli 80 fran¬ 


cesi giunti da Nizza a dare 
manforte), settanta guardie fo¬ 
restali, duecento volontari del¬ 
la protezione civile più un nu¬ 
mero imprecisato ma cospi¬ 
cuo di carabinieri e poliziolti, 
mentre dall'atto hanno opera¬ 
to due Canadair e quattro eli¬ 
cotteri (due dei quali mandati 
da oltralpe). Nel Icricino l'in¬ 
ferno di fuoco è duralo 'sola¬ 
mente' tre giorni ma ù riuscito 
a devastare intere abetaie, uli¬ 
veti, pinete c pregiala macchia 
mcdilciranea, gettando nella 


disperazione c nel panico gli 
abitanti di molti piccoli centri 
assediati dalle fiamme. Come 
per Taggia,anche per quanto 
riguarda gli incendi del levante 
è stata praticamente accertata 
l'orìgine dolosa: a Pitclli la col¬ 
lina si è Uaslormata in rogo do¬ 
po il lancio di un copertone in 
liamme, mentre a Cerri i vigili 
del fuoco hanno trovalo tra gli 
ulivi socchi di plastica pieni di 
paglia, sistemati come esca 
per dare nuovo alimento all'in- 
cubo ardente. OR.M. 



L’esodo d’agosto registra cifre da capogiro su tutte le autostrade in direzione sud 
Traffico ferroviario e marittimo intenso. Ieri sbarcate in Sardegna dodicimila persone 

A Trìeste 30 ktn di auto in coda 


La seconda giornata del grande esodo d'agosto non 
ha deluso le aspettative. Grande affollamento alle 
frontiere, in particolare verso la Jugoslavia, e ai ca¬ 
selli autostradali. A Trieste il record degli incolonna- 
menti, oltre trenta chilometri. Assalto alle località 
balneari del medio e basso Adriatico: l'autostrada 
A-14 vicina al collasso. Ma gii otto milioni di vacan¬ 
zieri hanno scelto anche il treno e i traghetti. 


LUCIANO LUONGO 


Esodo di agosto, le macchine Incolonnate su tte lite 


■I ROMA. Erano oltre trenta, 
ieri mattina, i chilometri di co¬ 
da a Trieste, al valico di fron¬ 
tiera di 'Femclli*; spetta a colo¬ 
ro che hanno scelto di recarsi 
in Jugoslavia ieri il riconosci- 
mento per la più grande teme¬ 
rarietà in quest'esodo di ago¬ 
sto. Sebbene spezzettala In tre 
diverse iranche, oltre venti chi¬ 
lometri di auto alTusclla dcl- 
l'AulosIrada A-4. Vcnezia-Tric- 
sle, di Trieste Sistiana, dicci al¬ 
l'incrocio della strada statale 
che porta al valico e due o tre 
chilometri al postodi frontiera, 
la coda di automobili ha co¬ 
stretto viaggiatori c turisti, *per 
il 90% con targa italiana* come 
assicurano gli stessi agenti del¬ 


la Ironlìcra, a lunghe attese di 
diverse ore sono un caldissimo 
sole, oltre trenta gradi. Ma la 
seconda giornata dell'esodo 
d'agosto, nonostante un 
preoccupante sovraccarico 
nella mattinala, ha registrato 
un copione già visto. Affollali i 
principali valichi di frontiera; al 
Brennero, dove la fila In entra¬ 
ta nella mattinata era di sette 
chilometri e a Vcnlimlglia, do¬ 
ve l'accesso alla Francia com¬ 
portava una lunghissima coda 
con punte di odo chflomciri. 
Era regolare invece il trallico 
nella direzione inversa, dalla 
Costa Azzuna alla Liguria. Af¬ 
follati anche gli Imbarehi per le 
isole. Da CMlavecchia in parti¬ 


colare. olire che da Genova e 
Nairoli, lunghe code, ma mi¬ 
nori che negli scorsi anni at¬ 
tendevano i traghetti per la 
Sardegna. Dodicimila persone 
sono state sbarcate nella matti¬ 
nala sull'isola. Preoccupazio¬ 
ne invece per gli altissimi riimi 
delle partenze proprio nella 
mattinala di ieri. Al casello au¬ 
tostradale di Mclegnano Sud, 
vicino Milano, dove si è dovuto 
procedere al contingentamen¬ 
to degli Ingres», dalle tre del 
mattino alle 11.30 la lila ha 
raggiunto i sci chilometri. Tre i 
chilometri in uscita da Genova 
per Venlimiglla e cinque in en¬ 
trata a Taranto. Venti chilome¬ 
tri di coda segnalati anche sul¬ 
la A-2 Saicmo-Rcggio Cala¬ 
bria, Ira Conlursi cd Eboli, do¬ 
ve por lavori che si protraggo¬ 
no da giugno si viaggia su urta 
sola carreggiata. Ancora più 
preoccupante la situazione 
sulla Autostrada A-14 adrìatl- 
ca. Al casello di Modena sono 
Iransilale, dalla mezzanotte di 
venerdì alle IS.OO di ieri, circa 
S6.000 veicoli. Con una punta 
massima oraria di 4400. Quat¬ 
tromila la punta massima a 
Imola. Prossimo al collasso il 
movimento sulla tratta abruz¬ 


zese della stessa autostrada 
che ha il limite di sopportabili- 
là di 2500 auto all'ora: all'alba 
di ieri ne transitavano 2300- 
2400. La direttrice Bologna-Ba- 
ri-Taranlo, verso le località bal¬ 
neari pugliesi e del medio 
Adriatico è stala presa letteral¬ 
mente d'assalto In questi giot^ 
ni. Già venerdì v| avevanrr tran¬ 
sitalo 213.000 automobili. Sul¬ 
la Aulosole Mllano-Roma-Na- 
poli erano siate 318.000; un 
aumento complessivo 

deU'8,7% rispetto al trallico 
dello scorso anno. Ma gli otto 
milioni di vacanzieri italiani, a 
cui si aggiungono un milione 
di stranieri, non hanno scelto 
solo le .strade per viaggiare. Se 
due milioni e mezzo di veicoli 
in movimento ieri si aggiungo¬ 
no ai Ire milioni di venerdì, al¬ 
trettanto intenso è il trallico 
ferroviario, (^me assicura 
l'Ente Ferrovie. Qualche pro¬ 
blema si è vcrilicato a Bologna, 
punto nevralgico della intera 
rete, per assicurare la regolari¬ 
tà e puntualità dei convogli. 
Molli i treni straordinari c le 
carrozze aggiunte ai treni ordi¬ 
nari. Disagi anche alle bigliet¬ 
terie. Le condizioni mctereolo- 
gkhe, buone su quasi tutta la 


penisola, favoriranno oggi le 
ultime, non poche, partenze. 
Dalla mezzanollc infine le stra¬ 
de torneranno ad essere per¬ 
corse anche dai mezzi pesanti. 
A queU'ora, gli esperti preve- 
dorio già concluso il grande 
esodo vacanziero verso le tre¬ 
mila località di interesse turìsli- 
co della nostra penisola. 


M ROMA «Un vero c proprio 
businness. Attorno allo spegni¬ 
mento degli incendi ruota un 
giro di denaro enorme. Per la 
prevenzione si spende mono, 
forse perchè rende meno*. La 
denuncia viene dal coordina¬ 
mento nazionale Vigili del fuo¬ 
co della Cgil. Parla di •migliaia 
di miliardi elargiti a pioggia* c 
ulilizzati male. Per il noleggio 
di velivoli da compagnie pnva- 
le per esempio, o per la so¬ 
vrapposizione dei sistemi d'in¬ 
tervento. E le carenze sono 
davvero vistose. L'Italia ha a di¬ 
sposizione soltanto 4 Cana- 
deir, i velivoli capaci di lare il 
pieno di Amila litri d’acqua 
•pescandoli* dircitamcnic dal 
mare o dai laghi. Un numero 
davvero esiguo se paragonalo 
a quello della Spagna(20), 
della Francia(lS) e della Gre¬ 
cia ( 13). A line maggio, la Pro¬ 
tezione civile, aveva autorizza¬ 
lo il noleggio di altri due velivo¬ 
li da utilizzare *entio il più bre¬ 
ve tempo possibile». Invece sa¬ 
ranno disponibili solo alla line 
di sctiembre, quando il mag¬ 
gior rischio sarà ormai passa¬ 
to. Non solo: la Sisam S.p.a., 
con la quale si dovrebbe stipu¬ 
lare li conuatto di noleggio, (la 
stessa società che gestisce gli 
altri 4 Canadeir di proprietà 
del ministero dcH'Agncoltura), 
nei mesi scorsi ha provveduto 
ad acquistarli per proprio con¬ 
to, di seconda mano, dalla 
Spagna. Ora li afiillcrà allo Sta¬ 
to che tornerà poi ad affidar- 
glcli in gestione. Un giro abba- 
startza cortlorto. che pone 
molti inlerrogalivi. Tra l'altro, 
lino a due anni fa i Canadeir 
erano in dotazione dcH'avia- 
zionc militare. Poi si passò alla 
convenzione con la Sisam 
(60% Alilalia, 40% Acritalia). 
Alla Proiezione civile dicono 
che l'aeronautica *non era più 
in grado di gestirli, non aveva il 
personale specializzato e gli 
uomini sufficienti*. Ma al mini¬ 
stero della Difesa questa ver¬ 
sione dei fatti non piace pro¬ 
prio: *avrebbe un senso se si 
fosse messa in piedi un' orga¬ 
nizzazione faraonica. Ma 4 Ca¬ 
nadeir non SOTTO un’organizza¬ 
zione faraonica» - allermano. 
Occorrono un sistema d'inter¬ 
vento efiicicnic c meccanismi 
di prevenzine mollo più effica¬ 
ci. *Sarebbe più utile creare 
prima le condizioni perchè le 
liamme, quando si sprigiona¬ 
no. possano provocare meno 
danno possibile* - lo sostiene 
Fabrizio Cola dell'esecutivo 
nazionale del sindacato 
W.FF. Come? *Con un'azione 
preventiva di pulizia del sotto¬ 


bosco, con la costruzione di 
argini tagliafuoco, con il con¬ 
trollo del lemiono*. Ma chi de¬ 
ve svolgerla questa azione di 
prevenzione'' Il corpo forestale 
dello Stato conta oggi su un or¬ 
ganico di 7000 uomini; troppo 
pochi per far fronte alle esigen¬ 
ze di un territorio vasto come 
quello della penisola e delle 
isole. *Si fa quello che è possi¬ 
bile fare» - dicono i funzionari 
della Forestale. Il 22 luglio 
scorso a Capalbio, in Toscana, 
perse la vita un militare di leva 
in servizio volontario presso i 
vigili del fuoco di Grosseto. 
•Andò in liamme un campo 
appena trebbialo e la paglia, 
lasciala sul terreno, diventò un 
combustibile eccezionale - 
soltolincono al coordinamen¬ 
to W.FF. - i piromani, alle vol¬ 
le, trovano proprio le condizio¬ 
ni più favorevoli per agire ed è 
anche per questo che è neces¬ 
sario il controllo». Ma la vicen¬ 
da di Capalbio ripropone pro¬ 
blemi più generali. La denun¬ 
cia viene dalla funzione pub¬ 
blica Cgil. Parla di •carenze 
d'organico* c di «lumi massa¬ 
cranti di lavoro*. Ma parla an¬ 
che di •incgolarità*. 'La com¬ 
posizione della squadra della 
quale faceva parie Massimo 
Boni, il militare pento nell'in- 
ccndio - dice ancora Fabnzio 
Cola - contrastava con i rego- 
l 2 imcnti vigenti. Era composta 
da 4 uomini ma 2 di questi non 
erano in seivizio permanente. I 
soldati volontan c i discontinui 
devono essere utilizzati come 
rìnlorzi. Un gruppo di spegni¬ 
mento formato da 4 vigili del 
fuoco può essere aiutato da 
precan. Ma questi non hanno 
nè la preparazione, nè l'espe¬ 
rienza per sostituire gli cflelti- 
vi*. Gli *$trappi* ai regolamenti 
sono abbastanza diffusi. Ritor¬ 
na ancora il problema degli or¬ 
ganici. Quello dei vigili del fuo¬ 
co è di I Amila unità. Con 6009 
precari richiamali per i mesi 
estivi e 4500 militari in servizio 
civile. *Pochi - dicono alla Cgil 
- nel solo mese di luglio sono 
stati ellcUuali più di SOmila in¬ 
terventi». Sarebbero stati di 
meno con un'opportuna ope¬ 
ra di prevenzione? *Non c'è al¬ 
cun dubbio cosi come non c'è 
dubbio che sarebbe meno 
stressante un lavoro coordina¬ 
to meglio anche con la Prote¬ 
zione civilo. E infatti, sembra 
incredibile ma, durante gli in¬ 
cendi, centro operativo aereo 
unificato (Coau) e vigili del 
fuoco agiscono ognuno per 
conto loro. 


ZmEk 




LA COSA 


L’Adriatico è senza mucillagini, discoteche e alberghi sono pieni. Crociata anti-«viados» 

E sulla Rìvieira sì toma a sorrìdere 


di Sergio Staino 


Sudati e a passo d'uomo per il grande rito collettivo. 
Tutti in coda verso un mare azzurro e trasparente 
come mai prima. La riviera si sta finalmente riem¬ 
piendo. Il grande luna park accende le luci per il tut¬ 
to esaurito. Ma alle luci si contrappongono le ombre 
notturne. A Rimini è in corso una crociata contro 
prostitute e «viados» brasiliani che affollano il lungo¬ 
mare. Un prete la guida. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANOREAQUERMANOI 


MRIMINI. Un mare d'altri 
tempi regala linalmente un 
iomso a tulli quelli che di ma¬ 
re campano. I registratori di 
l•axa un po’ arrugginiti a cau¬ 
sa di mucillagini e affini che 
hanno rovinato l’immagine 
della riviera tornano a lintinna- 
. Ite- Poteioa delle grandi indù- 
atrie che liberano, a comando 
è nello stesso periodo, centi- 
iaia di migliaia di lavoratori. 
Chiudono le grandi fabbriche 


del Nord e si riempiono te au¬ 
tostrade e le statali delle va¬ 
canze. Per tre settimane sarà 
sconlitto anche il più recente 
nemico; il turismo da week¬ 
end. rmalmente i registri degli 
alberghi sono litti di nomi. Fa¬ 
miglie, coppie, allegre compa¬ 
gnie. C'è ancora qualche po¬ 
sto per gli indecisi dell'ultima 
ora. ma non come una setti¬ 
mana fa. Adesso è più difficile 
trovare una stanza. Gli ullici tu¬ 


ristici girano a ritmo vorticoso. 
Le gentili hostess danno consi¬ 
gli e infoimazloni non-slop. La 
brutta estate dcir89 sembra un 
ricordo sbiadito. Ora. affac¬ 
ciarsi sul mare è un piacere. 
Per la prima volta, dopo tanto 
tempo, persino un bagno è de¬ 
siderabile. 

Il bollelllno del mare, fornito 
quotidianamente dalla Regio¬ 
ne Emilia Romagna, è un Irion- 
lo. Non solo non ci sono le te¬ 
mutissime mucillagini (avvi¬ 
siate invece davanlT alle coste 
iugoslave, ndr). ma nemmeno 
le alghe. E l'acqua è trasparen¬ 
te anche a riva. Sembra un al- ' 
tro mondo, ma è cosi dai primi 
giorrii di giugno. E resterà cosi 
almeno lino al 20 agosto, dico¬ 
no i biologi del battello ocea¬ 
nografico Daphne II che cse- 

g ue i rilevamenti, Montanari e 
inaldi. 

Il grande luna park accende 
tulle le luci. E ressa nel viali del 


centro, dentro negozi e risto¬ 
ranti, nelle gelaterie e sulle 
spiagge. Ed è ressa sulle stra¬ 
de. feri sulI'AM da Parma vc^ 
so Rimini si sono formale code < 
di chilometri e anche sulla sta¬ 
tale adrialica la velocità massi¬ 
ma era di venti chilometri all'o¬ 
ra. Ieri, alle prime luci dell'al¬ 
ba, sulla statale adrìatica nei 
pressi di Riccione, hanno per¬ 
so la vita in uno scontro fronla- 
le un giovane bolognese e un 
quarantenne di Urbino. Sem¬ 
pre ieri sull'aulomare si sono 
registrati altri tamponamenti 
che però non hanno provoca¬ 
to vilume. Il traffico è stato in¬ 
tenso lino a larda sera e do¬ 
vrebbe avere una coda ulterio¬ 
re fino ad o^i pomerìggio. 

Anche la *notte* della riviera 
è stata presa d'assalto già da 
venerdì. Le discoteche sono 
tomaie a riempirsi fino a matti¬ 
na. Tutto come prima anche 
sul fronte stranieri. Tornano I 
tedeschi, anche se non in mas¬ 


sa come un tempo - le campa¬ 
gne sull'*alghcnpcsl» hanno 
fatto flettere il mercato -. tor¬ 
nano gli scandinavi, i francesi 
e gli svizzeri. E si aflacciano i 
nuovi stranieri dell'Est Europa, 
soprattutto ungheresi c ceco¬ 
slovacchi. 

Ma la notte riserva anche al¬ 
tre sorprese, poco produttive 
ai fini dell'immagine della ri¬ 
viera. Dal parroco di San Giro¬ 
lamo, la chiesa di Marina Cen¬ 
tro di Rimtni - don BoninI - è 
partila una crociala contro tra¬ 
vestili c prostitute brasiliani 
che affollano relegante lungo¬ 
mare. il salotto di Rimini. As¬ 
sieme al prete, sono scesi in 
campo centinaia di residenti 
del quartiere. 

«Non si vive più e passMgla- 
re è un rischio -dice don Boni- 
ni -. Non si può sostare davanti 
alle fermate degli autobus per¬ 
chè Il scambiano per proslitute 
o travestili. In questa zona c'è 
droga, vizio. Da una parte del 


viale ci sono i bar in cui i tunisi¬ 
ni spacciano l'eroina c dall'al¬ 
tra gli alberghi delle prostitute 
c dei 'viados' e in mezzo una 
lila sterminala di macchine*. 

Un documento, firmalo da 
oltre un centinaio di cittadini, 
Bwerle che se l'amminislrozio- 
nc locale c le forze dell'ordine 
non risolveranno la situazione, 
scatteranno clamorose azioni 
di protesta. Per tutta risposta 
nei giorni scorsi sulla parete 
della chiesa è comparsa la 
scritta minacciosa- «Parroco ti 
ammazzo». Il problema è rea¬ 
le. Anche perchè dall'inizio 
dell’estale In questa zona ci so¬ 
no stale risse e lerìmenti c an¬ 
che negli anni passa'J la guerra 
per il controllo di alcune «zone 
franche» ha provocalo parec¬ 
chi problemi. Il Comune ha 
promesso di intervenire. 

Ai vacanzieri d'agosto inte¬ 
ressa solo che il mare resti co¬ 
me oggi, azzurro e trasparente. 
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Ester Maria Lima B«nholl«l, la giovane capoverdiana uccisa _ 

L’omiddio di Roma 
Assassino e vittima 
sono di Capo verde 


IN ITALIA 


Rimasta vedova otto mesi fa, L’«amante» diciassettenne: 

^ovane maestra siciliana «Ho bevuto con ^ altri 

si è fìnta innamorata il sangue del morto » 

di uno dei presunti assassini Due arresti, un ricercato 

A letto con il kìUer del manto 
per far^ confessare il delitto 


Seduce un ragazzo di t7 anni e smaschera gli assas¬ 
sini del marito. È accaduto a Sommatino, a pochi 
chilometri da Caltanissetta. Protagonista della storia 
Maria Stella Gentile, 20 anni, maestra, madre dì una 
bambina, rimasta vedova lo scorso gennaio; suo 
marito, Calogero Mancuso, 29 anni, era stato ucciso 
con cinque colpi di pistola. Arrestate due persone, 
una è latitante. 


MARINA MASTROLUCA 


FRANCISCO VITALE 


HROMA. Ester Maria Urna 
Bcnholiel. Ventiquattro anni, 
colf, molto religiosa, separata 
e madre di un figlio. Sellata 
fino alla mode per costrìngerla 
a prostituirsi. E lei la donna tro¬ 
vata nei giorni scorsi In un ca¬ 
pannone sulla via Raminia 
Vecchia. Capoverdiana, da 
poco più di un anno in Italia, 
lavorava presso una famiglia 
dei Parìoli, i marchesi O’Afflilto 
Imperiali. Non si avevano sue 
notizie dal 18 giugno: scom¬ 
parsa dopo una festa a casa di 
amici, con la gente della sua 
comunità. Tra gli invitati, tutti 
di Capo Verde, anche il suo as¬ 
sassino. di cui per ora s: cono¬ 
sce solo il nome, Au^to, un 
traincante di droga, gii colpito 
da matKlato di cattura intema¬ 
zionale. In Italia è arrivato ver¬ 
so la fine di maggio con i do¬ 
cumenti del fratello. In un dia¬ 
rio, la pista per arrivare fino a 
lui. 

Una notte di ricerche febbrili 
nel centro informatico del re¬ 
parto operativo dei carabinieri, 
lavorando sul pochi elementi 
fomiti dall'autopsia, resa diffi¬ 
cilissima dall'avanzalo stato di 
decomposizione del cadavere. 
Bruna, pelle olivastra, alta, sot¬ 
tile. una dentatura forte, una 
persona curata, di bei linea¬ 
menti. Né tossicodipendente, 
né prostituta. Forse, perù, mor 
la prima dei venti giorni iniziai- 
mente ipotizzati. Le ricerche. 
iri:ùn primo momento indiriz¬ 
zate tra le donne scomparse 
nel'mese di luglio, sono allora 
andate indietro nel tempo, lino 
a restringeni a una rosa di 34 
nomi. Poi nina ricerca porta a 
porta*, come ha spiegato il co¬ 
mandante del reparto operati¬ 
vo dei carabinieri, Roberto 
Conforti. 

A confermare l'identità della 
vittima, i capelli trovati su una 
spazzola nella camera dove vi¬ 
veva la ragazza. La sorella del¬ 
la ragazza, anche lei colf nella 
capitale, ha riconosciuto l'a¬ 
nello. l'orecchino e il braccia¬ 
letto trovati sul cadavere. Ed é 
stata lei a fornire le prime indi¬ 
cazioni per arrivare all'assassl- 
no. Ester le aveva confidalo le 
axjTKa opprimenti, insoppor¬ 
tabili, di un loro connazionale. 
Anche lui era presente alla fe¬ 
sta, quella domenica di giu¬ 
gno. La vittima c'era andata in¬ 


sieme alla sorella. Una riunio¬ 
ne come tante nella comunità 
capoverdiana. A mezzanotte e 
un quarto Ester se ne va. Ma a 
casa, in via Lima 42, non am- 
verà mai. Due giorni dop>o, la 
sorella ne denuncia la scom¬ 
parsa. 

Qualcuno, quella sera, po¬ 
trebbe averla seguita, convin¬ 
cendola a salire in macchina 
per poi trascinarla nel capan¬ 
none. Non il suo assassino, pe¬ 
rò. Di lui non si fidava. Oppure 
la ragazza é stala subito stordi¬ 
ta con un colpo alla testa. Più 
d'uno però sa che cosa é suc¬ 
cesso dopo la mezzanotte del 
17 giugno. 

Stordita con un colpo, Ester 
é stala trascinala nel capanno¬ 
ne, poco lontano, 10 o 15 mi¬ 
nuti di macchina, dal luogo 
della festa. Le terribili sevizie 
dovevano soltanto convincerla 
a cedere. Ma il filo elettrico che 
le stringeva le gola e, all'estre¬ 
mità opposta, i piedi ha finito 
per soffocare la ragazza, men¬ 
tre si contorceva, torturata da 
uno scalpello. L'omicida non 
ha saputo dosare la propria 
violenza. Nessun rituale satani¬ 
co, quindi. Anche i vestiti tro¬ 
vali vicino al capannone - la 
felpa e i calzoncini jeans con 
la scritta «horror's 400* - non 
appartengono alla ragazza, 
che alla lesta indossava un 
coeletto di velluto e una gon¬ 
na a righe nero-argento. ) 

I carabinieri, diretti dal capi¬ 
tano Leonardo Rotondi, han¬ 
no Identificato c ascoltalo una 
ventina di uomini presenti alla 
festa. Per qualcuno di loro po¬ 
trebbe scattare la denuncia 
per concorso in omicidio. In¬ 
torno a Ester si muoveva, infat¬ 
ti, un gruppo di uomini <he 
cercava di indurla a qualche 
pratica diversa o a prostituirsi* 
e che può aver aiutalo l'assas¬ 
sino. Probabilmente qualcuno 
legalo a un giro d'alto bordo, 
molto redditizio. Nella capita¬ 
le. secottdo i carabinieri, non 
c'é un vero e proprio racket 
della prostituzione capover¬ 
diana. 

II cerchio ora si stringe. Nel¬ 
le prossime ore dovrebbe esse- 

. re diramato l'idenliklt dell'as- 
: sassino. È probabile che Augu¬ 
sto nelle ultime settimane si sia 
allontanalo da Roma e forse 
anche dall'Italia. 


RR CALTANISSETTA Sulla 
seduzione sono stali scritti 
decine di trattati socioiogici 
ma in nessuno di essi è stala 
mai analizzala una storia co¬ 
me quella accaduta qualche 
mese fa a Sommatino, un 
paese a pochi chiiometri da 
Caltanissetta. Una donna a 
cui hanno ucciso il marito è 
riuscita a smascherare gli as¬ 
sassini utilizzando l'arte più 
antica del mondo: la sedu¬ 
zione. appunto. Lei si chia¬ 
ma Maria Stella Gentile, 20 
anni, maestra d'asilo, madre 
di una bambina, bella e at¬ 
traente ragazza della borghe¬ 
sia sommatlna, rimasta trop- 


p>o presto vedova. Suo mari¬ 
to, Calogero Mancuso, 29 an¬ 
ni, era stato ucciso il 24 gen¬ 
naio scorso con cinque colpi 
dì pistola alla testa. Una pu¬ 
nizione per uno sgarro com¬ 
messo ai danni di un com¬ 
merciante del paese. Da quel 
giorno Maria Stella ha vissuto 
con il solo scopo di indivi¬ 
duare e assicurare alla giusti¬ 
zia i sicari di suo marito. Di 
riuscire laddove avevano fal¬ 
lilo i carabinieri dopo mesi e 
mesi di indagini a vuoto. La 
donna era assillala da un so¬ 
spetto: che ad uccidere Calo¬ 
gero Mancuso fossero stali i 
suoi amici. ^sl decide di 
mettere in atto un plano dia¬ 


bolico ma al tempo stesso 
parecchio rischioso per una 
•madre di famiglia* che vive e 
lavora in un piccolo paese 
dell'entroterra siciliano. Ma 
pur di scovare i killer di Calo¬ 
gero, Maria Stella era dispo¬ 
sta anche a perdere l'onore 
che da queste parti equivale 
ad una condanna a tata. La 
donna non fatica più di tanto 
per realizzare il suo progetto. 
Individua in Simone Burglo, 
17 anni, studente, il più gio¬ 
vane degli amici del marito, 
la preda da addescare. Ba¬ 
stano un paio di passeggiate 
serali, qualche moina, ^1 ra¬ 
gazzo cade nella trappola 
credendo di vivere una storta 
d'amore con una delle più 
belle ragazze del paese. Le 
visite di Simone Burgio in ca¬ 
sa di Maria Stella si fanno 
sempre più frequenti. Som¬ 
matino chiacchiera ma la 
donna non si lascia intimori¬ 
re. Ormai sa di aver portato a 
termine la prima fase del suo 
piano, la più difficile. Deve 
andare avanti e deve farlo 
con cautela per non destare 
sospetti nel giovane. Maria 


Stella comincia a parlare del¬ 
la morte del marito come se 
per lei fosse ormai soltanto 
una brutta storia da dimenti¬ 
care in fretta. Il suo gioco é 
vincente: In un momento 
d'amore, Simone Burgio 
confessa tutto credendo di 
potersi fidare delta sua com¬ 
pagna*. Lo studente racconta 
che ad uccidere Calogero 
MaiKuso furono Gioacchino 
Giorgio e Vincenzo Pillitteri. 
Il primo, 53 anni, è un agri¬ 
coltore originario di Ravanu- 
sa; il secondo, 30 anni, è un 
operaio di Sommatino. Ma 
Simone si spinge oltre e svela 
di essere stato testimone 
oculare del delitto: «Slavo 
fuggendo, mi hanno fermato 
e costretto a bete assieme a 
loro il sangue ancora caldo 
della vittima per suggellare 
un'alleanza che ci obbligava 
al silenzio*. Il movente dell'o¬ 
micidio sarebbe da collegare 
all'incendio, a scopo d'estor¬ 
sione, di un magazzino di 
proprietà di Gioachino Gior¬ 
gio il quale riteneva respon¬ 
sabile di queU'episodlo pro¬ 
prio la vittima. Un racconto 


raccapricciante che Maria 
Stella corte subito a riferire ai 
carabinieri del paese. Non 
prima, però, di essersi assicu¬ 
rata la testimonianza di una 
sua cugina Carmela Cusu¬ 
mano. davanti alla quale 
Burgio racconta di nuovo tut¬ 
te le fasi dell'agguato. La no¬ 
tizia si diffonde rapidamente 
nel piccolo centro nisseno. 
Nello stesso giorno in cui 
scampa miracolosamente ad 
un attentato (viene ferito di 
striscio alla testa), Simone 
viene arrestalo dai carabinie¬ 
ri con l'accusa di concorso in 
omicidio. In manette finisce 
anche Gioacchino Giorgio 
mentre il suo presunto com¬ 
plice, Vincenzo Pillitteri, fa 
perdere le sue tracce. Forse é 
fuggito in Germania, come 
dicono a Sommatino. E Ma¬ 
ria Stella? Raggiunto il suo 
scopo, la «vedova detective* 
ha deciso di sfruttare il mo¬ 
mento di grande popolarità 
che sta vivendo posando nu¬ 
da per il settimanale Cronaca 
vera, che ha raccontato in 
anteprima questa storia di 
morte, riti macabri e sesso. 


Tentata estorsione nei confronti di una emittente 

Piccole mdio in gfiemi 
«O pa^ o ti dìsfanbo» 


Centrale Gioia Tauro 

«Trasparenza e chiarezza» 
Appello del Pd a cooperative 
sindacati e amministratori 


CARLO FIORINI 


Hi ROMA Arresti, estorsioni e 
minacce di morte. La guerra 
per la conquista dell'etere sen¬ 
za legge delia capitale si la du¬ 
ra. £ finita con due arresti per 
tentata estorsione la lotta per 
una frequenza tra due note 
emittenti radiofoniche roma¬ 
ne. Vittima del ricatto «Voglia 
di Radio*, un'emittente nata 
due anni fa sotto l'ala protettri¬ 
ce di Giulio Andreolti. Al re¬ 
sponsabili della radio sarebbe¬ 
ro stati chiesti 300 milioni dai 
proprietari di «Radio centro 
suono*. In cambio il loro tra¬ 
smettitore, che disturba «Vo¬ 
glia di radio*, sarebbe stato 
spento. In carcere sono finiti 
Annamaria Albanesi, di 55 an¬ 
ni, e Paolo Caldani, rispettiva¬ 
mente proprietaria e capo 
struttura di «Radio centro suo¬ 
no*. Ad arrestare I due é stato 
un funzionario della Squadra 
mobile, Antonio Del Greco, 
che spacciandosi per il com-, 
mercialista di «Voglia di Radio* ' 
ieri si é presentalo all'appunta- 
mento con 1 presunti ricattato¬ 
ri. L'Incontro era stalo fissato 


negli studi di «Centro suono, 
in via Salvatore Talamo, al 
quartiere Collatino. Giambatti¬ 
sta Di Giovanni, amministrato¬ 
re delegato di «Voglia di Ra¬ 
dio*. si era recato all'appunla- 
mento fingendo sonosiare al 
ricattò. Ctopò la trattativa ha 
staccalo un assegno di cento¬ 
cinquanta milioni, prima rata 
della somma stabilita, e k> ha 
passato nelle mani di Anna¬ 
maria Albanesi. A questo pun¬ 
to il funzionario della Mobile 
ha tirato fuori il tesserino, e per 
i due sono scattate le manette. 

A richiedete l'intervento del¬ 
la polizia é stalo Di Giovanni. 
L'amministratore dell'emitten¬ 
te ha denunciato di aver rice¬ 
vuto nei giorni scoisi decine di 
lelefonale, lettere anonime e 
minacce. Poi la richiesta defi¬ 
nitiva: 300 milioni. Tra le due 
emittenti da un anno é in corso 
un contenzioso legale per l'ac¬ 
caparramento della frequen¬ 
za. Due anni fa nasce «Voglia 
di Radio*, trasmette sugli 87.9 
Mhz della Fm. Ma sorgono su¬ 
bito I problemi con «Centro 


Suono*, che oltre alla frequen¬ 
za sui 101.3, ne possiede da ot¬ 
to anni una seconda sugli 
88 .0$, vicininima a quella di 
«Voglia di Radio*. Nasce cosi 
una disputa legale: una causa 
che va avanti da un anno do¬ 
vrà stabilire quale delle due 
' emlttenli ha ragione. In molU 
casi simlH, soprattutto le radio 
più ricche risolvono il proble¬ 
ma acquistando la frequenza 
avversaria, senza attendere i 
tempi di una giustizia che non 
disfràne di leggi chiare in ma¬ 
teria. 

I proprietari di «Centro suo¬ 
no* Invece avrebbero deciso di 
non vendere e di incassare 300 
milioni ricattando la potente 
«Voglia di radio*. Il figlio di An¬ 
namaria Albanesi. Gino Bal- 
ducci é sconcertato: «"Voglia 
di Radio" ci aveva chiesto di 
acqubtare la nostra frequenza, 
avevamo avviato da tempo le 
trattative - racconta -, e abbia¬ 
mo deciso di vendete. Avrem¬ 
mo firmato il contralto a set¬ 
tembre*. Lunedi il giudice per 
le indagini preliminari. De Ce¬ 
sare, interrogherà 1 due anre- 
slati. 


HR CATANZARO. Si è tenuta a 
Catanzaro nei giorni scorsi una 
riunione del Pei regionale sulle 
vicende politiche calabresi e 
sul condizioniunenti della ma¬ 
fia e della massoneria su due 
grandi affari: la centrale di 
Gioia Tauro e la base Nato. «A 
un anno daU'omicidio Ugaio • 
'ài dice nd 'dfocutnento scritto 
al termine della riunione - tutto 
tace, mentre attorno agli ap¬ 
palti di Gioia Tauro e per la ba¬ 
se Nato si sono coagulati inte¬ 
ressi Inquietami su cui si muo¬ 
vono cosche maliose, settori 
della massoneria, esponenti 
della P2. Due importanti deci¬ 
sioni riaprono un varco alle 
forze di progresso: il blocco da 
parie del Congresso america¬ 
no dei fondi relativi alla base 
per gli FI 6 e il blocco del can¬ 
tiere della centrale. Cosi é pos¬ 
sibile fermare l'arrivo degli ' 
FI 6. Per quanto riguarda la ' 
centrale lo scenario accertato 
dalla magistratura é allarman¬ 
te. Il sequestro del cantiere é 
avvenuto sulla base della con¬ 
testazione di illegalità gravissi¬ 
me commesse dall'Enel e dal 
governo. Per questo é arrivato 


il momento di riaprire un con¬ 
fronto e un dialo^ su un pro¬ 
getto democratico e di svilup¬ 
po per il futuro della Calabria. 
In rapporto a ciò - dice il Pei - si 
deve esprimere il massimo di 
coerenza. Il sindacalo non de¬ 
ve cadere nel meccanismo in¬ 
fernale della rincorsa dell'e- 
mergenza é del ricatto occu¬ 
pazionale. Si chiede al movi¬ 
mento cooperativo il massimo 
di trasparenza e di misure di ri¬ 
gore nella gestione degli ap¬ 
palti e del subappalti. Agli am¬ 
ministratori, infine, si richiede 
il massimo impegno e corenza 
per bloccare il disegno perver¬ 
so di occupazione del potere 
locale da parie della malia. £ il 
momento, dunque, di ripartire 
per far pesare poteri e organiz¬ 
zazioni democratici e di massa 
su una linea più efficace e inci¬ 
siva di lotta contro la mafia e 
per lo sviluppo della regione*, 
intanto sulla situazione della 
cenUale preoccupazione han¬ 
no espresso i segretari generali 
di Cgil, CisI e Uil, che chiedono 
ad Andreolti e ai ministri del¬ 
l'Industria e del Lavoro garan¬ 
zie per i salari del lavoratori. 


Aggredita una pattuglia della Volante: malmenati due poliziotti 

Napoli, la folla tenta d’ìmpedhe 
Fanesto di uno spacciatole 

■ NAPOU. Gli abitami di un ci. Nella confusione i due », 

Tiene del centro storico di Na- <llcnti> riuscivano a sottrarsi . ‘ ^ S 

poli hanno tentalo di opporsi alla cattura, mentre uno degii ’ A v 

allarresto di uno'spacciatore aggressori tentava anche di «..«er.A, 

afisredendo fili aaenti di poli- sottrarre dalle mani degli 4 .^* > ' ' ^ 


Bocciature in crescita soprattutto nel Mezzogiorno 

Maturità, meno promossi 
ma con voti piu alti 


M NAPOLI. Gli abitanti di un 
rione del centro storico di Na¬ 
poli hanno tentalo di opporsi 
all'arresto di uno spacciatore 
aggredendo gli agenti di poli¬ 
zia che avevano già bloccalo 
l'Individuo e stavano per met¬ 
tere le mani su due suoi <llcn- 
li*. È accaduto nel pomeriggio 
di Ieri al borgo Sant'Antonio 
Abate, una strada sinuosa che 
collega la zona di Porta Ca¬ 
puana con piazza Carlo Terzo 
ed é occupata per quasi tutta 
la lunghezza da un meicatino. 
Qui gli uomini di una volante 
del commissariato Vicaria te¬ 
nevano da tempo sotto con¬ 
trollo il trenlanovenne Luigi 
Della Magna, pregiudicalo, ge¬ 
store di una bancarella per la 
vendita di pcniolame e di arii- 
coli casalinghi. Nel pomeriggio 
di ieri gli agenti hanno notato 
due individui sospetti avvici¬ 
narsi alla barKarclla. Sono in¬ 
tervenuti, hanno bloccato Del¬ 
la Magna, ammanettandolo, e 
si apprestavano a fermare i 
suoi due <ticnti* quando una 
cinquanlina di persone tra 
amici, parenti c venditori am¬ 
bulanti della zona ha letteral¬ 
mente aggredito i tre compo¬ 
nenti della pattuglia, due uo¬ 
mini e una donna, coprendoli 
dì Insulti, spintoni, pugni e cal¬ 


ci. Nella confusione i due 
•clienti* riuscivano a solcarsi 
alia cattura, mentre uno degli 
aggressori tentava anche di 
sottrarre dalle mani degli 
agenti uno dei due pani di ha¬ 
shish da 75 grammi che erano 
stati rinvenuti all'intcmo di una 
pentola. Per sottrarsi airag- 
gressionc il capopattuglia. a.s. 
sistcnte Giuseppe SimiUo, 31 
anni, é stato costretto a estrar¬ 
re la pistola c a sparare alcuni 
colpi in aria, provocando un 
fuggi fuggi generale mentre 
nella zona giungevano alln: 
volami. 

I due luggitivl riuscivano a 
dileguarsi, mentre Della Ma¬ 
gna - che dovrà rispondere di 
detenzione e spaccio di slupe- 
facenti, resistenza, violenza e 
lesioni a pubblico ulflciale - 
veniva condotto al carcere di 
Poggioreale. L'assistente Simi- 
fio e l'agente Alba Tammaro, 
22 anni, hanno dovuto far ri¬ 
corso alle cure del sanitari per 
contusioni cd escoriazioni giu¬ 
dicate guaribili in sette giorni, 
è la terza volta negli ultimi me¬ 
si che abitanti di rioni napole¬ 
tani tentano di opporsi a ope¬ 
razioni di polizia. I precedenti 
episodi si sono verificati nella 
primavera scorsa al rione Sani¬ 
tà e al rione Villa. 







Per la grande maggioranza è finita bene anche que¬ 
st'anno. Le promozioni all’esame di maturità hanno 
raggiunto il 94.3%. In testa alla classifica, gli studenti 
del classico, con il 98.2%: in coda - e in calo rispetto 
allo scorso anno - quelli degli istituti tecnici 
(92.8%) e dei professionali (88.4%). Nel Mezzo¬ 
giorno pesante flessione delle promozioni, stabili 
invece al Nord e al Centro. 




M ROMA. Alla fine ce l'han¬ 
no Catta quasi tutti. I promossi 
alla maturità sono il 94.3 per 
cento del 474.059 trepidanti 
candidali che dal 21 giugno 
hanno affrontato la lunga ma¬ 
ratona degli esami, due prove 
scritte e un «colloquio* su due 
materie, secondo la formula 
introdotta «sperìmentalmenle* 
nel 1969. La percentuale dei 
•maturi* - secondo l'ulficio sta¬ 
tistiche del ministero della 
Pubblica istruzione, che si ba¬ 
sa sui dati fomiti dai singoli 
provveditorati - ha subito una 
sia pur lievissima flessione ri¬ 
spetto allo scorso anno, quan¬ 
do i promossi avrebbero toc¬ 
calo il 94.5 percento. Il condi¬ 
zionale però é d'obbligo: se¬ 
condo l'isiat - che si avvale a 
sua volta della collaborazione 
del ministero e del provvedito¬ 
rati - i "maturi* nel 1988-89 sa- 
1 tebbero stati «solo* il 92.4 per 


cento. 

Misteri delle statistiche a 
parte, resta il latto che le 6.932 
commissioni (molle delle qua¬ 
li •rimpolpate* all'ultimo minu¬ 
to a causa dell'alto numero di 
delezioni registrale tra gli inse¬ 
gnanti designali a lame parte) 
non si sono discostale molto, 
nelle loro valutazioni, da quel¬ 
le degli anni scorsi. Molto pro¬ 
babilmente anche perché so¬ 
no rimasti davvero in pochi a 
credere nella validità di questo 
esame di maturità, eternamen¬ 
te *sperimenlale* e altrettanto 
eternamente immutabile, mal¬ 
grado le promesse del vari mi¬ 
nistri della Pubblica Istruzione 
che si sono succeduti negli ul¬ 
timi 2 Ianni. 

Rispettando la tradizione, la 
più alla peicentuale di pro¬ 
mossi si registra nel licei classi¬ 
ci (98.2, +0.6%) e in quelli 
scientifici (97.5, + l .2%). Olti- 
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mo piazzamento anche per gli 
istituti d'arte (97.0, + 1.8%) e i 
licei artìstici (96.0, +0.8%), 
mentre restano stabili le magi¬ 
strali (93.7. +0.1%). Dove in¬ 
vece la selezione, malgrado 
tutto, si fa ancora sentire, e an¬ 
zi diventa più severa, é negli 
Istituti tecnici (92.8, -1.1%) e 
soprallulto in quelli professio¬ 
nali (88.4,-1.2%).Nonacaso, 
poi. il calo nelle promozioni - 
inesistente al Nord, fermo al 
94.6%, e molto contenuto al 
Centro (94.5. -0.3%) - colpi¬ 
sce quasi esclusivamente il 
Mezzogiorno (93.8. -0.5%). 
dove già il fenomeno dell'ab¬ 
bandono prematuro degli stu¬ 
di ha raggiunto proporzioni al¬ 
larmanti. 

Se complessivamente dimi¬ 
nuiscono le promozioni, in 
compenso crescono, sia pure 
di poco, 1 voti: gli studenti che 
hanno ottenuto tra 54 e 60 ses¬ 
santesimi sono passati dal 14.6 
al 15.7 per cento, con una 
punta del 22.5% nei licei classi¬ 
ci. Nelle fasce intermedie (da 
42 a 47 c da 48 a 53) si sono 
piazzati rispeltivamenle il 29.1 
e II 19.1% degli studenti, men¬ 
tre la maggioranza relativa dei 
•maturi* (il 36.1%) si colloca 
nella lascia più bassa, da 36 a 
41, con una punta del 44.6% 
nei licei artistici. 
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Lettere E OPINIONI 


uTi’operaìa italiana giudica 
le esperienze dell’Est, dello «Stato 
degli operai e contadini». Tutto sacrificato in nome 
del «piano». Quanti errori commessi... 

Sbafavano. E noi a fare il tifo 


■i Caro direttore, la (ine delle espe¬ 
rienze all'Est (compresa l’Urss), dello 
•Stato degli operai e contadini» come 
lo chiamavano, richiede un'analisi at¬ 
tenta tton tanto dello stalinismo che 
conosciamo ormai tutto, ma della 
classe operaia di quei paesi. Perché i 
veri sconfitti sono propno loro, la rivo¬ 
luzione di Lenin era la loro rivoluzione 
che doveva cambiare la società dove 
loro sarebbero diventali i protagonisti; 
invece le cose sono andate diversa- 
mente e la borghesia ora si sta ripren¬ 
dendo Il potere perduto nel 1917. 

L'inizio della sconfitta è incomin¬ 
ciato nel 1929 quando il parlilo decise 
l'industrializzazione del paese e il par¬ 
tilo SI assunse la responsabilità di diri¬ 
gerla e attuarla, assumendo tutte le 
caratteristiche dell'Imprenditore tradi¬ 
zionale. Il rapporto con la classe ope¬ 
raia cambia da questo momento: il 
compilo degli operai deve essere di 


realizzare il piano perché ne va di 
mezzo il prestigio del panilo impe¬ 
gnato di fronte all'opinione pubblica; 
c da questo momento il «modello» 
non sar.li pià l'operaio politicizzalo 
impegnalo sul plano culturale e socia¬ 
le. ma lo sgobbone che dà tutte le sue 
energie nella fabbrica per realizzare il 
piano senza porre domande. Il «pla¬ 
no» è l'ideologia del panilo, tutto vie¬ 
ne sacrificalo, per lusingare l'operaio 
si inventano onorificenze, le meda¬ 
glie. l'iscrizione dei nomi, gli eroi del 
lavoro: l'operaio plano piano viene 
estranialo come in una gara sponiva 
dove l'atleta ha il compito di com(>e- 
tere, di divenire e di lasciare agli orga¬ 
nizzatori il compito di pensare. 

L'erroie della classe operala sovieti¬ 
ca é cominciato proprio cosi, nel non 
aver capilo la trappola che la emargi¬ 
nava dal panilo, perdendo ogni possi¬ 
bilità di influire sul partito sul piano 


democratico, ma anche rinurtciando 
nel tempo libero a migliorare la sua 
cultura indispensabile per essere pro¬ 
tagonisti sul piano storico. 

Un altro errore é stato credere che 
si potesse lasciare la famiglia come 
era, dal momento che la donna non 
aveva panccipato alla rivoluzione: 
che il compito della donna nella fami¬ 
glia non dovesse cambiare. La donna 
poteva si andare a lavorare, panecipa- 
re a realizzare il «piano», ma in casa 
non doveva cambiare nulla, doveva ri¬ 
manere il privilegio del maschio di es¬ 
sere servito dalla sua compagna come 
lo serviva la madre. Una società più 
giusta e solidale, che però escludeva 
la donna, si è rivelato un suicidio poli¬ 
tico anche per l'uomo (quando le 
donne sovietiche si lamentano che 1 
loro mariti sono ubriaconi che cosa 
dobbiamo pensare?). 

Anche noi operai dei paesi capitali¬ 


sti abbiamo commesso errori gravissi¬ 
mi, avremmo dovuto avere rapporti 
con gli operai sovietici, discutere con 
loro, capire i loro problemi, Invece ci 
siamo identificali con i simboli, con il 
potere, con lecifre del «piano» giustifi¬ 
cando anche gli cnori. Abbiamo dele¬ 
galo a loro il compilo di lare il sociali¬ 
smo dai momento che non potevamo 
farlo noi. Ci slamo limitati a fare il tifo, 
ad augurare loro il successo. Ma come 
pensa, come vive l'operalo sovietico, 
che posizione ha nel partilo, quanto 
conta, che tipo di dialogo ha in fami¬ 
glia con la compagna con i figli con i 
vicini, cosa pensa della pace di Gor- 
baclov o degli alni uomini di potere 
non sappiamo nulla. Perché questo 
isolamento, perché tanta insensibilità 
da parte nostra? il capitalismo ha pro¬ 
prio corrotto anche noi. 

Angela Costa. 

Monvalle (Varese) 


La cultura 
di un Paese 
non si misura 
dagli stadi 


M Cara Unità, li scrivo in un 
momento di massimo sconfor¬ 
to. Ho un figlio di 23 anni affet¬ 
to da morbo di Down con gravi 
disturbi mentali, che parecchie 
volle si manifestano con vio¬ 
lenza verso di noi (me e tùia 
moglie) e.se stesso. 

Il ragazzo ha frequentalo le 
scuole fino ai 18 anni seguilo 
dalia maestra di appoggia del 
Comune, a cui devo mollo. In 
seguito, in mancanza di strut¬ 
ture e non essendo inseribile al 
lavoro, é sempre rimasto a ca¬ 
sa con noi, con tutte le conse¬ 
guenze irnmaginabili. Il ragaz¬ 
zo non vuole più uscire, non la 
più movimento, praticamente 
ci ha preso la mano leneniàoci 
occupati dalla mattina alla se¬ 
ta: ci alterniamo nel seguirlo, 
io e mia moglie: quando uno 
esce per nccósità, Tallto tima- 
neincasa. 

Lo Stalo a questi invalidi dà 
una piccola pensione e l'in¬ 
dennità di accompagnamento 
(altra piccola pensione) ma ci 
vorrebbe ben altro. Matxm in 
Italia la cultura per i più biso¬ 
gnosi (anziani, handicappati 
ecc.). 

Questo mio slogo e il mio 
scrivere é venuto questa matti¬ 
na andando al bar sotto casa a 
prendere un caffè: mi è capita¬ 
ta sotto gli occhi la Gazzella 
delloSporUa quale diceva che, 
passati i gol dei Mondiali, re¬ 
stano strade, parcheggi, stazio¬ 
ni, aeroporti, metropolitane, 
ferrovie ecc. Un elenco che 
non finiva mai; e terminava di¬ 
cendo che al turisti e agli italia¬ 
ni restava un Paese migliore e 
più bello. 

Beh. a questo punto, finen¬ 
do di leggere tutto l'articolo 
speravo di trovare in elenco 
anche lavori che riguardassero 
strutture per handicappati, an¬ 
ziani, ammalati, tossicodipen¬ 
denti. lavoratori del terzo mon¬ 
do... Niente di lutto questo; so¬ 
lo un autoeloglo di tulli quei 
papaveri che si trovavano in 
tribuna d'onore. 

io dico che un Paese civile e 
democratico non si misura 
con quanti stadi ha, ma difen¬ 
dendo i più deboli, gli emargi¬ 
nati; questa é ia cultura che 
dovrebbe esistere. 

<ilannl ttebeccbl. Modena 


«Una legge che ^ 
ha cambiato 
perché tutto resti 
come prima •••** 


■■ Caro direttore, premesso 
che sono contrario sàia libera¬ 
lizzazione delle droghe, vorrei 
tuttavia richiamare l'attenzio¬ 
ne sulla ormai famosa legge 
•Craxi-Jcrvollno», che franca¬ 
mente mi pare una inapplica¬ 
bile accozzaglia di bestialità 
giuridiche e di pressappochi¬ 
smo propagandistico. 

Quanto affermo mi pare 
possa essere confortalo da al¬ 
cune considerazioni di merito 
e di metodo nell'alfrontare il 
problema «droga». Chi con> 
sce o ha conosciuto (come 
me) in ragione della propria 
professione, un tossicomane, 
sa benissimo (come chiun¬ 
que) che non sarà certo lo 
«spauracchio» della multa o 
del ritiro della patente a frenar¬ 
ne la disperazione in astinen¬ 
za, alla ricerca, costi ijuel che 
costi’, della dose, la più alta 
possibtie (quella che «la», nel 
gergo e nella psicologia del 
tossicodipendente). C'é quin¬ 
di o ignoranza del problema o 


la peggior malafede nel pro¬ 
porre sanzioni inapplicabili I 
lecnicamenle e per di più non 
incisive. 

Entrando nel merito, deside¬ 
rerei sapere come si possa, se¬ 
condo i proponenti di questa 
legge, coniugare il dovere le¬ 
gale del medico che assiste il 
tossicomane (e quindi la sal¬ 
vaguardia del segreto profes¬ 
sionale) con il «diktat» dell'Au¬ 
torità giudiziaria che impone 
la denuncia del tossicomane 
stesso. Recita testualmente 
l'art. 622 del Codice penale: 
•Chiunque, avendo notìzia per 
ragione del proprio stato od uf- 
ticlo, o della propria professio¬ 
ne o arte, di un segreto, lo rive¬ 
la senza giusta causa, ovvero lo 
impiega a proprio od altrui 
profitto, i punibile, se dal latto 
può derivare nocumento, con 
la reclusione fino ad 1 anno o 
con lamultadaL SOO.OOOaL 
1.000.000. Ildelilloepunibllea 
querela della persona chiesa’. 

Con questa «nuova legge», il 
sanitario ha quindi due possi¬ 
bilità: 

a) denunciare il tossicoma¬ 
ne ed essere poi eventualmen¬ 
te querelato da quest'ultimo ai 
sensi dcll'art 622 del Codice 
penale per rivelazione del se¬ 
greto professionale; 

b) tacere quanto a sua co¬ 
noscenza c rischiare però in 
biise alla legge Craxi-Jetvolino 
l'ipotesi del reati di favoreggia¬ 
mento, di omissione di atti 
d'ufficio e/o addirittura quella, 
pur possibile, di associazione 
a delinquere. 

Né vale l'obiezione della 
possibile rivelazione per «giu¬ 
sta causa» del segreto proles- 
slonale (neanche In processo 
penale in aula di Tribunale) 
poiché l'articolo 351 del Codi¬ 
ce di Procedura Penale, con¬ 
fermato anche per la categoria 
dei medici dalla sentenza del 
28.1.1981 della Corte costitu¬ 
zionale. esenta i medici stessi 
dall'obbligo della deposizione 
in aula. Tale articolo (che invi¬ 
to i firmatari della legge Craxi- 
Jervolino a consultare) dispo¬ 
ne inoltre la nullità del proces¬ 
so ove il medico sia stato obbli¬ 
gato a deporre, perché comun¬ 
que costrettovi, nonostante il 
proprio rifiuto. 

Allora a me pare che una 
congerie di infortuni giuridici 
quale é questa legge, non solo 
non combatte il traffico di dro¬ 
ga, non stanzia fondi per un 
serio piano di recupero in Co¬ 
munità pubbliche del tossico¬ 
mane, ma rischia di paralizza¬ 


re del lutto 11 nostro già agoniz¬ 
zante apparalo della Giustizia 
(carceri c tribunali). 

La grossolanità delle incon¬ 
gnienze di questa legge, inol¬ 
tre, mi pare tanto più grave in 
quanto «fatti salvi' Grazi c ia 
Jervolino «per incompetenza», 
tuttavia non è ammissibile che 
ad esimi giuristi come ii guar¬ 
dasigilli ministro Vassalli o co¬ 
me il vice segretario del Psi 
Amato, o medici, addirittura, 
come il Oc Oc Lorenzo, attuale 
ministro della Sanità, siano 
sfuggiti simili «infortuni». E mi 
resta il dubbio che forse questa 
legge, pensata per scopi diver¬ 
si da quelli dichiarati, elabora¬ 
ta troppo in fretta ed altrettan¬ 
to troppo in fretta dichiarata vi¬ 
gente, non sia sfata altro che la 
pretesa di mostrare all'opinio¬ 
ne pubblica che lutto cambia 
perché lutto resti come prima, 
o forse ancora peggio. 

doK. Roberto David. Roma 


Leggendo 
«Salvagente» 
sono diventato 
«qualcuno» 


■■ Cara Unità, ho molto ap¬ 
prezzato quanto scritto da Car¬ 
lo Ricchini il 21 luglio in merito 
al «Salvagente». Grazie a que¬ 
sta splendida enciclopedia so¬ 
no addirittura diventalo «qual¬ 
cuno» perché in moltissime oc¬ 
casioni discutendo vari proble¬ 
mi, citando o facendo leggere 
gli scritti del Salucigente, mi é 
stato facile precisare come 
realmente stanno le cose, dis¬ 
sacrando luoghi comuni - o 
smentendo i soliti saccentoni 
(In qualche caso anche inte¬ 
ressati a mantenere l'ignoran¬ 
za). 

Pure i più dubbiosi, spesso 
saturi di pregiudizi verso i co¬ 
munisti. hanno dovuto ricre¬ 
dersi ammettendo che I sugge¬ 
rimenti contenuti in questa en¬ 
ciclopedia erano sempre veri¬ 
tieri. Oa allora sovente si rivol¬ 
gono a me per avere chiari¬ 
menti circa i lorc> casi. Ecco 
perché il «qualcuno» di cui so¬ 
pra. 

D'altronde, perìonalmenle, 
fin dall'inizio non ho avuto in¬ 
certezza alcuna ncll'accoglie- 
re con favore questo inimitabi¬ 


le inserto anche perché già 
ammiravo la democratica in¬ 
telligenza di Tito Cortese 
quando allora conduceva 
quella coraggiosa ed illumi¬ 
nante trasmissione televisiva 
«Di tasca nostra» che tanto spa¬ 
ventò i soliti truffatori fino al 
punto di pavidamente indurii a 
sostituirla. Ma cosi piace a So¬ 
dano e soci. 

Domenico Gajioifl. Milano 


Batteri 
evirusche 
arrivano da 
tutto ii mondo 


n Caro direttore, ho letto su 
IVnltààeiZX luglio scorso l'ar¬ 
ticolo di Cristiana Pulcinelli 
sulle malattie tropicali e ii toro 
dlffondeni anche nel Paesi ric¬ 
chi a causa'delle migrazioni. 
Un problema che riguarda, co¬ 
me giustamente scriveva Cri¬ 
stiana Pulcinelli, anche l'Italia. 

C davvero incredibile che, 
dopo anni di immigrazioni più 
o meno clandestine dai Paesi 
del Terzo Mondo, non vi sia 
ancora uno sforzo per adegua¬ 
re la struttura sanitaria preven¬ 
tiva ai nuovi problemi che que¬ 
sto afflusso provocherà. Inevi¬ 
tabilmente. 

Come é sempre accaduto 
nella storia dell'umanità, il me¬ 
scolarsi di popolazioni prove¬ 
nienti da ambienti diversi pro¬ 
vocherà infatti l'importazione 
di batteri e virus provenienti da 
diverse zone del mondo. Nes¬ 
suno crede, almeno nessuno 
tra coloro che hanno un mini¬ 
mo di conoscenze sanitarie, 
nello scatenarsi di nuove epi¬ 
demie. Ma certo un nuovo 
quadro sanitario si potrà. 

Crescerà la parte della po¬ 
polazione che presenta nuovi 
quadri clinici, persone alflitte 
da malattie praticamente sco¬ 
nosciute da noi. Che fare di 
queste persone? 

Davvero si può pensare di 
rinchiuderle in quei pochi re¬ 
parti di malattie tropicali con¬ 
centrati in alcuni ospedali ita¬ 
liani? ' 

Occone un salto organizza¬ 
tivo e culturale, ma nessuno, 
né gii amministratori locali né 
tanto meno i responsabili delle 


strutture sanitarie sembrano 
accorgersi di un’emergenza 
che, in un domani mollo vici¬ 
no. potremmo trovarci ad af¬ 
frontare. 

Temo che. tempo pochissi¬ 
mi anni, assisteremo alle pro¬ 
teste popolari per allontanare 
gli «extracomunitari» maiali dai 
reparti di malattie infettive. Ci 
saranno «guerre tra poveri» an¬ 
che perun posto in ospedale? 

E questo potrtòbe non esse¬ 
re tutto. Penso alle enormi dif¬ 
ficoltà che i medici italiani si 
troverebbero ad affrontare, pri¬ 
vi come sono di nozioni speci¬ 
fiche su malattie diffusissime 
in Africa occidentale o neU'A- 
sia meridionale. 

E al rischio ^ la salute 
pubblica che questo può com¬ 
portare. 

Egidio F. Letti. Roma 


Lateizavia 
di Habermas 
elacrìttca 
delcapit^smo 


■i Caro direttore, confesso 
di essere stato colto da un in¬ 
sopprimibile senso di fastidio 
fino dalla lettura del titolo («La 
terza via di Habermas e la criti¬ 
ca del capitalismo»). Il fatto è 
che la lunga glossa di Pietro 
Barcellona al recente scritto di 
Habermas su MicroMega, ap¬ 
parsa domenica scorsa suU’U- 
nita, più che rappresentare l'e¬ 
spressione di un punto di vista 
critico (legittimo e utile, specie 
in riferimento a uno dei più lu¬ 
cidi mditres à perser della sini¬ 
stra europea) appare come 
una forzatura gratuita del suo 
pensiero. Nessuno dei termini 
chiave utilizzati dal Barcellona 
appartiene ai codice di Haber¬ 
mas: né quello di «società ca¬ 
pitalistica» (cosi generico da 
apparire inservibile come stru¬ 
mento analitico) né quello di 
•oltrepassamento» (cosi astrat¬ 
to e ambiguo da essere inutiliz¬ 
zabile sotto il profilo pratico) 
né tantomeno quello di «terza 
via». Cosi, si tratterebbe di «an¬ 
dare oltre i confini dello statali¬ 
smo socialdemocratico e del 
totalitarismo burocratico dei 
regimi dell'Est», dove, nella 
sottile scelta delle definizioni. 


colpisce l'accezione liquidato- 
ria riservata alle varie esperien¬ 
ze «socialdemocratiche» (sfo- 
tatìste, perbacco!) e il delicato 
pudore ncll'evitare una più 
precisa qualificazione dei «re¬ 
gimi dell'Est». Naturalmente, ci 
sarebbe molto da discutere. Mi 
limito ad osservare che il para¬ 
digma interpretativo adottato 
dal Barcellona mi pare scarsa¬ 
mente rigoroso. 

Se qualcuno ritiene, al fini di 
una polemica interna al Pei, di¬ 
venuta ormai piuttosto stuc¬ 
chevole, che «le parole rìfon- 
dazlone, socialismo e comuni¬ 
Smo possano riacquistare un 
significato nuovo e una funzio¬ 
ne di orientamento pratico» é 
padrone di crederlo e di soste¬ 
nerlo. Per favore, però, non 
cerchi improbabili sost^ni al¬ 
le sue tesi rischiando di bana¬ 
lizzare e strumentalizzare il 
pensiero di altri. 

A costo di cadere nell’eser¬ 
cizio di una pedanteria un po¬ 
co nominalistica si può allora 
precisare che il discorso di Ha¬ 
bermas é semmai sporgente - 
rispetto al riformismo «classi¬ 
co» - per lo sforzo di radicaliz- 
zare le promesse e di spingere 
all’attuazione delle potenziali¬ 
tà presenti nello sviluppo del 
•moderno» attraverso la chiave 
della democrazia radicale, 
non per altro. 

Per il resto, le prospettive di 
remancipazione» non si sco¬ 
stano neppure perun momen¬ 
to dalla consapevolezza che le 
loro efronoes sono legate all’e- 
quilibrio tra le ragioni dell’ac¬ 
cumulazione e quelle della di¬ 
stribuzione. non solo del beni 
materiali ma delle opportunità 
di vita e del potere stesso. Sia¬ 
mo assai lontani, mi pare, dal¬ 
lo schema teorico del «comu¬ 
niSmo». 

1 Ennio Rotao. Como 


Pietro Barcellona, Interpellato le- 
Monicomente, ha trovato serie e 
rispettali le argomentazioni del 
lettore alle quali si riserva di ri¬ 
spondere per esteso e più analili- 
camente in un prossimo articolo. 
•Mi sono limitato - dice Barcello¬ 
na-ad osservare che nell 'articolo 
oggetto delle critiche non ho rias¬ 
sunto -e me ne sono ben guarda¬ 
to - l'Intero pensiero di Haber¬ 
mas, ma solo l'articolo apparso 
su MicroMega che anche altri 
hanno interpretato come una 
possibile indicazione di terza via 
e come una critica del soàalismo 
statalistico’. 

Barcellona ho aggiunto: ’L'ar- 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: La situazione meteo¬ 
rologica sulla nostra penisola ò oramai 
controllata dalla presenza di un'area di alta 
pressione atmosferica. Tracce di Instabilità 
residua sulle regioni meridionali. Nella 
giornata di lunedi una perturbazione di ori¬ 
gine atlantica si avvicinerà all’arco alpinoe 
tenderà ad interessare marginalmente an¬ 
che le regioni settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: Sulle regioni dell'Italia 
settentrionale su quelle dell'Italia centrale 
e sulla Sardegna II tempo sarà buono e sa¬ 
rà caratterizzato da cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Eventuali annuvolamenti 
più consistenti, di preferenza In prossimità 
del rilievi, avranno carattere locale e tem¬ 
poraneo. Sulle regioni meridionali e sulla 
Sicilia condizioni di variabilità caratterizza¬ 
te da alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite. La temperatura tende ad aumentare 
specie per quanto riguarda I valori massi¬ 
mi. 

VENTI: Deboli di direzione variabile. 

MARI: Generalmente calmi o localmente 
poco mossi I bacini meridionali. 

DOMANI: Condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni Italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il 
corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dall'arco alpino 
occidentale: successivamente gli annuvo¬ 
lamenti si potranno estendere al Piemonte, 
la Lombardia e la Liguria. 


TIMPIRATURI IN ITAUAi 


Bolzano 

16 

33 

L'Aquila 

13 

31 

Verona 

21 

33 

Roma Urbe 

19 

34 

Trieato 

22 

32 

RomaFiumic. 

21 

32 

Vonazla 

20 

30 

Campobasso 

16 

27 

Milano 

20 

30 

Bari 

21 

28 

Torino 

23 

30 

Napoli 

23 

34 

Cunao 

20 

27 

Potenza 

16 

27 

Canova 

24 

31 

S.M.Loucs 

23 

31 

Boiogna 

16 

32 

Roggio C. 

23 

33 

Firenze 

22 

33 

Meaaina 

27 

31 

Pisa 

21 

34 

Palermo 

26 

30 

Ancona 

18 

29 

Catania 

21 

36 

Penjgia 

20 

27 

Alghoro 

20 

35 

Puscara 

17 

26 

CaQiiari 

20 

31 


TBMPIRATURR ALL’BSTBROi 


Amaterdam 

17 

33 

Londra 

24 

35 

Atene 

23 

34 

Madrid 

21 

38 

Berlino 

15 

30 

Mosca 

n.p. 

n.p. 

Bruxeilee 

16 

36 

New YorK 

20 

34 

Copenaghen 

20 

27 

Parigi 

19 

39 

Ginevra 

16 

32 

Stoccolma 

15 

30 

HolsInKi 

14 

23 

Varsavia 

10 

27 

Lisbona 

15 

38 

Vienna 

20 

32 


ticoh criticato ha preso le mosse 
da Habermas ma ne ha anche 
preso ie distanze, sviluppando 
una propria linea argomentativa 
sulla atlualilà di una critica del 
capilalìsmo moderno. Tutto oO 
senza nulla togliere alla piena le- 
gtllimilà della polemica sul signi- 
ficaio dei concetti che oggi sono 
al centro della nostra controver¬ 
sia socialismo, comuniSmo c si. 
nisira. Nciio sforzo che faccio ne! 
misurarmi con questi concetti 
tento sempre di rendere esplicito 
il mio punto di vista e di non usa¬ 
re strumentalmente altri autori. 
Naiuralmenle il lettore menta 
una risposta più approfondita’. 


Non è necessario 
essere sempre 
in cima 
alla classifica 


M Compagno direttore, con 
profonda amarezza per lo sta¬ 
to In cui si dibatte il Partito, sot¬ 
toscrivo per l'Unità, in onore e 
in ricordo delle generazioni di 
comunisti che, nell'anlifosci- 
smo, nella Resistenza e nelle 
lotte per il consolidamento 
delle conquiste democratiche 
c repubblicane, diedero il me¬ 
glio di se stessi, con delennl- 
nazione. lealtà e onestà di in¬ 
tenti. 

Approfitto per dire al com¬ 
pagno di Parma che in questi 
giorni sta facendo notizia in 
quanto ha dato le dimissioni 
perché non è stalo eletto as¬ 
sessore: già in troppi vogliono 
distruggere il grande comune 
patrimonio Ideale e politico e 
sociale di cui tutti noi non dob¬ 
biamo vergognarci; non mel- 
tertici anche tu, non meniamo¬ 
ci anche noi, ora. Cerchiamo 
di essere modesti come sem¬ 
pre, anche se batlaglieri. Cre¬ 
do che non occorra essere 
sempre in cima alla classifica. 
Il proprio contributo critico e 
costruttivo può essere dato in 
ogni momento in ogni posto o 
incarico. E chi ve lo dice é un 
operaio che nel '68 rifiutò il 
«privilegio» di diventare parla¬ 
mentare per rimanere in fab¬ 
brica, suscitando incredulità in 
alto loco. 

BepI Fabrl*. Gorizia 


^Analista» 
in Romania 
Perché no 
in Italia? 


M Speli, quotidiano l'Unità, 
la sottoscritta Chiniea Doina. 
nata in Romania il 23 dicem¬ 
bre 1949, coniugala e residen¬ 
te in Italia, in Monterotondo 
Marittimo (Grosseto), avendo 
ottenuto la cittadinanza Italia¬ 
na nella primavera del 1987 ed 
essendo in possesso di titolo di 
studio equivalente a quello di 
«analista di laboratorio» e di 
«inleimlere professionale», 
conseguilo In Romania, dove 
ha anche svolto atliviià di ana¬ 
lista per dieci anni presso l’o¬ 
spedale territoriale di Manga¬ 
na. ha rivolto al ministero della 
Sanità domanda per il ricon> 
sclmcnto del proprio titolo, ai 
sensi della legge 752 dell'S n> 
vembrel984. 

A distanza di due anni (la 
domanda fu trasmessa nel lu¬ 
glio 1988) nessuna risposta è 
pervenuta da quel ministero, 
sebbene le necessità di perso¬ 
nale paramedico siano reali, 
come dicono ogni giorno gli 
organi di stampa. 

La scrivente spera con que¬ 
sta di sollecitre l'attenzione su 
quanto esposto. 

Chlnlea Doina. Montcroiondo 
Marittimo (Grosseto) 


r - 

Festa de 


FUnìtà 


dal 18 
al 26 

AGOSTO 



Per comitive possibilità 
di visita guidata 
alla Rocca Borromeo 
di Angera (Varese) 

Per prenotazioni telefonare allo 
0331/930968-931616 

RISTORANTE 

SPECIALITÀ GASTRONOMICHE 
VINI TIPICI 

L___!_ À 


CESENATICO 


CESENATICO - Hotel King 

Tel. 0547/82387 - viale De /Unlds 88 - camere con bagno, balcone, ascenso¬ 
re, parcheggio, menù a scelta, colazione buHet In veranda, giardino - Bassa sta¬ 
gione 29.500-32.500; higllo 36.500-39.500; agosto 49.500-36.500 (per una va- 
canza di 12 glomi un glome gratis - pilette spedali weekend). _ 

VALVERDE - Hotel Bellevuo 

Tel. 0547/86216 - Tutte cameie con bagno e balcone, ascensore, parcheggio, 
menù a scelta - Luglio 35.000; agosto 45.000; dal 26 agosto 30.000, (sconto 
bambini 40%). _. 

VALVERDE - Hotel Carawello 

Tel. 0547/86234 - tre stelle, conlorievolissimo, menu a scelta, parcheggio - Ec- ■ 
cezlonall settimane azzurre suirAdilatlco; luglio 300.000; agosto 350.000 (com- 
pieso ombiellone e sdtak) • sconto bambini) 


MISANO ADRIATICO 


MISAHO ADRIATICO • Hotal Marano 

via Pascoli 4 - tei. 0541/615624 • 20 meM mare • nuova gesllone - camere ser¬ 
vizi - balconi - pa/chegglo - cucina casalinga particolarmente curata • menù va- 
ilatp- pensione completa agosto 45.000/35.000 • seltempie 26.000/30.000 su¬ 
per sconti bambini 


RICCIONE 


RICCIONE > Hotel MillolucI 

Tel. 0541/600086 - Via Trento Trieste 54 - zona Tem», vicino mare, familiare, 
tranquillo, cucina casalinga - Pensione completa: bassa 24.500: media 30.000 
(sconti bambini e terzo letto) Pemottamenlo e 1* colazione 13.000/19.000, 


RIMINI 


RUMINI • Hotel Montreal 

Tel. 0541/381171 - viale Regina Elena 129 - sulla passeggiata. 30 metri ma¬ 
re. moderno, camere servizi telelono. ascensore, parcheggio, cucina casalinga - 
Luglio 33.000/35.000; agosto 45.000/35.000; settembre 24.000/30.000 conv < 
plessive. __^ 


MIRAMAREDI RIMINI 


MIRAMARE - Albergo Due Oomelle 

Tel. 0541/375621 - via De Pinedo 8 - metri 30 mare, tranquilla, laminare, par-. 
chegglo, cameie servizi, balcone, ascensore - Luglio e 20-31 agosto 30.000/ 
34.000; settembre 28.000/30,000 (sconto bambini 30*). 


RIVABELLA DI RIMINI 


RIVABELLA - Hotels Greta e Roby 

Tel. 0541/25415-22729 - fronte mare, trattamento veramente ottimo, luglio e 
dal 17 al 31 agosio 35.000 - disponibilità singole - Prezzi spedali anche dal 1 
al 10 agosto _ 

RIVABELLA • Hotel Prinz 

Tel. 0541/25407-54043 - sulla spiaggia, tutte camere con telelono. doccia, wc, ^ 
ascensore, ampio soggiorno, sala tv, bar, parcheggio - Bassa stagione 30.000; ' 
alta 36.000/45.000 - Offerte promozionali: speciale sposi speciale terza età, 
spedale famiglia _ 


VISERBA DI RIMINI 


VISERBA - Hetel Pecesetter 

Tel. 0541/732950- nuova gestione, sul mare, tutte camere con bagno, ascen- “ 
sere, sala tv, bar, cudna casalinga ambiente distlnlo, familiare - Specialissimo. 
tuQllo 34 000 complessive. 

VISERBELLA > Hot«l FralpinI 4 

Tel. 0541/738151 - via Pedrizzl 13 - due siclle, camere con baono, parcheg¬ 
gio. grande giardino ombreggiato, otllmo trattamento - Luglio 32.000/37.000. 
agosto 42.000/45.000. 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

NoMn ogni (n Mi 0 ik 12. 

Ore t Riwgrj stampi iJXf relsrenpum etottoreit parti P Scoppila: 10 
coisoamanio In diretta coni Sanalo, ic 30; sitvy»ii a V Viia;ll onIW 
vara. ancM 0m«9 airndics no. 

moUBNZE m MHe MssmOrta 909SO: Ancona 105200; Aruzo 
nm Ascal Picano 95 600 / 9S2S0: Svi 67£00; Belluno 101 SU>. Ba» 
mvanto96.350;Ber9amo9l 700;8iilal0660&&ok>9naM500/94750 
/ 67500; Canipobasso 99000 f 103000; Catana 104.300 Catinnro 
105 300/100000:011011106.300; Como 91.600 / 87 750 / 96 700, Da- 
mona 90.950; Ernpòa 1 05 900. Ptrrare 105.700, Frerut 104 700: Fcqoe 
94 600; Fort 67.500. fioum 105.550 Cenova 86 550 Gonm 105.200, 
Crosaire 93 500 /104 600. Iinoà 87.500 trnpera 66 21X7 Isema 100 500. 
l'Aquk 99400 U Spera 102550 /105200 /105650 latra 97600, 
tMto 67900. limo 105600 / 101200. Lucca 105600 Macerata 
105 550 /102 200; Htfrtura 107^ Mas» Can va 105 650 /105 900. 
lUvtt 91OOO Messna 69050 Modena 94 500, MonPVcone 92 ICO. Na- 
poi 66 OOO Novva 91.350 Padova 107200 Parma 92 000 Para 90 950 
P*mo 107 750 Perugia 100 700 / 96900 / 93700 Piacenza 90 950 
Pordentne 105200. Potenza 106 900 /107200; Pesaro 69 600 / 96 200 
Peteva 106200 Psa 105 600. Pelota 104 750 Pordenone 105 2CO, Ra- 
rama 67 500 fkggb Callaia 89050 Reggio Ernia 96200 / 97 OOO Ro¬ 
ma 94600 / 97000 / 105.550 Rovigo 96250 Reti 102200; Sverno 
102650 / 103.500 Savona 92500 Sena 103500 / 94750 Tvaino 
106200 Tvm 107600. Torno 104 OOO. Trento 103 000 /103 300 Tren¬ 
to 107 300 Tnesle 103 250 /105250 Udine 105 200. Valdamo 67200; 
VvecE 96.400 Venera 107200 Versila 105 650 Veerua 107200 Viier» 
to 97650. Benerailo 96250 Messna 69 050 Vacanza 90 950 S«acusa 
104 300 


TtLEFOHI 06/6791412-06/6796539 


rUIniità 


Tariffe <U abbonanento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 150.000 

enumeri _ L 260 000 L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri U 592.000 L 298.000 

€ numeri U 508.000 L 255.000 

Per abbonarsi: versamemo sul c c.p. n. 29972007 inte¬ 
stato all Unità SpA via dei Taunni. >9 - 0018S Roma 
oppure veisan^ l'importo presso gU udici propagan* 
da delle Sezioni e Federazioni del Pci 

_ Tariffe pubblicitarie 

A mori. (mm.39*40) 
Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabatoL 374 000 
Commerciale festivo L 468.000 
Finestrella 1* pagina fenale L 2.613 000 
Finestrella ) * pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella !• pagina festiva L 3.373 000 
Manchette di testata L l 500.0CX) 
Redazionali L 550.000 
Finanz.»Legali.-Concess.»Aste*Appalb 
Penali L 4o2 000 - Festivi L 55/.000 
A parola: Necrologie-pari-lutto L 3 000 
Economici u 1 750 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, lei 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Slampa; Nigi spa. Roma • vta dei Pelasgi, 5 
Milano* vialeCinoda Pistoia, 10 
Scsspa, Messina-viaTaormina, 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Dmas 
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Lo stato di salute delle aziende italiane 
nell’inda^ne annuale di Mediobanca 
Fatturati in crescita dell’ 11,7 per cento 
Gli utili salgono da 6.650 a 7.400 miliardi 


I segnali di difficoltà però non mancano 
Cala il mar^e di profitto, cresce il debito 
Per le medie imprese è sempre più buio 

II pubblico recupera efficienza 


L’ìndushia cresce, ma scricchiola 


Tradizionalmente l’indagine annuale di Medioban¬ 
ca sui risultati delle imprese italiane rappresenta 
molto di più di uno dei tanti studi sulle tendenze 
dell’economia. 1743 società considerate, pratica- 
mente tutte le principali aziende dell’industria e dei 
servizi. Quest’anno il verdetto era particolarmente 
atteso: per ora la crisi non c’è, ma solo avvisaglie di 
una nuova fase recessiva. 


ROBERTO OlOVANNINI 


Analisi dei risultati d’esercizio 
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M ROMA. L'accuratezza e la 
elevata disaggregazione dei 
dati raccolti, la completezza 
degli indicatori operativi e di 
bilancio esaminati (a si che l'a¬ 
nalisi elaborata dall'ullicio stu¬ 
di dell'istituto di via Filodram¬ 
matici - per altri versi comun¬ 
que protagonista del dibattito 
finanziario del paese - venga 
sempre attesa da economisti e 
osservatori con notevole inte¬ 
resse. 

Quest'anno, pero, c'era 
un'ulteriore buona ragiorre per 
attirate l'attenzione sullo stu¬ 
dio di Mediobanca. Fino a non 
molto tempo fa, infatti, sull'e¬ 
conomia italiana splendeva un 
cielo senza nuvole; da qualche 
settimana, invece, si moltipli¬ 
car» i segnali di incertezza, e 
le gloriose prospettive di cre¬ 
scita che ci venivano garantite 
sembrar» un ricordo di tempi 
lontaitl. Ebbetve, Mediobanca - 
« bene chiarirlo • ci dice che la 
catastrofe non e davvero all'or¬ 


dine del giorno, anzi. Il fattura¬ 
to netto è cresciuto nel 1989 
dell' 11.7 per cento, gli utili net¬ 
ti passano da 6650 a 7400 mi¬ 
liardi, rallenta la perdita di po¬ 
sti di lavoro. Eppure, qualcosa 
c'è; il rapporto tra margini di 
profitto e fatturato diminuisce, 
aumenta il ricorso aU'indebita- 
mento, aumenta il numero 
delle imprese che mostrano bi- 
latKi in rosso. 

Non è certo questo il quadro 
di un sistema sull'orlo della ro¬ 
vina: semmai, si osserva, po¬ 
trebbe Uatlarsi di un avvio di 
un'inversione di tendenza, del¬ 
le prime avvisaglie di un nuovo 
ciclo. Del resto, l'economia è 
la «cienza triste* per antono¬ 
masia, e l'alternanza di cicli di 
espansione c di recessione è 
un fenomeno che sta nelle co¬ 
se. Secondo l'indagine di Me¬ 
diobanca. non si deve cedere 
al pessimismo: la situazione di 
fondo del «nucleo forte* delle 
imprese italiane è assai più sa- 


Indici di sviluppo complessivi 
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na di quando negli anni '70 
pani t'ultima grande fase di re¬ 
cessione, e per qualche anno 
ancora non sembrano plausi¬ 
bili guai sul serio grossi. 

Vediamo più in dettaglio I 
dati, cominciando dall'anda¬ 
mento del fatturato netto, che 
registra l'incremento più eleva¬ 
to degli ultimi cinque anni. 
L'accelerazione più significati¬ 
va avviene nel settore minera¬ 
rio fpiù 27.6 per cento), nel 
dolciario (più 22,5) e in quello 
energetico (più 21,1), mentre 


rallentano - tessile-abbiglia¬ 
mento ed elettrodomestici. Per 
quanto riguarda gli utili di eser¬ 
cizio, c'è un vero e proprio 
boom con un saldo globale 
pari a 9132 miliardi, contro i 
^74 del 1988. Ma a parte il fat¬ 
to che il numero delle imprese 
in rosso passa da 262 a 291, il 
dato sugli utili va depurato da 
una serie di rivalutazioni legate 
a operazioni di scorporo o di 
fusione; Il dato «rettificato* da 
Mediobanca mostra quindi un 
progresso più contenuto, da 


6650 a 7400 millard! di Kre do¬ 
po le imposte e gli ammotta¬ 
menti. Il risultato sul fatturato è 
pari al 2,1%, esattamente come 
ncll'88. 

Secondo gli esperti di Me¬ 
diobanca sembra non esserci 
alternativa a una strutturale 
tendenza verso la concentra¬ 
zione produttiva e finanziaria, 
un processo «fotte* di cui os¬ 
serviamo già da tempo 1 poten¬ 
ti effetti. Solo le grandi impre¬ 
se, infatti, avranno la capacità 
di investite massicce risorse 


nella ricerca e nell'innovazio¬ 
ne dei processi produttivi, echi 
non dispone che di flessibilità - 
o di idee buone - avrà il suo 
daffare e tenere il pa^. È il 
caso delle imprese di medie 
dimensioni, che segnar» una 
riduzione del margine operati¬ 
vo netto rispetto al fatturato 
dello 0,96%, e i cui risultati ret- 
tJiicati al lordo delle imposte 
scendono dal 6,52% sul fattura¬ 
to dell'88 al 5.55% nel 1989. La 
possibilità di fruite di econo¬ 
mie di scala assai più ridotte ri¬ 
spetto ai giganti penalizza le 
medie imprese anche dal pun¬ 
to di vista deH'indebitamento, 
che in un anno è più che rad¬ 
doppiato, salendo da 431 a 
929 miliardi di lire, e superan¬ 
do anche il cash ftow, fermo a 
917 miliardi. 

Novità giungono anche dal 
confronto tra aziende pubbli¬ 
che e aziende private, che per 
una votta vede le prime preva¬ 
lete. Le imprese pubbliche se¬ 
gnano infatti un miglioramen¬ 
to del risultato rettificato prima 
delle imposte, salito dal 2,03 
per cento al 2,41 ; le private, in¬ 
vece, passano dal 6,96 al 6,08 
per cento. Il divario è ancora 
sensibile, tanto più che l'allcg- 
gerìmento del saldo negativo 
Ira profitti e perdite (passato 
da 2319 a soli 165 miliardi) 
sembrerebbe in parte frotto dei 
movimenti societari cui si ac¬ 
cennava in precedenza. 

Un capitolo importante del¬ 
la ricerca Mediobanca è dedi¬ 


cato ai flussi finanziari. Nel 
1989 il cash flow (28.729 mi¬ 
liardi) è rimasto la risorsa prin¬ 
cipale per la copertura degli 
investimenti tecnici (31.204 
miliardi). Tuttavia per le ac¬ 
quisizioni sì è ricorso all'ap¬ 
porto degli azionisti (che han¬ 
no pagato in aumenti di capi¬ 
tale più di quanto incassato 
coi dividendi, al contrario del 
1988) ma soprattutto all’inde¬ 
bitamento, cresciuto dai 4533 
miliardi deir88 ai 18.846 del 
1989. Anche se la situazione è 
molto migliorata rispetto al 
1979 (quando le aziende ave¬ 
vano 9,4 lire di debiti per ogni 
lira di mezzi propri netti, con¬ 
tro le 3.2 lire di oggi) il feno¬ 
meno c'è. ed è rilevante. Per 
quanto riguarda le imprese pri¬ 
vale, in partlcolaie, si va da 
SDII a 13.686miliari,con un 
riflesso pesante dal punto di vi¬ 
sta degli oneri finanziari: 
neir89 le imprese private tor¬ 
nano in passivo, seppure di 
poco (397 miliardi), mentre le 
pubbliche migliorano legger¬ 
mente (ma il passivo è sempre 
alto, a meno 3934 miliardi). 
Tra i dati relativamente positi¬ 
vi, infine, quello sull’occupa¬ 
zione, dove c'è stata una dimi¬ 
nuzione di forza lavoro di 4562 
unità nel campione considera¬ 
to, contro 1 15.475 persi nell'88 
e i 21.700 neir87. Il migliora¬ 
mento c'è soprattutto per meri¬ 
to delle imprese del terziario 
(più 4632), mentre l'industria 
continua a tagliare (meno 
9194). 


È proseguito ieri il lavorìo attorno al polo chimico: Cagliari ha incontrato Andreotti 
Si cerca una soluzione tra Eni e Montedison prima deU'assemblea di mercoledì 

n ministro regala Enimont a Cardini? 


Ennesima «settimana decisiva* nelia vicenda Eni- 
monL Vertici e azionisti sono convocati per la cen¬ 
tesima volta per superare la paralisi del «polo chimi¬ 
co». Ma questa volta il clima attorno ai duellanti è 
mutato. Al governo mostrano di avere un progetto 
(ieri Andreotti ha incontrato il presidente dell’Eni). 
Il regalo che da anni Cardini rivendica da Roma (or¬ 
se arriva con gli interessi. 


DARIO VENBQONI 


B MILANO. «Pariecipazzioni 
ttadali dica...* «Vonrei parlare 
col ministro Figa*. «Il ministro 
chi?* «PIga. Franco Figa*. «Ha 
sbaiadoll* e tram, giù la cor¬ 
netta. Il centralinista dal forte 
accento romanesco, era torse 
appena tornato dalle ferie. Di 
certo nessuno l’aveva avvisalo 
del cambio della guardia del¬ 
l'altra settimana, quando l’ex 
piesidenle della Consob è riu¬ 


scito a coronare il suo sogno, 
sostituendo il dimissionario 
Carlo Fracanzani. 

Eppure, aiKhe se Insedialo 
da cosi poco tempo. Figa è for¬ 
se il ministro più attivo sulla 
piazza di Roma. Da giorni, in¬ 
stancabile, si è messo a tessere 
la sua tela allomp all’Enimont 
in cerca di una soluzione che 
eviti il rischio di un nuovo 
scontro frontale tra pubblico e 


privati e avvìi se possibile a so¬ 
luzione uno dei più pasticciati 
conflitti dell'Italia economica. 

In assenza di un accordo, in 
effetti, le occasioni di scontro 
non mancherebbero di certo. 
Per domani mattina è convo¬ 
cato il cosidetto comitato degli 
azionisti (un organismo pari¬ 
tetico tra Eni e Montedison 
previsto dal patto costitutivo 
dcH'Enimont) di cui Raul Car¬ 
dini. con rara signorilità, si ri¬ 
fiuta da 8 mesi di lasciare la 
presidenza. È un atteggiamen¬ 
to assolutamente incredibile, 
che ha essenzialmente l'obiet¬ 
tivo di tenere sotto pressione il 
partner pubblico c a dimo¬ 
strargli quanto poco esso pos¬ 
sa fare affidamento sulle ga¬ 
ranzie previste dagli impegni 
sottoscritti due anni la. 

Nel pomeriggio, poi. riunio¬ 
ne del consigi» di amministra¬ 
zione in vista dell'assemblea 
convocata per mercoledì in 


prima convocazione e giovedì 
in seconda (la terza, contraria¬ 
mente a quanto scritto da mol¬ 
ti giornali, semplicemente non 
esiste nel caso delle assemblee 
ordinarie). I soci saranno chia¬ 
mati ad ascontare non meglio 
precisate comunicazioni del- 
i'amministratore delegato > 
Sergio Cragnotti, ad approva¬ 
re, latto forse più unico che ra¬ 
ro, il piano industriale del 
gruppo (argomento da sem¬ 
pre delegato al consiglio di 
amministrazione), e a nomi¬ 
nare eventualmente anche tut¬ 
ti gli amministratori 
Cardini, che non ha nell'at¬ 
tuale consiglio la maggioranza 
qualificala prevista dallo statu¬ 
to per fare passare le proprie 
proposte, punta sull'assem- 
blea, organismo sovrano in tut¬ 
ta la materia societaria, per ag¬ 
girare l'ostacolo. Minacciando 
esplicitamente l'Eni di fare 
eleggere un nuovo consiglio in 


serio al quale i suoi uomini po¬ 
trebbero costituire anche solo 
una esigua minoranza. 

Figa, negli incontri di questi 
giorni, sembra aver abbando¬ 
nalo l'ambizione del suo pre¬ 
decessore Cario Fracanzani di 
piegare la Montedison al ri¬ 
spetto dei patti sottoscriltL Car¬ 
dini con l’aiuto degli amici che 
hanno rastrellato le azioni in 
Borsa ha la maggioranza asso¬ 
luta del capitale; spetterà a lui 
la gestione della chimica italia¬ 
na. Questo privilegio potrebbe 
anche essere formalióato al li¬ 
vello dell'azionariato, accet¬ 
tando che la Montedison con¬ 
ferisca sotto forma di aumento 
di capitale qualcuna delle sue 
società chimiche oggi escluse 
da Enimont, e rompendo cosi 
l'attuale pariteticilà di forze tra 
I due principali partners. 

In cambio di questo colos¬ 
sale regalo (Cardini avrebbe 
in questo modo il pieno con¬ 


trollo anche sulla chimica ex 
Eni. e senza sborsare una sola 
lira) Figa, d'accordo con An- 
dieotti, chiede qualche contro¬ 
partita sul piano delle nomine 
(si potrebbe nominare un pre¬ 
sidente di pura rappresentan¬ 
za di estrazione Eni, magari 
per liberate qualche poltrona 
Interessante m albi amici), e 
su quello industriale. Tutto la¬ 
scia capire che il confronto si 
sia giocato ancora nel line set¬ 
timana attorno a questo punto. 

Fropr» ieri, tra l'altro, le 
agenzie «lanciavano» la notìzia 
deH'incontro avvenuto nello 
studio privato di Andreotti tra il 
presidente dell'Eni Cagliari e lo 
stesso capo del governo. Le 
bocche sono rimaste cucitissi¬ 
me, ma è assaiimprobabile 
che la conversazione si sia in¬ 
centrata sui rispettivi progetti 
per le vacanze. 

II piano di Cardini prevede 
la forzosa riduzione di oltre un 



Trasporti^ così non va 

«n livello è ottocentesco» 
La Confindustria attacca 


Filature laniere, il segretario dei tessili Cgil risponde a Marzotto 


«Con un ritardo di sette mesi sulla legge Finanziaria, il gover¬ 
no ha presentato la sua proposta per la rivalutazione delle 
pensioni pubbliche e private. Era ora», cosi il senatore Ren¬ 
zo Antoniazzi, capogruppo del Pei nella commissione Lavo¬ 
ro, inizia il suo commento sulle pensioni d'annata. Sul testo 
governativo, continua Antoniazzi, ci sonodue questioni da 
affrontare: la rapidità dei tempi di discussilone delle propo¬ 
ste di legge (oltre quella del governo, quelle del Pci e di altri 
gruppi) <he deve concludersi entro l'anno», e come si pen¬ 
sa di reperire i mezzi finanziari necessari. Fer Gino Giugni, 
presidente della commissione Lavoro di Falazzo Madama, 
la decbione del governo è stata «giusta, ma ora occorre lare 
qualcosa per le pensioni sociali al minimo che dovrebbero 
essere rivalutate tre o quattro volte*. Soddisfatti i socialde¬ 
mocratici per i quali «l'iniziativa del governo costituisce rap»; 
pllcazione di uno dei punti programmatici sui quali il Fsdi 
aveva posto la condizione di irrinunciabililà». Mentre crìti¬ 
che sono state espresse dal liberale Egidio Sterpa, che giudi¬ 
ca il disegno di legge governativo comunque «non risolutivo 
dei problemi di giustizia e di rispetto dei diritti acquisiti dai 
cittadini che hanno lavorato e versato i contributi». Giudizi 
positivi, infine, dai sindacati. Fer Silvano Mmiati, segretario 
generale della Uil-pensionali, «è un buon passo in avanti, 
anche se con la mobilitazione dei pensionati contiamo di 
ottenere miglioramenti a quanto è stato delineato dai prov¬ 
vedimenti governativi*. 

FrSnCO PÌQ3 *1 risparmiatori italiani han- 

4 - :i rio cominciato a farsi una 

Td II OlIdnUU cultura finanziaria. Cultura 

dei suoi anni che prima non era mai riu- 

r a diffondersi a causa 

alia vOnSOu del preponderante ruolo 

deH'intermcdiazione del sel- 
toro bancario». Franco Figa, 
sino a qualche giorno fa pre¬ 
sidente della Consob e oggi ministro per le Fartecipazioni 
Statali, è di questo avviso e ne attribuisce il merito all'azione 
che la Consob ha saputo svolgere negli ultimi anni. Secondo 
quanto ha spiegato Figa al «Mondo» non è vero che la Con¬ 
sob poteva fardi più, anche per la mancanza di leggi di rifor¬ 
ma della Borsa, L'ex presidente osserva infatti: guanto la 
Consob poteva fare in tema di tutela del rispanniatore sulla 
base della nonnativa vìgente lo ha giàfatto. Basta ricordare 
la disciplina del prospetti informativi, quella delle reti di ven¬ 
dita dei pnìdotti finanziari. L'informazione societaria rivolta 
al mercato». 

Ferrovie: Il «rigetto totale» della politi¬ 
la ifx ca di privatizzazione delle 

la ITT ferrovie è stato espresso in 

dice no slle ^n documento presentato al 

36mo congresso mondiale 
privatizzazioni delia Federazione Intema¬ 

zionale dd lavoratori del tra- 
SpOltì (ITF) inCOISO a Firen¬ 
ze. La posizione dei sinda¬ 
cati è motivata dal fatto che la privatizzazione delle fenovie 
<ompotta gravi ripercussioni sulla politica dei trasporti» e va 
contro le necessità sociali delle popolazioni. Il documento 
rileva poi che l'attuale indirmo di privatizzazione non solo 
riduce i diritti dei lavoratori, ma comporta lo scadimento 
qualitativo dei servizi con riduzione di orari, di convogli, di 
linee, in danno, soprattutto, dei pendolari c degli studenti 

Crisi auto: Fer l'econnmista Guido Rey. 

MA*» Dmi presidente dell'lstat, la per- 

perQUiaOKQ( dia di punti segnata dal 

non ci sono mercato dell'auto non porta 

con sè un rischio di rocessio- 
pSnCOIi ne. Rev. in un'intcrvlsla del 

<1! rArocciono settimanale «Il Mondo» spie- 

ui re:Lg»»iv»ic ga che «un rallenta¬ 

mento era neH'aria dopo 
l'eccezionale dinamica del periodo precedente. In un'eco¬ 
nomia che si va rapidamente terziarizzando - precisa il pre¬ 
sidente dell'lstat - aiKhe la crisi di un settore importante co¬ 
me quello dell'auto non implica una crisi generale». I pro¬ 
blemi secondo Rey. sono altri; quello della distribuzione del 
reddito, innescato dalla finanza pubblica, il cui disavanzo, 
non puO risolversi in un arco di tempo breve. 


Ferrovie: 

laltf 

dice no alle 
privatizzazioni 


Crisi auto: 
per Guido Rey 
non ci sono 
pericoli 
di recessione 


Altri 141 operai Con l'applicazione della 

Tacu integrazione guadagni 

•rt kaSXI per altri 141 lavoratori, è sla- 

integrazione to completato ieri ii blocco 

delle attivila nello stabili- 
ail bniCneni mento Enlchem dì Manfre¬ 

donia. I dipendenti in cassa 
integlOZionC SOnO COmpICS- 
sivamenle 700 (di cui 270 
dall'oitobre delI'SS), ed altri 600 sono gli addetti dcH'indotto 
per i quali non sono previsti interventi di sussistenze. Nello 
stabilimento sono rimasti 199 dipendenti per assicurare i 
servizi generali e per consentire di mantenere in attività la 
centrale temnoelettricache fornisce all'Enel 4mila kilowatto- 
ra in continuo (pari al fabbisogno di oltre la meta' della po¬ 
polazione di Manfredonia). I sindacati hanno contestato 
l'applicazione della cassa integrazione guadagni, chieden¬ 
do all' azienda di indicare preventivamente i tempi c la data 
di avvio dei lavori di manutenzione e ristrutturazione degli 
impianti, indispensabili per la ripresa produttiva dello stabi¬ 
limento. A sua volta l'azienda ha precisato di non poter indi¬ 
care le prospettive occupazionali dello stesso stabilimento 
in mancanza del «quadro di certezze* concordato nel comi¬ 
tato stato-regione circa le possibilità di stoccaggio dei sali 
sodici e di realizzazione degli impianti per il trattamento dei 
reflui industriali. 


Franco Figa 


10 % degli addetti della società 
e l'abbandono di alcune pro¬ 
duzioni (raffinazione e fertiliz¬ 
zanti, per esempio) ; Figa chie¬ 
de qualche aggiustamento, 
per evitate se non altro i più 
gravi contraccolpi sociali, spe¬ 
cie in alcune aree del Mezzo¬ 
giorno come la Sicilia. 

Con che successo, lo dirà 
l'andamento delle riunioni di 
domani. 


«Nessuna buona uscita ai padroni» 


FRANCO BRIZZO 


Consorzi di bonìfica 

Per 10.000 braccianti 
intesa sul nuovo contratto 


■I ROMA Gli industriali ita¬ 
liani insistono sul problema 
dei trasporti come ostacolo al¬ 
lo sviluppo economico e sotto¬ 
lineano il ritardo dell'Ilalia in 
questo settore rispetto agli altri 
paesi Cee. Nel mensile «Lettera 
dell'industria* la Confindustria 
analizza i vari comparti del set¬ 
tore evidenziandone le singole 
deficienze e le carenze più 
complessive. «Mentre si parla 
nelle sedi ufficiali di nuotri tra¬ 
fori alpini o di collegamenti ad 
alta velocità tra Londra e Batti¬ 
paglia come traguardi a porta¬ 
ta di mano - si legge - la no¬ 
stra rete stradale, i r»stri porti 
regrediscono verso standard 
tecnologici incompatibili con 
una moderna società indu¬ 
striale*. Per la Confindustria 
.l'assetto «ottocentesco della 
twstra rete ferroviaria ci ha co¬ 
stretti a puntare tutto sulla stra¬ 


da per sostenere lo sviluppo 
industriale». Una scelta che ha 
provocato «un'esplosione dei 
consumi energetici, congestio¬ 
ne record e perìcoli per l'am¬ 
biente*. Gli stessi investimenti 
ferroviari previsti dal piano 
triennale (21 mila miliardi) 
presentano, secondo la Con- 
findustria, «vistose aree di in¬ 
certezza: la disponibiltà di cas¬ 
sa è solo di lOmila miliardi* 
con conseguente impossibilità 
di programmate le commesse. 
Di fronte ad una Europa «che si 
sta allontanando* gli industria¬ 
li infine, insistono perché il 
settore pubblico colga le ini¬ 
ziative dei privati come il pro¬ 
getto «di un collegamento ve¬ 
locissimo Torino-Venezla, che 
consentirebbe la realizzazione 
della trasversale «T». necessa¬ 
ria per agganciarsi alla rete eu¬ 
ropea alta velocità». 


«Non chiediamo assistenzialismo, sarebbero i pa¬ 
droni a giovarsene». Il segretario generale della Fil- 
tea-Cgil, Aldo Amoretti, risponde al vice presidente 
della Confindustria Marzotto, che nei giorni scorsi 
aveva parlato di facili allarmismi per il settore della 
filatura laniera. Secondo il responsabile sindacale 
non è certamente chiudendo le fabbriche che si ri¬ 
solvono i problemi 


M ROMA «Siamo i primi a 
non volere l'assistenzialismo 
perchè i padroni sono gli ulti¬ 
mi ad averne bisogno*: Aldo 
Amoietti, segietarìo generale 
dei tessili Cgll, risponde secca¬ 
mente alle dichiarazioni rila¬ 
sciale venerdì scorso dal vice 
presidente della Confindustria, 
Pietro Marzotto, sulla crisi del 
settore laniero. 

«Sono d'accordo con lui 
quando dice che i facili allar¬ 
mismi possono provocare più 


danni che altro - prosegue il 
sindacalista - ma da qui a 
chiudere le fabbriche per risol¬ 
vere i problemi...*. È di nuovo 
polemica, quindi, a soli quat¬ 
tro giorni dalla promessa di 
aiuti del ministro Donai Cattin: 
possibilità di accedere alla 
cassa integrazione per i lavora¬ 
tori del comparto e pieno so¬ 
stegno alle imprese. 

Secondo il presidente del 
gruppo tessile vicentino, inve¬ 


ce, la causa degli attuali disagi 
è da ritenersi puramente strut¬ 
turale; «C'è sempre stato un 
esubero di produzione, ma fi¬ 
no a quando tutto è andato be¬ 
ne nessuno se ne è. accorto; 
oggi che le cose hanno preso 
una piega diversa il sovrappiù 
crea travagli. Quindi chi deve 
uscire dal mercato lo faccia in 
fretta*. 

Aldo Amoretti ribatte che lo 
Stato stanzia soldi per sostene¬ 
re un veloce processo di inno¬ 
vazione, «rottamazione si per 
ricostruire perù». Insomma, 
nessuna buona uscita per i 
«padroni*. 

«Le difficoltà presenti nel 
comparto della filatura laniera 
- riprende il segretario Fillea 
Cgil - hanr» origini sia strutu- 
raii che congiunturali Cd il ri¬ 
svolto più preoccupante di 


questa situazione è sicuramen¬ 
te la caduta di competitività di 
una parte delle imprese, in¬ 
nanzitutto quelle in ritardo nei 
processi di adeguamento tec¬ 
nologico ed organizzativo». 
Cgil. CisI e Uil di categorìa han¬ 
no diffuso nei giorni scorsi un 
documento in cui sono segna¬ 
late alcune «misure urgenti e 
puntuali» da adottare al più 
presto. «Fer prima cosa - è 
scrino nella nota - bisogna eri- 
lare che il comportamento del 
sistema bancario diventi tale 
da aggravare oliremodo le 
condizioni di or>eratirità delle 
aziende; sarebbe un errore, 
poi. adottare misure protezio¬ 
nistiche per fronteggiare le im¬ 
portazioni di filati dai paese! in 
via di sviluppo». Terzo punto 
affrontato nel comunicalo, la 
cassa integrazione speciale: 


«Mentre per le imprese medio 
grandi si tratta di snellire le 
procedute di islrutlorìa-dcli- 
berazione-pagamentì. per 
quelle piccole e piccolissime 
occorre adottare misure che 
ne rendano praticabile l'acces¬ 
so». Nelle segreterie dei sinda¬ 
cati, infatti, sono convinti che 
un gruppo di aziende piccole 
o piccolissime in crisi, rappre¬ 
sentino un problema sociale 
rilevante almeno quanto quel¬ 
lo delle singole imprese medio 
grandi. 

Sullo stesso argomento il 
ministro Battaglia ha inviato un 
messaggio alla presidenza del 
Consiglio, nel quale si sottoli¬ 
nea l'urgenza di approvate la 
legge che regolamenterà la de¬ 
licata materia: «Contiene uno 
strumento generale per l'inter¬ 
vento nelle aree di crisi*. 

QF.C. 


■B ROMA Un aumento sala¬ 
riale di 220 mila lire medie per 
quattro anni, una riduzione di 
un'ora settimanale dell'orario 
di lavoro degli operai, l'intro¬ 
duzione del pari time e della 
contrattazione aziendale. Que¬ 
sti i risultati dell'accordo firma¬ 
to ieri per il rinnovo contrattua¬ 
le dei diecimila dipendenti dei 
consorzi di bonifica. 

Dopo quattro mesi di tratta¬ 
tive e molle ore di sciopero, le 
parti hanno trovato un'intesa 
attraverso la mediazione del 
ministro del Lavoro, Carlo Do¬ 
nai Cattin. Nei giorni scorsi 
erano stati presi numerosi 
provvedimenti di precettazio¬ 
ne. 

Il contratto, per il segretario 
generale della Fisba-Cisl, Ciri¬ 
no Brancate, è frutto «del gran¬ 
de impegno di solidarietà dei 
lavoratori della bonifica ed è 


valutalo dal sindacato confe¬ 
derale soddisfacente». 

•La positiva conclusione 
della vertenza - informa una 
nota del Ministero del Lavoro - 
segue le direttive di rispetto 
dell'inflazione programmata 
dal Governo per i rinnovi con¬ 
trattuali*. 

L'accordo ribadisce l'impor- 
tanle ruolo dei consorzi di bo¬ 
nifica nella politica di difesa 
del suolo, di gestione delle ac¬ 
que e di tutela dell'ambiente. 

«La conclusione della vicen¬ 
da - soliolinea la nota ministe¬ 
riale - pone fine a un periodo 
di pesanti difficoltà che si era¬ 
no determinale in vaste zone 
del paese a causa degli sciope¬ 
ri e delle agitazioni che aveva¬ 
no influito negativamente sul¬ 
l'attività relativa agli irrigamen- 
ti nella prcsenle e negativa si¬ 
tuazione di grave siccità». 


























Economia E Lavoro 


SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 


I guai non vengono solo dal Kuwait 


Piazza Affari archivia una delle settimane più movi* 
mentale e più negative dell’anno con un regresso 
complessivo del 4,67. L'indice Mib è sceso a quota 
1015, appena ri,5% in più daU'inizio deil'anno. La 
guerra nel Golfo Persico (ma non solo quella) ha 
portatp la desolazione in Borsa. L’offerta di titoli è di 
gran iunga superiore aila nchiesta e questo clima 
sembra destinato a durare a lungo. 


BRUNO ■NRIO'ITI 


H MILANO Sono lanU i mali 
della pnncipale Bona italiana 
e non tutti dipendono dai venti 
si gueirS che soffiano in Medio 
Oriente La crisi nel Golfo Per¬ 
sico ha avuto In piazza Affari 
un effetto sconvolgente, molto 
supcrtore a quello registrato 
su^l altri meicati finanziari 
S^no evidente che di Fronte 
ad eventi di fotte turbamento, 
gli effetti maggiori si avvertono 
nelle zone più deboli, giù in 
difficoltà per motivi propn. In 
piazza Aliali la notizia dell’in¬ 
vasione del Kuwait da parte 
dell'Iraq è caduta in un ma' 
mento in cut in Borsa domina¬ 
va la sfiducia. 

Sono diverse settimane, in- 
fatu. che la Borsa milanese 
passa da un cedimento all'al¬ 
tro. Lunedi c'era stata la riam¬ 
missione alle quotazione dei 
titoli che fanno capo al gruppo 
Cardini, sospesi in vista della 
mega-concentrazione Ira 
Montedison e Fertuzzi Agrico¬ 
la. La Borsa aveva accollo sen¬ 
za entusiasmo l’operazione di 
Cardini e solo le azioni Monie- 
dison avevano compiuto un si¬ 
gnificativo balzo all’insu. so¬ 
prattutto per mento del gmppo 
di Ravenna che ai era affrettalo 
, ad acquistare i titoli della sua 
società. 

Neppure l'annuncio (abba¬ 
stanza clamoroso) che la Fiat 
aveva raggiunto un accordo 
eoa la Ford in base al quale 
aumentava noievolmeme la 
propria presenza sul mercato 
delle macchme agricole, riu¬ 
sciva a nanlmare il mercato. Il 
titolo FiaL dopo una solo gior¬ 
no di rialzo, ù tomaio a p«de- 
te quota, anche perchAsi fan¬ 
no sempre più instenti le voci 
di una forte crisi nel settore au- 

in rem 1a mlrmtrriA rtolla itacmi 

inlegiazlone alla dpicas- del- 
l'ouìvita. 

SullaBnrsq^pesa mora ino> 
modo consistente il caso della 
Lombardfin, la concessionaria 
milanese che si ù venula a tro- 
^ vare bt gravi difficoltà a causa 


imessaè'Un debi¬ 
to e. perciò, questa settritana - 
parieremo deU'asslcurazlone 
della propria abitazione con¬ 
tro il furto Come premessa 
vorrei suggerire ai lettori di n- 
volgersi sempre ad un agente 
assicuraUvo di fiducia espo¬ 
nendo con chiarezza le pro¬ 
prie esigenze e lasciando a lui 
la scelta tecnica riguardo al ti¬ 
po di polizza che meglio ri¬ 
sponde al nostro caso. Polche, 
perù, non sempre conosciamo 
agenu Incui riporre la nostra fi¬ 
ducia sarà meglio presentarsi 
con un minimo di chlaieisa di 
idee in matena 

I principali tipi di polizza. 

L'assicurazione dell abirazio- 
ne contro il furto può essere 
contralta feccndo nferimenlo 
a tre tipologie assicurative as¬ 
sicurazione a valore intero, a 
primo rischio relativo ed a pri¬ 
mo rischio assoluto A sixon- 
da di quella prescelUi vaneran- 


della persistente ondata di ri¬ 
basso, e che appare ancora 
ben lontano dalla soluzione. 
Motivi dwersi di difficoltà e di 
preoccupazione che tengono 
distanti gii investitori dal mer¬ 
cato di piazza Affari. La crisi 
del Collo Persico - con l'inevi- 
tablle rincaro del petrolio, la 
minaccia di un riaccendersi 
deil’inllazione c il rischio che 
le principali società industriali 
debbano andare UKontro ad 
un lungo periodo di costi ag¬ 
giuntivi e quindi di redditi ri¬ 
dotti • è venuta quindi ad ag 
gravate ancor più una situazio¬ 
ne già di per sè mollo delicata. 
Oggi la Borsa di Milano si trova 
quasi sui livelli dell'inizio del¬ 
l’anno, ciò significa che chi ha 
investilo in questi otto mesi 
non ha quasi ottenuto nessun 
utile 

Sono stati proprio i titoli gui¬ 
da - quelli che maggiormente 
attirano l'interesse dei piccoli 
Investitori - a dimostrani estre¬ 
mamente deboli Le Fiat han¬ 
no costantemente guidalo la 
spinta al ribasso. Da quando, 
circa un mese fa, Gianni 
Agnelli ha ormunciato che l'av¬ 
venire per il mercato dell'auto 
SI annunciava tutt'altro che ro¬ 
seo, il principale titolo del 
gruppo di Corso Marconi ha 
perso il 1 '/X del suo valore- ve¬ 
niva scambiato all'inizio del 
mese di lugito sulle 10 000 lire, 
oggi ne vale si e no 8300. Non 
certo meglio vanno i titoli del 
gmppo Cardini con le Monte¬ 
dison stazionarie e tutti gli altri 
in regeresso. Pù contenuta la 
fessione delle EnlmonL ma so¬ 
lo perche si ritiene che la no¬ 
mina di Franco Plga a ministro 
delle Partecipazioni Statali può 
contribuire ad attenuare I dis¬ 
sensi fra i due maggiori azioni¬ 
sti B totalmenw spompyrso In 
piazza Affari ff-dénaro prove¬ 
niente dall'estero e che fino a 
queteher seWmana'ria -al era 
concentrato soprattutto sui ti¬ 
toli dei comparti bancario e te¬ 
lefonico che ora ai trovava in 
evidenti difficoltà. 



LA SEITIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANMMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 27-7 al 3-8-1990) 


AZIONI 


Variazione % 
aalti manala 


Variazione % 
_annuale 


Ultima 


Ouotazioifa1990 
_ Min 


Max 


MONTEDISON ORO 


0.31 


«20.26 


1 931 


1735 


2615 


MONDADORI ORO 


0.00 


26.91 


39 950 


21 220 


53 000 


ENIMONT 


-0.61 


1420 


1 371 


1 672 


PIRELLI SPA ORO 


-1.42 


-41.12 


2270 


2 270* 


4 044* 


ALLEANZA ORD 


-1.83 


41,32 


58 010 


35 810 


59 800 


FIOIS 


-2,13 


L60 


7 300 


6340 


8 650 


SNIABPDORO 


-2,72 


-22.15 


2 455 


2 400 


3 480 


FONDIARIA 


- 2.86 


-1L71 


53 850 


53 260* 


68 164* 


S1PRNC 


-2.90 


23.78 


1 500 


1033* 


1 579* 


FIATORO 


-3.58 


-26.03 


8 455 


8390 


12 190 


UNtPQLP 


-3.69 


-13.80 


15 600 


15100 


19 500 


FiATPRIV 


i.22 


-19.45 


6120 


5625 


8120 


SIP ORD 


1.23 


1.10 


1.680 


1 146* 


1 770* 


SME 


LAS 


7.33 


4 481 


3 571 


4 910 


GENERALI 


4.60 


-11.52 


40.150 


37 350 


47 500 


MEOIOBANCA 


178 


8.77 


19.420 


13 432' 


22 750' 


FERRUZZtAGR FIN O 


185 


_8,27 


2 761 


1818 


2 931 


BENETTON 


1,91 


4,91 


10 050 


7 810 


11490 


OLIVETTI ORD 


-4.96 


-43.03 


5 360 


5 360' 


10 030' 


COMITORO 


0.72 


5 560 


3 400 


6000 


IFIPRIV 


-6,79 


22 800 


17 400 


30 660 


FERFINORD 


-5.12 


-10.04 


2941 


2 790 


3 550 


GEMINA ORD. 


-5,67 


-0,74 


RAS ORD 


-S.72 


-22,25 


2075 


1 534' 


2 450' 


23795 


22 260' 


34 567' 


CREDITO IT ORD 


-5.84 


-3,62 


2 815 


1 721 


3 070 


Wall Street, la disperazione di un agente di Borsa 


In tutte le borse 
venti di guerra, 
Londra, vola il Brent 


GIR ORD 


- 6.21 


-25.54 


4 595 


4 360' 


6 500' 


ASSITALIA 


-6.84 


-22,44 


11 950 


11 201 


17400 


STETORD 


-6.89 


31.44 


2 523 


1 298' 


2 840' 


SAI ORD 


-8.19 


-8.43 


17 900 


17 100 


22 500 


TORO ORD 


-8,64 


18.77 


25150 


17 533' 


28600' 


ITALCEMENTIORD 


-8.95 


7.45 


139 150 


110.650 


157100 


STETRIS 


-9.36 


36.42 


2080 


1 111 ' 


2 465' 


Indice Fideuram storico 
(30/12/'é2-100l 


4.57 


1,16 


A cura dlFidauramSpa 


OLI INDICI DEI FONDI 


■■ La guerra nel Golfo Per¬ 
sico ha iiconvolto tutte le Bor¬ 
se del mondo. GII effetti non 
sono stati però uguali per tut- 
b Nella generale tendenza al 
nbasso alcuni mercati hanno 
resistito meglio dimostrando¬ 
si in grado di superare rapida¬ 
mente la crisi che il mondo fi- 
nanzlarto sta attraveisanda 
Tokio ha peno In un solo 
giorno oltre li 4% dato che le 
tensioni in un settore del 
mondo che fornisce iarga 
parte del petrolio di cut il 
Giappone ha bisogno (befua- 
no di avere eifettl dlsasUosl su 
tutta l'economia. Londra ha 
retto bene alle nuove minac¬ 
ce di guena. Il calo della Bor¬ 
sa è stato abbastanza conte¬ 


nuto, per merito soprattutto 
delle società petroitiiere, l cui 
titoli (come pure quelli delie 
società che posseggono mi¬ 
niera d'oro) sono aumentati 
di valore controbilanciando 
le perdile ut alln setton. 

Negativa la settimana a 
Wall Street, già da tempo in 
difficoltà Venerdì l'indice 
della Borsa di New York è sce¬ 
so di 120 punti, ma è apparso 
in ractipeio dopo (a presa di 
posiziono comune:) OaatUrss 
per poae.fine-alln guenrp nel, 
Colhr. IV t v- - 

Settimana nera anche a 
Francòfone, dato che nel Ku¬ 
wait la RFT ha consistenti in¬ 
teressi economici 


Variazione % 




1 meM 

6 mesi 

12 mesi 

24 mesi 

38 mesi 

Indice Generala 

225.85 

-1.11 

+ 6.36 

-*■ 8.58 

+ 24.68 

+ 19.43 

Indice Fondi Azionari 

265.81 

- 1.96 

+ 5.66 

+ 6.07 

+ 25.10 

+ 15.51 

Indice Fondi Bilanciati 

232.11 

- 1,61 

•f 6.48 

•f 8.46 

+ 26.68 
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A cura ai Studi Fmamlarl Spa 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizia e brevi note sulle forme di investimento più dlf- 

fus e e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d’interesse generale scriveteci _ 

Furto-casa, asàcuratevi «con juido» 


no sensiblimente i costi del 
premio da pagare, ma anche 
rimporto aeirindennizzo in 
caso di sinistro. 

Assfcnrazfooe a valore inte¬ 
ro: ò quella con un minor co¬ 
sto per milione assicurato Co¬ 
pre rutterò valore del beni 
contenuti nella casa, ma, at¬ 
tenzione*. il suo conrelto fun¬ 
zionamento è strettamente 
correlato alla veridicilà della 
stima del valore di questi beni 
che noi dichiareremo Se intat¬ 
ti la nostra abitazione contiene 
mobili, elettrodomestici qua- 
dn, ar^ntcria percento milio¬ 
ni e noi. per errore di slima o 
per rispamiiare sul costo della 
polizza, ne assicureremo sol¬ 


tanto cinquanta, in caso di fur¬ 
to verremo risarciti soltanto 
della meta dei valore degli og¬ 
getti rubati. 

Assicunudane a primo ri¬ 
schio relativo è basala su un 
concetto simile a quello prece¬ 
dente, ma ci consente di paga¬ 
re un premio infenorc in quan¬ 
to, se riteniamo che alcun! be¬ 
ni di valore contenuti nell'abi¬ 
tazione non siano Irafugabili 
(ad esemplo un mobile rTaml- 
quartato mollo pesante cd In¬ 
gombrante), stante un valore 
complessivo dei beni assicura¬ 
ti di cento milioni, potremo sti¬ 
pulare una polizza con massi¬ 
male di cinquanta. Aitche bi 
questo caso però attenzione a 


non sottosUmare in quanto po¬ 
trebbe scattare la solita regola 
della proporzionale. 
Assicurazione a primo ri- 
schio assolato é senza meno 
la più diffuso. Prescinde dalla 
stima di quanto contenuto nel¬ 
l'abitazione e copre qualsiasi 
oggetto rubato fino al massi¬ 
male di premio concordalo Se 
quindi possediamo beni per 
cento milioni ed abbiamo sti¬ 
pulalo un assicurazione per 
verni verremo nsarcill fino a 
quell'importo. Quesl'ulbmo ti¬ 
po di polizza è però la più co- 
stosaanche se ò la più <omo- 
da> E evidente che queste po¬ 
lizze coprono in modo generi¬ 
co li contenuto deH'apparta- 


mento; perciò se possediamo 
qualcosa di paiticolaie valore 
come una collezione di por¬ 
cellane o dei quadri d'autore 
dovremo provvedere a copnre 
questi og^tU con polizze spe¬ 
cifiche 

Nonne geoerall. L'assicura- 
zlonc deirabltazione 6 sogget¬ 
ta ad alcune norme prudenzia¬ 
li in assenza delle quali l’in¬ 
dennizzo non ha luo^ o, per 
contro, il premio da pagare 6 
più salato Le abitazioni deb¬ 
bono essere dotate di chiusure 
valide, se situale al piano terre¬ 
no debbono aver protette an¬ 
che le finestre, se possibile 
debbonoessere provviste disi- > 
stemi d'allarme (sì ottengono 


sconti sul costo della polizza) 
U denaro ed i preziosi debbo¬ 
no essere custoditi m cassafor¬ 
te pena un nsarcimenlo massi¬ 
mo di pochi milioni Per finire 
la casa deve essere abitala e 
non può essere lasciala incu¬ 
stodita per periodi superion ai 
40/90 giorni a seconda delle 
vane compagnie assicuratrici 
Costi delle polizze. Abbia¬ 
mo già accennato al fatto che 
il premio da comspondere alla 
compagnia varia, e notevol¬ 
mente, a seconda del tipo di 
assicurazione prescelta Ma 
dobbiamo anche considerare 
che, un po' come per l'assicu¬ 
razione auto, esistono vari pa- 
rametn tabellari a seconda del 


Rinascita 


Sul numero in edicola dal 6 agosto 

Tutti i volti del nuovo potere. 

Tra politica e afùui passa la legge NaffimL 
Articoli e interventi di Asor Rosa, 

Di Mauro, Granelli, Tronti, ^^ta e Nicolini 

Scoppia la guerra del petrolio e II Golfo è di nuovo 
In Bamme, la vista un altro shock del preai? 
di Franco Praussello e Tommaso SInibaldJ 

S agosto J945: la bomba sa Hiroshima. 

E oggi U mondo guarda alla nuova distensione 
di Roberto Fiesebi e Kaisten Voigt 

Rinascita Estate: itinerari. Interviste, sdama 


OGNI LUNEDI IN EDICOLA 


39 W •* 2.07 4- 5.28 + 5.40 •f 20.98 7.09 


Ricorreva il 26 luglio il 12* annivcr* 
$afIo della scomparsa del compa* 
gno 

ALESSANDRO MARCONaNI 

di Moiìtesperloli La famiglia lo rL 
corda a tutti quelli che 1 hanno co* 
rtosciuto e sottoscrtve 200 000 lire 
pei \ UmtL. 

Monlespcrtoli (FI). 5 agosto 1990 « 

Nel 5* anniversario della acompaisa 
di 

MARIO QUSEPPE ROSSI 

! nipoti la moglie e la sorella k> ri* 
cordano con affetto e sottoscrivono 
per I Unita. 

Firenze. 5 agosto 1990 

Ricorre oggi il decimo anniversario 
della scomparsa del compagno 

VINICIO CERRI 

La moglie e I figli lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unita. 

Livorno. 5 agosto 1990 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

EQDIOBERNI 

la moglie e I Agli nel ricordarto sotto¬ 
scrivono peri Unita. 

Empoli (FI), 5 agosto 1990 

Ricorre II 20* anniversario della 
scomparsa del compagno 

TOMMASO MARRADI 

Le sorelle con grande affetto lo ri* 
cordarlo a quanti io conobbero e gli 
vollero bene e sonoscrfvono per 10* 
nità. 

Empoli (R). 5 agosto 1990 


NeH'impossIbilJtA di rispondere per* 
sonaJmente alle centinaia di tele¬ 
grammi, partecipazioni e dimostra* 
zion) di affetto per la scomparsa di 

Mìccia MocNONi 

Matteo. Luca e Roberto ringraziano 
tutti coloro che sono stali loro vicini 
in un momento di cosi grande dolo* 
I JO. 

MifcBio. 8 agosto 199D r 


I compagni della sezione del Pd (fi 
Pictralacroce (Ancona), rtoofdiino 
lamico 

ANTONIO MAtFAIERA 

Maestro de! lavoro, stimato operalo 
de) cantiere navale partecipano al 
dolore della famiglia. Sottoacflvono 
per l'Unità. 

Pietralacroce (An), 5 agosto 1990 

Nel primo anniversario della com¬ 
parsa del compagno 

MARIO MATTEO FROQONE 

i suoi cari k> rKordarx) con ifmirian- 

10 e grande affetto a quanti lo cc^ 
nobbero e lo amarono h sua me¬ 
moria sottoscrivono lire 50.000 per 
/ Uniià. 

Genova. 5 agosto 1990 

Nel 9* anniversario della scomparsa 
de) compagno 

ANNIBAIETRMO 

la famiglia lo ricorda e sottoscrive 
per / Unilù. 

Pistoia. 5 agosto 1990 

Nel 5* annJveisario della scomparsa 
di 

EVANDRO COVONI 

i familiari io ricordano sempre con 
grande affetto a compagni « anici, 
in sua memoria sottoscrivono per 
/ Unitù. 

Milano 5 agosto 1990 

11 direttivo di sezione e gli anunini- 
straiori comunisti di VdUle (Cre¬ 
mona) sono vicini al sindaco dolL 
Roberto Crassi nel dolore per la 
morte dei padre 

EBI CRASSI 

Seziona* Pei Rinascita e Amministra¬ 
tori di V'allate 

Vailate (Ciemona). S agosto 1990 

Nel ricordare a tutti i compagni del¬ 
la sezione del Pei La Calitornia U 1* 
Bnnlver>arÌo della scomparu di 

OSVAUtOMARM 

la moglie e la liglia j o t i oe c rtrorK) per 
I Unita 100 OOO lire. 

Uveme, 5 agosto 1990 •» 


comune in cui £ situala l’abita¬ 
zione ed m relazione alla sua 
destinazione d’uso Le uandl 
città (Roma. Milano, Napoli, 
ecc ) stanno ai massimi tabel¬ 
lari, esistono poi altn due livelli 
correlali alla rbchiosilààe\ co¬ 
muni Occorre inoltre dividere 
te abitazioni che pur insisten¬ 
do nel medesimo comune, sia¬ 
no poste in una palazzina cen¬ 
trale o in una zona di campa¬ 
gna. Varia infine il «premio» a 
seconda che l'abitazione assi¬ 
curata sta la nostra residenza 
abituale o la classica casa per 
le vacanze Tanto per farci 
un'idea, diremo che il costo 
per milione assicurato varia 
dalle 4/Smila lire alle 30mita li¬ 
re £ per questo che aiKora 
una volta il mio consiglio £ 
quello di rivolgerci a chi, da 
professionista, saprà trovare la 
soluzione per tutelarci meglio 
al minor costo 


Abbonatevi a 


fUnjtà. 


LOTTO 


31* ESTRAZIONE 
(4 agosto 1990) 


BARI . 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA.. 
MILANO 
NAPOLI . 
PALERHO. 
ROMA.. . 

TORINO . 
VENEZIA 


, 66135247 8 
3 74 54 14 18 
61 27235267 
885483 6 22 
, 41 48178670 
. 2 54806028 
, 28 7 1 3075 
8971817988 
. 654819 6 90 
88 54707677 


ENALOTTO 
2 1 2 • 2 X 


(colonna vincente) 
1-122-2X2 


PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 44593000 
al punti 11 L 1244 000 

aipunUIO L 116 000 


ilNVENDRAaMENSU 
DI AGOSTO 


] 


LUTTO 


da 20 anni 

PEtt DIVBITHISI GIOCANDO 


EQUILIBRIO E SCARTO 

I 90 numeri driruma reno, 
nel gioco del Lotto, tutti eof 
getti elle steere leggi mateine- 
fiche e iMiaono quindi comi- 
dereni tre loro vkicalati la ut. 
ormonico oquillbtio, del-qual# 
li dhootteno, por bieel p etfo 
di o per quenUté limiMe, in 
tempi weceolvi. 

Nel periodi cho ei dlieoMo- 
no dafTequillbito I numeri een- 
gono e trov a rl i In eeerto^poel- 
tivo o negethro, e eeconde del¬ 
le quentità di volte che «lene 
eorteggieto, rbpetto ella madie 
teorica. 

I periodi di aquillbifo, di 
leerto iwgativo Mtardol, euo- 
cosdvo rioquillbrio, acarto pò- 
•ithro laparfroqumta), ceno 
In continue aicoiaiiaiM tnon 
nacmariimmta ordinata cm 
ma naltalaoco di cui aepeal. 
e tutte Indirne con co rrono a 
formate reimonla dei numirL 

Per formulare delle pievi- 
doni vdM. 4 quindi naeim» 
rio rioercam, o prandim vi- 
dona ddle riviste eerla dileib 
torà, tutti gli eternanti di un 
determinato periodo per cal¬ 
colale approidmativaminte 
i limiti antro I qudi dovo pre- 
aintard il glooo sul q u ali if bi- 
tandipuntam. 






l’Unità 

Domenica 
5 agosto 1990 


•iW, 


A 
















Ap( 
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Asabaudia 


5 «prima» moderna al Rossini Opera Festival tutto esaurito per il tour estivo di Gianni Morandi 

« cfi «Riccictfdo e Zorade» Solo su un ring, con la chitarra 

i Eccellenti i cantanti e ottima la direzione di Chailly il cantante ha interpretato vecchi e nuovi successi 



CULTURAeSPETTACOLI 



vemom 


r.- 


Ritratto 
di politico 
con Tv 


STILANO RODOTÀ 


r 


^ ■■ lo e Ser/usooni (la Rai ri- 
mane giuslamente tra parente- 
>' al): ecal Walter Veltroni pre- 
senta 1 suol scritti sui problemi 
de) sistema radiotelevisivo. Il U- 
lolo può sembrare eccessivo, 
penino presuntuoso. E invece 
' quell’ala» ci sta tutto, perché 
'dal libro esce appunto un bel 
V» dUtialto di politico con televi- 
*' siane». Di un lui e di una lei 
che. clamorosamente, si ama¬ 
no. E si amerebbero ancor di 
T> più se a un certo momento, 
come In tutte le sceneggiate o 
leleiKnela che si rispettano, no 
I- apparisse ‘o ma/amtnie, il Ber- 
luasanL 

Sono io, ora, ad accentuare 
la personalizzuione? Di nuo- 
I «0 no. Non solo in Italia le vi- 
i cende del sistema informativo 
I vengono identificate attraverso 
V. personaggi corposi, da Tumer 
a Maxwell, a Murdoch. Berlu¬ 
sconi. con loro, simboleggia 
dunque un processo in cui la 
concentrazione porta a forme 
di monopolio da parte di grup- 
. pi sempre più ristretti, lalal- 
.> mente destinati ad incarnarsi 
1 non solo di fronte air*immagi- 
nario collettivo», in persone. 
^ Ed è bene che di Ironie al sim- 
** bolo Berlusconi ci sia qualcun 
_ albo capace di impersonare. 
.. cosa rara oggi in Italia, l'oppo- 
sizione, la dialettica, il conflit- 

IOl 

* ' Ma non é solo questione di 

* simboli, e di simboli contrar 
posti II tema deH'informazio- 

. ne, dei suoi mezzi e delle sue 
•• forme è ormai quello che me 

* glio contribuisce a definire 

* portata e qualità della demo- 

* crazia. Quello informaUvo é da 
i tempo il sistema nervoso della 
> aodetù, della comunità inter- 
^ nazionale, senza frontiere pos- 

* stbilL Non é forse vero che la ri- 

* vokizione nei paesi dell'Est eu- 
Topeo è pure figlia della mar- 

'' da bresistibile delle immagini 
^che atrlvavaix) dall’Occiden- 

Ecco perché non é un alzare 
eccessivamente la voce, o un 
latto di pr^nzione, pretende¬ 
re centralità» per il tema del- 
p rinformazione. La contesa in- 

* tomo alla proprietà dei mezzi 

* d'informazione, dunque so- 
S praltulto intorno alle corcen- 
f tiuionl rappresenta oggi 
n quello che, per il secolo passa¬ 
li lo e un gran batto di questo, é 

* stata la battaglia conbo la cen- 
» stira, non ancora conclusa, ma 
^ non più in grado di esprimere 
C da sola rischi e insidie per la li- 
I beltà d'informare e d'essere 
K infarmati. Ecco perché, al di là 

* delle novità ogni giorno fomite 
'dalla tecnok^ia, dimensione 
(nazionale ed intemazionale 
és'inbecciano continuamente. 
pEcco perché i dati del proble- 
e ma non sono riducibili a quelli 
||che contano per il calcolo eco- 
(nomico. alla integrazione e al- 
^ le sinergie tra grandi gruppi. 

Questo è il grande schermo 
f sul quale Veltroni proietta ipo- 
Jltesi e richieste, buoni e cattivi, 
.-grandi fatti e vicende minute. 
'•Quella dcirinformazione é 
f una delle grandi questioni, c» 

* me lo é quella ambientale o la 
j^questione dell'organizzazione 
j dei tempi e della vita della n» 


stra società, che chiamano 
davvero in causa la qualità del¬ 
la vita e che reclamano e ri¬ 
chiedono da parte delle forze 
politiche una più alta capacità 
di governare l'innovazione». E 
qui s'innesta il gran tema che 
percome tutti gli scritti del volu¬ 
me: quello delle tegole. Un te¬ 
nui che parla il linguaggio di 
queste giornate convulse, ma 
che scavalca d'un colpo il gio¬ 
co un po' miserabile dei pat¬ 
teggiamenti e dei favori per in¬ 
dividuale la dimensione gene¬ 
rale dove dovranno essere ri¬ 
portate le questioni note e 
quelle, per molti versi ancora 
imprewdiblli, che la dinamica 
deU'informazlone e delle sue 
tecnologie ci pone ogni giorno 
che passa, via via che c'imme^ 
giamo nel futuro. Cosi, con¬ 
giungendo crortaca c prospet¬ 
tiva, il libro di Velboni riesce a 
sottrarsi alla brevissima durata 
del pamphlet figlio dì una sola 
occasione. 

La stessa invocazione delle 
tegole non é arida operazione 
di ingegiKria istituzionale, 
senz'anima e senza fini, come 
accade troppo spesso di questi 
tempi. Il nesso ba mezzi e fini é 
visibilissimo. Il rilerimento alla 
•qualità», parola ambiguamen¬ 
te inflazionata, si riempie di 
contenuti ricchi: i diritti fonda 
mentali del cittadini c la libertà 
di chi informa, il sapere e il 
parlare. La risorsa informazio¬ 
ne é troppo preziosa perché 
possa essere continuamente 
inquinata, o mortificata e di¬ 
spersa. Arriviamo cosi dritti al 
cuore del fenomeno, dove la 
ricchezza quantitativa sembra 
destinata ad accoppiarsi solo 
con la povertà qualitativa, falsi¬ 
ficando ogni giorno il cono¬ 
scere: cosi Veltroni sintetizza 

10 stato delle cose. Il punto 
cenbalc diventa cosi il modo 
in cui viene interpretato (o 
manipolato?) e soddisfano (o 
spento?) questo bisogno di co¬ 
noscenza. 

Per rispondere a questo in¬ 
terrogativo, e a tanti altri non 
basta muoversi nel mondo del¬ 
le questioni di principio, delle 
regole generali delle analisi 
delle tendenze. Bisogna segui¬ 
re la vicenda dell'informazio¬ 
ne in tutte le sue manifestazio¬ 
ni correrete, quotidiane, spic¬ 
ciole. Per questo mi sembra 
che abbia fatto bene Veltroni 
ad accompagnare gli scritti di 
carattere generale con la pub¬ 
blicazione di interventi a cal¬ 
do, commenti di casi specifici 
ritratti di persone e valutazioni 
di comportamenti Questo non 
serve soltanto a muovere il 
quadro, a renderlo più vivo. Ci 
ricorda ad <^ni passo che die¬ 
tro le posizioni di principio, e 
la richiesta di te^le severe, 
non ci sono la fissità ideologi¬ 
ca o l'antipatia o k> spirito di ri¬ 
valsa. Ci sono la sacrosanta 
reazione ad insigni porcherie, 
e la voglia civile di non vederle 
ripetere. Di non voler ripetere 
neppure gli errori del partito al 
quale Veltroni appartiene. Che 

11 libro non maschera: e questa 
capacità di ril1<»sione (per ca¬ 
rità. non parliamo di autocriti¬ 
ca!) é un segno di buona salu¬ 
te. personale e politica. 
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■■ Ormai da anni i banchi 
dei grandi magazzini sono po¬ 
polati da un nuovo popolo di 
mostri: mandibole di vampiri 
cruenti fissate in uno spazio 
metafisico, scheletri semoven¬ 
ti, uomini verdi con bulbi ocu- 
Irui proiettali fuori del cranio, 
bioculati visitatori di mondi 
Ignoti che ripetono inesorabil¬ 
mente i bip-bip dei linguaggi 
extratenesbi. I territori degli 
antichi mostri, quelli che per 
millenni hanno invaso la fanta¬ 
sia umana, si sono dblalti, e II 
gusto del gioco infantile ha 
mutato tolta. Gli incantevoli 
plenoi giacciono nei depositi 
di qualche negozio di provin¬ 
cia e le bambole fisse nei loro 
immoli volti non parlano più 
alle bambine. L'industria con¬ 
sumistica del giocattolo ha per 
sempre rifiutato II patetico e 
l'infantile e invade il mercato 
con il kitsch dei piccoli orrori, 
sostenuta dal fumettismo e 
dalle strisele televisive. 

AiKhe questo ripetitivo uni 
verso di plastica e di latta corri¬ 
sponde, nelle sue dinamiche 
più profonde, a talune esigen¬ 
ze connaturali aU'uomo. Nel 
bambino preme, sottenaneo e 
negato, il compiacimento del- 
l'onido, la ricerca della paura, 
insieme respinta e desiderata; 
e non é improbabile che la 
paura, come prova da supera¬ 
re e immagine da annullare e 
dominare, abbia una sua fun¬ 
zione pedagogica. Tutte le cul¬ 
ture arcaiche conservano «ri¬ 
tuali di paura», complessi siste¬ 
mi iniziatici nei quali sono pro¬ 
tagonisti mostri divoratori e 
animali sovrumani. Nella tarda 
società capitalistica agli Im¬ 
pianti culturali che regolano 
l'accesso alla paura e II suo su 
peramento attraverso le inizia¬ 
zioni SI sono sostituiti questi 
banali strumenti oggettivati del 
terrore, di commercio corrente 
e di facile accesso, che diven- 


E' in libreria «Il dizionario illustrato di 
Mostri, Angeli, Diavoli, Orchi, Draghi, 
Sirene e altre creature deU'immagina- 
rìo», Cremese editore, 800 illustrazioni, 
445 pagine, SSmila.lire. Ne è autore 
Massimo Izzo. Un'operazione sapien¬ 
te che ci invita a circolare fra gli oltre 
duemila esempi di stranezze e singo¬ 


larità prodotte dalle diverse culture. 
Nei bambini preme il compiacimento 
dell'orrido e la paura probabilmente 
ha una funzione p^agogica.Oggi 
quei mostri pedagogici sono stati so¬ 
stituiti da mostri di plastica banali e in¬ 
significanti, che consumiamo però 
avidamente. 


gene consueti e insignllicanli 
dopo qualche ora e che, nelle 
fo^ consumistiche, devono 
essere continuamente sosti fu Ili 
da altre Invenzioni plastiche in 
un permanente processo di- 
sbuttivo e certamente non pe¬ 
dagogico. Arcaici onori rimos¬ 
si, del resto, si associano an¬ 
che alla vita degli adulti: I mo¬ 
stri che sono in noi delle pagi¬ 
ne freudiane. E anche gli adulti 
suscitano al loro immaginario 
ansioso gli alieni, gli abitanti di 
mondi tenebrosi enanti negli 
spazi, o soggiacciono alla più 
sottile lusinga delle figure de¬ 
moniache e stregoniche che 
passano ogni giorno nella cro¬ 
naca, anche in solidarietà con 
una destabilizzazione delle co¬ 
scienze utile al potere. 

Massimo Izzi, con il volume 
•Il Dizionario lllusbato dei Mo¬ 
stri. Angeli, Diavoli Orchi, Dra 
ghl Sirene e albe creature del- 
l'immaginark» (Cremese edi¬ 
tore, pagg. 445, lire S8.000) ha 
inteso costruire un corpus im¬ 
ponente di una teratologia del¬ 
l'Immaginario, di una scompo¬ 
sizione schizoide della ragione 
che, proiettando schemi di 
•mostri^ in tutte le culture urna 
ne ha, nei millenni, soddisfatto 
il bisogno di fuga, di alienazio¬ 
ne e di negazione del reale in¬ 
sito nei meccanismi psichici. 
Un'operazione sapiente e pa¬ 
ziente che ci iiTvita a circolare 
fra gli olbe duemila esempi di 


ALFOlfSOOINOLA 

sbanezze e singolarità che le 
storie culturali hanno cumula¬ 
to nei secoli: e subito la stessa 
valenza semantica di irron- 
strum dei Latini che é propria¬ 
mente il segno inviato dal 
mondo divino per «ammonire» 
(lo dimostra la parentela eti¬ 
mologica fra monstrum e mo- 
nere) si disgrega e diviene insi- 
gnlficanle. Poiché Izzi ha volu¬ 
to collezionare non già le ma¬ 
nifestazioni abnormi di un «di¬ 
vino» inteso ad attenire gii uc 
mini per esempio le statue 
lagrimanti e parianti degli an¬ 
nali del Romani antichi o i ro¬ 
spi con quattro teste, o te ap¬ 
parizioni divine con testa di ca¬ 
ne e di coccodrillo. L'orizzonte 
di questa sapiente riceica, 
sempre attentamente docu¬ 
mentata ed arricchita di un'uti¬ 
le repertorio bibliografico, é 
molto più ampio. La mosbuo- 
sltà qui si riscatta dall'angusto 
limile terminologico della clas- 
sicilà e copre, iiwece, ogni 
produzione deU'immaginario, 
negativo o positivo, cosi che, 
accanto alla registrazione dei 
segni orrifici trovate anche 
quelli che dipendono da una 
mitologia consolante e positi¬ 
va: il leviathan, le baamoth, I 
mosbi biblici che reggono il 
cosmo, appaiono accanto agli 
yazala iranici le figure pure 
della badizione avestica, o r^ii 
angeli cristiani e giudaici. Gli 
Interessi dell'autore mi sembra 
siano stali diretti a reperire e 


archiviare le proiezioni del- 
l'immaginario, quali che siano, 
e il repertorio ha confennato 
un'antica osservazione: che 
quale che sia la figura creata 
dalla fantasia umana, essa si 
struttura sempre di compo¬ 
nenti note e consuete, che 
vengono rielaborate in un 
ignoto e un inconsueto. Se. ba 
I mille esempi, guardate al fa- 
gepus, lo sbanissimo uccello 
citalo dal baie domenicano 
Tommaso di Cantimpré rtel 
trattato medioevale de apibus, 
l'insieme della figura pande 
comeun'aquila, con lesta cor¬ 
nuta e pelle di lepre, é il risulta¬ 
lo di elementi noti (aquila, 
coma, lepre), evocati In un 
ignoto fantastico. Né a questa 
normativa sbutlurale si sottrag¬ 
gono le invenzioni mostruose 
del nosbo tempo: gli esseri 
alieni, lunari, marziali, uranici, 
che vengono a visltorci serven¬ 
dosi degli Ufo restano, in so¬ 
stanza, ricomposizioni mecca¬ 
niche di sbutture umane o ter¬ 
restri. veicolate da una elabo¬ 
razione delirarne o schizoide, 
sempre legala alle funzioni del 
cervello dell’uomo e al mondo 
della sua esperienza. Queste 
popolazioni di incantesimi 
onirici hanno, poi nel libro di 
Izzi, le più varie origini. Da un 
lato ha operato, con il suo gio¬ 
co universale, la creatività mi¬ 
tologica, che si é rappresenta¬ 
ta la potenza soprannaturale 


in forma eccedente dal natura¬ 
le e dal consueto. Sono code¬ 
ste le divinità di tutte le religio¬ 
ni, da quelle a membra molte¬ 
plici con sei e più braccia, o 
plurioculale della grande tradi¬ 
zione induistica, ai Gerioni, al¬ 
le Chimere, alle Sirene, alle 
Meduse del sapere classico 
umilialo nel noioso in^na- 
mento dei licei, lino alle imma¬ 
gini metafisiche di talune cul¬ 
ture •primitive», la rana creatri¬ 
ce o il colote degli Amerindi o 
la tartaruga cosmica. O anche 
sono i terrori generati dalla vio¬ 
lenza del potere, le schiere stri¬ 
scianti dei demoni delle cata¬ 
logazioni demonologiche del¬ 
l'Inquisizione (quelle che so¬ 
vrastano, per esemplo, i telU di 
Nobe Dame di Parigi o parlano 
da capitelli delle chiese roma¬ 
niche); o, per i tempi nostri, la 
•cosa» indeteiminata e pre¬ 
mente che emerge dalla de¬ 
composizione della realtà, co¬ 
me momento di disgregazione 
della coscienza del reale (si 
pensi alla massa fluida di Blop 
che accompagna le nosbe se¬ 
rate sul terzo programma). O 
anche appartengono ad una 
geografìa deirimmaginario, 
che fu cara agli antichi, e sco¬ 
pri per l'Europa le «diversità» 
teratologiche di territori distan¬ 
ti; i cinocefali con lesta di ca¬ 
ne, o gli uomini che hanno il 
volto al posto del venbe, o 
quelli che, ad oriente, sono ri¬ 
dotti a misura di nani, perché 
urtano con il capo conbo il 
cielo. E in fondo residua, dopo 
aver consultato quesl'opera, la 
fondamentale ambiguità della 
natura deH'uomo, per un lato 
teso alla dominazione razio¬ 
nale della realtà, per un albo 
lato attraversato da primordiali 
angosce che sfociano nel gio¬ 
co onirico, ma anche nelle 
molte albe mostruosità che ci 
circondano, dal razzismo alle 
prevaricazioni del potere. 


Scoperta 
la tomba 
della regina 
Teodolinda 



Nel duomo di Monza é stala scoperta, durante lavori di ma¬ 
nutenzione. la tomba della regina longobarda Teodolinda, 
morta nel 627. Il mistero archeologico che durava da 700 
anni - da quando nel 1308 il corpo della regina venne trasla¬ 
to nel sarcofago del ricostruito duomo di Monza • é stato 
svelato dal direttore del duomo di Monza, Roberto Conti, al 
Tg-2. L'identificazione della tomba, diire Roberto Conti, è 
stata possibile anche grazie alle speciali croci «a penda- 
glio'affrescate nella tomba e simili a quelle in possesso di 
Teodolinda e di suo marito, il re longobardo Agilulfo. 


Un museo 
del Parlamento 
nel monumento 
del Vittoriano 
a Roma_ 


Un «museo del parlamento» 
o della nazione sarà istituito 
nel monumento del Vittoria¬ 
no in piazza Venezia a Ro¬ 
ma. Lo hanno annunciato i 
deputali questori della ca¬ 
mera nella relazione di ac¬ 
compagnamento al bilancio 
interrx), riferendo che sono stali già presi contatti con la So¬ 
printendenza al beni ambientali e architettonici e con gli en¬ 
ti che già occupano parte dei locali (Ministero della difesa e 
r Istituto per la storia del risorgimento) per concordare le 
modalità di consegna delle sale nelle quali dovrà essere 
ospitato il museo. L'iniziativa s'inquadra nelle attività dell' 
archivio storico della Camera, che negli ultimi tempi ha regi¬ 
strato un notevole incremento della sistemazione dei docu¬ 
menti. All'archivio storico della Camera hanno collaborato 
esperti degli archivi di stalo che hanno curato ba l'albo l'in¬ 
ventario di vari fondi di particolare valore per i temi e le vi¬ 
cende cui si riferiscono; i parlamentari «aventiniani», la ban¬ 
ca romana, le spese di guerra, i moti di Palermo del 1866, il 
parlamento subalpino e (tuttora in corso di catalogazione) 
quello napoletano del 1848. 

Carios Uno dei più grandi esecutori 

PaMslae di chitarra portoghese, Car- 

rariCMC» ,os Paredes. si esibirà per la 

in concerto prima volta in una località 

« Icrhia deiritalia meridionale. L'ap- 

** ■**-**™ puntamento è per lunedi 7 

agosto ai teabn Europeo di 
Lacco Ameno e per la sera 
successiva al teabo Excelsior di Ischia porto, doire Paredes 
sarà accompagnalo da Luisa Amaro. I due concerti dentano 
nel programma di «mare musica 1990», la rassegna intema¬ 
zionale di musica da camera promossa neU’isoIa parteno¬ 
pea del «enbo di cultura musicale», presieduto da Maria 
Meginn de Vasconcellos. Carlos Paredes, portoghese, ap¬ 
partiene ad una famiglia di musicisti. Nel corso degli anni ha 
deciso di dedicarsi esclusivamente alla chitarra portoghese, 
derivala dalla chitarra inglese ed introdotta in Italia solo nel 
XVni secolo, di cui é diventato uno dei più eccellenti ed ap¬ 
prezzali interpreti. 


Trovate 
16 anfore 
di epoca 
romana 


Sedici anfore di epoca ro¬ 
mana sono state bovate du¬ 
rante gli scavi in corso a Bre- 
scello, nella bassa Reggiana, 
nelle vicinanze del convento 
cinquecentesco di San Be¬ 
nedetto. Le anfore, dell'al- 
metro, risalgono 

al secondo e terzo secolo dopo cristo ed erano sepolte a 
quattro mebi e mezzo di profondità. Gli scavi sono condotti 
dalla Soprintendenza dei beni archeologici di Bologna in 
collaborazione con il comune di Brescello e il gruppo ar¬ 
cheologico locale. I riceicalori hanno scavalo per cinque 
settimane in un punto dove in passalo erano stati ribovati al¬ 
bi oggetti di interesse archeologico. Le anfore, che nell' anti¬ 
chità erano utilizzale per bonificare il terreno, venanno si¬ 
stemate nell' antiquarìum di Brescello, la cui apertura é pre¬ 
vista per la fine dell' anno. 


Disposto 
il sequestro 
dei beni 
di Prince 


Il giudice del tribunale di Ve¬ 
nezia, Aurelio Gatto, ha au¬ 
torizzato ieri l'agenzia me- 
sbina «Avantgarde compa¬ 
ny» che aveva organizzato i 
concetti in Italia di Prince. ai 
sequestro cautelativo dei be- 
ni del cantante rock fino all' 
ammontare di un miliardo e 600 milioni di lire. La «avantgai- 
de», bamite I propri legali, gli avvocati Mauro Pizzigati, 
Giampaolo Cortellazzo - Wlel e Claudio Campancr, aveva 
chiesto il sequestro per poter avere la copertura di tutti gli 
anticipi già versali al cantante, olbe che di tutte le spese or¬ 
ganizzative inutilmente sostenute. Prince, dopo aver tenuto 
il primo concerto allo stadio flaminio di Roma il 17 luglio 
scorso ed il secondo il 18 luglio a Cava dei Tirreni, ha diser¬ 
tato il successivo concerto di Torino previsto per il 20 luglio 
e anche quello in programma a Udine il 30 luglio, -il cantan¬ 
te - hanno rilevato i l^ali della società veneziana - ha infatti 
improvvisamente lasciato l’Italia e si é recato in Spagna con 
tutta l'attrezzatura, tenendo ivi altri concerti». 


MONICA RICd-OAROEN'nNI 


Da poco aperta una mostra nell’ala orientale nella cattedrale di San Vitale 

Tornano a Ravenna ^ splendori di Bisanzio 


DIDKAURCaU 


MR RAVENNA «Splendori di 
Bisanzio», la mostra da poco 
apertasi nell'ala orientale del 
complesso di San Vitale - aia 
appena risbutturata in funzio¬ 
ne del'ampliamento dell'adia¬ 
cente Museo Nazionale -, ha il 
merito di presentare al pubbli¬ 
co alcuni oggetti, non tantissi¬ 
mi solilamenle abbastanza 
difficili da vedere non tanto e 
non solo perché dispersi in va¬ 
ri centri della penisola, ma an¬ 
che perché di esclusiva prove¬ 
nienza ecclesiale, cioè conser¬ 
vati nella sbagrande maggio¬ 
ranza dei casi nei tesori delle 
cattedrali 

Citrque sono le sezioni che 
la compongono secondo un 
percorso costruito con grande 
eleganza e fornito deirausillo 
di pannelli esplicativi che con¬ 


ducono dalle «Immagini della 
storia» alle «Icone» ai «Reliquia¬ 
ri», ai «Libri» via via fino alla 
«Casa di Dkw 

Ravenna, è nolo, fu capitale 
deiritalla bizantina ba il VI c 
rxi secolo dopo Cristo e, come 
tale, rivesti la funzione di im¬ 
portante bait-d'unione tra 
l'Occidente e l'Oriente; anche 
se gli oggetti esposti documen¬ 
tano la capillare diffusione di 
quella cultura, perlomeno arti¬ 
stica, ben olbe i confini dell'e¬ 
sarcato o quelli dei territori 
meridionali comunque legati a 
Bisanzio. Anche se risulta diffi¬ 
cile a noi, oggi, immaginare 
che l'appartala e discreta Ra¬ 
venna sia stata un giorno ani¬ 
malo crocevìa di linguaggi e 
culture intemazionali, riman¬ 
gono di quella grandezza pur 


sempre le testimonianze archi¬ 
tettoniche - il più illustre esem¬ 
pio italiano di queirarchiteltu- 
ra è proprio la Basilica di San 
Vitale splendidamente decora¬ 
ta all'Interno e con l'apparato 
musivo più famoso, i due cor¬ 
tei imperiali di Giustiniano e di 
Teodora - c roggettistica. E 
importante ricordare che l'arte 
bizantina ebbe sostanzialmen¬ 
te fini religiosi: dunque chiese, 
edifici funerari e manufatti gra¬ 
vitanti attorno a quel motìdo, 
dal quale derivava sbettamen- 
te ogni potere terreno ed anzi 
assimilandosi ad esso: del re¬ 
sto che altro puO signincare 
l'apparizione delle persone 
imperiali, ieratica e rilucente di 
luci metafisiche, quasi quanto 
una teofania? 

Oggetti devozionali Icone, 
stoffe per abiti liturgici proven¬ 
gono dalle basiliche e dai duo¬ 


mi di mezz'ltalla, da S. Marco a 
Venezia a San Nicola di Bari, 
dalla Cattedrale di Capua al 
Duomo di Milano, dalla Catte¬ 
drale di Ferrara al Duomo di 
Napoli, da S. Flebo in Vatica¬ 
no, all'Abbazia di Nonanlola, 
dalla Cattedrale di Malera e 
ancora da tanti albi luoghi sa¬ 
cri, perfino dalla diocesi di 
Riossarto Calabro. Di là, anzi, 
ci giunge uno dei più bel 
esempi di libri liturgici, il Co- 
dex Purpureus del VI secolo 
(purtroppo esposto In facsimi¬ 
le lotograrx:o). un evangelia¬ 
rio splendidamente miniato, 
esposto insieme ad un salterio 
della Biblioteca Apostolica Va¬ 
ticana illustrato a margine con 
storie del re David e dei suoi 
cavalieri Interessantissimi due 
grandi e lunghi rotoli - r«Exul- 
tet I» e il «Benedizionale» delia 
prima metà dell'XI secolo pro¬ 


venienti dal Monastero di S. 
Benedetto a Bari - per l'otrimo 
stato di conservazione e per la 
vivezza con la quale sono illu¬ 
strate le scene ntuali che ba- 
ducono visivamente il testo 
scritto; poiché questo veniva 
letto dall'alto dell'ambone, 
srotolandosi verso il basso, le 
illustrazioni sono capovolte ri¬ 
spetto al lesto in modo che i fe¬ 
deli potessero agevolmente se¬ 
guire la lettura. Una funzione, 
dunque, didattica, come didat¬ 
tici erano del resto anche i mo 
salci parietali e poi gli affreschi 
e tutte le forme d’arte destinate 
a venire in contatto con la 
massa dei fedeli. 

Sempre Ieratiche e lenna- 
menle legate a un'iconografia 
orientaleggiante dai rigidi ca¬ 
noni bamandati per secoli, an¬ 
che le immagini destinale ad 
un consumo élilano, anche se 


il messaggio si carica allora di 
simbologie più complesse che 
compaiono nei preziosi reli¬ 
quiari, alcuni del quali prezio 
sissimi (come le «stauroteche» 
che contenevano i bammenb 
della Vera Croce) in oro, smal¬ 
ti e plebe preziose finissima- 
mentc lavorati. Pezzo assoluta¬ 
mente unico la splendida «Cat¬ 
tedra di Massimiano» del Mu¬ 
seo Alcivescovile di Ravenna, 
nono del famoso vescovo, di 
tripologia paleocristiana ma 
interamente rìvesitto d'avorio 
intaglialo con storie di Giusep¬ 
pe e storie di Cristo, che bionfa 
verso la Fine della mostra, la 
quale si conclude un poco in 
tono minore presentando una 
serie di mosaici staccati di 
qualità assolutamente minore 
rispetto a quanto si può ammi¬ 
rare nelle vicine chiese. 

La mostra è curata da un co¬ 


mitato di docenti delle Univer¬ 
sità di Roma, Bologna, Chieti e 
Losanna ba i quali Carlo Ber¬ 
telli e dai direttori dei Musei 
pontifici per conto del consor¬ 
zio «Ravenna capitale»; è. ripe¬ 
tiamo, abbastanza contenuta e 
in alcune parti può essere vali¬ 
damente integrala dalle colle¬ 
zioni deiradiacentc Musco na¬ 
zionale. Uscendone, dopo la 
vìsita, rimane l'impressione 
che, indebolito, se non addirit¬ 
tura svanito il contenuto reli¬ 
gioso e metafisico di queste 
immagini, la loro essenza for¬ 
male, l'aspetto stilistico dei sin¬ 
goli oggetti cosi essenziali nel¬ 
le linee possa essere sorpren¬ 
dentemente assai vicino alla 
sensibilità moderna e contem¬ 
poranea. Rimane da ricordare 
che la mosba è aperta fino al 4 
novembre tutti i giorni con ora¬ 
rio non-stop (il ncchissimoca- 
lalogo è Fabbri Editori). 


l’Unità 

Domenica 
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Cultura e Spettacoli 


I~1 SANREMO 


n Festival 
finisce 
in Procura 


M SANROIO Siglata venordi 
pomerìggio con la Rai, appro¬ 
data in serata in consiglio co¬ 
munale, la nuova convenzione 
con la tv pubblica per II (estivai 
della canzone è finita, invece, 
sui tavoli della Procura della 
Repubblica, All’alba di ieri è 
stato il sindaco. Onorato Lan- 
za, a prendere la clamorosa 
decisione, dopo una discussio¬ 
ne in consiglio durata appena 
un quarto d'ora. La mossa del 
sindaco pare motivata non 
tanto da contestazioni alla 
bozza di nuova convenzione 
(riitnovata in anticipo e per 
una durata di 6 anni) ma per 
le osservazioni dell'opposizio¬ 
ne alla delibera assunta in 
ma^io dalla giunta allora in 
carica, con la quale l’organiz¬ 
zazione del Festival veniva riaf- 
fidata per altri tre anni ad 
Adriano AragozzinL 

L'intesa Rai-Comune messa 
a punto l'altro giorno tra Carlo 
Fuscagni, direttore di Raiuno, 
Lorenzo Vecchione, responsa¬ 
bile del supporto ammlnlslrati- 
vo della rete ed il sindaco della 
città Onorato Lanza assieme 
all’assessore al Turismo, Anto¬ 
nio Sindoni, prevedeva tra l’al¬ 
tro di dare II via all'Eurolestival 
edizione 1991 e di innalzare 
sulla spianala di Portosole un 
teatro tenda del costo di fi mi¬ 
liardi di lire. Per quanto riguar¬ 
da l'organizzazione (ma que¬ 
sto non figura, ovviamente nel¬ 
la convenzione, fa parte even¬ 
tualmente del patti non scritti) 
si sarebbe ipotizzala una staf¬ 
fetta triennale tra Aragozzir.i e 
ilduoRavera-Bbdo. 

Nella discussione in consi¬ 
glio comunale, in alcuni inter¬ 
venti dei consiglieri di mino¬ 
ranza sono riemerse accuse e 
contestazioni alla delibera che 
assegnava per i prossimi tre 
anni l'organizzazione ad 
Adriano Aragozzini. Il Coreco 
(comitato di controllo nrgio- 
nale) non ha mai approvalo 
tale delibera, rinviando ogni 
decisione a domani o dopodo¬ 
mani. Di qui la decisione del 
neosindaco democristiano 
Onorato Lanza di trasmettere II 
fascicolo alla procura della Re¬ 
pubblica perché il magUiralo 
accerti l'eventuale presenza di 
comportamenti scorretti. Forse 
per il festival si ricomincia da 
zero. 


Intervista con Federico Fazzuoli 
conduttore di «Linea Verde» 
il programma di Raiuno 
dedicato ai problemi dell’ambiente 


Nata per parlare di agricoltura 
la trasmissione si e trasformata 
in un osservatorio ecologico 
«Siamo dalla parte della gente» 


Dal nostro inviato nella natura 



Ecologia e qualità della vita. Sopravvivenza e am¬ 
biente. I problemi della realtà territoriale italiana. 
Sono i temi che Linea verde, il programma di Federi¬ 
co Fazzuoli in onda tutte le domeniche alle 12.15, 
propone al pubblico televisivo da nove anni. Per 
raccontare come è cambiato «l'universo verde» nel¬ 
la concezione comune, una chiaccherata con lo 
stesso autore. 


OABRIELLAOALLOZZI 


■i Ambientalismo, ecolo¬ 
gia, sono voci che riempiono 
da tempo le pagine dei giorna¬ 
li. Ma oltre a far ttotlzia, e a re¬ 
gistrare interessi passeggeri 
abilmente utilitzati dalle mode 
e dalle tendenze, non si va più 
in là. L'Italia resta uno dei pae¬ 
si più «insensibili» alle urgenze 
dell'ambiente e dèi pianeta, 
come si é registralo in un re¬ 
cente vertice svoltosi a Hou¬ 
ston, dove si sbpó'riunBe tutte 
le associazioni yetidi del mon¬ 


do. A «scavare» nel pianeta 
ecologia, attraverso temi e pro¬ 
blemi strattamente legati alla 
realtà territoriale italiana c'è 
perù Linea oerde, il program¬ 
ma curalo e condotto da Fede¬ 
rico Fazzuoli in onda la dome¬ 
nica su Raiuno alle 12,15. A 
parlarcene lo stesso autore. 

La traaaalsakHie è Mia «ove 
amrlfaperanallnaielaai» 
do più spedOco i leariAfri- 
cou a queUl dal lenitoito. 
Ancon aoa al partila di 4m- 


tdeatallsmo nel termini at- 
(ualL Cosa è cambiato da 
dledannlaqueata porte? 
Sicuramente l'urgenza con la 
quale si devono affrontare i 
problemi deirambtcnie. Oggi 
l'ecologia è Indissolubilmente 
legata alla qualità della vita, 
per un fatto di sopravvivenza. 
Le nuove tecnologie, i nuovi 
mezzi di produzione con i ' 
quali si intacca la natura e II 
pianeta, sono devastanti. Di¬ 
sboscare una foresta cquato- 
' riale è facilissimo e basta poco 
tempo, ma per rimboschire 
un'area distrutta ci vogliono 
anni e annL E del resto poi rtel 
corso del tempo è cambiato 
atKhe il concetto di «qualità». 
Una legge comunitaria di dieci 
anni fà per esempio, stabiliva 
la qualità della fmtta in base 
alla bellezza, alla vivacità del 
colore, tutti elementi ottenibili 
attraverso l'uso'dei pesticidi. ' 
■■■Va da sè che oggi la qualità è • 


ittvece da ncercare in una me¬ 
la magari più brutta ma più sa¬ 
na, nelia città senza traffico o 
nella benzina senza piombo. 

Certamente tatto questo è 
‘ erMente, nm la gente contl- 
nrm ad essere attratta dalla 
mela più «bello». In che mo- 
■ do linea verde vuole far 
breccia nelle coscienze dei 
ieleqrettatori? 

(I nostro obiettivo è quello di 
essere il più concreti iwssibile. 
Cosi andiamo sul luogo, filmia¬ 
mo e riportiamo dati pratici 
Nella puntala di oggi, per 
esemplo, si parlerà d'incendi 
Secondo una recente statistica 
si calcola che il 99 per cento 
degli incendi in Italia, sia di 
orìgine dolosa. I luoghi più de¬ 
vastali sono la Sicilia, la Ligu¬ 
ria. il Piemonte e proprio qui 
ad Oropa, vicino Biella, siamo 
andati a (are una rapida rico¬ 
gnizione in uri bosco distrutto 
'dalle fiamme. Ue cause-degli ' 


incendi, soprattutto d’esraie si 
attribuiscono a vari fattori, ma 
come mai nel sud della Fran¬ 
cia se ne registrano neanche 
un ventesimo di quelli italiani e 
la Liguria è perennemente in 
fiamme? £ evidente allora l'in¬ 
tervento dell’uomo e per que¬ 
sto si ipotizza addirittura un'in- 
duslrìa degli incendi. Un bosco 
distrutto dalle fiamme offre la¬ 
voro nella fase di rimboschi¬ 
mento, offre guadagni alle in¬ 
dustrie pubblicitarie che (anno 
spot contro gli incendi, offre 
teneni altrimenti non edilica- 
bili. Si parìa dunque di un vero 
e proprio settore della crimina¬ 
lità abitualmente tenuto na¬ 
scosto dietro al paravento del 
caldo e della distrazione di chi 
getta sigarette accese nel bo¬ 
schi. ■ 

Passando agli Indld d'ascol- 
,te, t erm o rnebo del successo ■ 
televisivo, rpsatt sono le Piro- 
late ebé B pnbUlcd'n^e 


Federico 
Fazzuoli 
nella foresta 
amazzonica 
mentre risale 
unalfluenle 
del Rio delle 
Amazzoni 


con maggiore Interesse? 

Ceneralmente nella stagione 
invernale regisUiamo sempre 
una buona media di ascolto 
che si aggira intorno ai cinque 
milioni di telespcliatori. I temi 
seguiti con più interesse sono 
quelli relativi all’alimentazio¬ 
ne. All'Interno di Linea verde 
c’è sempre un settore dedicato 
ail'educazionc al cibo, che vie¬ 
ne illustrato da esperti In mate¬ 
ria. Oggi si parlerà di quegli ali¬ 
menti abitualmente ^udicati 
«ghiotti» che a causa di luoghi 
comuni sono allontanali dalle 
diete. Il scg.-eto anche se sem¬ 
bra lapalissiano, è nel modo di 
cucinare. Non esistono in sè 
pietanze che (anno male. Ma 
oltre a questi servizi, il pn> 
mmma è molto seguito quan¬ 
do ci sono degli speciali di eto¬ 
logia sulle rezze in estinzione. 
Oggi protagonista di questo 
spazio sarà il pinguino «Ade- 
lia», ripreso durante l'esodo 
estivo in Argentina. ■ 


Stasera su Raitre (ore 0.05) 
il film «maledetto» di Browning 

Eexo i «Freaks» 
che terrorizzarono 
Hollywood 



Tod Browning insieme ai «mostri» interpreti di «FreacKs» 


■■ Viene trasmesso a «Fuori 
orario», ed è effettivamente un 
film da ore piccole. Freaks (in 
onda su Raitre alle 0.05) non è • 
un film su cui si possa capitare ' 
per caso. Si rischierebbe uno' ' 
shock. Bisogna prepararsi psi- ' 
cologicamenie, .investirci» una 
nottata, coscienti che il film 
non finirà nel momento in cui 
spegnerete la tv, ma resterà 
con voi a lungo, (orse per sem¬ 
pre. Non lo diciamo per spa¬ 
ventarvi, solo per avvisarvi Se 
vi sentite abbastanza forti ve¬ 
detelo, perché è una delle più 
incredibili esperienze che uno 
spettatore possa avere nella vi¬ 
ta. 

Anche se Tod Browning 
(1882-1962) era un regista no¬ 
tevole, e il suo Dracula del 
1931, con Bela Lugosl resta il 
più bel film sui vampiri assie¬ 
me a Nos/mitu di Mumau, 
FreaJts è un film unico anche 
nella sua lunga, multiforme 
carriera: Per un motivo sempli¬ 


cissimo che preesiste al film 
stesso; i mostri che vedrete sul¬ 
lo schermo sono tulli assoluta¬ 
mente. rigorosamente veri. Ed 
è qùeslo ad essere insostenibi¬ 
le, più che la storia stessa, o le 
situazioni. Anzi, una volta ac¬ 
cettata la realtà dei personag¬ 
gi, Freaks diventa commoven¬ 
te, addirittura lacrimevole (lut¬ 
to sommato la trama è quella, 
■ classica, di un melodramma), 
perché Browning gioca sul ro¬ 
vesciamento di valori c ci de¬ 
scrìve un ambiente (quello di 
un circo) in cui i mosUi sono 
' buoni e dolci, e i .normali» so¬ 
no perfidi: come la bella trape¬ 
zista Cleopatra, che sposa il 
nano Hans solo per i suoi sol¬ 
di. e sulla quale i veri mostri 
prenderanno oncnda vendet¬ 
ta. Subito censurato, rimosso 
dopo la sua realizzazione, 
Freaks ciicolù anche con una 
conclusione edulcorala; stase¬ 
ra Raitre propone entrambi 1 fi¬ 
nali 


Cl^UNO 



RAIDUE 


^RAITRE 




TBl/MONTtqPIO 


SCEGLI IL TUO FILM 


9.00 L'ALBBINIODILLa TRI ROSI. See- 
negalato(2*ed u Itima puntata) _| 


S.OO UkSSII. Telefilm 


«a-ta MCAMERnm.Ffim 


ia.00 MOTOCICLISMO. Gran Pre- 


13.30 QUATTRO PISTOLB VELOCI. 


Ma 


10.00 NBL MARE DEQUANTICIII 


L'AVVENTURA DELLE PIANTE. Oo- 

cumenterlo «Missione Impoasiblle» 


14.00 TELBQIORNAUREOIONAU 


14.10 TERHIE. Torneo Atp 


11.00 EANTAMESSA 


10.10 CAMILLAMIASORELLA.Teletllm 


11.as PAROLA EVITA. Le notizie 


lObSa SPAZIO MUSICA. Sinfonia e elnfonle 


1S.1B 


UREA VERDI. Rubrica di agricoltura 
ed ecologia, condotta da F. Fazzuol I 


11.S0 


EROICA. Film con Ewald Baleer. Regia 
di Walter Kolm-Vellèe_ 


1S.00 PdMERItlOIO ALL’OPERA. «Barbie¬ 
re di Siviglia» di Q. Rossini. Con Her- 
■ _ mann Prey. Regia teatrale di Jean- 

’■ Pierre Ponnelle__ 


ia3B T03 DOMENICAOOL 


13.30 TELEOIORNALB 


13.00 TOaORETREOtCI 


1S.OO TELEOIORNAtE 


13.BS PORTUNISSIMA.ConR.Vaudettl 


13.80 TOa’raENTATRt 


1S.S0 TELMIORNAUREOIONAU 


Montgomery Clltt,Ellzabeth Taylor. Re¬ 
gia di Edward Dmytryk (2« ed ultima 
parte) 

14.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

18.18 VIDEOMUSIC. Di Nicoletta Leggeri 

18.00 AUTOMOBILISMOlCIVT 

18410 LA DOMENICA IN-DBOU ITALIANI 

10.00 SEATTLEi GOODWILL QAMES 

17.00 ATLVriCA LCQQSRA. MMtIng Inter- 
nazlonat« 

1SA0 CHETBMFOFA.TBLBaiONNALB 

1BA8 LE SHUOB DI SAN FRANCISCO 

S0v40 UNA FESTA FBR IL TEATRO. Con 

Pippo Baudo, In diretta dal Teatro Gre¬ 
co di Taormina 

32,30 COLOSSBUM. 1 giochi degli animali. 
Un programma di Brando Giordani ed 
Emilio RaveI 

10.40 TQ2TILBOIORNAUI 

saoo 703 DOMENICA SPRINT 

to.00 HUNTBII. Telefilm 

S1.20 UNA MORTE DI TROPFa Film con 
Jean Polr. Regia di Claude Chabrol 

33.30 LA DOM3NICA SPORTIVA 

3330 T03 STASERA. METBO 3 

34.00 T01 NOTTI-CHETEMPOFA 

S3.3S FROTBSTANTBSIMO 

0.10 IL ORANDI INSBQUIMBNTa Anto-, 

O.OB ROCKPOP4AZZ 


30.30 ULISSE. Film con Silvana Mangano, 
. , KIrk Oouglaa, Anthony Ouinn. Regia di 

Mario Camerini 


31.30 


VE U raCOROATEf MUSTAPA NAO. 

NI. Regia di Piero Farina (3* puntata) 


33.S0 T03 NOTTE 


83.80 RICCARDO MUTL Prova la Traviala 


0.0S FUORI ORARIO. Cosa (mal) viste 



logia dot cinema muto 


0.40 SBATTLEiQOOOWILLOAMBS 


•Casotto» (Italia 7, oie 20.30) 


liiiiliiilliiilliiiiH 



0.18 CHARU3 CHAN E L’ALIBI OSCURO. 

Film con SIdrrsy Toler. Regia di PhII 
_Kartson_ 


T.OO BIM BUM BAM. Varietà 


0.30 DUEONESTIFUORILBOOE.Telefilm 


11.18 L’UOMO DI SIMQAPORB. Telefilm 


10.1B BMAHE.TelefilmconTomTully 


10.4B L’UOMODILMARE.Telefilm 
11.1B NSROWOLFB.Telefilm 


18.00 MANIMAL.Telefilm 


11.00 MARIONErT3.Film 


13.00 ORANO PRIX. (Replics) 


13.00 JOB PORR83TBR. Telefilm 


13.00 ELLBRYaOEttN.Telefilm 


14.00 CALCIO D’BBTATE 


14.00 NAWKL’INDIANa Telefilm 


13.00 SUPBRCtABSIPICA SHOW 


14.30 SPECIALE BB BOP A LOLA 


1S.00 BARNABY JONES. Telefilm 


14,00 UN TRIO INSEPARABILE.Telefilm 

1B.OO OlOVAiRrAVSOCATI. Telefilm 


18.30 MORK A MLINDY. Telefilm 


10««S INSISMB A PARIDI. Film con William 
Holden, Andrey Hspburn. Regia di RI- 
lASliard Quine 


10,00 BIM BUM BAM. Varietà 


1 S.00 CORPO A CORPa Film. Regia di Jud 

Taylor (2* ed ultima puntata) 


18/)0 MOTOCICLISMO. g.P. d'Inghilterra 


10.00 CARTONI ANIMATI 


17.4B INPSRMISRS A LOS ANOELEO 


17.30 IL TESORO DEL PIUMIRACNO. Film 
, con Joan Payna. Regia di lewls R. Fo- 
eter 


10,80 DRIVE IN OTORV.Varlett 


18.48 

10.48 


LA BAIA DEI PELFINL Telefilm 
LOVEOOAT. Telefilm_ 


10.80 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 


E3.S0 PB8TIVALBAR 'SO. Con G. Msdal 


80.30 NORD R SUD. Scenogglato con Pa- 
_ trlckSwavze (♦» puntala) 

83.30 PUlCOMENOLTstofilm _ 

33.33 RICATTO ATRE QIURATLFIbn con 


33.08 8TRIPBS - UN PLOTONE M SVITA» 

TI.FIIm con BUI Murray, Harold Ramis. 
_Regia di Ivan Reltmon_ 


30,30 MACHO CALLAOAN. Film con David 
Janssen, Jean Seberg. Regia di B. L. 
KovaiskI 


Rteardo MonlalbanJlegte di 
maaCarr 


The» 


1.10 SULLE STRADE DELLA OAUFOR- 
NIA. Telefilm _ 


SS.18 I TRE DEL COLORADO. Film con 
George Martin. Regia di Armando De 
Osserlo __ 


3.10 BSNSON.Telefilm 


34.00 CANNON.Telefilm' 


Doninolon) 

19.00 TUFFI. CoDoa dei mondo 

10.40 slUKBBOX.ReDlica 

10.00 MOTOCROSS. Campionato 
dal mondo 

10.00 MOTOCICUtMO. 0. P. DTn> 
ghilterra {In diretta) 

18.00 TUONOBLU.Telefilm 

10.40 TBNNI8. Torneo Opeo di Mon¬ 
tecarlo 'POIreolica) 

30.30 ATLETICA I»BOOBRAp Gran 
Prix 1990 (da Budaoest) 


23.40 MBQAWATT. Attualità 

23.00 CALCIO D’BSTATB 

24.00 LA MALEDIZIONB DI FRAN* 
KENSTBIN. Film. Regia di Te- 
renceFisher 

20.10 CALCIO» San Lorenzo-lnde- 

pendlente - » . 

■ 



14.00 TB8TA FRA LB NUVOLB. 

Film 

13.00 TRAQUARDO SALUTI 

13.30 OOLDRAKB L’INVINCIBILE. 

Film 

10.00 FANTASILANDIA. Telefilm 

18.00 CHB SUCCBDB AL POVERO 
ALLANT Film. Regia di Curtls 



10.30 BARBTTA. Telefilm 


aojo CASOTTO. Film 


30.00 FLASH OORDON 


32 JO EROTISMO. Film 


30.30 I LANCI8RÌ DEL BENGALA. 

Film 


0,38 LA SQUADRIGLIA DELLE 
PECORE NERE. Film . 


22.30 LA OATTAOLIA DELL’ULTI¬ 
MO PANZBR. Film 




7,00 

CORNFLAKBS 

13.00 

SUPER NIT 

18.00 

JENNY MORRIS 

18.30 

HOT UNE EUROPA 

21.00 

8RUCBDICKINSON 

22.00 

ONTHSAIR 

23.30 

8LUENIOHT 

liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


\ 


\ 

18.00 

IL TESORO DEL PIACERE. 

Telenovela 

10.30 

rTTMTJTninsTTniffiTTnN*** 

17.30 

SPECIALE «VENTI RIEBLLI*. 

Telenovela 

20.29 

VICTORIA, Telenovela 

21.19 

IL SEGRETO, Telenovela 

22.00 

IL CAMMINO SEQR3TO 

m 

llllllllllllillllliililiililllilllilll 
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12.30 

ITALIA 8 STELLE 

19.00 

iiCTiU-Mi4r:niii— 

13,30 

ATTUALITÀ SPORTIVA 

B3I1 

II' \ 


1B.30 IRYAN.Telefilm 


19.30 FANTASMA BIZZARaCarto- 

ne animato 

20e00 LAVBNAIFOftOeFilm 


RADIO ■lllllllliiilliiillli 


3030 PROFUMO DI CLASSE. Com¬ 

media musicale con Ombretta 
Colli (2* parte) 


3138 NOTTE SPORT 


RAOlOQIORNAU. 0R1: 1; 10.18; 13; 11; 23. 
GR2: tMi 7.30; 330; 0.30; 11JO; 12.30; 1340; 
13.23; 19.30; 22.30. GR3: 740; 9.45; 11.45; 
13.45; 1345; 20.49. 

RADIOUNO. Onda verds: 6.58. 7.56. 10.57, 
12.56.18.56.20.57,21.25; 23.20.6 II guastala- 
sta; 9.30 Santa Messa: 14 II Romanarlo '90:20 
Musica dal nostro tempo; 20.30 Stagione Uri¬ 
ca: -Luisa Miller-, di G. Verdi; 23.09 La Telaio- 
nata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.29.8.28.9.27, 
11.27,13.26,18.27,19.28.22.27.6 Confidenze 
di primedonne: 8.48 Vi placeTpscenInIT; 12.45 
Hit Parade: 14.30 Stereoepocl: 2140 Lo epec- 
chio del cielo: 2246 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde- 7.18, 9.43, 11.43. 6 
Preludio: 340,10 Concerto del mattino; 13.15 
Visita a corte: I Gonzaga; 14.10 Antologia: 
30,05 Concerto Barocco: 21 Incontri Musicali 
Romani 1989:23 Serenata. 


12JI8 LE CAMERIERE 

Regia di Carlo Ludovico Bragaglla, con Giovanna 
Ralll, Valerla Morlconl. Italia (1959). 93 minuti. 

Una cameriera è accusala del lurto di una borsetta 
d'oro appartenente alla padrona. Tutte le servette del 
palazzo al coalizzano per scoprire il vero ladro e na¬ 
turalmente ci riescono. Anche nel '59 Carlo Ludovico 
Bragaglla gira con lo stile e la lievità degli anni Tren¬ 
ta. Carino. 

RAITRE 


14.0C L'ALBERO DELLA VITA 

Regia di Edward Dmyiryfc, con LIz Taylor, Montgome- 

3 1 Ciltt. Usa (1957). Seconda parte (75 minuti). 

rmal I film (soprattutto se hollywoodiani) che durino 
più di due ore vengono trasmessi a puntate come del¬ 
le miniserie. Triste destino. La prima «puntata» del- 
r»Albero della vita» è andata in onda Ieri. LIz e Monty 
ora sono marito e moglie (nella vita non lo furono mai) 
ma la guerra di Secessione II allontana, perchè lui tifa 
per il Nord e lei per II Sud. 

RAIUNO 


18.30 SEGUENDO LA FLOTTA 

Regia di Mark Sandrich, con Fred Aataire, Ginger Ro- 
gera. Usa (1936). 105 minuti. 

Par gli hollywoodiani -spinti» oggi Odeon Tv offre le 
proposte migliori. Questo è uno del titoli magici della 
coppia Astaire-Rogers. Lui è un marinalo, lei una bal¬ 
lerina, ma soprattutto sono ex colteghi o. ritrovando¬ 
si, scoprono di amarsi. Numeri stupendi sulle musi¬ 
che di Irvlng Berlin. 

ODEON 


20.30 ULISSE 

. Regia di Merlo Camerini, con KIrk Douglas, Silvana 
Mangano, Anthony Ouinn. Italia (1954). 110 minuti. 
Occhio: questo «Ulisse» d'epoca era tutt'altro che ma¬ 
le. Camerini era un ottimo regista e il cast era, come 
dire, -Interessante». Distensivo. 

RAITRE 


20.30 I LANCIERI DEL BENGALA 

Regie di Henry Hathaway, con Gary Cooper, Frsnchol 
Tona. Usa (193S).ia9 minuti. 

I patiti di Gary Cooper non al faranno sfuggire questo 
film giovanile del loro preferito, splendido nel ruolo 
del tenente McGregor, Assieme al collega Forsyhte 
(Franchot Tore). McGregor finge di disertare dal Lan¬ 
cieri per infiltrarsi tra I ribelli seguaci del raja Ham- 
zulla Khan. Un classico del genere esotlco-avventu- 
roso In cui Hathaway era maestro assoluto. Da vede¬ 
re (o rivedere). 

ODEON 


20.30 CASOTTO 

Regia di Sergio Cittì, con Jodle Foaler, Luigi Proietti, 
Catherine Oeneuve. Italia (1977). 100 minuti. 

Insolilo film di Serolo Cittì tutto Impernialo su un -ca¬ 
sotto», ovvero su una cabina della spiaggia libera di 
Ostia. CI passa un campionario di varia umanità, im¬ 
personata da un cast ricchissimo ed eterogeneo. E in 
serata un acquazzone rispedisce tutti a Roma, bagna¬ 
ti e perdenti. 

ITALIA 7 


21.20 UNA MORTE DI TROPPO 

Regia di Claude Chabrol, con Jean Poirei, Paullne La- 
lont. Francia (1985). 105 minuti. 

Nella Normandia corrotta, l'Ispettore Lavardin indaga 
su una serie di omicidi che coinvolgono tre speculato¬ 
ri edilizi. Consuelo ritratto di una provincia francese 
sonnacchiosa e violenta, In puro stile Chabrol. 
RAIDUE 


iilliillillll 


14 


rUnità 

Domenica 
5 agosto 1990 
















































runiiUt 


Idee e proposte 
per il programma 


Un partito di donne e di uomini, radicato 
nella classe operaia e nell'insieme 
del mondo del lavoro, che vuol contribuire 
a un progetto comune della sinistra europea 
e che lotta per un ricambio delle classi 
dirigenti del paese e per una svolta sociale, 
poUtica e istituzion^e dell'Italia moderna 


1. Un nuovo partito della sinistra italiana ed europea 


L'ufficio del 
programma, di cui 6 
responaablle Antonio 
Baesolino, sottopone 
alla discussione 
programmatica un 
documento, frutto 
anche dell'articolata e 
approfondita 
discussione del 
gruppo di lavoro 
nominato dalla 
DIrezIorre del Pel, che 
lo ha ritenuto uno 
strumento utile per 
avviare il ditMttIto in 
vista della 
preparazione della 
Conferenza 
programmatica 


Noi comunisti italiani siamo impegnati, 
assieme ad altre forze di diversa matrice cul¬ 
turale e ideale, nella costruzione di un nuo¬ 
vo partito della sinistra italiana che porti ad 
un livello più alto l'esperienza storica del 
movimento operaio. Nel porci un cosi impe¬ 
gnativo obiettivo sentiamo di assolvere alla 
nostra funzione di principale forza della sini¬ 
stra. Un partito antagonista e riformatore: 
questo è lo strumento che intendiamo con¬ 
segnare nelle mani dei lavoratori, del paese, 
della democrazia. Il nostro progetto è dun¬ 
que una positiva risposta alla necessità, 
sempre più urente, di una alternativa di go¬ 
verno e di un ricambio delle attuali classi di¬ 
rigenti. E la messa in campo di una moderna 
forza riformatrice che sia al tempo stesso 
una forza critica dell'ordine sociale esisten¬ 
te. t grandi problemi irrisolti dell'Italia di og¬ 
gi e le straordinarie trasformazioni in atto 
nello scenario mondiale chiamano i comu¬ 
nisti e l'intera sinistra a questo compito. Si 
tratta di costruire te condizioni, politiche ed 
organizzative, perché le risorse so^ttive 
esistenti nel campo della società civile pos¬ 
sano esprimete le loro capacità e le loro po¬ 
tenzialità di trasformazione. 

Che cosa vogliamo. Un partito di donne e 
di uomini con pari opportunità di militanza 
e di accesso alla direzione, in cui la presen¬ 
za e la partecipazione delle donne si realizzi 
attraverso pratiche e forme politiche auto¬ 
nome. Un partito in cui donne e uomini si 
pongono come soggetti parziali che accetta¬ 
no l'inevitabile conflitto che li coinvolge de¬ 
finendo le regole e i modi perché tale con¬ 
flitto sia produttivo di conoscenza, di cresci¬ 
ta umana, di reciproca libertà. 

Un partito della classe operaia e del mon¬ 
do del lavoro in tutte le sue moderne artico¬ 
lazioni che abbia come sue irrinunciabili fi¬ 
nalità la piena valorizzazione e liberazione 
del lavoro e (juindi una sostanziale modifi¬ 
cazione dei rapporti di classe e di potere, 
una riforma intellettuale e morale della so¬ 
cietà, un profondo cambiamento deli'attua- 
le rapporto tra governanti e governati. Lavo¬ 
ratrici e lavoratori delle imprese grandi, me¬ 
die e piccole, tecnici e nuove figure profes¬ 
sionali, pubblico impiego e terziario, aree 
del lavoro autonomo, cooperativo e autoge¬ 
stito. E un campo enorme, potenzialmente 


più grande di una volta. E il campo dei lavo¬ 
ri, che dalla realtà della produzione di merci 
si allarga a quella della produzione di scien¬ 
za, di cultura, di informazione, di servizi, di 
beni immateriali. 

Un tortilo di i^irazione sovranazionale 
europeista ed insieme fortemente autonomi¬ 
sta. Una forza in grado di indicare una pro¬ 
pria prospettiva di unità e di governo a tutta 
la sinistra laica e cattolica e di affrontare i 
conflitti sociali, territoriali, istituzionali, di ci¬ 
viltà, ma anche le potenzialità, che i proces¬ 
si di internazionalizzazione hanno introdot¬ 
to nel paese. Un partito che, nell'ambito del¬ 
la sinistra europiea e dell'Intemazionale so¬ 
cialista, concorra alla formazione, oltre for¬ 
mai dissolta contrapposizione tra Est e 
Ovest, di un nuovo socialismo europeo, di 
un nuovo movimento storico reale di partiti, 
di sindacati e di associazioni che po^ 
esprimere, nelle inedite condizioni in cui si 
trova il mondo e attraverso una seria revisio¬ 
ne delle idealità e dei valori che hanno ani¬ 
mato il movimento operaio e le forze di pro¬ 
gresso per tutto un secolo, le aspirazioni di 
tante donne « di tanti uomini òlla propria 
emancipazione e liberazione. 

Dunque, un partito che pone a base di 
una società più libera e più giusta, di rappor¬ 
ti mondiali fondati sulla cooperazione e la 
solidarietà, l'uguale valore di tutti gli uomini 
che vivono il pianeta e di quelli che lo vi¬ 
vranno, lotta contro lo sfruttamento degli 
uomini e il dominio sulla natura, muove dal 
senso del limite, valore-guida di una razio¬ 
nalità non puramente utilitaristica. Un parti¬ 
to che propone una ristrutturazione ecologi¬ 
ca dell economia. L'obiettivo é una sodetù 
sostenibile, in cui lo sviluppo della persona¬ 
lità di ciascuno non sia costretto entro un 
modello consumistico e dissipativo e possa 
via via dispiegarsi, superando tanti ostacoli, 
liberamente. Una società più sobria, più so¬ 
lidale, che riconosca e valorizzi i tempi di vi¬ 
ta. Una società in cui un forte sviluppo della 
scienza e una ampia diffusione della co¬ 
scienza e della conoscenza scientifica di 
massa possa combinarsi con la creatività ar¬ 
tistica e culturale. Una società che poggi su 
una opinione pubblica informata e influen¬ 
te. 

Questi caratteri del nuovo partito rendono 
chiaro che il nostro progetto é mollo più che 


rinnovamento, è cosa diversa da rifondazio- 
ne. non è liquidazione. E gettare delle fon¬ 
damenta nuove, solide e profonde, di un 
moderno edificio. E autosuperamenlo del 
Pcì in una nuova forza e in una nuova forma- 
partito con l'apporto di altre esperienze e 
culture, con l'invenzione di altri modi di es¬ 
sere, di pensare, di fare. Non più rinnova¬ 
mento nella continuità, ma rivoluzione nella 
tradizione. Cosi il meglio del passato non si 
perde e si conquista alla fondazione della 
nuova forma. 

Di qui, la prima caratteristica della nuova 
forma; Upartito parte. In una società matura, 
al tempo stesso complessa ma divisa non 
puO esserci altra fonila di partito alternativo. 
Essere alternativi significa volere un'altra co¬ 
sa e non rappresentare un generico interes¬ 
se generale. Partendo da un proprio autono¬ 
mo punto di vista il compito nostro è quello 
di costruire una nuova aggmazione di forze 
di rinnovamento contro privilegi e poteri og- 
0 dominanti. 

La seconda caratteristica di fondo che la 
nuova forma dovrà assumere è il partito-sog¬ 
getto. Di fronte alla relativa crescita, di fun¬ 
zione e di importanza, del partito-macchina, 
del partito-apparato, grande obiettivo politi¬ 
co è la ricostruzione di un ruolo sociale del 
partito e della sua funzione creativa di sog- 
gettodella liberazione. 

La terza caratterizzazione della nuova for¬ 
ma é il partito-idea, capace di elaborare, 
coltivare e far vivere una istanza di trasfor¬ 
mazione in tutte le singole questioni concre¬ 
te. È questo che identifica - nel senso pro¬ 
prio che conferisce identità - il partilo di 
programma. Partito-idea e partito-program¬ 
ma coniugano valori e interessi e tengono 
dalia stessa parte forze fatte di celi sociali e 
soggetti trasversali. Tra queste forze la classe 
lavoratrice può svolgere una funzione gene¬ 
rale di forza dirigente. Il partito è uno dei 
soggetti politici della classe lavoratrice. E 
questo il nuovo partito di massa, radicato, 
identificato. Tensione ideale e concretezza 
dei problemi, valori antagonistici e program¬ 
mi alternativi; su questi pilastri va fondata 
l'autonomia sociale e politica e l'identità 
non ideologica ma pratica della nuova for¬ 
ma. Un soggetto che porta in prima istanza il 
conflitto, ropposizione, il cambiamento e 
attraverso questo propone un modo alterna¬ 


tivo dì governo. 

All'interno del nuovo partito, va garantito, 
con appropriati istituti, il riconoscimento re¬ 
ciproco delle culture politiche e delle diver¬ 
sità. Essenziale è dunque l'articolazione del¬ 
le forme di base, meno disperse e più con¬ 
centrate, visìbili, raggiungibili, frequentabili, 
con vita politica autonoma, con più luoghi 
di iniziativa diversificata, su temi, su doman¬ 
de, appunto su soggetti. E importante riusci¬ 
re a produrre non un'élite di dirigenti ma 
una massa di dirigenti, e un partito con ap¬ 
parati snelli e funzionali e un massimo di 
coinvolgimento politico a tempo parziale. 
Una forma diversa di organizzazione vuole 
una forma diversa di decisione. I modi in cui 
questa si esprimerà saranno altri rispetto al 
passato, ma la sua necessità è destinata a 
crescere in una forma in cui ci sarà convi¬ 
venza di varie anime, di varie tendenze, di 
varie culture. Il pluralismo delle culture poli¬ 
tiche va garantito e governato insieme. Va ri¬ 
lanciato in grande il campo della formazio¬ 
ne politica a sinistra, per attrezzare l'attività 
' politica e I suoi operatori, per rimotivare la 
' passione per la politica, non come fine ma 
come mezzo del cambiamento. E proprio 
questo il problema principale dell'oigeuiiz- 
zazione del nuovo partito: riuscire a motiva¬ 
re una milizia politica intensa e durevole dei 
suoi membri. Sono decisive, in questo sen¬ 
so, le risorse politiche messe a disposizione 
dei militanti. Innanzitutto le risorse program¬ 
matiche, informative e culturali. Quindi la 
trasparenza e la democrazia che significano 
sovranitòdei militanti nelle scelte della linea 
e dei dirigenti. Ma una risorsa di particolare 
importanza per estendere e qualificate i le¬ 
gami del partito con la società é la combina¬ 
zione Ira politica e competenze, è l'organiz¬ 
zazione delle competenze che po.ssono ali¬ 
mentare un progetto di trasformazione. Di 
significato rilevante é la problematica del li¬ 
mile tie\ partito. Partilo parte, partito sogget¬ 
to, partito idea si riassumono nel partito stru¬ 
mento. Cambiano la politica e il ruolo dei 
partili ma il partito é, in modi del tutto rinno¬ 
vati e per un avvenire forse non breve, una 
forma essenziale di organizzazione delle lot¬ 
te e un luogo di pensiero collettivo e di senti¬ 
re comune per grandi fini di trasformazione 
dei rapporti sociali e politici. 


n. Per un nuovo socialismo europeo 


Il grande sommovimento sociale e politi¬ 
co che ha travolto i regimi dell'Est europeo 
costituisce l'aspetto più rilevante di un pas¬ 
saggio di fase che coinvolge in un processo 
di radicale mutamento i caratteri costitutivi 
di tutta un'epoca. Il 1989 segna uno spar¬ 
tiacque nella storia contemporanea dell'Eu- 
ro|» e del mondo e svela compiutamente i 
limiti storici e la crisi del comuniSmo di que¬ 
sto secolo. La vicenda dei paesi del sociali¬ 
smo reale giunge ad un epilogo drammati¬ 
co. Tutta una concezione ed una esperienza 
della trasformazione sociale basate sulla 
pianificazione centralizzata e la gestione bu¬ 
rocratica e autoritaria deH'economia. della 
società e delle istituzioni politiche crollano 
sotto l'urto dell'aggravarsi di limiti pluride- 
cennali, di una larga protesta sociale, del¬ 
l'incapacità di reggere i nuovi livelli della 
competizione intemazionale. Di fronte ad 
una grande trasformazione che rinnova si¬ 
stemi di produzione e consumi e quindi stili 
di vita, senso comune, culture prevalenti, i 
paesi dell'Est sì ritrovano vittime di un trop¬ 
po lungo periodo di stagnazione economica 
e dì involuzione politica. 

Ora, dopo gli avvenimenti del 1989, questi 
paesi sono tutti in via di ridelinizione. L'Urss 
stessa é ad un passaggio crìtico e delicato, e 
tuttora incerta é la concreta evoluzione del 
suo regime politico e degli assiriti economi- 
co-sociali. 

Negli anni 80 a partire daH’Occidente ca¬ 
pitalistico. una vera e propria rivoluzione 
neoconsetvatrke guida una ristrutturazione 
deH'economia mondiale. 

L'attuale situazione vede un relativo decli¬ 
no dell'egemonia nordamericana soprattut¬ 
to nel campo economico, una crescita della 


concorrenza dell'area del Pacifico, raffer¬ 
marsi di un ruolo autonomo del capitalismo 
tedesco, sempre più determinante nei pro¬ 
cessi di integrazione europiea. Si apre una 
nuova fase di contraddizioni intetcapìtalisti- 
che e si profilano tendenze neoprotezioni- 
'Stiche tra le diverse aree di influenza. 

In tutta l'Europa occidentale, per il deperi¬ 
mento della dimensione nazionale dello 
Stato e del mercato e per profonde ragioni 
strutturali, sono giunte a un punto critico le 
esperienze di riformismo nazionale che 
hanno caratterizzato dal secondo dopo¬ 
guerra la funzione delle socialdemocrazìe 
europee e, pur nella sua peculiare colloca¬ 
zione nazionale e intemazionale, del comu¬ 
niSmo italiano. 

Dimensioni allarmanti assume ogni gior¬ 
no di più la situazione del Sud del mondo. Il 
sottosviluppo del Sud non é né immobile né 
sempre uguale a se stesso. Alcuni paesi han¬ 
no vissuto una sensibile crescita economica. 
Nel complesso il Sud conosce brusche acce¬ 
lerazioni e inedite novità, accentuate dalla 
rottura dì un vecchio ordine mondiale. Mol¬ 
te cose sono in movimento nell'economia, 
nei regimi politici e soprattutto nelle ideolo- 

f iie che orientano l'azione di centinaia di mi¬ 
ioni di uomini. Enormi possono essere le 
conseguenze sugli assetti del pianeta. Si 
pensi allo sviluppo del fondamentalismo 
Elamico in un'area vastissima che va dalle 
Repubbliche musulmane dell'Urss al Nord 
Africa. A ciò che può significate per tutta la 
situazione deH'Africa meridionale e centrale 
una chiara evoluzione democratica del Sud 
Africa. Oppure al peso che avrà sul futuro 
dell'umanità il destino di immensi paesi co¬ 
me la Cina e l'India. 


Tracolli economici e processi politici in¬ 
volutivi, rìschi ambientali di proporzioni tali 
che possono mettere a repentaglio l'intero 
ecosistema, la spirale del debito estero, il 
problema della sottoalimentazione e delle 
epidemie non ancora debellate, si accom¬ 
pagnano a forme di sviluppo distorto che, in 
alcune aree del Terzo mondo, portano al 
decentramento di produzioni altamente in¬ 
quinanti e a pericolose politiche di arma¬ 
mento convenzionale, chimico e atomico. 

Gli squilibri e le ingiustizie della società 
umana si riflettono cosi nel degrado della 
biosfera, nell'erosione in atto delle basi na¬ 
turali deliavita sulla Terra. Il modello di svi¬ 
luppo che ha concentrato su un quarto di 
umanità produzione, consumo, tecnologia, 
disponibilità di risorse e ridotto gli altri tre 
quarti in condizioni dì dipendenza costitui¬ 
sce una minaccia per tutte le specie viventi. 
Visto in una dimensione mondiale il capita¬ 
lismo. la cui espansione è stata fondata suilo 
sfruttamento degli uomini sugli uomini e de¬ 
gli uomini sulla natura, appare incapace di 
dare risposte positive alla stragrande mag¬ 
gioranza dell'umanità. 

È mutata quindi l'intera struttura del mon¬ 
do e la qualità delie relazioni e dei conflitti 
tra le sue varie parti e al loro interno. Nella 
generale mutazione in atto le grandi doman¬ 
de di uguaglianza, di solidarietà e di libera¬ 
zione dell'intera umanità che hanno anima¬ 
to il movimento comunista e socialista, e i 
movimenti di liberazione anticolonialisti e 
antimperialisti restano ancora inevase, di¬ 
ventano ancora più strìngenti e attuali, recla¬ 
mano risposte radicalmente nuove. 

La stessa modernizzazione capitalistica è 
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ricca di contraddizioni e positivi conflitti. Gli 
attuali sistemi di regolazione dell'impresa e 
del mercato sono infatti fondati su un impe¬ 
tuoso processo di innovazione tecnologica 
e scientifica. Questa enorme risorsa dcU'in- 
telligenza umana, che le classi dominanti 
tendono ad assumere entro un quadro oli¬ 
garchico di organizzazione del comando 
deU'impresa. della società e delle istituzioni, 
può invece costituire un enorme potenziale 
di rinnovamento se viene democraticamen¬ 
te indirizzata e razionalmente piegata al fine 
di una più ricca affennazione e autorealiz¬ 
zazione individualeecollettìva. 

E in atto una trasformazione nell'esisten¬ 
za e nella coscienza delle donne che spinge 
a mutamenti radicali nei modi di vìvere, dì 
produne, di organizzare la società ed anche 
nei modi di pensare e di interpretare il mon¬ 
do naturale ed umano. Si afferma con forza 
il valore dell'autodeterminazione. 

Questa trasformazione conduce le donne 
a scontrarsi ancora di più con la struttura so¬ 
ciale, politica e simbolica di un mondo che 
resta basato su un rappiorto di potere tra i 
sessi, su una divisione sessuale del lavoro e 
che continua a marcare uno svantaggio per 
le donne.La soggettività femminile édunque 
una risorsa per una regolazione più giusta 
dei rapporti sociali. 

I processi di modernizzazione influiscono 
poi sulla composizione demografica della 
popolazione mondiale lungo linee dì ten¬ 
denza del tutto opposte e in strìdente con¬ 
trasto tra paesi sviluppati e Sud del mondo. 
Mentre nei primi si eleva la vita media e di¬ 
minuisce la natalità, nei paesi del Sud que- 
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sta continua a crescere mentre la vita media 
resta relativamente bassa e in alcuni tende ad 
abbassarsi ulteriormente. Perciò mentre nei 
paesi sviluppati vi è un torte aumento delta 
popolazione anziana e un tendenziale calo 
demografico, nel Sud continua una prevalen¬ 
za di popolazione giovane e un forte incre¬ 
mento demografico. Tutto ciò ha conseguen¬ 
ze enormi. Acquista un più forte rilievo il con¬ 
flitto tra i sessi, aperto dalla autonoma affer¬ 
mazione della soggettività femminile, sulla ri¬ 
produzione e sulla riappropriazione da parte 
delle donne del corpo e della procreazione. 
Di questo conflitto sono espressione i proble¬ 
mi relativi al sostegno alla maternità, all’abor¬ 
to, alla contraccezione, alle tecnologìe ripro¬ 
duttive. 

Nelle società sviluppate assume una rile¬ 
vanza senza precedenti la questione anziani 
che interviene fortemente sulle politiche redi¬ 
stributive. sull'organizzazione dei servizi so¬ 
ciali. sul sistema di valori su cui si organizza il 
rapporto tra generazioni. La condizione degli 
anziani nelle grandi metropoli dei paesi svi¬ 
luppati quindi può costituire una delle più 
dolorose nuove povertà. Ma può anche esse¬ 
re uno dei cardini attorno a cui riformare 
principi e valori di una moderna convivenza 
civile. 

L'incremento demografico dei paesi del 
Sud del mondo, accompagnato al peggiora¬ 
mento delle condizioni economiche, sociali 
e ambientali dei paesi che lo compongono, 
costituisce un forte fattore di incremento dei 
flussi migratori che dal Terzo mondo si indi¬ 
rizzano verso i paesi sviluppati. La trasforma¬ 
zione dei paesi capitalistici avanzati in socie¬ 
tà multiculturali e multirazziali è un dato irre¬ 
versibile che caratterizza questa fine di seco¬ 
lo. Anche sotto questo profilo si intravedono 
alternative del tutto diverse. Da un lato il ri¬ 
schio reale della costruzione di società segre¬ 
ganti e fondate sul pregiudizio razziale e la 
incomunicabilità culturale. Dall'altro, invece, 
la possibilità di un rapporto aperto e solidale 
tra razze e culture diverse. Una possibilità che 
richiede alla sinistra uno straordinario investi¬ 
mento di idee, di iniziative, di Impegno socia¬ 
le, politico e civile. 

Tutto ciò induce ad assumere V interdipen¬ 
denza come un dato del mondo di oggi che 
interessa tutti i livelli delle relazioni Intema¬ 
zionali; reconomlB, l'ecologia, la sicurezza, t 
problemi dell'umanità non possono essere ri¬ 
solti attraverso uno sviluppo del conflitti che 
anrivi lino all'annientamento di una parte in 
causa, pena la sua stessa distruzione. SI ren¬ 
de dunque storicamente pensabile l'aspira¬ 
zione a una ricomposizione solidale del ge¬ 


nere umano che, per essere davvero tale, da¬ 
ta la sua natura duale e sessuata, reclama 
l'affermazione della libertà femminile. Ma 
perché una tale aspirazione trovi un fonda¬ 
mento. diventa decisivo il problema della de¬ 
mocrazia, del suo sviluppo e della qualità dei 
suoi caratteri. 

Gli evidenti pericoli di svuotamento delle 
forme di rappresentanza democratica pro¬ 
dotti dall'affermarsi di poteri oligarchici nelle 
società capitalistiche avanzate, gli incerti 
sbocchi della democrazia nei paesi deH'Est, 
l'assenza di una evoluzione democratica nel¬ 
la gran parte dei paesi del l'erzo mondo di¬ 
mostrano che il problema della democrazia e 
del superamento degli ostacoli che al suo svi¬ 
luppo si frappongono diventa oggi un tema 
cruciale. Un tema che, nel quadro delle con¬ 
traddizioni del mondo attuale, può avere so¬ 
luzioni del tutto opposte. Tuttavia esso può 
divenire, per la prima volta nella storia dell'u¬ 
manità, questione storicamente attuale su 
scala mondiale. 


La democrazia del socialismo 

La democrazia, il suo sviluppo e la sua tra¬ 
sformazione, oltre i confini entro cui essa é 
stala chiusa dal rapporto storicamente deter¬ 
minato col capitalismo sviluppato, costitui¬ 
sce l'ambito nel quale si colloca oggi il cam¬ 
mino del socialismo. Per una efficace strate¬ 
gia della trasformazione democratica è in¬ 
nanzitutto essenziale contrastare le tendenze 
elitarie che possono scaturire dall'accidenta¬ 
to e niente affatto lineare sviluppo delle de¬ 
mocrazie occidentali. La stessa fine dell'e¬ 
sperienza statale del comuniSmo e della con¬ 
trapposizione tra i blocchi, lungi dal fissare 
per l'eternità la forma attuale della democra¬ 
zia, pone ai sistemi democratici dell’Occi¬ 
dente nuovi problemi e esige una loro trasfor¬ 
mazione. Mercati, imprese, consumi, servìzi 
sociali, rapixirti degli utenti con la pubblica 
amministrazione costituiscono tutti ambiti 
entro i quali rìdefinlre una nuova mappa dei 
diritti di cittadinanza e le nuove frontiere del¬ 
la democrazia moderna. 

In questa prospettiva si ripropone una criti¬ 
ca degli assetti proprietari e della loro irresi¬ 
stibile vocazione a trascinare tutto nel mondo 
delle merci, a spezzare legami tra soggetti. 
Mettendo in evidenza I legami profondi ua di¬ 
ritti nella sfera politica e diffusione dei diritti 
nel campo economico, é possibile guada¬ 
gnare un orizzonte complessivamente più 
ricco, riscattando la dimensione dei diritti dal 
rischio del puro individualismo e quella del¬ 


l'economìa dall'incombere deirautoritarì- 
smo. Diventa cosi centrale il tema dei limiti 
deH’approprìazione. Si sta riscrìvendo, un 
nuovo statuto del corpo umano, in cui si pone 
il problema della lesione irreparabile della 
dignità individuale che deriverebbe dall’attra¬ 
zione piena del corpo nel mondo delle mer¬ 
ci. Beni di rilevanza collettiva, come quelli 
culturali e ambientali, sollecitano una pro¬ 
prietà dì terzo grado, che li faccia addirittura 
patrimonio comune dell'umanità. I diritti del¬ 
le generazioni future cominciano a porsi co¬ 
me barriera alt'uso incontrollato di risorse, al- 
l’inteivento modificativo o estintivo su specie 
e patrimoni genetici. La produzione delle co¬ 
noscenze, la creazione scientifica di nuove 
realtà mostrano ogni giorno i limiti delle tec¬ 
niche di appropriazione privata. Vi è la possi¬ 
bilità di far tornare ad essere tema generate la 
questione della appropriabllità e dell’uso di 
beni socialmente rilevanti. 

Tutto ciò mette direttamente in discussio¬ 
ne il potete assoluto della grande impresa 
tutte le volte che questa si trova ad operare 
sui terreni appena ricordati. Ma quel potere 
può essere ancor più radicalmente messo in 
discussione nel momento in cui si afferma 
con particolare forza il valore della democra¬ 
zia, la quale non può arrestaisi alle soglie del¬ 
l’impresa. 

Una nuova fase di trasformazione della de¬ 
mocrazia può contribuire alla nascita e allo 
sviluppo di principi e idee guida di un nuovo 
socialismo. Il pensiero e la pratica di una sini¬ 
stra moderna si collocano oltre ogni tradizio¬ 
nale contrapposizione tra democrazia politi¬ 
ca e democrazia sociale. Ira rappresentanza 
e paitecii^ione, tra principi e regole, tra eli¬ 
ca e politica. Tra i suoi principi ispiratori ac¬ 
quista particolare rilievo la differenza di ses¬ 
so, mentre le differenze di religione, di razza 
e di generazioni si pongono come moderne 
aiticoiazioni del principio di uguaglianza. 
L'umanizzazione, l'autonomia e la liberazio¬ 
ne del lavoro, la responsabilità ecologica e la 
non violenza, una nuova regolazione dello 
Stalo e del mercato indicano, in un libero 
confronto regolato democraticamente, quale 
sia la direzione che il socialismo intende im¬ 
primere alla trasformazione della democra¬ 
zia intesa come un processo mai compiuto. 
Un processo che investe tutte le istanze della 
vita quotidiana, i rapporti tra cittadini e Stato, 
tra uomini e donne, i rapporti tra capitale e 
lavoro, i sistemi complessi della comunica¬ 
zione sociale. 

Questo è ciò che possiamo chiamate de¬ 
mocrazia del socialismo. In questo quadro le 
forze e le idee di un nuovo socialismo posso¬ 
no aspirare, al di là di ogni visione organicisij- 


ca della realtà, ad assumere una funzione 
egemonica nello sviluppo deH’umanità, con¬ 
cependola come un libero concorrere nel¬ 
l'ambito di regole democratiche alla defini¬ 
zione sempre provvisoria del bene comune e 
del sistema di idee condivìse che stanno alla 
base di una moderna convivenza civile. 


Una sinistra per gli anni 90 

Un nuotx) socialismo europeo può essere il 
punto di partenza di una terza fase del movi¬ 
mento operaio e della sinistra. Esso può fon¬ 
darsi sul rinnovamento in corso dei parliti so¬ 
cialisti occidentali, sulla costituzione di un 
nuovo partito della sinistra promosso dai co¬ 
munisti italiani, sulla possibile nascita, se|> 
pure attraverso un cammino tortuoso e diffi¬ 
cile, di una sinistra democratica all'Est, sull'e¬ 
voluzione politica e culturale di movimenti di 
matrice ambientalista, cristiana e più in gene¬ 
rale religiosa. 

£ parte integrante di late processo il trava¬ 
gliato e contrastato rinnovamento del Pcus 
promosso da Gorbaciov in un'Unione Sovieti¬ 
ca che si ritrova di fronte al compito immane 
di procedere verso il pluralismo politico e lo 
Stato di diritto, forme inedite di socialismo di 
mercato, e di ricontrattare il patto federativo 
tra nazionalità su cui ricostruire l'unità sovra- 
nazionale dell'Unione. 

Un nuovo socialismo europeo non si chiu¬ 
de in una dimensione eurtxtentrica. Più di 
ogni altra parte del mondo sviluppato l'Euro¬ 
pa può esprimere la sensibilità collettiva e la 
cultura necessarie a proporre una ristruttura¬ 
zione ecologica dell'economia al suo interno 
e per il resto del pianeta. Essendo stata culla 
del movimento operaio e socialista, in Euro¬ 
pa vi sono le esperienze dì Stato sociale che 
possono evolvere più facilmente verso forme 
di toelfaresociety a scala sovranazionale. Dal¬ 
l'Europa può infine venire un contributo im¬ 
portante a una politica della sicurezza fonda¬ 
ta sul disarmo e su una scelta di pace. 

Non si tratta affatto di sottovalutare i peri¬ 
coli che attraversano l’attuale situazione eu¬ 
ropea. Nei paesi dell’Est, come le prime ele¬ 
zioni libere hanno dimostrato, possono ma¬ 
nifestarsi sbocchi moderati e di destra. In Oc¬ 
cidente l'offensiva neoliberista è lungi dall’es- 
sersi esaurita. Non è scongiurato il pericolo 
che la fine della contrapposizione dei bloc¬ 
chi non degeneri in conflitti interetnici e na¬ 
zionalistici. Tutto questo, tuttavìa, lungi dal 
contraddire le possibilità che si offrono a un 
nuovo socialismo europeo, ne esalta le re¬ 
sponsabilità verso l'Europa e il mondo. 


in. Contributi a un programma comune 
della sinistra europea 


L'assunzione dell'orizzonte europeo non 
vuol dire affidarsi acriticamente agli attuali 
processi d'integrazione, ma reclama un ruo¬ 
lo attivo e progettuale della sinistra europea 
che contrasti con forza te tendenze di forze ' 
oggi dominanti a promuovere a Est e a Ovest 
scelte conservatrici. Di ^ul l'esigenza di av¬ 
viarsi all'elaborazione di un programma co¬ 
mune delle forze della sinistra europea e di 
scelte qualificanti. 

Per una unitù politica dell'Europa Un pri¬ 
mo passo è che il Parlamento europeo sia 
dotato di poteri legislativi e diventi organo 
rappresentativo supremo di un'unione fede¬ 
rale, entro la quale forte sia il ruolo delle au¬ 
tonomie locali e regionali. Non quindi una 
Comunità dei governi ma dei popoli e dei 
cittadini. Una Comunità integrata ma aperta, 
sia verso l'Est che verso Sud, orientata alla 
creazione di un'aggregazione sovranaziona¬ 
le, ad una grande Confederazione paneuro¬ 
pea. 

Per un'Europa sociale 

Per un'Europa sociale, fondata sul lavoro, 
sulla solidarietà e sulla cittadinanza sociale, 
a partire dalla garanzia dei diritti fondamen¬ 
tali dei lavoratori, di qualsiasi nazionalità e 
razza essi siano, e da qualunque parte del 
mondo essi provengano. Un nuovo compro¬ 
messo sociale a base dcH'Europa unita è 
condizione per una generale ridefìnizione 
dei poteri, relativi al ruolo delle imprese 
pubbliche, multinazionali, delle legislazioni 
antitrust, dei singoli, delle associazioni e del¬ 
la collettività nei confronti delle nuove forme 
di dominio e oppressione che stanno pren¬ 
dendo piede su scala europea e mondiale 
nella produzione di merci e servizi, nel mo¬ 
nopollo delle risorse finanziarle e nel con¬ 
trollo della produzione di cultura, dei flussi 
informativi e del mezzi di comunicazione. 

La costruzione di una casa comune euro¬ 
pea per i popoli dell’Ovest e dell'Est è oggi 
un obiettivo in larga misura dirimente per gli 


stessi esiti dei processo di integrazione già 
avviato in Occidente. Da questo punto di vi¬ 
sta. l'unificazione tedesca costituisce oggi il 
pio Importante banco di prova. Reale è il ri¬ 
schio al forme di Integrazione che attraverso 
le scelte monetarle, finanziarie e di mercato 
' si risolvano in un ulteriore rafforzamento dei 
grandi gruppi capitalistici. L'unico modo 
progressivo oi affrontare la situazione nuova 
è dinon ragionare in termini di Stati nazio¬ 
nali ma di accelerare 1 processi di Integrazio¬ 
ne politica europea. Perché nel nostro futu¬ 
ro ^ sla. dunque, una Germania europea e 
non un'Europa tedesca. 

La politica della sicurezza 

Con la fine del vecchio ordine politico e 
militare fondato sull'equilibrio fra i blocchi, 
le forze della sinistra europea possono aspi¬ 
rare a un nuovo ordine europeo, che abbia 
come suo stabile fondamento lo sviluppo 
pacifico e democratico di tutti l paesi e i po¬ 
poli del continente. I due blocchi, la Natoe II 
Patto di Varsavia, che è già in via di dissolu¬ 
zione, sono da sostituire con un nuovo siste¬ 
ma di sicurezza europea fondato sulla coo¬ 
pcrazione, l’Integrazione e la fiducia reci¬ 
proca fra i paesi del continente. Alla sinistra 
europea spelta fare proprie autonome pro¬ 
poste per una fase di passaggio ad un’Euro¬ 
pa senza blocchi militari. La collocazione 
della Germania unita rispetto alle attuali al¬ 
leanze militari - vincolata dagli accordi tra 
Rfl e Unione Sovietica a condizioni che ga¬ 
rantiscono la sicurezza dell'Urss e del paesi 
est-europei - deve consentire di realizzare 
ulteriori passi verso il disarmo e la demilita¬ 
rizzazione del cuore dell'Europa, e non con¬ 
traddire la prospettiva dello scioglimento 
dei blocchi, in questo contesto la trasforma¬ 
zione transitoria della Nato in una alleanza 
politica deve comportale lo scioglimento 
del comando militare integrato. Essa é volta 
essenzialmente a garantire il legame fra gli 
Usa e l'Europa lino a quando tale rapporto 


non potrà essere diversamente regolato nel¬ 
l'ambito della esce. A sua volta, la Csce as¬ 
sume progressivamente i compiti e le fun¬ 
zioni delle due alleanze, trasformandosi in 
un vero e proprio gouemo europeo nei setto¬ 
ri collegati alla sicurezza e al rupetto dei di¬ 
ritti umani e strutturandosi al suo interno in 
sottosisteml cooperativi volti a evitare il ritor¬ 
no a politiche di difesa nazionali. 

Il processo di disarmo - asse portante del¬ 
la creazione di un nuovo sistema di sicurez¬ 
za in Europa - richiede una giusta combina¬ 
zione di atti unilaterali e dì negoziati multila¬ 
terali. È bene che l'Italia - così come gli altri 
paesi del continente - compia una serie di 
passi autonomi: la rinuncia ad ospitare i 
caccia FI 6; la discussione e la rinegoziazio¬ 
ne, da parte del Parlamento, degli accordi 
segreti sulle basi americane in Italia; la ridu¬ 
zione e la ristrutturazione del bilancio di di¬ 
fesa in senso strettamente difensivo; la crea¬ 
zione di un fondo per la riconversione del¬ 
l'industria militare; la riduzione uiteriore del¬ 
la leva militare e la riallermazione del valore 
nonvlolento e positivo della scelta dell'obie¬ 
zione di coscienza e del servizio civile. - 

Per la sinistra europea, e quella italiana in 
primo luogo, è importante perseguire l'o¬ 
biettivo della denuclearizzazione dell'alea 
del Mediterraneo. A questo scopo, si tratta di 
estendere al Meditemaneo le misure di fidu¬ 
cia previste dalla Csce. di andare a una con¬ 
ferenza sulla sicurezza e la cooperazione 
neH'area. e di avviare un processo di riduzio¬ 
ne e di smantellamento delle flotte america¬ 
na e sovietica net Mediterraneo. Condizione 
indispensabile per stabilite un clima di coo¬ 
perazione nel Mediterraneo è dare soluzio¬ 
ne alla questione palestinese, garantendo il 
diritto alla sicurezza e all'esistenza dei po¬ 
poli israeliano e palestinese nel quadro di 
due Stati sovrani e dotati di pari diritti, e pro¬ 
muovendo subito una conferenza intema¬ 
zionale sotto l’egida dell’Onu, a cui parteci¬ 
pino sìa il governo di Israele, sia l’Olp, sia 
rappresentanti dei territori occupali eletti dai 
palestinesi. 


Il Sud del mondo 

L'ulteriore aggravamento dello squilibrio 
• Nord-Sud rischia di rendere vani tutti gli sfor¬ 
zi per costruire un ordine intemazionale sta¬ 
bile, democratico e pacifico. 

Per la sua collocazione intemazionale, 
l'Europa può giocare un aiolo peculiare e 
decisivo nella nforma dei rapporti Nord-Sud, 
a condizione di una assunzione dì responsa¬ 
bilitàverso i problemi comuni. 

Il riequllibrio del rapporti Nord-Sud com¬ 
porta un cambiamento profondo dei model¬ 
li di produzione e consumo dei paesi indu¬ 
strializzati e. insieme, riforme economiche e 
politiche nel paesi del Sud. Fare una vera 
politica degli aiuti ai paesi sottosviluppati si¬ 
gnifica uscire da una logica assistenzlallstica 
e porsi l’obiettivo di valorizzare le loro ener¬ 
gie umane, sociali ed economiche. L'effica¬ 
cia degli aiuti non può Inoltre essere separa¬ 
ta dall'uso politico che ne fanno i governi lo¬ 
cali. Essi vanno perciò vincolati alla tutela 
del diritti umani e a un effettivo processo di 
democratizzazione. Il divario tra Nord e Sud 
del mondo può essere accentuato dal rì¬ 
schio che la Cee e i paesi industrializzati 
scelgano di sacrificare la cooperazione e gli 
aiuti verso i paesi del Sud a vantaggio del¬ 
l’Europa centro-orientale. Questo non sa¬ 
rebbe auspicabile, L'Est richiede interventi 
specifici diversi da quelli per i paesi sottosvi¬ 
luppati, e un suo coinvolgimento in forme di 
integrazione economica su basì regionali tra 
paesi del Nord e del Sud del mondo. L'area 
del Mediterraneo è una delle principali zone 
entro cui sviluppare esperienze di questo ge¬ 
nere. L'Europa può svolgere un ruolo essen¬ 
ziale e unitario all'intemo delle istituzioni 
economiche intemazionali spingendo per 
un loro allargamento all'Urss e ai paesi del¬ 
l'Est e per dare un maggior ruolo decisionale 
ai paesi del Sud. Inoltre. l'Europa può farsi 
romotrìce di soluzioni multilaterali ai pio- 
lemi della distribuzione delle risorse, e di 
una remissione del debito, almeno per quel 
che riguarda i paesi più deboli. 


IV. L’alternativa nellltalia di oggi 


Al termine di un decennio che ha visto 
una profonda mutazione della società Italia¬ 
na. una forte accelerazione della crisi demo¬ 
cratica, e un Intreccio inedito di processi di 
intensa modernizzazione e di degrado della 
vita pubblica e civile si ripresentacome prio¬ 
ritario il problema di una nuova ricognizio¬ 
ne del terreno nazionale e del suo rapporto, 
molto più intenso che nel passalo, con II 
contesto internazionale. I risultati cui il no¬ 
stro paese è pervenuto sono Innegabili. L'I¬ 
talia è entrata nel gruppo dei paesi più avan¬ 
zati ed ha conosciuto una espansione del 
redditi e dei consumi. Sono mutali gli stili di 
vita e lo percezione stessa delle opportunità 
che individui e interi celi sentono di avere a 
propria disposizione. Al tempo stesso si so¬ 
no approfondite le diseguaglianze nella di¬ 
stribuzione della ricchezza e per tutta una 
parte del paese si é aggravala una condizio¬ 
ne di relativa emarginazione, nel senso dì 
una perdita del peso politico e sociale. Nel¬ 
l'insieme si può affermare che sono mutati 
alcuni dei caratteri essenziali del capitali¬ 
smo italiano, grazie a sedie nuove che han¬ 


no riguardato non soltanto la produzione 
ma lo sviluppo dei mercati, compresi quelli 
finanziari, le politiche monetane e quelle di 
bilancio. E perciò cambiato il profilo stesso 
delle classi dirigenti del paese, che si sono 
riorganizzale su più piani, dall'economia al 
potere statale. Tutto questo è passalo attra¬ 
verso grandi lotte sociali e politiche e una 
pesante sconfitta del movimento operaio. 
Le lotte popolari hanno potentemente con¬ 
tribuito, per lungo tempo, allo sviluppo non 
solo economico ma civile e democrotico del 
paese, li Pei, i sindacati, le forze di progresso 
rivendicano con orgoglio II loro ruolo stori¬ 
co. Sarebbe tuttavia un errore grave nascon¬ 
dersi che negli ultimi anni l'iniziativa per la 
modernizzazione del paese, che dal dopo¬ 
guerra aveva costituito la sfida permanente 
della sinistra alle forze dominanti, é passata 
in larga misura nelle mani di queste ultime. 
La sinistra ha subito, cosi, un ridimensiona¬ 
mento di ruolo e di egemonia culturale. La 
ristrutturazione deH’economia, incentrata su 
un nuovo protagonismo della grande impre¬ 
sa è stata il principale fattore di rottura di 


vecchi equilibri. La politica dei cambi e gli 
alti lassi ai interesse hanno spinto le imprese 
italiane ad una razionalizzazione e anche a 
un’innovazione tese essenzialmente alla ri¬ 
duzione dei costi, per reggere in tal modo al¬ 
la sfida della competitività resa più stringen¬ 
te dalla mondializzazione dei mercati e dal 
processo di integrazione economica del¬ 
l’Europa occidentale. Alla ristrutturazione fi¬ 
nanziaria e organizzativa delle imprese non 
ha però corrisposto una pari ristrutturazione 
del sistema produttivo e dei servizi. 

Alla forte innovazione di processo non ha 
latto seguito una altrettanto rilevante inno¬ 
vazione di prodotto. Scarso rilievo hanno as¬ 
sunto il grado di innovazione tecnico-scien¬ 
tìfica incorporata nei risultati della produzio¬ 
ne dei rapporti con la ricerca applicata, i 
processi di formazione e qualificazione del¬ 
ie forze di lavoro a tutti i livelli, fino all'uni¬ 
versità l’ommodemamento delle grandi reti 
dei servizi. 

Le Ppss, lungi dalha-ssolvere a compiti 
strategici come era avvenuto in altre fasi del¬ 
lo sviluppo del paese, si sono limitate ad un 


ruolo subalterno, ora ridimensionando il lo¬ 
ro intervento nel Mezzogiorno in settori 
chiave (come l'auto e la chimica) ora inve¬ 
ce accollandosi i rami secchi dell’industria 
privata. Si è invece accentuata la tendenza 
della grande impresa, soprattutto privata, a 
inglobare in sé molte delle funzioni tradizio¬ 
nali del potere pubblico sia nel campo della 
produzione sia in quello della riproduzione 
sociale, ivi compresi i settori più appetibili 
delle attività terziarie (dai trasporti ai piani 
regolatori delle grandi città). 11 fatto più si¬ 
gnificativo è che la grande impresa tende or¬ 
mai ad allargare il proprio intervento diretto 
su terreni decisivi di interesse pubblico, sui 
meccanismi di regolazione dei diritti e dei 
poteri, e perfino sui modi di pensare, sull'in¬ 
formazione, la pubblicità e i beni e le istitu¬ 
zioni culturali. La conseguenza di tutto ciò è 
che risultano aggravati, e non attenuati, gli 
squilibri strutturali e la tenuta complessiva 
del paese in termini dì servizi collettivi e di 
coesione sociale. Di fatto, alla modernizza¬ 
zione del sistema delle imprese ha corrispo- 
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sto un indebolimento del settore pubblico e 
più in generale delle funzioni pubbliche e 
dei poteri di regolazione democratica Misti- 
ficatuna è la campagna martellante tenden¬ 
te ad esaltare un mercato senza regole. La 
venta è che, all interno di un nuovo nesso 
sempre meno trasparente tra pubblico e pn- 
vato, tra politica ed economia. 1 intervento 
dello Stato non si è affatto ridotto Pur se è 
mutato radicalmente di segno, esso si é este¬ 
so, al punto che il settore pubblico interme¬ 
dia oggi oltre la metà del prodotto nazionale 
annuo Attraverso la leva fiscale e monetana 
e l'uso della spesa pubblio i, lo Stato ha svol¬ 
to un ruolo decisivo nel favorire questo tipo 
di ristrutturazione delle imprese e dell'eco¬ 
nomia Gigantesco ù stato 11 trasfenmento 
avvenuto soprattutto a danno del lavoro di¬ 
pendente tramite il ttsoal drqg e quello a fa¬ 
vore di altn setton (imprese, servizi, lavoro 
autonomo, ceti assistiti) tramite l'evasione 
fiscale, la deregolazlone del mercato del la¬ 
voro. I trasferimenti alle famiglie, gli ammor¬ 
tizzatori sociali Ne ha latto le spese il bilan¬ 
cio dello Stato, ed è questo, e non gli eccessi 
della spesa sociale, che ha messo la finanza 
pubblica fuori controllo A questa crisi finan- 
ziana si é risposto attraverso un aumento 
della pressione fiscale sul lavoro dipendente 
e in parte sempre maggiore attraverso l'e¬ 
missione di titoli di Stato a tassi di interesse 
altissimi per attirare il risparmio Enormi so¬ 
no stati gli effetti redistributivi di questo mec¬ 
canismo Si è creata cosi una grande ric¬ 
chezza f inanziana a spese non solo dei red¬ 
diti da lavoro ma della capacita dello Stato 
di indinzzare le risorse verso I servizi colletti¬ 
vi Altrettanto grandi sono stati gli effetti sul 
processo di accumulazione e sui meccani¬ 
smi allocativi La crisi della finanza pubbli¬ 
ca, intrecciata com'e ad un più generale 
processo di finanzianzzazione (fenomeno 
non solo italiano macarattenstico di questa 
fase del capitalismo mondiale) restnnge i 
margini sia per gli investimenti sociali sia per 

3 ueni a redditività dlffenta con gravissimi 
anni per ciO che nguarda la qualità delle 
produzioni e del servizi, la ricerca l'istruzio¬ 
ne, la formazione In generale, le prospettive 
di un nuovo sviluppodel Mezzogiorno 
Qui sta anche una ragione importante 
dell'aggravarsi della questione meridionale 
e del perché essa si ripropone come il pnn- 
cipale problema italiano L'Italia meridiona¬ 
le. infatti, tagliata fuori daH'ammodema- 
mento dell'apparalo produttivo si é trovata 
Insenta Invece in un processo di internazio¬ 
nalizzazione passiva che ne ha accentuato, 
pur nei cambiamenti, il divario dal resto del 
paese Si batta di un divano economico e 
sociale, ma ormai e sempre di più è politico 
e democratico e perfino di civiltà e di libertà 
^r un giovane mendionale è oggi difficile, a 
volte perfino impossibile immaginare un fu¬ 
turo Questa qualità del divano incide sul de¬ 
stino del paese perché si nflelte inevitabil¬ 
mente sull'insieme della situazione nazio¬ 
nale, delle sue prospettive e del modo in cui 
l'Italia partecipa all'integrazione europea 
L'attuale condizione del Mezzogiorno 
chiama in causa le responsabilità delle clas¬ 
si dirigenti nazionali e meridionali, che han¬ 
no usalo Ingenti rìsone di spesa pubblica a 
carattere prevalentemente assistenziale co¬ 
me ricatto e come mezzo per ottenere il 
consenso passivo del popolo meridionale, 
impedendo cosi l'organizzazione di un am¬ 
biente sociale, politico e culturale capace di 
valorizzare le sue risorse e In sua capacità di 
iniziativa e di autogoverno 
Attorno a tutta questa complessa vicenda 
di una modernizzazione senza riforme si è 
costituito anche un sistema di alleanze, un 
blocco sociale molto diverso da quello degli 
anni 60 e 70, in cui grande peso avevano i 
soggetti della Industrializzazione L'Intreccio 
nuovo e perverso tra pubblico e privato, in¬ 
teragendo con la crisi dello Stato sociale e 
del SUOI sistemi di deregolazione, ha accen¬ 
tuato le discguaglianze in termini di reddito, 
di poten, di chance È questo, e non una ge¬ 
nerica modernizzazione, che ha mutato la 
composizione sociale del paese, ed ha offer¬ 
to un largo referente sociale all'azione di go¬ 
verno della maggioranza di pentapartito per 
tutto il decennio Questi processi si sono ac¬ 
compagnati ad una ristrutturazione del siste¬ 
ma politico e alla messa in discussione delle 
basi fondamentali su cui si é retta per tutto 
un lungo periodo I Italia repubblicana. Via 
via sono stati portati avanti una pratica mes¬ 
sa in mora del Parlamento, una strozzatura 
delle autonomie locali, una enomne e deva¬ 
stante concentrazione di potere nel campo 
dell Informazione, un attacco alla autono¬ 
mia della magistratura La stessa autonomia 
del sindacato é stata colpita. 

b nata di fatto una nuova costituzione ma¬ 
teriale La democrazia italiana vive perciò 
una crisi senza precedenti La grande con¬ 
centrazione di poteri e di interessi economi¬ 
ci ha influenzato sempre più negativamente 
1 evoluzione dei partiti di maggioranza e dei 
loro gruppi dirigenti, accentuandone gli 
aspetti lobbistici e clientclari II fenomeno 
della P2 e della sua enorme influenza sulla 
vita pubblica costituisce I esempio più nle- 
vante di questa degenerazione 

Ma oltre che sul terreno democratico I e- 
redità di un intero decennio segnato dall'al¬ 
leanza tuttora vigente tra De e Psi appare pe¬ 
sante su altri decisivi piani L Italia posta di 
fronte alle sfide dell integrazione europea ri¬ 
sulta relativamente meno attrezzata al con¬ 
fronto competitivo tra sistemi nazionali e re¬ 
gionali. b un Italia piu ingiusta e meno soli¬ 
dale È un'Italia esposta a seri rischi per la 
scarsa qualità media della ncerca e per I in¬ 
sufficiente livello di quella risorsa strategica 
che è rappresentata dalla formazione e qua¬ 
lificazione, per I ultenore peggioramento 
della funzione e della qualità del settore 
pubblico proprio mentre la concorrenza in¬ 
temazionale tra paesi più forti conosce un 
balzo di qualità e diventa sistemica e In essa 
vengono coinvolti anche settori apparente¬ 
mente più lontani dallo scambio diretto di 
merci Agli inizi degli anni 90 di fronte alle 
nuove slide del mercato intemazionale e al¬ 
le contraddizioni create dal suo stesso pro¬ 
cesso di modernizzazione I Italia è ad una 
stretta il nuovo decennio non è la semplice 
continuazione del precedente Si ripropon¬ 
gono scelte di fondo, e il giudizio sulla fase 
attuale è chiamato a lare I conti con le novi¬ 
tà che SI profilano Tutta una parte delle 
classi dominanti, del grande padronato e 
delle forze governative sono tentate di ri¬ 
spondere alle slide degli anni 90 con un ul¬ 
teriore accentuazione e formalizzazione di 
un regime neooligarchico Ma è anche vero 
che sempre più emerge la necessità di im¬ 
boccare la sTada di una nuova qualilù dello 
sviluppo e che ripartono movimenti di mas¬ 
sa e lotte operaie e sociali Troppo grande é 


però ancora lo scarto tra i problemi del pae¬ 
se, tra 1 cambiamenti che comporta l'obietti¬ 
vo di una nuova qualità dello sviluppo e del¬ 
la democrazia, e le forze reali che sono in 
campo, e ikarattere limitato del movimento 
In atto. Ma ciò che si muove nella società è 
un fatto significativo e reclama, da parte no¬ 
stra e di tutto il movimento operaio, impe¬ 
gno sociale e politico e nuove elaborazioni 
strategiche 

La crisi di un agire collettivo é stata una 
rande ragione e una grande conseguenza 
ella cnsi della sinistra Rilanciare un agire 
collettivo, sapendo che questo è possibile 
solo assegnando un posto più grande agli 
aspetti individuali della realizzazione di se 
stessi, e legando una giusta valorizzazione 
dell'individuo alta ripresa in forme inedite, 
della coscienza di un destino comune, è 
compito ineludibile di una forza autentica¬ 
mente di sinistra Da questo punto di vista é 
decisivo CIÒ che succede oggi nel mondo 
dell'Impresa, propno per il ruolo che essa 
ha avuto, negli anni 80, sulla società, sulla 
politica, sulle istituzioni Siamo infatti in pre¬ 
senza di un punto-limite, di una cnsi del mo¬ 
dello fordlsta-taylonsta della grande impre¬ 
sa, di quel modello che nella più grande im¬ 
presa Italiana, la Fiat, ha trovato una delle 
sue versioni più estreme ed autontarie. Ora. 
mentre nel modello organizzativo degli inni 
80 le nuove tecnologie si calavano in uno 
schema taylonstico aggiornato, oggi le nuo¬ 
ve esigenze di flessibilità c di quantà poste 
dal mercato, combinate con le innovazioni 
tecnologiche, pongono in maniera pressan¬ 
te lì problema di un nuovo e diverso utilizzo 
della forza-lavoro, che ne usi la capacità di 
intervento attivo Lo schema taylorìstico di 
netta divisione tra ideazione ed esecuzione 
comincia ad essere posto in discussione dal¬ 
lo stesso lato padronale. Nelle imprese dove 
il taylorismo era più spinto la contraddizio¬ 
ne 6 più acuta, ma per tutte le imprese si po¬ 
ne il problema di un npensamento dei mo¬ 
dello organizzativo e di uso del lavoro. 

Siamo dunque di fronte e una situazione 
aperta, canea insieme di potenzialità e di n- 
schi La via di uscita dall'impasse in cui si 
trova il modello fordlsta-taylonsta può ac¬ 
centuare 1 caratten autoritari dell'impresa, 
attraverso soluzioni alla giapponese, o può 
aprire nuovi spazi di democrazia Le nuove 
tecnologie informatiche incarnano emble¬ 
maticamente questa ambivalenztu strumen¬ 
to straordinario di diffusione di conoscenza 
e di controllo democratico, ma anche stru¬ 
mento di espropnazlone delle conoscenze e 
di controllo autoritario. Si tratta dunque di 
una sfida di grande portata di fronte a cui si 
trova il movimento operaio in ultima anali¬ 
si, é m gioco la capacità o meno di incidere 
sulla nascita di un nuovo modello d impre¬ 
sa. E una sfida politica e culturale, che va 
ben al di là del terreno sindacale, perché ha 
a che fare con i caratteri e le prospettive del¬ 
la democrazia italiana 

Tali prospettive dipendono dalla capacità 
di formulare un programma di nforme. una 
politica di alleanze sociali, una battaglia 
ideale e culturale Solo con un'iniziativa che 
dislochi interessi, sposti orientamenti conso¬ 
lidati e equilibri profondi può prendere cor¬ 
po una sena lotta per l'alternativa. Il tema 
deH'unltà a sinistra e del rapporto col Psi ac¬ 
quistano cosi nuovi e stringenti significati. 

È sui temi cruciali dello Stato e della de¬ 
mocrazia. sulle scelte economiche e sociali 
che si misurano le effettive convergerue e la 
profondità delle divergenze. Un confronto 
col t%ì fondato essenzialmente sul contenuti 
é il più coerente con la più larga concezione 
della sinistra che noi abbiamo, e con il ruo¬ 
lo, ineludibile per una prospettiva di alterna¬ 
tiva, di forze importanti del mondo cattolico 

La riforma delle istituzioni 

La riforma delle istituzioni non è indiffe¬ 
rente ai processi sociaii e politici che levane 
forze In campo Intendono aprire Sono Inlat- 
tl presenti sul tappeto ipotesi del tutto diver¬ 
se e perfino contrapposte Non basta perciò 
fare riferimento soltanto ad un astratto siste¬ 
ma di regole, né a un sistema di garanzie 
fondato sul pur necessario equilibrio dei po¬ 
teri La riforma istituzionale deve avere un 
chiaro contenuto programmatico cosi come 
I ha avuto la Costituzione repubblicana. In¬ 
dicare un allarsamento della democrazia, 
un complesso di diritti e una distribuzione 
dei poten tali da ridislocare profondamente 
li rapporto tra politica e società Per noi è 
dunque strettissimo il nesso tra rifotroa isti¬ 
tuzionale e riforma sociale 

Nei suoi obiettivi concreti il nostro proget¬ 
to di riforme istituzionali mira ad un rinnova¬ 
mento profondo della politica e delle istitu¬ 
zioni democratiche Dare più poteri ai cifa- 
dini, a cominciare dal potere di decidere 
davvero, al momento del volo, tra alternative 
programmatiche e di governo, recuperare 
una funzione alta e forte della politica, dare 
più capacità di direzione e più legittimazio¬ 
ne alle istituzioni di governo (esecutivi ed 
assemblee), realizzare un vero Stalo regio¬ 
nale con un radicale trasferimento di poteri 
dal livello centrale a quello regionale questi 
gli obiettivi di fondo delie riforme istituzio¬ 
nali. 

Per dare più potere ai cittadini sono ne¬ 
cessarie anzitutto riforme che incidano sui 
limiti e l condizionamenti che gravano sulla 
libertà di voto come effettiva libertà di scelta. 
La questione della libertà di voto, che rag¬ 
giunge nel Mezzogiorno l'espressione più vi¬ 
stosa, nguarda l'intero paese e abbraccia in 
realtà il modo di essere e il significato della 
democrazia nelle società contempioranee 
Nei quadro di una riforma dei diritti civili e 
poiitici relativi alla libertà di volo un partico¬ 
lare rilievo acquista il diruto dei lavoratori 
immigrati all'elettorato attivo e passivo nelle 
elezioni amministrative Nel campo delle 
comunicazioni di massa e soprattutto del- 
1 informazione televisiva è in atto una vera e 
propria sfida al sistema democratico, che 
mette in discussione la sostanza del diritto 
ad informare e del diritto ad essere informati 
in condizioni di reale pluralismo 

Momenti significativi di una strategia rifor- 
matrice democratica I assunzione del diritto 
ad una giustizia efficiente e libera da ogni 
condizionamento esterno come pure una 
disciplina dei costi della politica e delle 
competizioni elettorali che determini condi¬ 
zioni di ellettiva pan opportunità tra le forze 
politiche Un capitolo essenziale per la rifor¬ 
ma della politica e delle istituzioni è una 
nuova legge elettorale, che consenta al citta¬ 
dino un vero potere di scella tra programmi, 
schieramenti c governi alternativi e moraliz¬ 
zi le competizioni elettorali abolendo il voto 
di preferenza 


Gli obiettivi che ci poniamo per la demo¬ 
crazia Italiana motivano la nostra opposizio¬ 
ne all ipotesi del governo presidenziale, al 
quale contrapponiamo non un semplice ag¬ 
giustamento dell'esistente ma la proposta di 
un governo parlamentare profondamente n- 
formato, nei quadro di un più complessivo 
assetto delle istituzioni 
Dire che 1 elettore ha il dintto che il suo 
voto abbia un significato di governo significa 
soprattutto ridargli un potere di scelta tra 
proposte politiche e programmatiche Le 
istituzioni di governo devono essere rese più 
foni, più capaci di decidere, programmare c 
indirizzare, in condizioni di autonomia dai 
poten operanti nella società e dai gruppi di 
pressione Questo vale per l Esecutivo come 
per il Parlamento La proposta di un Parla¬ 
mento composto di una sola Camera com- 
sponde alta tendenza prevalente in tutu gli 
ordinamenti contemporanei Al tempo stes¬ 
so, occorre ridurre il numero dei parlamen¬ 
tari per incidere sia sulla qualità del lavoro di 
assemblea che sulla formazione e selezione 
della rappresentanza 

Il sindacato e i problemi 
della rappresentanza 

Le regole che reggono i rapporti tra i sin¬ 
dacati e quelli tra sindacati e lavoraton ver¬ 
sano in una crisi profonda Essa discende da 
fattori strutturati e dal venir meno di modelli 
culturali di tipo solidale. Ma é favorita anche 
dal trascinarsi sempre più stanco di criteri di 
rappresentatività fondati sul principio di pa¬ 
rità formale tra sindacati egualmente assunti 
- con una presunzione fondata su passate 
esperienze ma non verificata nell attualità 
dei fatti -come maggiormente rappresentati- 
VI. La cnsi delle regole del gioco nelle rela¬ 
zioni sindacali nei comparti del pubblico 
impiego e dei servizi é originata anche dal 
protrarsi di questa situazione. D'altra parte, 
la pratica sindacale delle donne nei luoghi 
di lavoro, come hanno messo In evidenza i 
più recenti conflitti nelle realtà produttive, 
pone problemi inediti di rappresentanza e 
di decisione E alle organizzazioni sociali e 
in particolare del sindacato, avanza un i- 
stanza non solo di tutela di interessi specifi¬ 
ci, ma di un autonomo potere di contratta¬ 
zione 

Il problema sembra ormai trascendere la 
sfera delle sole relazioni industriali, c investe 
ta stessa tematica delle nforme istituzionali, 
divenendone parte integrante Di qui ta ne¬ 
cessità di ricorrere allo strumento legislativo 
inteso ancora una volta - secondo il model¬ 
lo già collaudato a partire dallo statuto dei 
lavoraton - in funzione promozionBle e di 
sostegno delTautonomia collettiva e indivi¬ 
duale del lavoratore alla quale offre, però, la 
certezza di regole minime universali ed esi¬ 
gibili sancite dalle leggi 
L'ambito primario di esercizio e di svilup¬ 
po dei diritti sindacali sono i luoghi e gli am¬ 
bienti di lavoro. Punto di prartenza sono 
quindi le modalità di formazione, i poteri, le 
prerogative delle rappresentanze sindacali 
d'impresa, di unità produttiva e di unità am¬ 
ministrativa E a questo livello che. primaria¬ 
mente. va riconosciuta la possibilità e la 
operatività di un pluralismo sindacale effetti¬ 
vo, fatto di consensi e di dissensi, di maggio¬ 
ranze e di minoranze. 

Solo alle rappresentanze elettive, o al sog¬ 
getto unitario cui queste danno luogo, van¬ 
no riconosciuti i poteri di negoziazione, al¬ 
meno quando essi siano destinati a riguar¬ 
dare la generalità dei lavoraton. Vanno 
quindi respinte Ipotesi secondo le quali le 
organizzazioni sindacali contrattano, e alle 
rappresentanze elettive spettano solamente 
compiti di più o meno aleatoria parteapa- 
zione (con un ritorno mascherato alle com¬ 
missioni interne di vecchio stampo). 

Anche l'istituto del referendum deve tro¬ 
vare una sua puntuale collocazione quale 
mezzo da impiegarsi in casi di cnsi nell eser¬ 
cizio del mandalo rappresentativo ovvero di 
crisi nei rapporti intersindacali 
Il problema della rappresentanza sinda¬ 
cale si pone oggi con maggior forza - dopo 
la legge sui licenziamenti - anche per le pic¬ 
cole imprese, quale presupposto per il godi¬ 
mento da parte dei lavoratori di tutti gli altn 
diritti sindacali 

Democrazia industriale 
e democrazia economica 

L'impresa capitalistica di oggi è tuttora se¬ 
gnata dalla contraddizione tra capitale e la¬ 
voro All'interno di questa contraddizione, la 
nostra collocazione sta da una parte, quella 
del «lavoro*, intesa come operai, impiegati, 
tecnici, nuove figure professionali 11 nostro 
rapporto con chi detiene il potere dell im¬ 
presa è dunque un rapporto oi conflitto, teso 
a ralforzare la posizione del lavoro e a ridur¬ 
re la diseguaglianza di potere costitutiva del- 
i impresa capitalistica 
Questa scelta significa che al problema 
dell impresa capitalistica si danno risposte e 
innanzitutto dall interno stesso della realtà 
sociale dell impresa, anche se poi non si 
esauriscono certo In tale ambito 

Ciò significa, dunque, una netta opzione 
per una cuìtura e strategia del controllo ca¬ 
pace di misurarsi con la grande sfida impli¬ 
cita nel processo di crisi/trasformazione 
dell'impresa moderna e perciò non limitata 
ad un progetto di contrattazione sindacale 
ma aperta ad una prospettiva di democrazia 
industriale e di democrazia economica. 

È su questi terreni che si alfrontano. alme¬ 
no per tutto un versante i termini attuali del- 
I alienazione e della condizione del lavora- 
torecheèoggettodidecisioni altrui 
Le scelte strategiche dell impresa hanno 
conseguenze (occupazionali ambientali, 
sociali) rilevanti per tutta la collettività '1 ca¬ 
rattere privato deM'odiema grande Impresa 
è m realtà molto ambiguo Essa difende ge¬ 
losamente il carattere privato delle sue deci¬ 
sioni ma queste hanno ogni sorta di intrecci 
pubblici, non solo a valle per le conseguen¬ 
ze che producono nella società ma a mon¬ 
te, per rmcidenza dei trasferimenti pubblici, 
dei finanziamenti statali senza i quali molte 
scelte di Investimento delle imprese non sa¬ 
rebbero possibili 

Su tutti questi aspetti scarso è il controllo 
democratico delle istituzioni pubbliche da 
quelle nazionali a quelle regionali Punto di 
partenza per qualsiasi prospietliva di demo¬ 
cratizzazione dell impresa ù il riconosci¬ 
mento del conflitto come elemento costituti¬ 
vo del sistema sociale aziendale L impresa 
é una organizzazione complessa in cui ope¬ 
rano soggetti con diruti conflittuali Si tratta 
di riconoscere questo dato costitutivo e di 


garantire ai diversi soggetti possibilità di 
esprimersi e di contare nella realtà dell im¬ 
presa 

A partire da questo quadro conflittuale, 
una prospettiva di democrazia industriale, 
per una forza che si richiama al mondo del 
lavoro, consiste in primo luogo nello svilup¬ 
po delle capacità di autogoverno e di con¬ 
trollo dei lavoraton sulla loro condizione 
sulla prestazione lavorativa, e poi sugli 
aspetti più generali del sistema aziendale in 
cui essa si inserisce e da cui £ condizionata 
In sostanza la prospettiva di un impresa in 
CUI li lavoro sia valorizzato e acquisti un ruo¬ 
lo di soggetto attivo 

II terreno su cui sviluppare questa pro¬ 
spettiva investe, da un lato, le relazioni indu¬ 
striali e la contrattazione e, dall altro. Il mo¬ 
dello organizzativo aziendale e m particola¬ 
re il modello di organizzazione del lavoro 

Nuove relazioni industriali comportano, 
innanzitutto, una definizione bilaterale delle 
regole che definiscono la collocazione del 
lavoro nell'impresa In questo quadro, una 
contrattazione che investa un arco di pro¬ 
blemi assai più ampio di quello tradizionale 
e le scelte di innovazione tecnico-organizza- 
tiva fin dalla fase della progettazione Ma ciò 
può avvenire solo in una struttutra contrat¬ 
tuale fortemente articolata, che lasci e con¬ 
quisti ampi spazi di iniziativa e di sperimen¬ 
tazione alla contrattazione aziendale La 
forma, i contenuti e gli spazi della contratta¬ 
zione articolata assumono quindi un rilievo 
decisivo e strategico, di lungo periodo, e so¬ 
no elemento qualificante deU attuale scon¬ 
tro sociale e politico 

Democrazia industriale significa sviluppo 
ed estensione degli spazi di contrattazione, 
di consultazione e di informazione, con par¬ 
ticolare riferimento ai processi di innovazio¬ 
ne e di formazione e riqualificazione della 
forza-lavoro e a risvolti sociali come l'intrec¬ 
cio innovazione-sistema degli orari-occupa¬ 
zione. 

Ma l'azione per una democratizzazione 
deH'imprcsa non può esaurirsi all'interno 
dell'impresa stessa e si pone il bisogno di 
forme adeguate di democrazia economica, 
il cui primo obiettivo £ contrastare e limitare 
il potere di nuove oligarchie Per quanto ri¬ 
guarda le possibili forme di partecipazione 
dei lavoratori ai processi di accumulazione 
delle imprese una strada £ la costituzione di 
Fondi collettivi di investimento dei lavorato¬ 
ri, anche attraverso l'eventuale utilizzo del 
trattamento di fine rapporto Un vincolo da 
rispettare é quello di salvaguardare i diritti 
dei lavoratori nsparmiaton a una remunera¬ 
zione equa del risparmio e a una tutela dai 
rischi dell'Impresa Per questi scopi il settore 
pubblico, come é avvenuto in altri paesi eu¬ 
ropei, può svolgere un ruolo di incentivazio¬ 
ne della diffusione di forme di democrazia 
economica 

Una funzione rilevante, nello sviluppo di 
forme di economia partecipativa, può esse¬ 
re svolta dalle imprese cooperative per le 
quali SI pone il problema di far corrisponde¬ 
re alla diversa forma di proprietà che le ca¬ 
ratterizza forme di organizzazione del lavo¬ 
ro e di gestione dell impresa che non siano 
di pura c semplice adesione ai modelli delle 
imprese capitalistiche 


Lavoro per tutte, per tutti 

Noi rilanciamo e rilormuliamo in modo 
del tutto diverso dal passato l'obiettivo della 
piena occupazione A differenza di una vol¬ 
ta, la piena occupazione non può essere in¬ 
tesa come quella dei maschi in età adulta, 
ma come lavori per tutte e per tutti e come 
lavori più qualifìcati e rispondenti alla cultu¬ 
ra delle ragazze e dei ragazzi di oggi 

Muoversi in tale direzione é possibile solo 
se si afferma una diversa civiltà dello svilup¬ 
po e se si agisce, in modo coordinato e uni¬ 
tario su una pluralità di campi e di strumenti 
da una sena riduzione detl'orano e da una 
nuova politica dei tempi alla formazione 
permanente intesa come positivo legame tra 
scuola e lavoro, da una profonda riforma del 
Welfare e delle politiche sociali ad una di¬ 
versa concezione e valorizzazione delle po¬ 
litiche ambientali Ma il progetto di una so¬ 
cietà più aperta alla autorealizzazione indi¬ 
viduate e alla solidarietà verso gli alui com¬ 
porta anche un governo democratico della 
tecnica e un utilizzo pieno e sistematico del¬ 
le nuove tecnologie Dobbiamo es,sere con¬ 
sapevoli che sono disponibili oggi, e nell im* 
medialo futuro, i mezzi tecnici per risolvere 
alcuni dei più gravi problemi che le nostre 
società SI trascinano da secoli 

La diffusione a saame delle nuove tecno¬ 
logie neH'economia e nella società a partire 
dai settori innovativi, via via in tutti gli altri, è 
un processo che può impiegare molle deca¬ 
di, ma che può essere abbreviato e guidato 
consapevolmente Da esso dipenderà, in 
definitiva, la possibilità di un aumento del¬ 
l'occupazione e del reddito, e quindi del be¬ 
nessere Ma da esso dipenderà anche la 
possibilità di una maggiore efficienza ed ef¬ 
ficacia dei servizi pubblici e anche, maggio¬ 
ri possibilità di democrazia e di intervento e 
controllo del cittadino sulla pubblica ammi¬ 
nistrazione 

Questo processo non può essere lasciato 
alle imprese e alle forze di mercato, ma non 
può neppure essere controllato o pianificato 
dal centro Si tratta di sviluppare, da parte 
delle autorità centrali e periferiche, impior- 
tanti politiche di sostegno della domanda, 
non in senso keynesiano classico, ma legate 
ad interventi strutturali ed istituzionali, che 
incentivino e guidino la diffusione delle nuo¬ 
ve tecnologie in tutto il tessuto economico e 
sociale Per essere all altezza di questo com¬ 
pito alla sinistra é richiesta una propria visio¬ 
ne degli obiettivi da raggiungere, sul piano 
economico e sociale crescita dell occupa¬ 
zione, redislribuzione del reddito migliora¬ 
mento delle condizioni di vita e del benesse¬ 
re fisico e psichico della popolazione au¬ 
mento deireflicienza-clficacia dei servizi 
pubblici potenziamento di forme di demo¬ 
crazia diretta 


I tempi delle donne 

Il superamento della divisione sessuale 
del lavoro è un obiettivo storicamente matu¬ 
ro, che riguarda le donne e gli uomini Pro¬ 
pone un modello sociale basalo sulla piena 
valorizzazione di lutti i tempi di vita e costi¬ 
tuisce un discrimine tra una politica di tra¬ 
sformazione ed una politica conservatrice 

Cosi come £ stata avanzala dalle elabora¬ 
zioni dei movimenti delle donne, la riorga¬ 
nizzazione dei tempi (dell orano di lavoro 
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del tempo quotidiano, del ciclo di vita) po¬ 
ne concretamente il problema della libera¬ 
zione dell'individuo dai vincoli della società 
industriale e propone la costruzione di un 
modello sociale non più basato sul primato, 
a volte assoluto, del lavoro produttivo che 
uniforma a sé ed organizza in modo gerar¬ 
chico gli altri tempi di vita. 

Propone un modello basalo, invece, sulla 
piena espressione, per tutte le donne e per 
tutti gli uomini, della pluralità dei tempi che 
scandiscono la vita umana e sul riconosci¬ 
mento di alcuni tempi (di laviaro, di studio, 
per la cura) come diritti, sottraendoli alla 
forma della mercificazione. 

Una nuova politica dei tempi ed una ini¬ 
ziativa sociale, politica e parlamentare, ca¬ 
pace di superare seri ritardi del movimento 
operaio italiano, per una consistente ridu¬ 
zione su scala europea dell'orario, prima a 
3S ore, e poi a 30 ore. Questo costituirà uno 
dei principali obiettivi, una idea guida del 
nostro orientamento e della nostra azione. 


Come cambiare lo Stato sociale 

Lo Stato sociale italiano, per i suoi caratte¬ 
ri particoiaristico-clientelari, non ha mai 
rappresentato una risposta adeguata alle 
domande di sicurezza e giustizia sociale che 
emergono dalla società. Nostro obiettivo 
fondamentale è, dunque, la restituzione del¬ 
lo Stato sociale alla sua funzione di strumen¬ 
to di prevenzione e correzione dei mali so¬ 
ciali creati dal mercato e dallo sviluppo in¬ 
controllato. Ciò può avvenire con un fotte 
riorientamento dell'intervento sociale dello 
Stato in direzione della prevenzione. L'o¬ 
biettivo della prevenzione è ricco di implica¬ 
zioni politiche e programmatiche. È con¬ 
gruente con una linea di maggiore produtti¬ 
vità ed efficacia dell'intervento sociale dello 
Stato, nonché di riqualificazione della spesa 
sociale, permette una maggiore valorizza¬ 
zione della componente amministrativa e 
burocratica, e soprattutto delle risorse vo 
lontane e autogestionarie della società civi¬ 
le. 

Lo Stato sociale manifesta oggi anche dif¬ 
ficoltà specifiche. Per questo non può più 
essere accettata un'ottica statalistica, accen¬ 
trata e totalizzante, di intervento pubblico in 
campo sociale. Di fronte ad una domanda 
sociale variegata e complessa servono istitu¬ 
zioni welfariste decentrate e lessare, mag¬ 
giormente aperte alle capacità di autoge¬ 
stione della società contemporanea. 

Da questo punto di vista, la riforma dello 
Stato sociale é strettamente legata, in Italia, 
a quella della pubblica amministrazione. È 
inoltre importante perseguire una strategia 
di ampliamento dei diritti di informazione, 
accesso e controllo del cittadino, in quanto 
utente dei servizi e delle prestazioni sociali 
dello Stato. 

Uno dei punti centrati è l'affermazione dei 
diritti sociali universali. Questo obiettivo va 
perseguito oggi in una società radicalmente 
mutata per le impetuose trasformazioni pro¬ 
duttive, sociali ed economiche degli ultimi 
due decenni. 

La realizzazione dei diritti sociali univer¬ 
sali e le strategie dell'uguaglianza e della so¬ 
lidarietà vanno adattate, dunque, in modo 
da tener conto delle molteplicità dei soggetti 
sociali emersi accanto al movimento dei la- 
voraton e delle loro esigenze specifiche, 
nonché delle loro difficoltà di accesso e di 
pari opportunità. Un grande diritto sociale 
universale é il diritto al lavoro, ad un lavoro 
scelto. Nella situazione di oggi la realizza¬ 
zione di tale diritto comporta non più soltan¬ 
to una battaglia contro la disoccupazione o 
il lavoro nero e precario, ma anche per il di¬ 
ritto alla formazione, alla riqualificazione 
professionale, per l'inserimento sociale e le 
pari opportunità. Insomma per il diritto ad 
un avvenire lavorativo conforme alle aspira¬ 
zioni individuali. 

La sanità, i servizi sociali alle persone, la 
scuola e la formazione professionale, l'uni¬ 
versità e la ricerca sono tutti settori nei quali 


è necessario rilanciare gli investimenti, l'am- 
modemamento tecnologico la riqualifica¬ 
zione del personale e l'occupazione. Ciò è 
possibile senza sacrificare l'efficienza e la 
ualità e parseguendo più avanzati traguar- 
i di ^ultà sociale complessiva. Ma questi 
obiettivi sono inseparabili da una riforma di 
compiti di poteri di soggetti in campo. Come 
dimostra sia la vicenda dell'università e del¬ 
la scuola nel suo complesso, sia il campo 
della medicina e dei pioteri sanitari, ^nza 
spostare concezioni, pratiche, strutture di 
saperi e di poteri, quelle che si potranno api- 
fiottare saranno sob correzioni marginali. 

Una particolare attenzione va prestata al¬ 
la costruzione di un'efficiente rete di servìzi 
sociali a livello locale, contando sulla capa¬ 
cità di cooperazione ^ autogestione diffuse 
nella società civile ed adeguatamente soste¬ 
nute dagli enti locati e dallo Stato. Si tratta di 
modificare in parte il modello burocratico- 
pubblico di welfare, a favore di un modello 
di welfare society (o welfare community), in 
cui - accanto ad un nucleo forte ed ammo¬ 
dernato di servìzi offerti direttamente dallo 
Stalo - si valorizzino le iniziative d'ordine 
cooperativo e vobntario già esistenti, non¬ 
ché le capacità di autogestione delle fami¬ 
glie e delle comunità. Ma anche in questo 
caso diventa decisivo rimettere in campo 
una risorsa sociaie e democratica, una ripre¬ 
sa dell'agire collettivo. 

£ necessario che la spe» per ì servìzi so¬ 
ciali esca dalla sua tradizionale collocazio¬ 
ne all'interno dei consumi collettivi, per en¬ 
trare a far parte delle risorse da utilizzare co¬ 
me investimento, per perseguire obiettivi di 
crescita dell'occup^bne e di crescila cultu- 
rab e civile. La polìtica del servizi sociali alle 
persone, per le sue particolari caratteristiche 
e funzioni, è cruciale ai fini del cambiamen¬ 
to culturale necessarb per superare il mo¬ 
dello tradizbnale di divisione sessuale del 
lavoro. 

£ giusto battersi per una più equa funzio¬ 
ne redistributiva dello Stato sociale in Italia, 
le assurde differenze normative e di tratta¬ 
mento economico esistenti oggi aH'intemo 
del sistema previdenziale vanno eliminale, 
superando ogni persistente logica settoriale 
e corporativa. La nostra visione, inoltre, mira 
a travalicare i confini del mondo del lavoro 
r prendere maggiore consapevolezza del- 
condizkmi di bisogno e di ingiustizia so¬ 
ciale che colpiscono ampi strati della popo¬ 
lazione non attiva noixtlié le domande che 
vengono dalle donne. Uno spostamento di 
accento da un intervento centrato sul siste¬ 
ma contributivo e previdenziale ad uno cen¬ 
trato su di un sistema dì garanzia del reddito 
per tulli i cittadini, finanziato in base alla fi¬ 
scalità generale, è ormai maturo. 

La riqualificazione della spesa per trasfe¬ 
rimenti è strumento importante di una politi¬ 
ca globale di riforma sociale. Superamento 
delle tradizionali partizioni in cui essa é irri¬ 
gidita attualmente: assistenza economica, 
interventi per l'occupazione giovanile e fem- 
minib, indennità dì disoccupazione e Cassa 
integrazione guadagni, sostegno finanziario 
dello Stato alle gestbni previdenziali. La 
realizzazione di un avanzato sistema di red¬ 
dito minimo garantito è l'elemento chiave 
della riforma in questo settore. La nostra 
idea é dare vita ad un sistema modulare di 
garanzia del reddito, in relazione alle diver¬ 
se situazbni da tutelare; per i cittadini in sta¬ 
to di bisogno. I soggetti handicappati, gli in¬ 
validi e gli anziani. Ma anche reddito di inse¬ 
rimento per i giovani in cerca di prima occu¬ 
pazione, quello richiesto in caso di congedo 
previsti dalla proposta di legge sui tempi di 
vita e di lavoro, delle donne comuniste, non¬ 
ché quello da corrispondere ai disoccupati 
ordinari e straordinari. Un welfare rinnovato 
richiede una politica di bilancb alternativa. 
Non si tratta solo di avviare finalmente il risa¬ 
namento della finanza pubblica, ma anche 
di restituire al bilancio la funzione di orien¬ 
tare l'uso di una grande quota delle risorse 
finanziarie e reali del paese ai fini di una 
nuova qualità delb sviluppo. 

Senza sostanziale mutamento della politi¬ 
ca monetaria e senza una riforma del siste¬ 


ma fiscale e dei grandi sistemi di spesa non 
vi è neanche il risanamento del bilancio 
pubblico. Per rendere il sistema fiscale più 
efficiente, tale cioè da portare le entrate a li¬ 
vello di quelle degli altri paesi avanzati euro¬ 
pei, è necessario renderlo più giusto. E que¬ 
sto concretamente significa ridurre il carico 
fiscale sui redditi da lavoro e da attività pro¬ 
duttive e aumentarlo invece sui redditi da 
capitate e sul patrimonio. Un sistema fiscale 
più giusto renderebbe più efficace la lotta 
contro l'evasione, che richiede anche una ri¬ 
forma della amministrazione finanziaria, 
un'autonomia impositiva a livello regionale 
e l'istituzione di commissioni tributarie re¬ 
gionali. 

L'equilibrio della spesa può essere conse¬ 
guito innanzitutto migliorando la sua effi¬ 
cienza ed efficacia. Si rispannierebbero ri¬ 
sorse che potrebbero essere utilizzate per un 
miglioramento della qualità dei servìzi, ride- 
finendone finalità e modelli organizzativi. £ 
poi importante potenziare e migliorare l'effi¬ 
cienza della spesa per investimenti rilan¬ 
ciando il ruolo decisivo delle politiche strut¬ 
turali. Esse sempre meno dovranno operare 
attraverso incentivi discrezionali e sempre 
più attraverso investimenti pubblici per 
grandi progetti diretti a migliorare te condi¬ 
zioni ambientali nelle quali operano te im¬ 
prese. 

La democrazia 
nel Mezzogiorno 

Il maggior pericolo che si profila con il 
processo di integrazione europea è quello di 
un'ulteriore marginalizzazione economica e 
sociale del Mezzogiorno. Se dovessero per¬ 
petuarsi gli attuali orientamenti nelle politi¬ 
che europee, il Mezzogiorno verrebbe ab¬ 
bandonato a un distacco definitivo dallo svi¬ 
luppo europeo. L'integrazione europea può 
essere invece un'opportunità per affrontare i 
mali della società meridionale, se la sinistra 
sarà in grado di affermare un'altra logica, 
basata sulla solidarietà, che punti al coordi¬ 
namento delle politiche comunitarie di pro¬ 
mozione dello sviluppo delle aree deboli 
deU'Eutopa, e a un vero governo nazionale 
dell'economia compatibile con un nuovo 
sviluppo del Mezzogiorno. Ma il problema 
del Mezzogiorno non riguarda soltanto te 
sue condizioni economiche. 

L'intreccio fra criminalità, affari e sistema 
di potere dei partiti di governo richiede un 
salto di qualità dell'Impegno della sinistra, 
chiama alla costruzione di un movimento di 
massa contro la mafia e per i diritti, per lo 
sviluppo autonomo, per l'autogoverno del 
Mezzogiorno. 

Solo in questo modo sarà possibile rico¬ 
struire un patto di solidarietà dell'intera na¬ 
zione. che oggi è seriamente incrinato, co¬ 
me dimostra il voto per te Leghe. Solo in 
questo modo, portando il Mezzogiorno al- 
l opposizione di questo sistema di potere, 
sarà possibile costruire l'alternativa per l'Ita¬ 
lia Intera. In questo senso la questione meri- 
dionale sollecita una più alta capacità di 
rappresentare gli interessi sociali e civili 
mortificati dall'attuale sistema di potere. 

Il compito che prospettiamo al paese é 
quello del superamento del divario tra Nord 
e Sud. assumendo il Mezzogiorno al centro 
di una nuova politica economica nazionale 
e ponendo fine aH'iniervento straordinario. 
Un diverso sviluppo del Mezzogiorno passa 
per una nuova qualità deH'industrializzazio- 
ne, la valorizzazione del tenitorio, l'espan¬ 
sione qualificata dei servizi primari e dei ser¬ 
vizi sociali socio-assistenziali. 

Decisivo è il tema della formazione uma¬ 
na. c quindi di un grande progetto per la 
scuola e per lutti, quei fatton di civilizzazio¬ 
ne, senza i quali le nuove generazioni reste¬ 
ranno condannate ad un destino di emargi¬ 
nazione. 

La separazione della politica daH'ammi- 
nistrazione e dagli appalti e la rottura del 
consociativismo nelle istituzioni e nella poli¬ 
tica meridionale sono momenti necessari al 
fine di rilegittimare il senso del diritto e della 


democrazia, per valorizzare energie e capa¬ 
cità, per risvegliare il valore della solidanetà 
cosi compromesso nel Sud, 

La riconversione ecologica 
deireconomia 

Sul territorio del nostro paese si concentra 
un inestimabile patrimonio di beni storici, ar¬ 
tistici e naturali. Lo sviluppo economico, par¬ 
ticolarmente intenso in questo dopoguerra, è 
avvenuto trascurandone il valore. Si sono co¬ 
si accumulati tali e tanti fattori di squilibrio da 
portare tate patrimonio a un punto di massi¬ 
mo pericolo, ad una catena di veri e propri 
collassi ambientali, ad una crisi delle città e 
del suo rapporto con la campagna, ad una 
decadenza della qualità della vita. La situa¬ 
zione è esposta al rischio di drammatici peg¬ 
gioramenti: lo stato deH'aria, dell'acqua, del¬ 
le aree boschive è in via di costante degrado: 
la caoKità di organizzare razionalmente il ci¬ 
clo dei rifiuti, l'ambiente urbano, la mobilità 
delle persone e delle merci, la tutela e la frui¬ 
zione dei beni culturali, i flussi turistici, la pro- 
duzione-trasrormazione<onsumo di energia, 
appare sempre meno all'altezza della cre¬ 
scente complessità di tali sistemi; l'innovazio¬ 
ne tecnologica è debole; la politica della 
scuola, delltenivetsità e della ricerca scientifi¬ 
ca arretrata. Le classi dirigenti tradizionali si 
sono affacciate alla modernità ispirandosi ad 
una visione che amputa il vatere-ambiente. 
Una visione, politicamente e culturalmente 
ristretta, che ha finito per unificare un blocco 
sociale fortemente condizionalo da interessi 
speculativi, rivolto all'utite immediato e alla 
pura espansione quantitativa, con una parti¬ 
colare pro(«nsione al consumo rapido di ri¬ 
sorse e territorio. Per una sinistra che voglia 
aprite una pagina nuova della storia d'Italia, 
e affannare un nuovo molo del paese nel 
mondo uno e interdipendente, l'ambiente è 
una grande priorità. 

Ciò richiede innanzitutto una vera e pro¬ 
pria riforma del diritto, con la definizione del 
diritto all'ambiente e del concetto di reato 
ambientale, e con il superamento di una legi¬ 
slazione basata essenzialmente su indici di 
standard e nonne di comando, per passare 
ad una più matura definizione di stmtture dì 
controllo e di gestione, e all'introduzione di 
nuovi stmmenti e poteri. Un governo demo¬ 
cratico dell'ambiente poggia sulla piena va¬ 
lorizzazione delle autonomie locali e della 
partecipazione dei cittadini, sullo sviluppo 
degli accordi intemazionali (in particolare a 
proposito dei grandi problemi planetari; l'ef¬ 
fetto sena, il buco nell'ozono, la riduzione 
biologica), e sulla riforma globale della stm- 
mentazione istituzionale, economica e finan¬ 
ziaria dello Stato. 

Si tratta di un capitolo centrale della rifor¬ 
ma dello Stato e del sistema politico, il pas¬ 
saggio dalla fase di una modernizzazione 
eg^tica e dissipativa alla fase di una moder¬ 
nizzazione dell equilibrio e delia conserva¬ 
zione dell'energia. 

In questo quadro appare urgente lo svilup¬ 
po di una politica per grandi settori: l'indu- 
stria, l'agricoltura, i trasporti (drrve si è fatto 
insostenibile lo squilibrio a favore del traspor¬ 
to privato e su gomma), il tenitorio (dal regi¬ 
me dei suoli e degli immobili alte aree protet¬ 
te e a parco), l'energia, l'acqua (diventata 
vera e propria emergenza, tanto per l'approv¬ 
vigionamento e la distribuzione idrica, parti¬ 
colarmente al Sud. quanto per llinquinamen- 
to e la salinizzazione delle falde), i rifiuti. E di 
una politica per grandi sistemi, cominciando 
da quelli dove la crisi è più acuta; te città, in 
direzione del modello di città-ambiente; i 
grandi fiumi; il sistema Po-Adriatico: l'area 
napoletana; la laguna e la città di Venezia. 

Una tate politica di rinnovamento intervie¬ 
ne su tutte te strutture fondamentali della so¬ 
cietà italiana e la sua affermazione richiede 
un movimento di massa di tipo nuovo, il 
colnvolgìmento in prima persona, come pro¬ 
tagonisti, dei cittadini tutti, e dei lavoratori, 
degli uomini e delle donne del lavoro e dei 
lavori. Solo cosi si può marcare lo sviluppo 
futuro del paese con una qualità che finora 
non è apparsa nella storia moderna d'Italia. 
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Cinematografie minori sugli scudi al festival di 
Troia, in Portogallo, una manifestazione «under 21>: 
nel senso che è sp^ializzata in òpere provenienti 
da paesi che producano meno di 21 film all'anno. 
Cera anche, comunque, una sezione italiana, dove 
è stata presentata la versione «accorciata» di un film 
già visto ad altri festival; Visioni private di Ninni Bru¬ 
schettà, Francesco Calogero e Donald Ranvaud. 


UMBERTO ROSSI 


■I TROIA (Portogallo). Su 
che binari si stanno muovendo 
quelle «cinematografie minori» 
da cui spesso sono venute 
opere, autori, indicazioni 
espressive che hanno fornito 
un contributo delerminante al¬ 
lo sviluppo del linguaggio fil- 
‘mlco? Impossibile dare una ri¬ 
sposta univoca a una doman¬ 
da che mette in discussione 
culture, situazioni, personalità 
diversissime e, per molti versi. 
Imparagonabili. Tuttavia qual¬ 
che linea, forse schematica, 
ma non del tutto priva d'inte¬ 


resse l’ha fornita la sesta edi¬ 
zione del Festival del cinema 
di Troia, la martore rassegna 
portoghese di film che da alcu¬ 
ni anni si è specializzala nelia 
presentazione di pellicole pro¬ 
venienti da paesi che produco- 
nomenodiZI filml’anno. 

Potremmo usare come gui¬ 
da il verdetto della giuria della 
Federazione intemazionale 
della stampa cinematografica 
(Flpresci), decisione parzial¬ 
mente coincidente con quella 
dei giudici «ufficiali» del Festi¬ 
val. che ha premiato ex-aequo 


Una scena del film ungherese «Mete»! 


Louss dell'algerino Rachid Be- 
nhadj e Meteo delTungherese 
Andras M. Monory. Sono due 
opere prime che sottolineano, 
nelle specificiia proprie a cia¬ 
scuna di esse, le facce di una 
stessa medaglia: solitudine e 
Imperiosa voglia di vivere. Lo 
fanno partendo da linguaggi e 
scenari opposti: toussci parla 
di una condizione talmente ar¬ 
caica da apparire quasi prei¬ 
storica, immobile nel tempo. 
Meteo mette in scena, invece, 
uno scenario futuribile, forse 
ancor più ostile e feroce di 
quello del passato. 

Nel primo film assistiamo al 
dramma di un handicappalo 
grave, costretto a sopravvivere 
in una casupola contornata 
<rsl deserto, una natura nemi¬ 
ca e un'esistenza faticata, nella 
quale riesce a trovar posto an¬ 
che un minuscolo giardino in 
cui fiorisce una gracile rosa. 
Nel secondo siamo immersi in 
un'umanità costretta a vivere 
sottoterra, vigilata ed angariata 
da una polizia onnipresente, 
un quadro in cui l'avanzata 


tecnologia si sposa al peggior 
degrado. Due percorsi simili, 
ma linguisticamente diversi: 
realistico e classico quello uti¬ 
lizzato dal regista algerino, vi¬ 
sionario e fantastico quello 
prescelto daH'aulom unghere¬ 
se. 

Sembra un'indicazione di 
•unità nella diversità» valida 
ben oltre il caso specifico, ma 
comune a molti cineasti che 
mostrano un particolare inte¬ 
resse sia per il fascino indistrut¬ 
tibile della narrazione realisti¬ 
ca di stampo classico, sia per 
la trasgressione fantast'ico-stil'i- 
stica, la rottura dei vecchi 
schemi narrativi, la trasgressio¬ 
ne della logica temporale, il 
simboliamo, -.t,',.. 

Sul primo versante vanno 
segnalati, oltre al già citalo film, 
algerino, // maestro della regi¬ 
sta belga Marion Hansel e lo e 
lo contessa del bulgaro Peter 
Popziatev, che a Troia ha otte¬ 
nuto il premio quale miglior re¬ 
gista, riconoscimento che si - 
aggiunge al molti già conse¬ 
guiti in altre manifestazioni. 


prima fra tutte il Festival di To¬ 
rino dello scorso novembre. 

/f maestro è tratto da un rac¬ 
conto di Mario Soldati, le stes¬ 
se pagine a cui si è ispirato 
Franco CIraldi per La giacca 
verde (1980), ed à un film ben 
confenzionato, in regola con i 
canoni della namatività di tipo 
classico. Opposto il caso del- 
l'argentino Jorge Polaco, già 
vincitore nel 1988 del massimo 
premio di questo Festival, il 
Delfino d'oro, con In nome del 
figlio e che quest'anno ha pre¬ 
sentalo Kinder^en. film tut- 
l'ora proibito in Argentina e 
sottoposto a processo in quan¬ 
to accusato d'oscenità e corru¬ 
zione di minori. Prendendo a 
pretesto la <alda» storia d'a¬ 
more Ira un arredatore e lih'in- 
segnante, il regista inanella un 
tuminio d’immagini dissacran¬ 
ti e visionarie che ben sintetiz¬ 
zano il clima di confusione, il 
ribollire dei senUmenti, lo 
smarrimento delle coscienze 
tipici della società in cui vivia¬ 
mo. Non mancano momenti di 
«blasfemia buflueliana» che 


sono stati prontamente ùtiliz- 
zaU dalle gerarchie ecclesiasti¬ 
che argentine per una .dura 
campagna contro il film.. 

Sino ad ora abbiamo parla¬ 
to delle «piccole cinematogra¬ 
fie», ma il discorso pub valere 
anche per i «marginali» di'quel 
grande colosso che fi l'indu¬ 
stria filmica americana'tanto 
che gli organizzatori del Festi¬ 
val hanno predisposto un'ap^ 
posita sezione riservatq agli 
«indipendenti Usa». La compo¬ 
nevano una decina di titoli, al¬ 
cuni dei quali già visti e apr- 
prezzati in altre situazioni. Fra 
le opere meno note una piace¬ 
vole sorpresa fi venuta da Suf- 
fering Bastards <i\ Bernard. Mc- 
Wlllian,^, uno di quel tipici «B 
movie» destinati a mandare in 
sollucchero i cinefili seraibili 
al lascino delle opere che san¬ 
no costruirsi una particolare 
simpatia facendo leva sui tic 
dei personaggi, la follia delle 
situazioni, il grottesco dei 
comportamenti, la sottolinea¬ 
tura del toni, l'inverosimilita 
delle vicende. 


Due ultime note. Una pane 
del cartellone del Festival fi 
stala dedicata a una selezione 
di film italiani degli anni Ottan¬ 
ta, iniziativa varala In collabo- 
razione con l'Ente autonomo 
di gestione per il cinema 
(Ea^) e destinata a ripetersi a 
Lisbona e Porto. Sempre in te¬ 
ma di film italiano Ninni Bru¬ 
schettà, Francesco Calogero e 
Donald Ranvaud hanno pre¬ 
sentato una versione ridotta e 
parzialmente rimontata di Vi¬ 
sioni private, girato durante 
l'ultimo Festival di Taormina e 
già visto in autunno a Cinema 
Giovani di Torino. In quell'oc¬ 
casione, accanto a generali 
consensi, furono avanzate os¬ 
servazioni, da parte di diversi 
critici, sull’eccessiva lunghez¬ 
za e ie cadute di ritmo delta 
pellicola. 

Che si stia creando, dopo il 
clamoroso «caso» di Nuovo Ci¬ 
nema Paradiso di Giuseppe 
Tomalore, un nuovo clima di 
collaborazione Ira autori e cri¬ 
tici? 


Cultura e Spettacoli 


A Pesaro la prima moderna 
di «Ricciardo e Zoraide» 
scritta dall'autore a 26 anni 
e mai eseguita nel '900 




Una musica lunare che pare 
provenire da un altro pianeta 
Bravissimi i cantanti, 
ottima la direzione di Chailly 


Un Rossini grande e solitario è stato riproposto a Pe¬ 
saro, con {'ambientazione tra la sabbia di un deser¬ 
to, dell'opera Fiedardo e Zoraide. Alla novità dell'al- 
lestimento (regista Luca Ronconi, scenografa Gae 
Aulenti) corrisponde la novità della musica che 
sembra qui protesa verso un altro pianeta. Intensa la 
direzione di Riccardo Chailly, dell'orchestra e la 
partecipazione dei cantanti e del coro. 


MB PESARO. Immaginò qual¬ 
cuno. dopo la «prima» nawle- 
tana (S dicembre 1818) di Ric¬ 
ciardo e Zoraide ()tXVl opera, 
coincidente con i ventisei anni 
dell'autore), che il Cimaiosa, 
acomparso nel 1801, scrivesse 
una lettera a Rossini In essa si 
tacevano complimenti al com¬ 
positore per essere ritornato 
all'antico e per essersi allonta¬ 
nato dal «libertinaggio musica¬ 
le». disdicevole ali'«aitc no¬ 
stra». Non si sa mai che cosa fi 
questo «nostro», ma ricorre 
l'ansia di un «nostro» da difen¬ 
dere, che, da Cimarosa, scom¬ 
parso nel 1801, arriva fino a 
Verdi scomparso un secolo 
dopo, nel 1901. Pensiamo che 
in Italia, in tutto il secolo che 
sta tra le due date, il più «no¬ 
stro» che c'fi - esso si da difen¬ 
dere - sia la musica di Rossini 
Non in quanto aderente ad un 
antico, ma in quanto proiettata 
nel futuro. 

Come in Rossini U dramma¬ 
tico e il comico hanno spesso 
la stessa connotazione musi¬ 
cale. cosi netl'antlco si confon¬ 
de II suo opposto che fi appun¬ 
to il futuro, c quanto accade in 
Ricciardo e Zoraide: Il futuro 
con II respiro di un altro piane¬ 
ta. Diremmo che proprio con 
quest’opera Rossini ritorni al 
pianeta dai quale era disceso 
sul nostro. Fantasticamente 
colgono il segno di questo ap¬ 
prodo Luca Ronconi regista 
dello ^ttacolo extra-terre¬ 
stre. e (ìae Aulenti, lunare ri¬ 
cercatrice di sabbie deserti- 
!;Che. A un certo momento, nel¬ 
la distesa di sabbia e di dune 
che corrono all'Infinito, si vede 
arrivale, solitaria e lontana, na¬ 
vigante da destra a sinistra, 
luna barchetta azzunlna. La 
musica adombra il clima d'u- 
na barcarola spersa nel silen¬ 
zio. La barchetta scompare, 
ipoi d'improvviso riappare più 
grande e vicina, disposta con 
la pnra verso destra. Sbucano 
dal deserto (tutto affiora da 
sotterra) Riodardo ed Ernesto 
(in cerca di Zoraide da libera¬ 
re) , si fermano giusto il tempo 
per cantare note «impossibili», 
meravigliose, sconosciute agli 
«umani», saltano sulla barca 
che si rigira e, solcando la sab¬ 
bia, si avvia, portando, flnal- 
ntente Rossini, l'extrafierrestre, 
nello spazio dal quale era arri¬ 
vato tra noi. Fa soirideie)àhan 
chetta azzurtina, ma non sono 
altrettanto «buffe» le astronavi 
di oggi? E dunque con Ricciar¬ 
do e Zoraide (la storia di un 
amore molto contrastato da 
parenti e nemici) potremmo 
dire di avere il massimo risulta¬ 
lo dell'astro-musica rossinia¬ 
na, quale e come si manifesta 
nel gran deserto in cui fi vissu¬ 
ta. continua a vivere e forse vi¬ 
vrà ancora per tanto tempo. 

A date un'immagine rias¬ 
suntiva delle tre ore di musica, 
diremmo che l'opera si svolga 


come un seguito ostinato di rit¬ 
mi di marcia e anche di danza, 
che costituiscono l'ossatura 
della nuova ingegneria fonica 
di Rossini Nel rigore, anche 
«spieuito», di questo inesorabi¬ 
le ritmo, Rossini e qui più che 
altrove, inserisce le invenzioni 
vocali più impensate e persi¬ 
no «assurde», ma le più natura¬ 
li ad un linguaggio familiare ad 
altri mondi. Ce la rinunzia ad 
eccessi di fasto orchestrale e 
spesso il virtuosismo canoro 
più spericolato fi attraversato 
da suoni isolati, frammenti di 
questo o quell'altro strumento, 
che cercano di dare anche in 
orchestra i segni di una sonori¬ 
tà diversa. Qualcosa accosta il 
mondo musicale di Ricciardo e 
Zoraide allo Chopin delle Ma- 
zurke nelle quali, appunto, il 
ritmo spietato e scarno dà l'os¬ 
satura alle imprevedibili, vir¬ 
tuosistiche ebbrezze melodi¬ 
che. C diciamo di questo Oio- 
pin perchfi proprio il suono 
delle Mozurm» sembra riporta¬ 
re Chopin al suo lontano pia¬ 
neta. Non potevarm Immagi¬ 
nate soluzione scenica più 
congeniale a questa musica 
(estraniata da noi ma non dal 
suo mondo) che questa data 
dal Ronconi e dalla Aulenti 
Rossini deve averli invitati a vi¬ 
sitare la sua astronave musica¬ 
le, nascosta In quel deserto do¬ 
ve tutto sbuca dal sottosuolo: 
un ciuffo di capelli mani che si 
agitano, punte di lance, perso¬ 
ne, cose, sentimenti realizzati 
In una negritudine che capita 
bene anch'essa a oonfermare, 
in Rossini l'identità anche.del 
bianco e del nero, oltre che 

D uella, nel coso in questione, 
cH'odio e delTamore, della 
gelosia e deH'affetto, della 
gioia e del dolore. Il deserto si 
svuota e si riempie, sctmdisce 
il ritmo ossessivo della «mar¬ 
cia». dell'andare di Rossini. Te¬ 
nergli dietro fi stata un'ardua 
impresa per i contanti chiama¬ 
ti ad una prova suprema nel 
realizzate gli improvvisi, verti¬ 
ginosi sbalzi di registro presso¬ 
ché su ogni parola, su ogni sil¬ 
laba. (3ii sa far meglio si faccia 
avanti. Intanto celebriamo co¬ 
me fantastiche messaggere di 
Rossini le voci di fune Ander¬ 
son (Zoraide). William Mat- 
teuzzi (Ricciardo),BruceFord 
(Agorante). Qoria Scalchi 
(Zomira) .-Giovanni Furlanetto 
(iteàno), Jorio Zennaro (Er¬ 
nesto). Altrettanto splendido il 
Coro filarmonico di Praga e 
slraordinariamente convinta 
della eccezionalità di questa 
musica la concertazione e di¬ 
rezione di Riccardo Chailly, la 
partecipazione dell'Oichestia 
del Comunale di Bologna. Ap¬ 
plausi tantissimi anche a scena 
aperta, contrastati alla fine da 
dLsscnsi all'indirizzo di Ronco¬ 
ni e della Aulenti. Si replica do¬ 
mani giovedì e domenica 
prossima. 


Nel retropalco, fra trucchi e segreti 
di Luca Ronconi e Gae Aulenti 

Quelle vod 


m un 


di gomma 


DALLA NOSTRA INVIATA 


MATILDE PASSA 


WM PESARO. Le dune non sono di sab¬ 
bia, ma di morbida gomma. Il piede af¬ 
fonda poco, come farebbe sulla mobile 
leggerezza del deserto. Un paesaggio 
ondulato ottenuto su un enorme tappe¬ 
to di poliuretano venuto dalla Francia 
evocava i climi torridi del mondo nu¬ 
biano, e anche del teauo Rossini di Pe¬ 
saro, dove l'aria condizionala era stata 
chiusa per rispettare le esigenze dei 
cantanti. 

Se in sala ci si sventagliava frenetica- 
menle, nel sotlopalco si lavorava nelle 
atmosfere surriscaldate delle fabbriche. 
Perchfi era II sotto che decine di attrez¬ 
zisti facevano «vivere il deserto« voluto 
da Ronconi, idealo, da Gae Aulenti e 
costruito fisicamente dai tecnici del 
teatro. Per la prima volta, infatti, la sce¬ 
na fi stata interamente prodotta a Pesa¬ 
ro, il che.la dice lunga sul livello profes¬ 
sionale raggiunto dal Rossini Opera Fe¬ 
stival. 

Sopra II palcoscenico una semplicità 
astratta, apparizioni silenziose di mura, 
uomini scuri che sembrano emergere 
dal sottosuolo, come incubi nella cruda 


luce del giorno. Sotto II palcoscenico 
un labirinto di elevatori, uomini altret¬ 
tanto silenziosi che si danno i comandi 
in cuffia attenti a far scendere quella 
porzione di pavimento e non un'altra, 
altrimenti la tragedia finisce nel grotte¬ 
sco. Si fa fatica a passare, tanta fi l’al- 
trezzeriache occupa il sottosuolo. 

<E’ stato un lavoro mollo impegnati¬ 
vo - spiega Massimo Teoldl direttore 
tecnico del Rossini Opera Festival - 
Complessivamente dobbiamo spostare 
trenta (lart] della scena». E* il gioco tea¬ 
trale di Ronconi: gli attori stanno fermi 
fi la scena a muoversi. Le macchine sta- 
volta non sono sul palco, ma sotto, 

' oscure e silenziose. «Per evitare il rumo- 
' re del motori, li abbiamo portali fuori 
dal palcoscenico», prosegue Teoidi, e 
mostra le guide che in terra coprono 1 
condotti Idraulici, (fisiche motore. In¬ 
dispensabile, fi rimasto, ma senza far 
rumore. Anche 11 movimento delle 
macchine sembra seguire una partitura 
musicale e ha un direttore. E ogni tecni¬ 
co ha davanti a sé una sorta di spartito, 
in base al quale sa In ogni momento 


quel che accade sopra e sono. «E' il fa¬ 
scino di questo mestiere - racconta 
Teoidi. che a 37 anni ha già accumula- 
lo un'esperienza ventennale in questo 
senore, senza che gli anni abbiano ap¬ 
pannato la sua enorme passione - 
ognuno di noi sa che da un suo gesto 
dipende l’esito dello spettacolo. Pren¬ 
diamo l'attrezzista. Sta fuori della scena 
con la spada in attesa di consegnarla 
all'artista in un momento preciso. Sem¬ 
bra un geslo qualsiasi, eppure.un ritar-, 
do leggero provoca un fiasco».’" - '■ 
Raschi tutti da ridere, come quelli 
raccontati nella commedia Rumori fuo- 
' n'soenache giocava proprio sugli equi¬ 
voci del teatro. Ma per Ricciardo e Zo -. 
ronfrequivoci non ce ne sono stati darv ' 
vero. La macchina - anzi, gli uomini - 
hanno furtzionato alla perfezione. «La 
forza di Pesaro risiede negli uomini - 
continua Teoidi - sono orgoglioso del 
miei collaboratori, lutti selezionati tra I 
migliori in campo. Gente capace di la¬ 
vorare anche 36 ore di seguito senza dir 
nulla, felici di vìncere una sfida contro il 
tempo e le difficoltà». - 


A parte la programmazione, il grosso 
del lavoro si fi svolle in tre mesi e ha 
coinvolto circa 80 persone, che hanno 
costruito anche le scene. Le dune del 
deserto sono state scolpite una per una 
con un coltello. Lavori di giorni con pa¬ 
zienza da certosino, ma nessuna mac¬ 
china avrebbe potuto dare quell'ellelto 
di Imperfetta ondulazione. Lavori che 
richiedono piccole invenzioni quotidia¬ 
ne. Come quella di riempire con pallini 
da caccia la bilancia del contrappeso 
per poterla regolare al milligrammo. 
Antico artigianato? Spiega Teoidi: -Cer¬ 
to fi antico. La tecnica del palcoscenico 
elaborata nel secolo scorso fi ancora la 
migliore. Ma le nunve tecnologie pos¬ 
sono essere un grande aiuto. Si tratta di 
far convivere vecchio e nuovo, senza 
. pregiudizi, e senza Infatuazioni». Nel 
sottosuolo di Pesaro vecchio e nuovo si 
sono dati la mano. Su 32 parti di scena 
da muovere, metà erano manovrate 
dalle macchine, metà dagli uomini. 
Perché cl sono movimenti cosi detta¬ 
gliati che richiederebbero troppa pro¬ 
grammazione. Mentre a un uomo basta 
ungeste. ■ 


In Portogallo un festival dedicato alle cinematografie minori: ma c’è anche una sezione dedicata alfltalia. 

Tutto il (irienB \deta1o 


Una platea per l'estate 


In alto, accanto 
al titolo. Luca 
Ronconi, 
sopra, June 
Anderson In un 
momento dello 
spettacolo, qui 
accanto n 
frontespizio 
dello sparino 
SchKsingerdi 
«Rlcdardo e 
Zoraide» In una 
litografia dio. 
Engelmann 
(Colleziona 
Giovanna 
Piaggi) 


Milano. Continua la ra.<;segna di iazz «Vacanze a Milano 
1990» con un concerto di Cesare Poggi per piano solo 
alle 21 in piazza S.Stefano. L'ingresso è gratuito. 

Amandola. Concerto soul blues lythm&blues di Irene «Pe¬ 
nelope Franklin» in provincia di Ascoli Pice.no (21.30 in 
piazza Risorgimento). 

Slenqlazz. Alle 21.30 in piazza Gramsci concerto della so¬ 
cietà »ll leone». 

Segrate. Vicinissimi a Milano, all'Idroscalo alle 16.30, il 
gruppo di Laura Fedele’s Singing'sound presenta Fanta¬ 
sia musicaiedalJazz al Blues. 

Monterotondo Marittimo. Grande concerto in provincia 
di Grosseto: l'Accademia Bizantina diretta da Luciano 
Berlo presenta alle 17.30 presso i locali dello Sporting 
Club delle Terme del Bagnolo un concerto con un quar¬ 
tetto di violini, viole e violoncello. 

Taranta PeUegrina. In provincia di Chied continua iBel- 
lestate '90» con un concerto di musica contemporea- ; 
nea della compagnia di Stefano Menna ir. 

Valsugan^ In provincia di Trento, alle 21 nella Magnifica 
Corte di Caldonazzo, l'Ensemble G.Frescobaldi esegui¬ 
rà un concerto di musica barocca. 

Montepulciano. Alle 11.30 nel Teatrino di SBIagio il ' 
gruppo di Hans Werner Henze presenta Quintetto a Ha- 
lo del Novecento. 

Laudano. Prosegue il fitto cartellone estivo di concerti 
con un'esibizione del flautista Mario Ancillotti e del pia-. 
nisla Remarclso Masi (ore 19all'Auditorium Dioclezia¬ 
no). 

Maaaa Marittima. Ultimo appuntamento della rassegna 
«Urica' in piazza» in provincia di Grosseto. In piazza 
duomo alte 21 rappresentazione di Elisr d'amore, opera 
di Gaetano Oonizzetti. 

Laterza Estate. Prosegue la rassegna in provincia di Ta- ' 
ranto con un concerto per due pianoforti di Vitalba 
Russo ed Enzo De Ripe. 

Barga. Ultimo appuntamento del Festival Intemazionale 
Città di Barga (Lucca) con l’esecuzione dello Slabal 
Materdì Luigi Boccherini (alle 21.30 nel Parco di villa ' 
Cherardi). 

Tom del Lago. Replica stasera, in provincia di Viareggio, ' 
al trentaseiesimo Festival Pucciniano La Toscadi Giaco- : 
mo Puccini. Interpreti d'eccezione: Rosallnd Rowrighi , 

’ Giuseppe Giacomlni, Silvano Carolli, diretti dal maestro i: 
Giuliano Caiella; regia, scene e costumi di Attillo Colon¬ 
nello. 

Macerata. Replica allo sferisterio la Bohème del Land- ' 
stheater di ^lisburgo, attivo da quindici anni nella città t 
austriaca e da cinque retto dal soprintendente Lutz Ho- 
chslraale, anche regista dell’allestimento dell'opera 
pucciniana. Protagonisti: Vincetuo La Scola e Lucia , 
Mazzaria. 

Cada Die. Musica folk in provìncia di Cagliari: alle 21.30 i 
nel coltile di palazzo Laderchi lo spettacolo Sienzo renu 

Cetonaj Replica alle 21.30 in piazza Garibaldi (provincia 
di Siena) dell'incontro musicale della Banda A.Tosca- 
nini Piazze. 

Cordano. In provincia di Perugia, alle 21 in piazza Doni, 
The David Short Brass Ensemble si esibisos in un con- ; 
certo bandistico. 

Valle dd Laghi. Grande stagione di spettacoli in provin-, 

,,, cladlTtfnto:aUe2l.30a(SastelToblinotesre/tedaa£a- , 
no a Castel Toblino, in cui si esibiscono mollo stollo del- 
.la dòn» intemazionale, da Vassiliev alla Maxìmova, da ' 
. DeLaRofihe a Paganini, con un repertorio classico e di 
modem dance. 

CagUaiL Alle 22 nel Teatro Auditorium debuttano i Mo- 
vers con lo spettacolo Aocord/on. ! 

TagUacozzo. In provincia de L'Aquila, in piazza dcli'Obe- : 
fisco, la compagnia Astra Roma Baliet presenta Serata 
RaveL 

Vignale. Prosegue la prestigiosa rassegna di danza in pro¬ 
vincia di Torino con uno spettacolo del Balletto fantasio 
del Mar Rosso, diretto da Oleg Danovski. 

Gubbio. Debutta alle 21.15 nel chiostro maggiore del con¬ 
vento di S-Francesco la cooperativa teatrale I Oioscuri 
con Ravio Bucci in Empedode. 

Marina di Pletraaanta. Replica, neH'ambito del Festival 
della Versiliana, in provincia di Viareggio, Processo a 
Gesù di Diego Fabbri pfcr la te^ di Giaiieàrlo Sepfi, 
prodotto dalla Comunità Teatrale Italiana. Tra gli inler- 
pteli principali, RetnqCirQf)e (Teatro LaVersiliapa): ' 

Salerno. Stasera in scerte laGoifSpÀj^là de! Ciuflare'dt Sàf' 
temo in Cosi è se vi pare dì Luigi Rrandello. 

Radula. Replica in provincia di Salerno, nella Certosa, 
L'ammalato per apprensione di Molifire con Isa Danieli 
e Rino Marcelli, regia di Roberto De Simone. 

Caltanlasetta. Continua la rassegna «Overdose di risate» 
con Sfqg/edi Roberta Pinzanti 

Apricale. In provincia di Imperia l'antico borgo feudale 
ospita lo spettacolo La none dei menestrelli. 

Bova Marina. Alte 21 in provincia dì Reggio Calabria Co¬ 
me ridevano i nostri padri, cabaret teatrale ispirato alla 
Belle Epoque.. 

Grottammare. Termina stasera in provincia di Ascoli R- 
ceno «Cabaret amqre mio!», il concorso per nuovi comi¬ 
ci, Stasera verrà inóltre consegnato il premio •Arancia 
d'oro» a Raffaele Plsu, conduttore di Strisaa la notizia 
(Parco Comunale). 

Olla. Tomeo dei Rioni in provincia di Brindisi (ore 16). 

Venezia. Stasera alle 21.30 al Calte Teatro dei Treportì il 
mago Marvy e il suo spettacolo Magic Moment 

'1'" (a cura di Monica Luongo) 


































Cultura e Spettacoli 


A Taormina Carlo Tognoli annuncia 
un provvedimento atteso da 45 anni 

«Teatro, avrai 


Grande sucx:esso per il tour estivo 
di Gianni Morandi. Tutto esaurito 
per ascoltare le nuove canzoni 
e i motivi che lo hanno reso celebre 


L'altra sera a Sabaudia uno show 
fra amici, con Carosone e Lopez 
«Andiamo alla grande, per la musica 
italiana è un momento d'oro» 


ì Sul ring con la chitarra 


Dopo quarantacinque anni di vuoto legislativo, il 
teatro italiano avrà una sua legge. È quanto ha so¬ 
lennemente promesso il ministro dello Spettacolo 
CarloTognoli, arrivato ieri mattina a Taormina Arte. 
Ispirandosi palesemente alla proposta di legge co¬ 
munista sui teatri di prosa, Tognoli ha annunciato il 
ripristino del Fondo unico dello spettacolo (55 mi¬ 
liardi) e novità della struttura teatrale nazionale. 


STKFANIACHINZAm 


■i TAORMINA. aCi sono an¬ 
cora molle cose da foie e noi 
le faremo, spinti dall'amore e 
daH'entuslasmo per il teatro* 
Carlo Tognoli si 6 rivolto cosi 
alla platea del palazzo dei 
Congressi E ha dato un an¬ 
nuncio impoitanle «A novem¬ 
bre la legge per li teatro, anzi le 
leggi, visto che pensiamo ad 
una proposta articolata, an¬ 
dranno in discussione alla Ca¬ 
mera dopo che già SI saranno 
discusse le leggi sul cinema e 
sulla musica* 

Parole incoraggianti e pro¬ 
messe solenni, accolte quasi 
con incredulità dai molli atton, 
registi ed operaton teatrali pre¬ 
sentì alla conferenza stampa. 
Quella che Tognoli si appresta 
a presentare £ infatti la nascita 
di una legge che possa final¬ 
mente coprire il vuoto legislati¬ 
vo In cui galleggia da ben qua¬ 
rantacinque anni il teabo ita¬ 
liano. Una latitanza che inevi¬ 
tabilmente SI e andata colman¬ 
do di cattiva politica, di conti¬ 
nue ed insufficienti circolari e 
di una generale crisi del setto¬ 
re, impoverito nella qualità e 
irrigidito nell'asfittico sistema 
degli abbonamenti e del cir¬ 
cuiti. 

' «Nell’ultima stagione teatra¬ 
le, il 1989 - ha affermato anco¬ 
ra Tognoli -. lo Stalo ha sov¬ 
venzionato cinque enti teatrali, 
24 teatri stabili pubblici e pri¬ 
vati e un totale di 591 iniziative 
di vano tipo, per un totale di fi¬ 
nanziamenti che SI aggira in¬ 
torno al duecento miliardi Un 
intervento come è facile capi¬ 
re. che manca di cntcri e che 
rischia di produrre solo danno¬ 
se dispersioni* Tra i prossimi 
passi del ministro ci sono dun¬ 
que nbadili ancora una volta 
anche a Taormina, il reintegro 
dei circa SS miliardi previsti nel 
1988 dal Fondo unico dello 
spettacolo (tagliati in seguilo 
alla circolare deirallora mini¬ 
stro dello Spettacolo Canato) 
c una complessiva ristruttura¬ 
zione di tutto li settore «Non 
penso a qualcuno che con la 
scure possa tagliare le gambe 
alla formazione o allattivilà 
teatrale - ha ribadito il mini¬ 
stro - ma sono convinto che la 
quantità dell'offerta teatrale 
determini sempre una lormadi 
assistenzialismo statale e spes¬ 
so aiKhe un impovcnmento 


della cultura dello spettacolo* 
Parlando della prossima leg¬ 
ge. *una legge-quadro, a ma¬ 
glie larghe*. Tognoli ne ha poi 
Illustrato alcuni punti salienti, 
frutto del lavoro svolto in que¬ 
sti mesi con i responsabili del 
Pei. relatori dell'altra proposta 
di legge presentata al Parla¬ 
mento «Il teatro non ò una 
merce - ha detto il ministro ci¬ 
tando e sposando le idee del 
testo della legge Strehler-Bor- 
don dell'apnie '89 -, è un latto 
sociale e un evento d'arte, e 
anzi oggigiorno, una delle for¬ 
me d arte piO difficili c costose 
Quello che vogliamo è naffer- 
mare tutta la credibilità del tea¬ 
tro, perchè non si può parlare 
di prosa solo in termini di assi¬ 
stenza o di impresa E per farlo 
dobbiamo garantire al teatro 
un'autonomia culturale e crea¬ 
tiva, un diverso rapporto tra lo 
Stato e gli enti locali, e un nuo¬ 
vo "govemo" della situazione 
teatrale* Rielaborando uno 
dei punti della proposta di leg¬ 
ge comunista, 'Tognoli prevede 
ravvio di due commissioni 
una formata da esperti che 
non siano impiegati nel mon¬ 
do del teatro, ed una di sup¬ 
porto Ad entrambe il compito 
di stabilire I nuovi cntcn di 
qualità e di finanziamento, che 
decideranno anche la creazio¬ 
ne di alcuni team «nazionali*, 
tra cui quello di Roma e il Pic¬ 
colo di Milano destinato a di¬ 
ventare Teatro d'Europa, che 
si distingueranno per l elabo¬ 
razione di progetu dall'alto 
contenuto artistico, totalmente 
sovvenzionati da uno Stalo for- 
, se di nuovo in grado di investi¬ 
re nella cultura c nello spetta¬ 
colo «Questo risultato - sostie¬ 
ne il responsabile per il settom 
prosa del Pei, Willer Bordon - 
e il primo riconoscimento del¬ 
l'attenzione che li ministro To¬ 
gnoli ha riservato al nostro la¬ 
voro Ci augunamo che questo 
comune lavoro possa arrivare 
all'approvazione finale della 
legge Intanto, aspettiamo di 
poter vincere la battaglia che 
restituirà al teatro i finanzia¬ 
menti del Fondo dello spetta¬ 
colo* Tognoli ha anche ineon 
Irato Jack Lang. ministro fran¬ 
cese per la Cultura, si è parlato 
dell'agenzia italo francese per 
li cinema, di un circuito teatra¬ 
le d'Europa e di iniziative verso 
I paesi dell Est 


Bigetti d’oro 
per tanti, stasera 
passerella in tv 


■1 TAORMINA Una cerimo¬ 
nia snella, appena il prologo 
della premiazione in grande 
stile che Ramno trasmette que¬ 
sta sera alle 20,30, in diretta 
dal Teatro Romano di Taormi¬ 
na A dare un senso di conti¬ 
nuità ai due appuntamenu di 
«Una festa per il teatro», uno 
del momenti clou della rasse¬ 
gna di Taormina Arte, c'ò co¬ 
munque Pippo Baudo. condut¬ 
tore della serata di gala di 
Ramno e disinvolto distributo¬ 
re del «Biglietti d oro Agls-Mi- 
nerva* nell incontro di ieri po¬ 
meriggio. allestito nello stesso 
palazzo del Congressi che in 
mattinata aveva ospitato I in¬ 
tervento del ministro dello 
Spettacolo, Carlo Tognoli A 
salire sul podio sono stati qua¬ 
rantasei fra registi, esercenti 
costumisti scenografi ed opc- 
raton teatrali, premiati nelle 
vane calcgone previste dal re¬ 
golamento dei Biglietti d'oro, 
vale a dire por spettacoli che 
hanno raggiunto il maggior 
successo di pubblico, impresa- 
n che hanno valorizzano gio¬ 
vani auion, compagnie che 
hanno toccato II maggior num- 
rero di piazze ed esercenti e la 
CUI attività abbia particolar¬ 
mente incontrato il favore del 
pubblico Alla trasmissione tv 
di questa sera sono nnviati in¬ 
vece tutti gli attori, uno «scor¬ 
poro* che lascia maggiore spa¬ 
zio alla spettacolarità e previe¬ 
ne l'eccessiva lunghezza la- 
mcnlaU nella cenmonia del- 


Se luglio è stato II mese del rock, agosto è Intera¬ 
mente dedicato alla musica italiana, «^tto le stelle», 
il tour estivo di Gianni Morandi, riempie le piazze di 
un pubblico che non ha età. La formula vincente di 
Gianni; una chitarra e canzoni a richiesta. «Ho avuto 
molto dalla tivù». Con Tultimo long playìng «Varietà» 
ha già venduto 400.000 copie, len a S.Martino Valle 
Caudina, stasera di nuovo a Sabaudia 


MONICA LUONOO 


B SABAUDIA «Cassetta e fo¬ 
to leOfX), solo loto 5.000*. È 
cosi che gnda un uomo alla 
lunga fila di persone che un'o¬ 
ra e mez-za prima del concerto 
di Gianni Morandi nello stadio 
comunale di Ssbaudia aspetta 
di entrare. Una signora si avvi¬ 
cina e compra solo le foto, «So¬ 
no per mio marito*, dice arros¬ 
sendo un poco, ma nessuno te 
crede In effetti Gianni Morandi 
a 45 anni mantiene ancora il 
viso e il fisico di un giovanotto- 
in zoccoli e maglietta aspetta 
che la squadra di 80 tecnici fi¬ 
nisca di montare il teatro mo¬ 
bile di 3000 sxlie e il palco, 
una piccola pedana quadrata 
su cui si esibirà circondato dal 
pubblico 3000 persone e forse 
più che Io vedono tutte le sere 
dagli inizi di luglio, e subito 
viene da pensare agli ultimi fal¬ 
limenti del grandi concerti 
rock in Italia contrapposti al 
successo delle toumàes dei 
cantanti italiani 
«Credo che le cause degli in¬ 
successi siano dovute a più fat- 
ton il dopo-Mondiali di calcio 
e una concentrazione di molti 
concerti in un periodo breve di 
tempo Ma soprattutto il mo¬ 
mento magico che sta vivendo 
la musica Italiana. Per molti 
anni slamo stali delle «colonie* 
musicali rispetto agli america¬ 
ni che con i loro dischi occu¬ 
pavano praticiimenle tutto il 
mercato nazionale Oggi inve¬ 
ce è la musica italiana che 
vende più dischi di tutti Per¬ 
ché? Abbiamo imparato a fare 
LP qualitativamente miglion, 
soprattutio per ciò che nguar- 
da la cura dei suoni, la loro pu¬ 
lizia E poi per 1 testi- facciamo 
quelli più belli, se leggi le paro¬ 
le delle canzoni sttaniere ti ac¬ 
corgi che non reggono mai il 
confronto con le musiche. Gli 
Italiani in questo momento 
hanno bisogno di ascoltare 
canzoni nella loro lingua, di 


aemire concerti che siano al- 
TaTlezza dei dischi che ascolta¬ 
no a casa. Ed è proprio quello 
che anche i mndi giganti del 
lock, come 1 Rolling Stones, 
non riescono a fare il loro 
spettacolo é grandioso, i loro 
dischi ultimamente un po' me¬ 
no*. 

Quaranta minuti prima che 
lo spettacolo abbia inizio non 
ci sono più posti a sedere- due 
File di sedie sono riservate alle 
autorità, ai vip che sono tanti. 
Sabaudia, prima feudo di po¬ 
chi Intellettuali, é oggi la Ca- 
palblo del Sud. Morandi non 
ha voluto nessun servizio d'or¬ 
dine quando inizia lo spetta¬ 
colo, lui, in completo blu e cra¬ 
vatta. subisce un vero e pro¬ 
prio bagno di folla, passando 
in mezzo alla gente per salire 
sul palco. E che gente: una fa¬ 
scia che copre più di quaran¬ 
tanni di vita, dai tredicenni al¬ 
le cinquantenni, madri e figlie 
che si sono tramandate tn gi¬ 
nocchio da te e che hanno im¬ 
parato insieme pezzi come 
Betta signora, uno del successi 
di VanetA l'ultimo LP che ha 
venduto in pochi mesi quasi 
400 000 copie. 

•In realtà non so bene nean¬ 
che io qual è il motivo di que¬ 
sto successo Varietà é il mio 
primo 33 girl che vende cosi 
tanto, ho dovuto aspettare i 45 
anni per assistere a una cosa 
del genere lo sono sempre 
stalo un cantante da 45 gin. 
L'idea di questo tipo di spetta¬ 
colo. cosi come il disco, é nata 
dopo mesi di lavoro, in cui vo¬ 
levo creare qualcosa di diveiso 
dalla coppia vincente dello 
scorso anno Dalla/Morandi. 
uno show In grande stile Cosi 
é nata l'idea di un concerto 
che vede protagonista il pub¬ 
blico, coinvolto direttamente 
sulla scena, oggi cerco il con¬ 
tatto con la gente, sono cuno- 
so di sapere chi sono quelli 



che mi seguono c cosa voglio¬ 
no da me» 

Quando il concerto ha ini¬ 
zio. il piccolo ring arredato so¬ 
lo con una sedia e la chitarra 
acustica é già pieno di flon e di 
messaggi con complimenti e 
richieste di canzoni che Mo¬ 
randi espressamente chiede 
Fa salire vicino a lui Ramon. 


un bambino di 4 anni che n- 
mane H a lungo e scarta i mes¬ 
saggi e glieli la leggere, mentre 
lui non SI limita a suonare, an¬ 
zi, sembra che lo faccia poco 
rispetto al saltare da una parte 
all'altra della pedana, a sbin- 
gere mani, a far salire una de¬ 
cina di quindicenni letteral¬ 
mente impazzite che cantano 


con lui le canzoni dei Beatles 
Qualcosa all inizio non funzio¬ 
na bene nell impianto sonoro, 
ma lui non se ne preoccupa af¬ 
fano. anzi lo dice al pubblico 
cercheremo di fare di meglio* 
Qual é li successo del ragaz¬ 
zone che vesuva i panni del 
militare nei suoi film c cantava 
Andavo a cento all ora ’Èan- 


Glannl Morandi 
toma stasera a 
Sabaudia dopo 
Il successo di 
venerdì Usuo 
ultimo disco 
«iVanetà» ha 
già venduto 
400 000 copie 


coro n, capace di unire vec¬ 
chio e nuovo, di farsi amare e 
apprezzare come un araba fe¬ 
nice «La televisione mi ha aiu¬ 
tato molto in questo senso 
quando cercavo di far capire 
alla gente che non ero un «re¬ 
duce*. ma che cercavo cose 
nuove, sono riuscito ad entrare 
in milioni case prima come at¬ 
tore, poi come cantante (il 
successo di qualche anno fa a 
Sanremo con Enrico Ruggieri e 
Umberto Tozzi, ndr) Sono 
fortunato, perché in questi 
tempi stanno ntomando di 
moda gli interpreti, scomparsi 
negli anni'70, epoca d'oro dei 
canmutori» Nella seconda 
parte dello show chiama sulla 
pedana gli amici famosi Nello 
stadio a sono infatti, oltre a 
Sergio Cotbucci, Serena Gran¬ 
di e Luciano De Crescenzo, Lu¬ 
ca Barbarossa, Massimo Lo¬ 
pez. che si esibisce in una ver¬ 
sione peisonale di Fatti man¬ 
dare dalla mamma e Renato 
Carosone, splendido settan¬ 
tenne visibilmente commosso, 
che canta con lui Maruzzetia E 
poi ancora vecchi e nuovi suc¬ 
cessi, fino al finale con Bella si¬ 
gnora cantato dal pubblico 
sulle basi registrate 
li successo di questo tour é 
cosi grande che gli organizza- 
ton pensano di continuare in 
autunno sotto un tendone Ma 
Morandi va già oltre «Forse fa¬ 
rò un film per la Rai e poi con¬ 
tinuo ad accarezzare l'idea di 
un recital, ma in Italia non sia¬ 
mo ancora capaci di realizzare 
questo tipo di spettacoli c so¬ 
prattutto di trovare i produtto- 
n* Dopo il concerto resta an¬ 
cora per molto sulla pedana a 
firmare autografi Quando 
nentra nella sua roulotte il 
Gianni nazionale é disuxitto e 
contento «Allora, Unità -dice 
non rKOrdando il mio nome- ti 
seidivertitaf* 


n festival. Deludono i primi titoli del concorso di Locamo ’90, un modesto debutto 
sovietico-tedesco e un Ém rumeno «scongelato» girato neir82 da Dinu Tanase 

Non andate a Leningrado in novembre 


l'anno scorso 

I crilcn dei premi dislnbulti 
quest'anno confermano in 
parte le dichiarazioni di Ga¬ 
briele Lavia, neo direttore arti¬ 
stico della sezione teatro di 
Taormina molti dei premiati, 
infatti sono registi, autori e im¬ 
presari che nella passata sta¬ 
gione hanno scelto di mettere 
in scena spettacoli di autori ita¬ 
liani, spesso anche di contem¬ 
poranei Sul podio dunque 
Ugo Chili per Afine, Manlio 
Sanlanclli c Sergio Fantoni per 
Vita naturai durante, il teatro 
dell Archivolto di Genova per 
Angeli e soli , Mano Prospcn 
per II docente furioso, ma an¬ 
che un neoautore come Nino 
Manfredi, reduce daITcnorme 
successo del suo Viva gli sposi, 
o il direttore dello Stabile di 
Catania Pippo Baudo per aver 
realizzato il trittico dedicalo a 
Sellisela, Bufalino e Consolo 
Premialo come operatore tea¬ 
trale, Fulvio Fo ha anche an- 
nurciato che dal prossimo an¬ 
no il Melastasio di Prato mette¬ 
rà in scena il lesto vincitore del 
premio Idi Tra i veterani del 
«Biglietto d'oro* I impresano 
Lucio Ardenzi con ben cinque 
produzioni e Aggiungi un posto 
a tavola di Gannei e Ciovanni- 
ni II premio per il maggior nu¬ 
mero di biglietti venduti è an¬ 
dato Invece alla Diana spetta¬ 
coli e ai suoi Miseria e nobiltà 
messo in scena da Carlo Giuf- 
frè e al Malato immaginano 
realizzalo da Luigi De 


Per fortuna ci sono i film in piazza e la retrospettiva 
di Lev Kulesciov. Perché i titoli passati in concorso 
fino ad oggi al 43 Festival di Locamo non sono dav¬ 
vero un granché. Visti finora il sovietico-tedesco Le¬ 
ningrado, novembre, il rumeno «scongelato» In fon¬ 
do alla strada (realizzato neir82) e il francese L'uo¬ 
mo sognato. Ma il meglio di Locamo '90 (almeno si 
spera) deve ancora venire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORBLLI 




H LOCARNO li decollo del 
43° Festival del film di Locar- 
no è avvenuto sul filo di una 
lunga, morbida traieltona che 
se non ha fatto registrare, per 
li momento, balzi troppo bru¬ 
schi, né ancor meno eclatanti, 
ha determinato in compenso 
un fitto proliferare di proiezio¬ 
ni, di incontri variamente divi¬ 
si tra sezione retrospettiva, 
conferenze stampa e informa¬ 
li scambi d idee davanti a una 
tazza di caffè In simile clima 
assolutamente nlassalo, del 
tutto propizio anche per le 
proposte più ambiziose, sono 
venute a dislocarsi, senza su¬ 
scitare soverchie emozioni, 
tre opere della rassegna com¬ 
petitiva ufficiale che, per sé 
sole, risultano sintomatiche 
del retroterra culturale-ldeolo- 
gico che caratterizza la dina¬ 
mica civile-soclale dei rispetti¬ 
vi paesi da cui provengono 
Una tale matrice è certo evi¬ 
dente nelT«opera prima* so- 
vlelica-tedesca Leningrado, 
novembre del poco più che 
trentenne Andreas Schmidt 
che, in stretta e determinante 
collaborazione col direttore 
della fotografia Oleg Morozov, 
si cimenta con una vicenda 
esilissima ruotante, labile e 
frammentana, attorno al reti¬ 


cente, ambiguo personaggio 
di Max Questi, un uomo an¬ 
cor giovane e inquieto, dopo 
essere nmaslo a lungo a lavo¬ 
rare nella Repubblica federale 
tedesca, «tornando a casa*, a 
Leningrado, giusto nei giorni 
della celebrazione annuale 
della Rivoluzione d'Ottobre 
(cioè, il 7 novembre), va a 
mischiarsi, fors'anche suo 
malgrado, con le povere, 
sbnndellate esistenze del lep- 
pistello Igor e della sua donna 
e vittima, la candida, somden- 
te puttana sordomuta Lena 
Max cerca goffamente e va¬ 
namente di ripristinare con la 
sua città, persino tramite il pa¬ 
dre morente (che peraltro 
ostenta di non riconoscerlo) 
un rapporto di complicità, di 
affetti che gli dia la sensazio¬ 
ne di aver trovato, appunto, il 
suo privilegiato e, se possibile, 
definito punto d'approdo I 
tentativi, le esperienze affron¬ 
tali dal nostro stazzonato eroe 
non sortiscono alcun esito po¬ 
sitivo, se non quello di indu¬ 
giare e indulgere in una perlu¬ 
strazione reiterala, puntigliosa 
dei luoghi tipici d'una Lenin¬ 
grado intravista e mediata at¬ 
traverso preziosi, sofisticatissi¬ 
mi scorci prospettici tra mo¬ 
numenti e architetture di ae¬ 
rea suggestione. 





Siamo convinti che I inten¬ 
to originano di fondo che ha 
mosso li duo Schmidt-Moto- 
zov era senz'altro lodevole, 
generoso, cioè scavare nella 
personale odissea d'un uomo 
per cogliere tramite questo 
stesso aspetto particolare, il 
volto e I anima d una città dal¬ 
le molte magie come Lenin¬ 
grado e, insieme, il malessere, 
I travagli profondi che agitano 
oggi la sconquassata società 
sovietica Peccato, dunque, 
che simile proposito risulti, a 
conti fatti, per gran parte di¬ 
satteso da quel che Leningra¬ 
do, novembre la vedere sullo 
schermo 


Anzi, qualcuno con facile c 
sbngativa semplificazione, ha 
paragonalo il lavoro di Sch¬ 
midt e di Morozov, proprio a 
causa dei ncorrenli indugi sui 
peculiari luoghi di Leningra¬ 
do, alla classica realizzazione 
di Walter Ruttmann Berlino, 
sinfonia di una grande atlà 
Ebbene, si trattad'un confron¬ 
to assolutamente impro()oni- 
bile, poiché Leningrado, no¬ 
vembre non è che una sbiadi¬ 
ta, convenzionale decalcoma¬ 
nia rispetto alla memorabile 
opera di Ruttmann, tutta intn- 
sa e compiaciuta com'è in 
«vedute* e quadri d'ambiente 
leningradesi raffinati quanto 


superficialmente nsaputi, le¬ 
ziosissimi 

Analoghi approdi hanno 
fatto registrare, sempre nel¬ 
l'ambito della rassegna com¬ 
petitiva ufficiale, il film rume¬ 
no In fondo alla siradadi Dinu 
Tanase. realizzato neir82 e 
soltanto oggi, dopo la caduta 
di Ceausescu. ricomparso su¬ 
gli schermi di Bucarest, e il pur 
garbatissimo esordio registxto 
della giovane cineasta france¬ 
se Patricia Bardon, L'uomo so¬ 
gnato Si tratta, in entrambi i 
casi, di lavon ove la penzia 
professionale la buona resa 
di bravi atton raramente o 
quasi mai trovano supporto m 


Una scena di 
•Tlla'l»(U 
legge) di 
Id rissa 
Ouedraogo 
presentato 
fuori concorso 


^ al festival di 


un lesto, in una strategia nar¬ 
rativa ben strutturati, tutte di¬ 
vaganti, enigmatiche come re¬ 
stano alcune labili, esilissime 
tracce drammatiche di imper¬ 
via lettura. 

Nel film rumeno, in partico¬ 
lare l'avventura parallela e, 
pure, tempestosa di due uo¬ 
mini posti, per una malaugu¬ 
rata serie di erron, al di fuon 
della comunità civile, svapora 
presto in notazioni psicologi- 
che-sociologiche pnvatissi- 
me, inessenziaii, mentre in 
quello francese la trepida vi¬ 
cenda di «una donna tutta so¬ 
la* s'infrange presto in estem¬ 
poranei incontri d'amore, in 
attere esasperate, in ghingon 
sentimentali che presumono 
di avere lo spessore, I intensi¬ 
tà, ovviamente inimitabili, del 
cinema di Enc Rohmer 

Dunque, un bilancio defici- 
tano per quesb pnmi giorni di 
Locamo '90? Non propno I 
film in Piazza Grande - da Al¬ 
lodole sul filo di MenzeI alla 
legge di Ouedraogo, da Dad- 
dy Nostalgie di Tavemier al re¬ 
staurato classico* L'Alalanle 
di Jean Vigo - e quelli della 
doviziosa retrospettiva nserva- 
ta a Lev Kulesciov stanno am¬ 
piamente nsarcendo anche lo 
spettatore più esigente d ogni 
possibile delusione 


Giffonì cinema 

Film, 
i bambini 
li guardano 

DARIO FORMISANO 

M CIFFONI VALLE PIANA 
Quest anno qualche festival ci¬ 
nematografico è scomparso 
qualcuno ha cambiato regi¬ 
stro. altri hanno ridotto le pro- 
pne dimensioni quanto a du¬ 
rata e numero di film in pro¬ 
gramma rutlaltroche«snello* 
e tutt altro che in crisi il Giftoni 
film festival, ideato (vent anni 
la) e diretto da Claudio Gubi- 
tosi, continua dinlto per la sua 
strada Non ha problemi d. 
budget e neppure d immagine 
(vedere per credere la ponde¬ 
rosissima ras.segna stampa 
raccolta in ingombrante volu¬ 
me) Può contare sulla validità 
di una formula che invece di 
invecchiare nngiovanisce II 
«cinema per ragazzi* è sempre 
meno un genere sempre più 
una costante narrativa che per¬ 
corre. trasversalmente stone e 
cinematografie lontane Chi 
seleziona i lilm per il lostival lo 
ha capilo in tempo e la qualità 
delle singole proposte è ogni 
anno migliore sempre meno 
favole stupidolte per lasciar 
spazio con ragazzi e adole¬ 
scenti indifferentemente desti¬ 
nate anche ad un pubblico 
adulto Niente di molto lonta¬ 
no, insomma dalla filosofia di 
Spielberg c dei SUOI amici 
Ma qui in provincia di Saler¬ 
no I ultima parola (sui film, 
sulla manilestazione) è co¬ 
munque dei ragazzini Sono 
loro che affollano nonostante 
il caldo torrido il locale cine¬ 
ma Valle (che grazie all impe- 

f no del festival funziona tutto 
anno) Loro che giudicano 
senza peli sulla lingua in pub¬ 
blici dibattiti alla presenza de¬ 
gli auton Loro infine che asse¬ 
gnano Il «gnfonc d argento* al 
film vincitore Mentre scrivia¬ 
mo sono ancora indecisi in 
molti hanno pianto e applau¬ 
dito per Fiore di ghiaeao, la 
stonarti un infanzia difficile di 
insegnamcnU importanti e di 
una morte prematura raccon¬ 
tale dal regista la wanese Ang 
U-Kuo Hanno pianto ugual¬ 
mente per Viaggio di lacnme, 
film più drammaticamente so¬ 
fisticato di Jacques Dorimann. 
di produzione francese ma in¬ 
teramente ambientato in Cina, 
per divertirsi poi serenamente 
con la fantasy genere •macchi¬ 
na del tempo* del canadese II 
miracolo di Volby E se qual¬ 
cun altro certamente apprez¬ 
zerà (complice la versione ita¬ 
liana) la delicatezza di Corsa 
di pnmaveradi Giacomo Cam¬ 
pioni 1 giurali più grandicelli 
avranno certamente fatto un 
pensiero per // ragazzo delle 
terrazze stona adolescenziale 
di un iniziazione al sesso rac 
contata con cruda semplicità e 
senza veli dal tunisino Fénd 
Boughedir II film è slato un po 
il coso di questo [estivai qual 
che ragazzino si è anche scan¬ 
dalizzalo. la giovanissima pro¬ 
tagonista ha fatio girare la testa 
a più di un ospite adulto 
A proposito di adulU la pas¬ 
serella serale della Maison Lu¬ 
miere il palcoscenico monda¬ 
no del festival continua a mie¬ 
tere ospiti illustn È una tradi¬ 
zione di Giffoni che vanta una 
lontana e appassionala visita 
di Truffaut, una comparsala di 
De Niro lo stesso anno in cui 
I attore si nliulava di larvisila al 
Udo di Venezia c è un indul¬ 
genza eccessiva verso le auto- 
nlà costituite, per cui mentre 
una preziosa brochure ncorda 
la visita di Andreotti dello scor¬ 
so anno, ad inaugurare sabato 
scorso la manifestazione c era 
il presidente del Senato Spa¬ 
dolini, un affettuoso saluto ha 
mandato Nilde lotti una dele¬ 
gazione degli organizzatori 
non potendo sperare di più ha 
chiesto (e ottenuto) udienza 
al presidente Cossiga Alle ra¬ 
gioni del cinema h inno invece 
contribuito Giuliano Gemma, 
Nanni Loy Uv bllman Leo 
Gullotta, Mauro Bolognini, 
Francesco Nuli UlianaCavam 
Veloci conicrenze slampa, 
chiacchierate più franche con 
il pubblico grande e piccino 
Uv Ullman che spiega ai ragaz¬ 
zini 1 orrore deie mlerruzioni 
televisiv«e da spot e Nanny Loy. 
rallegrato dall accoglienza n- 
servata alla proiezione del suo 
Scugnizzi che spara bordale 
SUI cnbci colpevoli di aver bi¬ 
strattato ingiuslamcnie il film 
(chissà come andr.) al prossi¬ 
mo ambientato a Milano c in¬ 
titolalo Nebbia che é un po' 
come chiamare Pizza un lilm 
girato a Napoli da un selten- 
trionale) E oopo la presenza, 
ieri, deli attore Jeremy Irons, 
stasera gran tinaie con Sergio 
Zavoli c I onnipresente Totò 
Case IO 

Stretta di mano mime tra fe¬ 
stival di Gilloni e Rai complice 
la presenza di Paola De Bene- 
delti di Raiuds la rete trasmet¬ 
terà a parure da gennaio nove 
dei lilm selezionali dal festival 
m questi ultimi anni un modo 
per ribadire I impegno ad una 
diffusone del cinema per ra¬ 
gazzi al di là dei confini del fe¬ 
stival stesso Un i testimonian¬ 
za è stata anche la presenta¬ 
zione (dopo I antepnma di 
Taormina 1v) di Dagli Appen¬ 
nini alle Ande tratto da Pino 
Passalacquj (con opportune 
altudlizzazioiii) dal miuco 
deamicisiano racconto di Cuo¬ 
re 
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7 II mistero n 
della camera 


unpaginazione: GILBERTO STACCHI 


C 


'on una certa commozione in cuore 
comincio qui a raccontare le avventure 
straordinarie di Joseph Rouletabitle. Fino a 
oggi egli vi si era cosi ostinatamente opposto, 
che io avevo fìnito per desistere dal pubblica¬ 
re la storia poliziesca più curiosa di questi ul¬ 
timi quindici anni. Credo che il pubblico non 
avrebbe mai saputo tutta la verità sul prodi¬ 
gioso affare detto della «Camera Gialla» origi¬ 
ne di tanti drammi misteriosi, crudeli e sensa¬ 
zionali e al quale il mio amico fu cosi intima¬ 
mente commisto, se, a proposito della recen¬ 
te nomina deirillustre Stangerson al grado di 
Gran Croce della Legion d’onore, un giornale 
della sera, in un articolo spregevole per igno¬ 
ranza e per audace perfidia, non avesse risu¬ 
scitato una terribile avventura che Joseph 
Rouletabille avrebbe voluto, mi diceva, di¬ 
menticala per sempre. 

La Camera Giaila! Chi mai si ricordava di 
quest’affare che fece scorrere tanto inchio¬ 
stro una quindicina d’anni or sono? 

Ciò che nessuno potè scoprire, fu scoperto 
dal diciottenne Joseph Rouletabille, allora 
giovanissimo cronista di un grande giornale. 
Ma quando portò in Corte d'Assise la chiave 
del mistero, egli non disse tutta la verità. Nc 
lasciò apparire soltanto quanta ne occorreva 
per spiegare rinesplicabile e per fare assolve¬ 
re un innocente. Oggi, le ragioni ch’egli aveva 
di lacere sono scomparse. Dirò di più. il mio 
amico deve parlare. Saprete dunque tutto, e, 
senz'altri preamboli, vi esporrò il problema 
della Camera Gialla cosi come fu presentato 
agli occhi del mondo intero il giorno seguen¬ 
te al dramma del castello del Glandier. Il 25 
ottobre 1892, apparve nel Temps la notizia: 
•Un orribile delitto è stalo commesso al Glan¬ 
dier, sul confme della foresta di Sainte Gene- 
viève, sopra ad Epinay-sur-Orge in casa del 
professor Stangerson. Stanotte, mentre il 
maestro lavorava nel suo laboratorio, hanno 
tentato di assassinate la signorina Stangerson 
che riposava in una camera attigua al labora¬ 
torio. I medici non rispondono oella sua vita». 

Immaginate l’impressione che il fatto pro¬ 
dusse in tutta Parigi. Già a quell’epoca II mon¬ 
do degli acienziau dimostrava Interesse Mr I 
lavori del professor Stangerson e di sua figlia. 
Quei lavori, I primi che furono tentati sulla ra¬ 
diografia, dovevano condurre più tardi i co¬ 
niugi Curie alla scoperta del radio. Si viveva 
nelTansiosa attesa ai una relazione sensazio¬ 
nale che U professor Stangerson doveva leg¬ 
gete all'Accademia delle scienze sulla sua 
nuova teoria: La disgregazione della materia, 
, teoria destinala a scuotere dalle fondamenta 
tutta la scienza ufficiale che riposa da lungo 
tempo sul principio: nulla si perde, nulla si 
crea 

U giorno seguente, Le Moiin pubblicava il 
seguente articolo intitolato: «Un delitto so¬ 
vrannaturale». 

•Ecco 1 soli particolari che abbiamo potuto 
ottenere sul delitto del Glandier. Lo stato di 
disperazione nel quale si trova il professor 
Stangerson, l’impossibilità di raccogliere 
un'informazione qualunque dalla bocca del¬ 
la vittima, hanno reso le nostre investigazioni 
e quelle della giustizia cosi difficili che non si 
può ancora farsi la minima idea di quello che 
è successo nella Camera Gialla, dove la si¬ 
gnorina Stangerson è stata trovata, in abbi¬ 
gliamento da notte, rantolante sull’impianti¬ 
to. Abbiamo, tuttavia, potuto interrogare pa¬ 
pà Jacques - come lo chiamano in paese -, 
un vecchio servitore della famiglia Sianger- 
son. Papà Jacques è entralo nella Camera 
Gialla insieme col professore. Quella camera 
è attigua al laboratorio. Laboratorio e Came¬ 
ra Gialla si trovano in un padiglione, in fondo 
al parco, a trecento metri circa dal castello. 

•- Era mezzanotte e mezzo - ci ha raccon¬ 
tato il brav’uomo - e mi trovavo nel laborato¬ 
rio dove il signor Stangerson lavorava ancora, 
quando è successo il fatto. Avevo pulito e 
messo in ordine strumenti tutta la sera e 
aspettavo che il signor Stangerson si ritirasse 
per andare anch’io a coricarmi. La signorina 
Mathilde aveva lavorato con suo padre fino a 
mezzanotte. Scoccati i dodici colpi all’orolo- 
sio del laboratorio, si era alzata e aveva ab¬ 
bracciato suo padre, augurandogli la buona 
notte. Mi aveva detto: ‘Buona notte, Jacques' 
e aveva aperto la porta della Camera Gialla. 
L'abbiamo intesa chiudere la porta a chiave e 
mettere il chiavistello, tanto che non potei fa¬ 
te a meno di riderne e di dire al padrone: ‘La 
signorina si chiude a doppio giro di chiave. 
Avrà paura del diavolo?*. Il professore non mi 
senti certamente, tanto era assorto, ma mi ri¬ 
spose un tremendo miagolio dal di fuori, nel 
quale riconobbi proprio il grido del diavolo, 
un grido che fa rabbrividire. ‘C’impedirà di 
dormire anche questa notte?*, pensai. Debbo 
dirvi che sino alla line di ottobre io abito nella 
soffitta del padiglione, sopra alla Camera 
Gialla, per non lasciar sola tutta la notte la si¬ 
gnorina in fondo al parco. Alla signorina pia¬ 
ce passare la buona stagione nel padiglione: 
lo trova più ridente del castello e da quat- 
tr'anni che è costruito non ha mai mancato 
d’installarvisi fin dal principio della primave¬ 
ra. Al ritorno deli’invemo, la signorina toma 
al castello, poiché nella Camera Gialla non 
c'è caminetto. 

•Il signor Stangerson e io eravamo dunque 
rimasti nel padiglione. Nessun rumore da 
parte nostra. Lui era al suo tavolino: io. su 
una seggiola, avendo terminato le mie fac¬ 
cende, lo guardavo. Do importanza al fatto 
che non facevamo alcun rumore, poiché, ap¬ 
punto per questo, l’assassino ha dovuto cre¬ 
dere cne ce ne fossimo andati. A un tratto, 
mentre l'orologio batteva la mezza dopo 
mezzanotte, un grido disperalo parti dalla 
Camera Gialla. La voce della signorina grida¬ 
va: ’An'assassInol AH’assassinol Soccorso!*. 
Subito dopo si udirono revolverate e un gran 
rumore di tavole, di mobili rovesciati, gettati a 
terra, come in SMuito a una lotta e ancora la 
voce della signorina che gridava: ‘AH’assassi- 
no! Soccorso!... Papà! Papà!”. 

•Il signor Stangerson e io ci siamo precipi¬ 


Oui, je suis 
Rouletabille 


unghiate nel collo e un foro nella tempia de¬ 
stra dal quale colava un filo di sangue che 
aveva fatto una pozzetta suU’impiantito. 
Quando il signor Stangerson vide sua figlia In 
quello stalo, si precipitò su di lei. Egli consta¬ 
tò che la sventurata respirava ancora e non si 
occupò che di lei. In quanto a noi cercavamo 
l'assassino. Ma come spiega che non c’era 
più, che era già fuggito? Questo fatto oltre¬ 
passa tutto l’immaginabile. Nessuno sotto il 
ietto, nessuno sotto i mobili, nessuno! Non 
abbiamo trovato che le sue tracce: le impron¬ 
te sanguinose di una larga mano d’uomo sul¬ 
le pareti e sulla porta, un gran fazzoletto ros¬ 
so di sangue, senza alcun’iniziale, un vecchio 
berretto e le orme recenti, sul pavimento, di 
numerosi passi d’uomo. Quest’uomo aveva 
grandi piedi e le sue suole lasciavano una 
specie di morchia nerastra. Di dove era pas¬ 
sato costui? Di dove era fuggito? Non poteva 
essere fuggito dalla porta, che é strettiùlma e 
' sulla soglia della quale la portinaia è entrala 
con la lampada, mentre il portinaio e io cer¬ 
cavamo l’assassino in quel quadratino di ca¬ 
mera dove é impossibile nascondersi e dove, 
d’altronde, non abbiamo trovato nessuno. La 
porta sfondata e appoggiata al muro non po¬ 
teva nascondere alcuno; in ogni modo ce ne 
siamo assicurati. Dalia finestra chiusa, con le 
imposte chiuse e le sbarre che nessuno aveva 
toccato, ogni fuga sarebbe stata impassibile. 
Allora? Allora... io cominciavo a credere al 
diavolo. 

•Ma ecco che abbiamo trovato in terra la 
mia rivoltella. SI, proprio la mia rivoltella... 
Ciò mi ha riportato al senso della realtà. Il 
diavolo non avrebbe avuto bisogno di rubar¬ 
mi la rivoltella i>er uccidere la signorina. 
L’uomo che era stato 11 era passato pnma dal¬ 
la mia soffitta, aveva preso il revolver dal mio 
cassetto e se ne era servito per i suoi infami 
disegni. Allora abbiamo constatato, esami¬ 
nando le cartucce, che l’assassino aveva spa¬ 
rato due colpi». 

Il redattore del Matin faceva seguire a que¬ 
st’intervista: «Abbiamo lasciato papà Jacques 
raccontarci sommariamente e senza inter¬ 
romperlo ciò ch’egli sa del delitto della Ca¬ 
mera Gialla. Avremmo voluto rivolgere anco¬ 
ra molte domande a papà Jacques - Jac- 
ques-Louis Moustier (detto papà Jacques) - 
ma vennero a chiamarlo da parte del giudice 
istrunore che proseguiva la sua inchiesta nel 
gran salone del castello. Imp>ossibile pienetra- 
re al Glandier e in quanto al Querceto, esso é 
sorvegliato pier un ampio raggio da alcuni po¬ 


liziotti che vigilano gelosamente su tutte le 
tracce che piossono condurre al padiglione. 

«Avremmo voluto ugualmente interrogare i 
(lortinai, ma essi sono invisibili. Infine, abbia¬ 
mo aspiettato in un’osteria non lontana dal 
castello, l’uscita del signor de Marquet, giudi¬ 
ce istruttore di Corbeil. Alle cinque e mezzo 
lo abbiamo scorto col suo cancelliere e pri¬ 
ma che salisse in vettura abbiamojxituto ri¬ 
volgergli la seguente domanda: ‘Signor de 
Marquet, potete darci qualche informazione 
su quest’affare?". 

•- No - ci rispiose -. Posso dirvi soltanto 
che è il caso più strano che mi sia capitato. Se 
niente verrà ad aggiungersi alle constatazioni 
materiali fatte oggi dal magistrato, temo che il 
mistero in cui é avvolto l’infame attentato del 
quale la signorina Stangerson é stata vittima, 
sia ben lontano dall’essere chiarito: ma biso¬ 
gna spierare che i sondaggi delle pareti, del 
soffitto e del pavimento della Camera Gialla 
ci forniranno la prova che non bisogna mai 
disperare della logica delle cose. Poiché II 
problema é tutto qui: sappiamo da dove l’as¬ 
sassino è entrato - è entrato dalla porta e s’è 
nascosto sotto il letto ad aspettare la signori¬ 
na Stangerson - ma da dove è uscito? Come 
ha fatto a fuggire? Se non si trova né traboc¬ 
chetto, né porta segreta, né nascondiglio, né 
apertura di sorta; se l’esame delle pareti o la 
loia demolizione non vengono a rivelarmi 
qualche passaggio praticabile, non solo per 
un essere umano ma anche per un essere 
quale che sia; se il soffitto non ha buchi, se 
I impiantito non nasconde un sotterraneo, bi¬ 
sognerà ben credere al diavolo, come dice 
papà Jacques». 

L’articolo termina con queste righe; «Ab¬ 
biamo voluto sapere ciò che papà Jacques 
intendeva dire con ‘il grido del diavolo*. 
Chiamiamo cosi il grido stranamente sinistro, 
ci ha spiegato il proprietario dell’osteria del 
Oonjon, che qualche volta, di notte, lancia il 
gatto di una vecchia, la comare Agenoux, co- 
m’é chiamata in paese. La comare Agenoux 
è una specie di santa che abita una capanna, 
nel cuore della foresta, non lontano dalla 
grotta di ^inte Geneviève. 

«La Camera Gialla, il diavolo, la comare 
Agenoux, Salme Geneviève, papà Jacques... 
ecco un delitto ben imbroglialo. Frattanto si 
crede che la signorina Stangerson, la quale 
non ha cessato di delirare e che pronuncia 
solo questa parola: ‘Assassino! Assassino! 
Assassino!* non passerà la notte. 

Infine all’ultim’ora, lo stesso giornale an¬ 


nunciava che il Capo della polizia aveva tele¬ 
grafalo al famoso ispettore Frédéric Larsan, 
che era stalo mandato a Londra per un affare 
di titoli rubati, di tornare immediatamente a 
Parigi. Ricordo, come se la cosa fosse acca¬ 
duta ieri, come il giovane Rouletabille entrò 
in camera mia quella mattina. Erano circa le 
otto ed io ero ancora a letto leggendo l’artico¬ 
lo del Matin concernente il delitto del Glan¬ 
dier. 

Conobbi Joseph Rouletabille quando era 
appena cronista. In quell’epoca io esordivo 
nel foro e avevo spresso occasione d’incon- 
trario nei corridoi dei giudici istruttori. Egli 
aveva una testa tonda come una palla ed é 
forse a causa di ciò che i suoi colleghi gli ave¬ 
vano messo quel soprannome. «Rouletabille! 
- Hai visto Rouletabille? - To’, ecco questo 
dannato Rouletabille!». Era spesso rosso co¬ 
me un premodoro, ora allegro come un frin¬ 
guello, ora serio come un papa. Come mai 
cosi giovane - quando lo vidi prer la prima 
volta aveva sedia anni e mezzo - si guada¬ 
gnava già da vivere col giornalismo? Questo 

10 avrebbero pretuto domandare tutti coloro 
che avevano occasione di avvicinarlo, se tutti 
non fossero già stati al corrente del suo esor¬ 
dio. Quando successe il latto della donna ta¬ 
gliata a prezzi di via Oberkampf egli aveva 
prertato al capto redattore deir£)xx 7 ue, gior¬ 
nale che in quel tempre rivaleggiava col Matin 

11 piede sinistro che mancava nella cesta in 
cui furono scoperte le lugubri spoglie. Quel 
piede sinistro, la prelizia lo cercava invano da 
otto giorni e il giovane Rouletabille Io aveva 
trovato in una f^na dove a nessuno era ve¬ 
nuto in mente di andare a cercarlo. 

Quando il capre redattore fu in pressesso 
del prezioso piede, non sapeva se fosse mag¬ 
giore in lui I ammirazione per tanta astuzia 
preliziesca in un cervello di sedici anni o la 
gioia di poter esibire nella macabra vetrina 
del giornale il piede sinistro di via Ober¬ 
kampf. 

- Con questo piede - strillò - farò un arti¬ 
colo di fondo! 

Poi, domandò a colui che doveva diventa¬ 
re il famoso Rouletabille, quanto avrebbe 
preteso prer entrare a far parte in qualità di 
cronista. 

- Duecento franchi al mese - chiese mo¬ 
destamente il giovinetto. 

- Ne avrete duecentocinquanta, - rispose il 
capreredanore - a condizione che dichiariate 
a tutti che fate parte deila redazione da un 
mese. E resti ben inteso che non siete stato 


voi a scoprire il piede sinistro di via Ober¬ 
kampf ma il giornale L'Epoque. Qui, amico 
mio, l’individuo é nulla, il giornale é tutto. 

Ciò detto, pregò il nuovo redattore di riti¬ 
rarsi. Tuttavia sulla soglia lo richiamò per do¬ 
mandargli il suo nome. L’altro rispose: - Jo¬ 
seph Joséphin (detto Rouletabille). 

- Codesto non é un nome - fece il capre re¬ 
dattore - ma dal momento che non lirmere- 
te, ciò non ha importanza. 

L’imberbe redattore si fece subito molti 
amici, poiché era servizievole e dotato di 
buon umore. Fu proprio al caffè del Foro che 
feci più ampia conoscenza con lui. Avvocati 
prenalisti e giornalisti non sono allatto nemici, 
avendo gli uni bisogno di réclame, gli altri 
d’informazioni. Conversammo e io provai su¬ 
bito una grande simpatia prer quel bravo ra¬ 
gazzo. 

Poco tempo dopo, fui incaricalo della cro- 
. naca giudiziaria del Cri du Boulevard. Il mio 
ingresso nel giornalismo valse a rafforzare i 
legami d’amicizia che già si erano stretti fra 
Rouletabille e me. 

Passarano cosi quasi due anni e più impa¬ 
ravo a conoscerlo più gli volevo bene. 

Nel frattemp», scoppiò l’affare della Came¬ 
ra Gialla. 

Ecco dunque Rouletabille nella mia came¬ 
ra, quella mattina del 26 ottobre 1892. Più 
rosso del solito, gli occhi saltavano dalle orbi¬ 
te e sembrava in preda a una profonda agita¬ 
zione. ^itava Le Matin con mano febbrile e 
gridò: - Caro Sainclair, avete letto? 

- Il delitto del Glandier? 

- Già. La Camera Gialla! Che cosa ne pren- 
sate? 

- Penso che sla stato il diavolo In prersona a 
commettere il delitto. 

-Non scherzate. 

- Vi dirò allora che non credo affatto agli 
assassini che fuggono attraverso le pareti. A 
mio modo di vedere, papà Jacques ha fatto 
male a lasciar dietro di sé Tarma del delitto e 
siccome egli abita sopra alla camera della si¬ 
gnorina Stangerson, la demolizione che il 
giudice istruttore ha ordinato darà la chiave 
delTenigma, e non tarderemo a sapere da 
quale botola o da quale porta segreta il bra- 
vuomo ha potuto passare prer tornare imme¬ 
diatamente nel laboratorio accanto a Stan¬ 
gerson, il quale non si sarà accorto di niente. 

Rouletabille sedette su una preltrona, acce¬ 
se la pipa che non lasciava mai, fumò qual¬ 
che istante e mi disse con un certo sprezzo: - 
Giovinotto, voi siete avvocato e io non dubito 
affatto del vostro talento prer fare assolvere i 
colprevoli, ma se un giorno doveste diventare 
magistrato istruttore, come vi sarebbe facile 
far condannare gli innocenti! Non si troverà 
nessun trabocchetto e il mistero della Came¬ 
ra Gialla diventerà sempre più misterioso. Ec¬ 
co prerché m’interessa. 

- Avete qualche idea del cammino che 
l’assassino ha pretuto prendere per fuggire? - 
domandai. 

- Nessuna prer il momento - mi rispiose 
Rouletabille. - Ma ho già formulato un’idea 
sulla rivoltella, per esempio. La rivoltella non 
è servita all’assassino. 

- E a chi é servila, allora? 

- Ma... Alla signorina Stangerson. 

- Non capisco più nulla - dissi. 

Rouletabille alzò le spalle. 

- Non avete osservato nulla di particolare 
nelTarticolo del Matin? 

- No... L’ho trovato tutto ugualmente stra¬ 


no. 

- E... la porta chiusa a chiave? 

- Mi sembra la cosa più naturale. 

- Davvero? E il chiavistello? 

-11 chiavistello? 

- Il chiavistello messo all'Interno. Sono tut¬ 
te precauzioni prese dalla signorina Stangep 
son. Secondo me, ella sapreva di avere qual¬ 
che cosa o qualcuno da temere, e aveva pre¬ 
so le sue precauzioni; aveva preso perfino la 
rivoltella di papà Jacques, senza dirgli niente. 
Ora, quello che la signorina Stangerson te¬ 
meva, è avvenuto. C'é stata battaglia: ella si è 
difesa e si é servita abbastanza bene della ri¬ 
voltella prer ferire l’assassino alla mano, e cosi 
si spiega la larga impronta, sulla p>arete e sul¬ 
la prerta, della mano insanguinata dell’uomo, 
il quale cereava quasi a tastoni una via di 
uscita prer fuggire. Ella prerò non ha timto ab¬ 
bastanza presto prer evitare il terribile colpM 
che la feriva alla tempia destra. 

- Allora non è stata la rivoltella che ha feri¬ 
to la signorina alla tempia? 

- Il giornale non lo dice e io non lo credo, 
soprattutto prerché mi sembra logico che la ri¬ 
voltella sia servita alla signorina Stangerson 
contro l’assassino. Ora, che arma aveva l’as¬ 
sassino? Quel colpo alla tempia sembrerebbe 
affermare che l’assassino ha voluto uccidere 
la signorina Stangerson, dopo aver vanameiv 
te tentato di strangolarla. L’assassino doveva 
saprete che la soffitta era abitata da papà Jac¬ 
ques ed è questa una ragione, credo, prer la 
quale egli ha voluto agire con un’arma silen¬ 
ziosa, un randello, forse, o un martello, 

- Ma tutto ciò - osservai - non ci .spiega co¬ 
me l’assassino sia pretuto uscire dalla Camera 
Gialla. 

- Evidentemente - risprese Rouletabille al¬ 
zandosi -. lo vado al castello del Glandier. E 
sono venuto a prendervi prerché veniate con 
me. 

-Io? 

- SI, caro amico, ho bisogno di voi. L'Epo¬ 
que mi ha incaricato di questa faccenda. 

-Ma io in che cosa presso servirvi? 

- Robert Darzac é al castello del Glandier. 

- E vero. Immagino la sua disprerazione. 

- Bisogna che lo gli parli. 

- Credete che vi sia qualcosa d’interessan¬ 
te? 

-SI. 

Non volle dir altro e usci dalla camera prer 
entrare nel mio salotto, pregandomi di far 
presto a vestirmi. 

Conoscevo Robert Darzac prer avergli reso 
un grosso servigio giudiziario in un prtreesso 
civile, quando ero segretario delTawocato 
Barbet-Delatour. Robert Darzac, che a quel- 
Tepxrea aveva una quarantina d’anni, era 
professore di fisica alla Sorbona Egli era inti¬ 
mamente legato con gli Stangerson, poiché 
dopre sette anni di una corte assidua, si trova¬ 
va in procinto di spx>sare la signorina Stanger¬ 
son, donna di una certa età, doveva avere cir¬ 
ca trentacinque anni, ma ancora bella. 

Mentre mi vestivo, domandai a Rouletabil¬ 
le, che si spazientiva nel salotto; avete un’i¬ 
dea sullo stato sociale dell'assassino? 

- SI - rispx>se - credo che appartenga a 
una classe assai elevata prer il berretto unto, il 
fazzoletto volgare e le orme di scarpre ordina¬ 
rie sulTimpiantlto... 

- Capisco - dissi - Non si lasciano tante 
tracce dietro di sé, quando sono l’espressio¬ 
ne della verità. 

- Bravo! Farete carriera, caro Sainclair - 
concluse Rouletabille. 


tati sulla prerta. Ma purtroppre era stata chiusa 
dali’intemo daila signorina, chiusa a chiave e 
con chiavistello. Abbiamo tentato di sfondar¬ 
la ma era troppre solida. Aliora ebbi un’ispira¬ 
zione. ‘L’assassino si sarà introdotto dalla fi¬ 
nestra - gridai. - Corriamo alla finestra!*. E 
sono uscito dal prediglione correndo. 

«Per disgrazia la finestra della Camera Gial¬ 
la dà sulla campana, in modo che il muro 
del parco che viene a finire al padiglione 
m’imprediva di arrivarvi subito. Bisognava pri¬ 
ma uscire dal pareo. Corsi dalla parte del 
cancello e strada facendo incontrai Bemier e 
sua moglie, i portinai, che venivano correndo 
attirati dalle detonazioni e dalle nostre grida. 
In due parole li misi al corrente della situazio¬ 
ne; dissi al prertinaio di andare a raggiungere 
Il signor Stangerson e ordinai a sua moglie di 
venir con me per aprirmi il cancello del par¬ 
co. Cinque minuti più tardi, la prertinaia e io 
eravamo davanti alla finestra della Camera 
Gialla. C’era un bel chiaro di luna e lo mi ac¬ 
corsi subito che la finestra non era stata toc¬ 
cata. Non solamente le sbarre erano intatte, 
ma le imposte erano chiuse come le avevo 
chiuse io quella sera. 

«Che disgrazia! Cera da prerdere la testa. 
La prerta della camera chiusa a chiave dalTin- 
temo, le imposte dell'unica finestra chiuse 
anch’esse dall’Interno e inoltre le ImpxMte, le 
sbarre intatte... E la signorina che gridava al 
soccorso... O meglio, non la si sentiva più... 
Forse era già morta... Ma io sentivo ancora in 
fondo al padiglione suo pradre che tentava di 
abbattere la porta. 

«Abbiamo ripreso a correre, la prertinaia e 
io, e siamo tornati al ptadiglkme. La prerta re¬ 
sisteva aiKora, ai colpi del signor Stangerson 
e di Bemier. Finalmente essa cedette sotto I 
nostri sforzi accaniti e allora, che cosa abbia¬ 
mo mai visto? 

•Debbo dirvi ancora che la Camera Gialla è 

f iiccolissima. La signorina Taveva ammobi- 
lata con un letto di ferro piuttosto largo, con 
una priccola tavola, con un comodino, una 
toeletta e due seggiole. Cosi, alla luce della 
lampreda tenuta dalla prertinaia, abbiamo vi¬ 
sto tutto al primo colpre d’occhio. La signori¬ 
na. In camicia da notte, giaceva per terra In 
mezzo a un disordine incredibile. Tavole e 
seggiole erano state rovesciate, dimostrando 
che c'era stata una lotta accanita. La signori¬ 
na era stata certamente strappreta dal suo let¬ 
to; era piena di sangue, con segni di tenibili 
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In coincidenza con il grande esodo estivo, anche le più im¬ 
portanti riviste mediche del mondo si occupano delle va¬ 
canze. È il caso del New EngtandJoumal of Mediane, che 
mette in guardia gli alpinisti o, meglio, i trekkinisti. Un venti- 
sdenrre di New York è infatti tornato da una gita in monta- 
grta con un braccio quasi paralizzato, pur non avendo subi¬ 
to alcun trauma. Un'attenta ricostruzione della sua giornata 
ha però permesso di svelare il mistero: il giovanotto ha ini¬ 
ziato a lamentarsi del disturbo dopo avere inizialo la disce¬ 
sa. (alta con uno zaino pesantissimo e non legato in vita. La 
causa dì tutto era proprio lo zaino che premeva in maniera 
anomala con una delle cinghie sul plesso brachiale del ra¬ 
gazzo, fino a provocare una vera e propria paralisi del brac¬ 
cio. fortunatamente regredita in pochi giorni, ti consiglio da¬ 
to da Patrick Rosario, il medico del Bronx Lebanon Hospital 
che ha diagnosticato il caso, ai trekkinisti è di preparare il 
proprio zaino con attenzione, ponendo gli og^tti più pe¬ 
santi in allo e tenendo il sacco il più possibile aderente al 
corpo, per evitare continui mlcrotrauml sulle spalle. {New 
EnstaidJoumalofMedidneìSIX). 


Anabolizzanti: 
icutturìstt 
li usano 
sapendo 

che sono dannosi 


I culniristi conoscono mollo 
bene gli effetti collaterali de¬ 
gli anabolizzanti: ma non 
vogliono rinunciarvi È que¬ 
sta la conclusione di un'ap- 
profondita inchiesta condot¬ 
ta a Malmoe, in Svezia, in un 
centro per body building. M. 
Loindslroem e i suoi collaboratori del General Hospital han¬ 
no distribuito a 138 atleti un questionario non solo per valu¬ 
tare l’incidenza dell’uso di sostanze proibite, ma anche per 
studiare la Irequenza degli eiletti collaterali e la loro cono¬ 
scenza da patte dei culturisti. Poco meno della metà degli 
intervistati ha ammesso di aver latto uso di anabolizzanti per 
almeno due anni, e di fame tuttora uso. Occorre perù una 
distinzione: tra coloro che praticano questo sport a livello 
agonistico, la percentuale di uso sale addirittura al 75 per 
cento, mentre scende al 2S (>er cento tra coloro che pratica¬ 
no body building a livello amatoriale. In entrambi i casi, co¬ 
munque, gli atleti hanno dimostrato di conoscere bene gli 
elfettl collaterali del trattamento (da problemi pressori ad 
alterazioni della potenza sessuale) ma hanno anche affer¬ 
mato di voler continuare a prendere gli anabolizzanti visti gli 
ottimi risultati che hanno onenulo con il loro utilizzo. {Jour¬ 
nal of Internai Medicine 1990). 
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PIBTRODRI 


Che il caffè fosse un buon 
antidoto contro il mal di te¬ 
sta era cosa nota, nessuno 
pelò finora sapeva che l’asti¬ 
nenza da calleìna può pro¬ 
vocare gravi crisi di cefalea. 
A mettere in guardia è Mar¬ 
tin Katan, dell'Universllà di 


Niimegen, il quale ha «obbligato» 45 volontari (amanti abi¬ 
tuali della tazzina) a bere per oltre un mese cinque caffè 
normali al giorno, e per un altro mese cinque caffè decaffei- 
natl. Ebbene, il passaggio dalla prima alla seconda fase del¬ 
lo studio ha coinciso con due eventi caratteristici. Il primo 
atteso, e cioè che bevendo U decaffeinato i soggetti riusciva¬ 
no a dormire meglio; il secondo sorprendente: al cambio di 
' bevanda, infatti, quasi la metà dei soggetti si sono lamentati 
per una disturbante cefalea, durala per due o Ire giorni. Se¬ 
condo Katan, Urie mal di testa è dovuto all'lmprowisa asli- 
' nenza da caifeina, in soggetti usuali cortsumatori di caffè. 
Brilish MedkaIJoumal 1990). 


Si chiama malattia socioge¬ 
nica di massa e si sta mani- 
' fcstando con piccole epide- ' 
' mie negli Stati Uniti. L'ultimo 
episodio è stato descritto dai 
Cdc di Atlanta, l'organismo 
preposto alla sorveglianza 
delle malattie negli Stali Uni- 


' ti. Ne sono stati colpiti 63 bambini ospitati in una colonia 
estiva. A metà del pranzo, una bambina ha cominciato a la¬ 
mentarsi che II cibo aveva un gusto pessimo, e in breve ha 
vomitalo il pasto. Subito altri bambini hanno iniziato a la- 
. mentale nausea e vomito, tanto che I tutori hanno cominl- 
ciato a dire ai bambini che il cibo probabilmente era intossi¬ 
cato. A quel punto è accaduto il finimondo, dei I SO bambini 
presenti, una sessantina sono stati male, mostrando impor¬ 
tanti sintomi gastroenterici. Condotti nel vicino ospedale so¬ 
no stali tutti filali e rimandali a casa. L'analisi accurata dei 
cibi, del personale della mensa e dell'Industria che aveva 
fornito gli alimenti non ha mostralo alcuna alterazione: non 
erano presenti batteri, nè tossine che potessero spiegare 
l'intossicazione. Escluse tutte le cause, gli esperti di Bethe- 
sda hanno pertanto posto la diagnosi di malattia sociogeni¬ 
ca di mossa, in cui basta che una persona stia mole e tra¬ 
smetta questa sensazione come provocata daU'ambienle 
che le restanti persone, suggestionate, provano gli stessi sin¬ 
tomi. {MorbidityandMortalily Weeft/yf?eporf 1990). 


_Intervista al premio Nobel Carlo Rubbia: 

c un’evoluzione delle alleanze nel campo della fìsica. 

I nuovi rapporti della ricerca europea con i paesi dell’Est 


c’è 


«Scienza, casa comune» 


Ad un anno dai primi esperimenti del Lep, l’accele¬ 
ratore di particelle, il bilancio dell’attività del Cem è 
decisamente positivo. La più grande macchina co¬ 
struita dall’uomo potrà aiutarci a comprendere me¬ 
glio l’Universo. Nonostante gli Stati Uniti cerchino di 
eguagliare i risultati ottenuti a Ginevra, l’Europa ha 
dimostrato di avere maggiore esperienza, anche 
grazie ad una ritrovata collaborazione con l’Est. 


PIETRO GRECO 


H GINEVRA II passato è solo 
un pretesto per parlare del fu¬ 
turo. Della scienza, che ancora 
una volta anticipa la politica, 
accingendosi a costruire la 
grande casa comune europiea 
dei fisici delle particelle. Della 
strategia a «strappi» degli ame¬ 
ricani. inseguiti dall’ossessione 
di non essere più «number 
one». i primi. Curio Rubbia ha 
un'aria rilassata. Soddisfatta e 
sorniona. Tipica di chi sente di 
non aver bisogno di gridare 
per proclamarsi vincitore, i ri¬ 
sultati sono 11. tangibili, a di- 
moslare il suo trionfo. Sono 
trascorsi solo 18 mesi da quan¬ 
do ha assunto la direzione ge¬ 
nerale del Cem. il Centro euro¬ 
peo di ricerca nucleare. E pas¬ 
salo appena un anno da quan¬ 
do (14 luglio) il primo fascio 
di elettroni ha cominciato a gi¬ 
rare sempre più veloce lungo 
l'anello eli 27 chilometri di dia¬ 
metro della più grande mac¬ 
china mai costruita daU’uomo, 
il Lep. Un mese dopo il primo 
«evento»; un elettrone e un po¬ 
sitrone si annichilano e, con 
l'energia liberata. <reano» la 
prima particella Z. Cosi la «Z 
factory», la fabbrica di bosoni 
Z. inizia la sua produzione. In 
ottobre, sulla scorta di I Ornila 
eventi, ecco l'annuitcio dei pri¬ 
mi solidi risultati scientifici, 
che confermano il «Modello 
Standard». A pcco è valsa la 
furbizia degli scienziati di Stan¬ 
ford, che hanno pensato di an¬ 
nunciare il giorno prima il me¬ 
desimo risultato. Le noci nel 
loro sacco sono troppo poche 
per iar rumore, il loro accelera¬ 
tore è insufficiente per essere 
statisticamente utile. Il Cem 
conquista la palma di primo 


centro al mondo di fbica delle 
particelle. Loro (anno una figu¬ 
raccia. Poi il novembre del 
gran gala: l'inaugurazione uffi¬ 
ciale del Lep. Presenti, tra gli 
altri, Francois Mitterrand e Re 
Carlo di Svezia. Intanto la mac¬ 
china continua la produzione 
industriale di bosoni Z. Ai pri¬ 
mi di agosto a Singapore gli 
uomini del Cem annunceran- 
no nuovi successi alla comuni¬ 
tà scientifica intemazionale. 
Prafeiaor Rabbia, poulanM 
leotare on bUando ad on an¬ 
no dal priinl esperiineotl del 
Up7 

Una delle fondazioni della fisi¬ 
ca moderna è la teorìa nota 
come «Modello Standard» che 
permette di derivare da princi- 


si di vita, il Lep ha prodotto al¬ 
cune migliaia di Z. Oggi sono 
già zoomila e speriamo che 
entro la fine dell'anno esse sa¬ 
ranno circa un milione. Possia¬ 
mo già dire che, dalle analisi 
effettuate, il «Modello Stan¬ 
dard» ne esce enormemente 
consolidato. I rtoiltati sono in 
perfetto accordo con le previ¬ 
sioni della teoria. In breve, con 
Lep siamo In grado di mettere 
la parola «precisione» accanto 
alle verifiche che sono alla ba¬ 
se del «Modello Standard», 
è dunque una macchina «defi¬ 
nitiva»; si potrebbe dire che do¬ 
ve passa non c'è più bisogno 
di toccare nulla. 

Inoltre, Lep ha prodotto un 
altro risultato anch'esso di 
estrema Importanza. Come sa¬ 
pete esistono diverse «famiglie» 
di particelle elementari. La pri¬ 
ma famiglia, la più nota, com¬ 
prende ad esempio l’elettrone, 
il neutrino conlspondente e 
due quarks, chiamati «su» 
(up) e «giù» (down), che ci 
servono a costruire I protoni ed 
t neutroni e quindi, con essi, la 
materia. I fisici sono rimasti 
sorpresi e, diciamolo pure, 
confusi, quando hanno sco¬ 


perto l’esistenza di due altre 
«famiglie» di particelle, in un 
certo senso delle copie della 
prima. Da qui è nato l'estremo 
Interesse di sapere quante di 
tali copie o famiglie sono pos¬ 
sibili in natura. La risposta, 
chiara e definitiva, è venuta dai 
Lep; le famiglie di quark e le- 
ptoni sono solo tre, e cioè 
quelle già conosciute. E questo 
un risultato di immenso valore 
concettuale, di importanza 
cruciale per comprendere, ad 
esemplo, l'evoluzione dell'uni¬ 
verso nei primi istanti della sua 
formazione. 

Abbiamo Inollre posto un li¬ 
mite alla massa del cosiddetto 
bosone di Higgs e a quella di 
altre particelle. Sono tutti risul¬ 
tati davvero importanti, che in¬ 


cominciano a piovere solo po¬ 
chi mesi dall'inizio dell'uliliz- 


zazione di questo grande stru¬ 
mento di ricerca. 


Eppure solo qualche giorno 
(a tu «Science» un fisico 
americano sembrava quasi 
sottovalutare I risultati del- 
l'eitropeo Lep, sostenendo 
che comunque il futuro è de¬ 
gli acceleratoci lineari, co¬ 
me il californiano Sic. 


Direi, caro amico, che questo 
episodio mostra una volta di 
più la saggezza delle storie di 
Esopo o di La Foniaine se pre¬ 
ferisce. Prendiamo ad esempio 
la favola della volpe e dell'uva. 
Credo che nulla riesca a rap¬ 
presentare meglio il mio pen¬ 
siero sull'argomento. Vede. 1 
nostri collegi dall'altra patte 
dell'Atlantico sono oggi piutto¬ 
sto tristi, perchè si ritrovano 
senza uno strumento di capa¬ 
cità confrontabili al Lep e 
quindi hanno un naturale e 
perfettamente comprensibile 
bisogno di rìconfrontarsi. A 
mio parere, con queste osser¬ 
vazioni essi non intendono 
tanto attaccare il Cem, che ri¬ 
spettano e utilizzano assieme 
a noi, quanto allestire un'auto¬ 
difesa ad uso interno, contro il 
rìschio reale di tagli ai bilanci 
della ricerca molto avvertito 
oggi negli Usa in vista del defi¬ 
cit federele. Hanno la necessi¬ 
tà di sostenere il «linear colli¬ 
der» di Stanford che potrebbe 
essere per cosi dire «sacrifica¬ 
to» sull'altare del «Supeicon- 
ducting Supercollider» (Ssc), 
un enorme acceleratore che 
gli Usa intendono costruire in 


pi generali di simmetria tanto i 
fenomeni elettro-deboli che la 


cosiddetta . cromodinamica 
quantistica, e cioè le forze nu¬ 
cleari. É veramente un enorme 
passo in avanti il (atto che per 
la prima volta slamo oggi ca¬ 
paci di descrivere In maniera a 
priori esatta i fenomeni natura¬ 
li alla scala deU'inflnltamente 
piccolo. 

Una prima, fondamentale 
verifica di questa teorìa è stata 
(atta qui al Cem nel 1983 con 
la scoperta del bosone Z e dei 
due bosoni W, appunto pre¬ 
detti da tale teorìa. Studiando 
meglio tali bosoni e i loro pro¬ 
dotti di decadimento è possibi¬ 
le consolidare in maniera defi¬ 
nitiva o falsificare tale teorìa. 
Lep. una vera «fabbrica» di bo¬ 
soni Z, è quindi la macchina 
, ideale per un tale programma. 
Prima di Lep si conoscevano 
poche centinaia di eventi con 
tali particelle. Nei primi tre me- 



Texas. Bisogna riconoscere 
che, quanto a finanzi.amcnti, 
rSsc è piuttosto lamelico. Ha 
bisogno di molti soldi per nu¬ 
trirsi e crescere; 8,6 miliardi di 
dollari. Esiste quindi un giusti¬ 
ficato timore che possa sottrar¬ 
li ad altre attività di ricerca, an¬ 
che se motto valide, condotte 
da altri laboratori e in svariati 
campi di ricerca. Le preoccu¬ 
pazioni a Stanford purtroppo 
non sono del tutto infondate. 

Io non condivido la strategia 
americana: a mio parere la co¬ 
sa più logica sarebbe che gli 
Usa continuassero la linea di 
ricerca del «linear collider* che 
hanno aperto e su cui hanno 
acquisito chiare competenze. 
In cambio, l'Europa dovrebbe 
prendere la responsabilità di 
mettere a disposizione della 
comunità mondiale l'Lhc, ac¬ 
celeratore circolare di protoni 
già esistente nel tunnel del 
Lep, un tipo di macchina per 
la quale abbiamo dimostrato 
di avere le maggiori esperien¬ 
ze. Sembra che laggiù si faccia 
esattamente il contrario, in 
una irolitica di inseguimento 
deH'Europa, piuttosto che tira¬ 
re avanti per la strada che è la 
loro. 

Sta preflgnraudo una aorta 
di dMaloDe intemazionale 
del compiti nella flalca delle 
alle energie? 

Non è una divisione a priori. È 
una divisione che emerge a 
posteriori, dalla logica delle 
cose. Sic è costato IO anni di 
vita al laboratorio, ha accumu¬ 
lato un numero enomie di 
esperienze ed ha prodotto un 
prototipo di macchina che, be¬ 
ne o male, funziona. Anche se 
non competitiva con il Lep, è 
certamente il protoUpo di una 
linea che in futuro porterà a 
macchine più grandi e potrà 
permettere notevoli successi. 
Sarebbe logico che gli ameri¬ 
cani non buttas.sero vìa tante 
risorse umane e intellettuali 
per l'Ssc, una macchina incre¬ 
dibilmente costosa e basata su 
principi che abbiamo svilu|>- 
I>alo noi e su cui hanno quindi 
meno esperienza. Quello di 
Ssc è un problema molto com¬ 
plesso, pieno di ramificazioni. 


LE FAMIGLIE DI FERMIONI 
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I fermloni si dividono in famiglie. Ciascuna costituita da 
due quark e da due leptoni. Nel nostro mondo non esistono 
quark liberi, perchè queste particelle si attraggono l'uno l'al¬ 
tro con una strana forza, che cresce con la distanza. Una 
:ie di elastico II obbliga a stare sempre riuniti e a formare 


speci» _ 

decine di particelle composte; gli odtonl. I quark u (up) e d 
(down) della Famiglia I formano, per esempio, i protoni e i 
neutroni, costituenti fondamentali del nucleo atomico. Del 
quark t (famiglia 3) non c'è arKora evidenza sperimentale. 

Meno complesso è il mondo dei leptoni, (ormato da elet¬ 
troni. muoni e particelle tau, a ciascuna delle quali è associa¬ 
lo un diverso tipo di neutrino. 


LEFORZEE1BOSONI 
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In natura vi sono quattro forze fondamentali: l'elettro¬ 
magnetismo, l’interazione debole, l’interazione forte e la 
gravità. E due classi di particelle: i fermioni e i bosoni. I 
fermioni hanno spin semi-intero. I bosoni invece hanno 
spin intero. Lo spfn è una proprietà delle particelle quan¬ 
tistiche che, facendo inorridire qualche scienziato, pos¬ 
siamo raffigurarci nei nostro piccolo mondo bidimensio¬ 
nale come il senso di rotazione, orario o antiorario, di 
una particella sferica intorno al proprio asse. E grazie al 
loro particolare spin che i fermioni riescono a costruire 
l’edificio portante delia materia. Mentre ad alcuni ba i bo 
soni è affidato il compito di «basportare» le interazioni da 
un (ermione all’albo. Il fotone, particella priva di massa e 
che viaggia «per definizione» alla velocità della luce, tra¬ 
sporta la forza di attrazione o di repulsione elettromagne¬ 
tica ba due fermioni dotati di carica eletbica. I bosoni Z. 
W* e W, dotati di massa, mediano l’interazione debole 
che è responsabile di alcuni pnreessi fisici come il deca¬ 
dimento radioattivo di un nucleo atomico. I gluoni, dotati 
di massa, basportano l'interazione ione, quella che con¬ 
sente la formazione di nuclei atomici. Infine lo «scambio» 
di gravitoni, particelle senza massa, determina l'atbazio- 
ne gravitazionale ba due particelle. 

Le particelie «sentono» la forza elettromagnetica e la 
gravità a distanza, perché i bosoni che mediano le due in¬ 
terazioni sono privi di massa e viaggiano alla velocità del¬ 
la luce. L’interazione debole e quella forte hanno un pic¬ 
colissimo raggio d’azione, perché i rispettivi bosoni che le 
jnediano sono dotati di massa. 


n Lep non è solo 
Tutti i segreti dei grandi 
acceleratori di particelle 


LEP “ Large elecbon posibon collider. È un accelerato- 
di 271 . 


re circolare di27 km di diametro in (unzione da un anno al 
CERN di Ginevra. Al cenbo di massa dello sconbo ba un 
elettrone e un posinone (rantiparticella dell’elettrone) .si 
genera un’energìa di circa 100 GeV. che determina la pro¬ 
duzione del bosone Z, la cui massa è circa 91 GeV. In pochi 
mesi il LEP ha prodono centinaia di migliaia di bosoni Z e si 



di energia pari : 
rà di tasformare la fabbrica di bosoni Z in una fabbrica di 
bosoni W. I bosoni W pesano 80 GeV. Ma, essendo elettri¬ 
camente carichi, si producono a coppie, uno negativo ed 
uno positivo. C'é quindi bisogno di un’energia superiore a 
160GeV.LHC - Lame hadron collider. Sarà costruito sullo 
stesso anello del LEPe prevede lo sconbo tra fasci di proto¬ 
ni. lYodurrà un’energia al centro di massa di 8 TeV (pari a 
8000 GeV). Pobà essere adattato anche a «collisionatore» 
elettrone-protone e ione-ione. Dovrebbe essere operativo a 
lall— 


partire dal 1998. 

SLAC •• Stanford linear ac<relerz.(or. Quando gli elettro¬ 
ni sono accelerati in un anello circolare, devono vincere 
una forza centrifuga. Costretti a curvare (la potenti campi 
magnetici, perdono energìa, emettendo una radiazione 
detta di sincrotrone. Per questo non pobanno essere co¬ 
struiti i acceleratori di eletboni circolan più potenti del LEP. 
A Stanford in California hanno costruito un acceleratore li¬ 
neare che non ha i problemi connessi alla radiazione dì sin¬ 
crotrone. Tuttavia vi sono problemi tecnologici e per ora ha 


una potenza inferiore a quella del LEP. messo a punto anbo 
l'apnle del 1989 ha prodotto solo qualche cenUnaio di bo¬ 


soni Z. 

SSC ~ SuperconductIng supercollider. Sarà costruito in 
Texas ed accelererà protoni, pioduccndo un'energia di 20 
TeV (20000 Gev). Col suo anello di 87 km di diamebo sarà 
destinalo a superare LEP ed LHC, diventando la macchina 
più grande mai costruita dall'uomo. Si prevede che diverrà 
operativo non prima del 2002. 


Si pensi che Gorbaciov ha rice¬ 
vuto 5 miliardi di marchi dalla 
Germania come conbibulo 
per sostenere la peresbojka e 
per ottenere la via libera all'u¬ 
nificazione. L'amminisbazio- 
ne Usa ha richiesto e spera dì 
raccogliere 2 miliardi di dollari 
come contributo intemaziona¬ 
le airSsc. Dubito che gli Euro¬ 
pei concedano risorse dello 
stesso ordine di grandezza che 
hanno messo in campo per 
salvare l'economia del più va¬ 
sto paese del mondo per un'e¬ 
sperienza scientifica che di fat¬ 
to non è che un duplicato di 
quello che si la già in Europa 
con somme ben inferiori. 


Pensa che (juel soldi glieli 
darà il Giappone? 


Non lo so. Certo stiamo assi¬ 
stendo ad un'evoluzione delle 


alleanze molto chiara. L'Euro¬ 
pa, con i ritrovali paesi deH'Est. 
si sta consolidando. Al Cem 
abbiamo un programma di 
sbetta coopcrazione con 
l'Urss. Albettanto si tenta di la¬ 
re ba le due diverse sponde del 
Pacifico. Macon minorsucces- 
so. Tra America e Giappone 
sono troppo scarse le tradizio¬ 
ni storiche e troppo forti le dif¬ 
ferenze culturali. 

È vero che gli americani 
hanno chiesto l’aiuto tecni¬ 
co del Ceni per costruire 
Ssc? 

SI, è vero e mi sembra per loro 
inevitabile, alla luce delle co¬ 
noscenze che abbiamo acqui¬ 
sito nel campo dei -Colliders». 
Ad esempio, il presidente del 
Comitato tecnico consultivo 
per la costruzione di Ssc è uno 
scienziato del Cem. Altri scien¬ 
ziati del Cem. come gli italiani 
Di Leila e Aftarelli. sono mem¬ 
bri del Comitato per i program¬ 
mi scientifici, il Cem la da 
Konsultant» al massimo livel¬ 
lo, vorrei dire da fratello mag¬ 
giore airSsc. Possiamo dire 
che senza il know-how del 
Cem il progetto Usa andrebbe 
avanti molto difficilmente. Il 
nosbo è un atteggiamento 
aperto. Comunque, sono ab¬ 
bastanza d’accordo con lei: è 
un po' paradossale che gli 
americani vengano a cercare 
proprio a casa nostra le cono¬ 
scenze necessarie per costrui¬ 
re uno sbumento con cui in¬ 
tendono darci una botta in te¬ 
sta. Ciò non ha tuttavia per me 
niente di veramente preoccu¬ 
pante: sono infatti convinto 
che essi hanno scarsissime 
possibilità di arrivare prima del 
nosbo Lhc. 

Perché dunque rischiano 
tanto, pur sapendo che arri¬ 
veranno dopo? 

È chiaro che non sono dello 
stesso parere e che so sccnd> 
no per cosi dire nell'arena è 
per vincere. Fa parte della ba- 
dlzione che è la loro: mai la¬ 
sciare ad altri il primato in un 
settore consideralo strategico. 
E per ottenere il risultalo usano 
la tecnica dei soldi sonanti; 
l’Ssc costerà all'incirca lOvolle 
quello che noi abbiamo a di¬ 
sposizione per Lhc. Per fortu¬ 
na, nella scienza i soldi non 
sono tutto: come già detto noi 
abbiamo un tale bagaglio di 
conoscenze che pensiamo di 
poter sostenere con successo il 
confronto con il progetto ame¬ 
ricano. Il nostro vantaggio tec¬ 
nologico si badurrà in un pro¬ 
gramma più rapido e quindi 
vincente. 

Parliamo nUora di Lhc e del 
programmi del Cern, Lei ac¬ 
cennava ad una forte colla¬ 
borazione con l’Urss. Addi¬ 
rittura ad una Integrazione. 
Come il attuerà? 

Senza fare troppo chiasso, sia¬ 
mo molto avanti nell'apertura 
e collaborazione con l'Est eu¬ 
ropeo. Quel 20% del costo di 
Lhc che pensiamo sia dovero¬ 
so cercare al di fuori dei 15 Sta¬ 
ti membri del Cem, ci è oggi in¬ 
teramente offerto dairUrss e 
dai paesi dell'EsL II Cem ha 
mantenuto, direi da sempre, 
degli ottimi rapporti con gli 
scienziati sovietici, persino du¬ 
rante periodi più bui della 
guen-a fredda. Circa 200 scien¬ 
ziati sovietici lavorano oggi al 
Cem. Si aprono, con la fine 
della guerra fredda, prospetti¬ 
ve nuove e la nostra collabora¬ 
zione non può divenire ancora 
più integrata. Abbiamo stilato 
un piano di messa in comune 
delle risorse scientifiche. Ad 
esempio, il Cem è pronto a ri¬ 
nunciare ad un programma 
parallelo a quello dell'accele¬ 
ratore sovietico a target fisso 
Unk. Aiuteremo i sovietici a co¬ 
struire Unk, forti dell'espcirien- 
za maturata nel costruire II no¬ 
stro Lep. In cambio, 100 o 150 
nostri scienziati andranno in 
Urss per utilizzare la loro mac¬ 
china. D'alba parte i sovietici 
sono disposti a rinunciare al 
loro programma già previsto e 
parallelo ad Lhc, tenendocon- 
to della possibilità che è loro 
offerta dì lavorare con noi. Pre¬ 
vediamo che l’Lhc potrà ospi¬ 
tare circa 300 scienziati sovieti¬ 
ci che contribuiranno con l'e¬ 
quivalente di 200 miliardi di li¬ 
re in materiali. Molte industrie 
sovietiche una volta impegna¬ 
te nel settore bellico e che ora 
si stanno riconvertendo, han¬ 
no espresso un vivo interesse a 
produrre materiale scientifico 
per il Cem. Abbiamo giù rag¬ 
giunto un accordo di principio 
con l'Accademia delle Scienze 
deirUrss e speriamo che es.so 
sarà preste' ralilicato da un 
protocollo .'i livello di governo. 
Nel procedere secondo questa 
linea abbiamo ricevuto l'inco- 
raggiamcnlo e l'aulorizzazio- 
ne dei 15 Stati membri del 
Cem. Stiamo costruendo l'au¬ 
tentica «casa comune euro- 
pea»dei fisici delle particelle! 


l’Unità 

y y Domenica 
tmàùid 5 agosto 1990 
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Esodo d’agosto al via 


I romani lasciano la città 
partono in automobile 
e prendono d’assalto treni 
aeroporti e strade 
Traffico intenso ma regolare 
sulle consolari 
e sul raccordo anulare 



La Capitale si prende le ferie 


I negozianti 
oggi 

ripuliscono 
il Fontanone 


M I cittadini sono oramai 
abituati ad autoacstìrsì in tutto 
anche nelle cose che sarebbe¬ 
ro di competenza del Comune 
di Roma. Adesso cominciano 
persino a ripulire i monumenti 
rovinati dallo smog, ma anche 
dairincivìlut di molti cittadini 
che continuano a buttarci ca^ 
tacce. Cosi questa mattina, ver¬ 
so mezzogiorno, i negozianli. 
deH'associazionc «Quelli della 
domenica* si sono dati appun¬ 
tamento davanti a Fontana di 
Trevi con scope c ramazze per 
ripulire uno dei monumenti 
più famosi della capitale. 

Ci siamo messi daccordo 
con due nostri amici spezzini • 
racconta Gannì Riposati presi¬ 
dente dell'associazione roma¬ 
na - Non ne possiamo più di 
vedere un punto di Roma cosi 
bello abbandonato aU'incutfa. 
pieno di lattine e cartacce che i 
turisti buttano nella fontana. 
Questo ù solo l'inizio. Abbia¬ 
mo intenzione di fare una 
campagna di sensibilizzazione 
tra i cittadini per tenere la no¬ 
stra cillù pulita». 


PerTAnaao 
mortalità 
«standard» 
al S. Camillo 


M «Il reparto di cardiochi¬ 
rurgia del San Camillo funzio¬ 
na regolamnenle, 24 ore su 24. 
E non e vero che negli ultimi 
mesi ci sia stato un alto tassodi 
mortalità Ira i pazienti sottopo¬ 
sti a trapianto». Il comunicato è 
stalo emesso ieri dall'Anaao. 
l'Associazione nazionale degli 
aiuti ospedalieri, per fugare 
perplessità e timori tra i cittadi¬ 
ni in attesa di essere ricoverali 
in quel reparto, dopo la recen¬ 
te sospensione a tempo inde¬ 
terminato del primario. Luigi 
D'Alessandro, e di tre suoi aiu¬ 
ti. I dall ufficiali a disposizione 
del Ministero della sanità, se¬ 
condo i medici dell'Anaao, di¬ 
mostrano che la mortalità ope¬ 
ratoria non è stata più alla di 
quella riscontrala negli altri re¬ 
parti italiani. Tra r 86 e l'SS a) 
San Camillo sono stati effettua¬ 
ti 29 trapianti cardiaci: tre per¬ 
sone sono morte per compli¬ 
canze avvenute tra la prima e 
la decima giornata, altre 5 en¬ 
tro i primi sci mesi per rigetto o 
infezioni non controllabili, e 3 
nel perìodo successivo ai primi 
sei mesi. 

«Statistiche perfettamente 
normali - 6 stalo il commento 
di Claudio Stazzi, dell'Anaao- 
che dimostrano l'assoluta affi¬ 
dabilità del reparto di cardio- 
chinirgia dell'ospedale San 
Camillo. Medici, tecnici ed in¬ 
fermieri hanno sempre lavora¬ 
to con grande professionalità. 
Ci appelliamo alla Federazio¬ 
ne nazionale degli ordini dei 
medici perchè richiamino in 
modo dee bivo e chiarificatore 
quanti non si sono attenuti ad 
un comportamento deontolo¬ 
gicamente corretto. È necessa¬ 
rio risolvere definitivamente il 
problema, sgomberando II 
campo da quabiasi illazione, 
per riportare serenità in quel 
reparto. Serenità indbpensabi- 
le per continuate a lavorare». 
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La città va in ferie. Esodo tranquillo con traffico in¬ 
tenso ma regolare in questo primo sabato d’agosto. 
Confermata la tendenza delle partenze scaglionate; 
i romani hanno viaggiato comodamente partendo 
solo nella tarda mattinata. Pochi gli incolonnamenti 
sulle autostrade e sulle principali vie consolari e 
qualche incidente mortale. Presi d’assalto invece 
treni e aeroporti. 





ANNATAROUINI 


■i Finalmente cominciano 
a pattirc.Ieri mattina il grande 
caldo di agosto ha portato via 
anche gli ultimi riluttanti va¬ 
canzieri e lentamente Roma si 
svuota. Presi d'assalto treni, 
acreoporti e autostrade. Un 
traffico intenso, l^germente 
superiore alla media prevbta, 
quello di questo primo sabato 
d'agosto, ma senza intasa¬ 
menti o lunghe code al caselli. 

I romani che hanno scelto di 
partire in automobile se la so¬ 
no presa comoda; non si sono 
mossi prima delle 10 di ieri 
mattina. Finita l'epoca degli 
esodi di massa magari all'alba, 
o ad altre ore improbabili, l'e¬ 
sercito dei vacanzieri si è mos¬ 
so a scaglionL Dopo quello 
della prima'mattina, il secon- - 
do più consbtente è suito do¬ 
po mezzogiorno, quando si è 
raggiunta la punta massima di 
traffico sulle strade, e poi in se¬ 
rata dopo le 16 le strade sono 
tornate intasate. Le partenze si 


sono concentrate tra gli ulUtni 
dieci giorni dì luglio e i primi 
d'agosto. Secondo i dati fomiti 
dalla Società autostrade c'è un 
lieve aumento delle famiglie 
che sceijgono l’aulomobile per 
andare in vacanza. Quest'ulti- 
ma settimana sono uscite da 
Roma oltre 615 mila automo¬ 
bili contro le SOSmlla dello 
scorso anno e SSOmlla ne sono 
rientrate. Solo venerdì dalle 
quattro grandi arterie autostra¬ 
dali romane ne sono uscite 
89.000 conUo le 87.000 dello 
scorso anno; ne sono invece 
rientrale S8.000, Segno che un 
esodo consistente c'è stato ? 
«Tradizionalmente i romani 
partono sotto ferragosto, • dice 
; ['Ingegner Pierfederìci della so- 
. cleiaoHitoaiiada;- il vero esodo ' 
dovrebbe quindi esserci la 
prossima settimana. Roma 
sembra vuota, ma aspettiamo 
la prossima settimana per ve¬ 
dere veramente quanti sono 
andati in vacarua». 


Ma vediamo come si pre¬ 
sentava ieri la situazione alle 
sei del pomeriggio. Il traffico è 
stalo intenso e superiore alla 
media prevista sull'AI e sulle 
principali vie consolari spe¬ 
cialmente sull'Appia e sulla 
Salario. Traffico regolare ma 
intenso invece sul Raccordo 
anulare, sull' A12 e suirA24. 
Qualche tamponamento in au¬ 
tostrada ed incidenti con feriti 
sul raccordo anulare e sulla via 
del Mare. Sia la polizia stradale 
che i Vigili urbani hanno se- ' 
gnalato per tutta la giornata di 
ieri traffico regolare. Pochi in¬ 
fatti rispetto al caos degli anni 
precedenti i punti in cui si so¬ 
no avuti incolonnamenti e si è 
proceduto a posso d'uomo. Al¬ 
le dieci di ieri mattina sulla Ro¬ 
ma Napoli nel tratto ua Flosi- 
none-^ Vittore. Alcuni inci¬ 
denti hanno bloccato il traffico 
e provocato Incolonnamenti 
per alcune ore; suU'Aurella al 
altezza dell' imbocco del rac¬ 
cordo, a tarda seta all'altezza 
di Orvieto sulla Nettunense 
che è stata chiusa al traffico a 
causa di un incendio. 

Dbagi anche per chi ha scel¬ 
to di viaggiare in treno. Come 
al solito si sono formato lun¬ 
ghe file alle biglietterìe della 
stazione Termini. Molti non so¬ 
no riusciti a prenotare le cuc¬ 
cette: si calcola circa il 25% di 
prenotazioni in meno rbpetto 
alla media. Non si prevede co¬ 


munque l'assalto ai convogli 
anche grazie al treni straordi¬ 
nari che garantiscono le par¬ 
tenze. All'areoporto Leonardo 
da Vinci c'è stato un grande af¬ 
follamento, ma la punta massi¬ 
ma di traffico aereo è prevbta 
per oggi. Venerdì hanno tran¬ 
sitato 255 voli nazionali con ol¬ 
tre 24,100 paseggerì. e 256 voli 
intemazionali con 32150 pas¬ 
seggeri. Oggi partirà un 10% in 
più di passeggeri. Una situa¬ 
zione vicina al collasso. Affol¬ 
lale come sempre anche lo 
scalo di Civitavecchia dove 
partono t traghetti per la Sarde¬ 
gna. Sono 12.500 le persone 
che partono ogni giorno sulle 
undici navi della Tirrenia e del¬ 
le FeiTovic dello Stalo, 4000 le 
auto che vengono imbarcale. Il 
piccolo porto è ridotto al col¬ 
lasso. Si segnala un dbaglo in 
più per i vacanzieri già costretti 
alle lunghe file in attesa della 
partenza. A causa dell’intasa- 
mcnlo la Capitaneria di porto 
non pennelte più ai treni di 
raggiungere direttamente il 
molo d'imbarco. I passeggeri 
sono dunque costrettia rag¬ 
giungere il porto con un auto¬ 
bus.. 

A causa di lavori sono state 
Interrotte l'Autelia dal chilo¬ 
metro 80.800 all' 81.150; al chi¬ 
lometro 114.800 della Salaria 
la circolazione si svolge a sen¬ 
so unico alternato; interrotta la 
circolazione sulla Casilina al 
chilometro 12.500. 


|f f*■ 


*, » . >.-■ 4 . . 




Una vacanza 
lunga 
un giorno 
aFerentillo 


n centro anfani 
dell’ottava 
a Torre Spaccata 
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M II centro anziani dell'olta- 
va circoscrizione sarà allestito 
neiredìticio ex proprietà 
«Enaoli» in via di Torre Spacca¬ 
la. L'ha annunciato ieri matti¬ 
na il presidente della circoscri¬ 
zione, il repubblicano Pietro 
Barone, contravvenendo in 
pratica alla diffida presentata 
dall'assessote ai servizi sociali, 
Govanni Azzaro. Quest'ulti¬ 
mo, nei giorni scorsi, aveva op¬ 
posto parete negativo alla pro¬ 


posta presentata da Barone. 
«Sinceramente, non riesco a 
, comprendere l'atteggiamento 
di Azzaro - ha poi spiegato il 
presidente dell'ottava -. Conti¬ 
nua a dire no senza motivo, re¬ 
stando sordo e muto sul pro¬ 
blemi degli anziani di questa 
circoscrizione. £ quando qual¬ 
cuno riesce a prendere iniziati¬ 
ve concrete, non uova di rtte- 
glio che bloccarle con una dif¬ 
fida». 


Qbi avariati per ghiotti da morire 


■■ Avidi mangiatori a quat¬ 
tro palmenti, golosi impeniten¬ 
ti dbposti a tutto, pur di assa¬ 
porare pietanze esotiche e 
piatti elaborati. All'occasione, 
pronti a ficcarsi due dita in go¬ 
la per cominciare da capo, rut¬ 
tando e ingurgitando cibo a 
rotta di collo. Che i romani an¬ 
tichi si siano conquistati, oltre 
che un impero, anche la fama 
di ghiottoni non è cosa nuova. 
E ben lo sanno i moderni che 
l'hanno ereditala. Eppure, a 
sbirciare sulle tavole più d'uno 
ora storcerebbe il naso. 

Abili a fare la guerra, mollo 
meno a lavorare in pace, di co¬ 
me andasse trattata la roba da 
mangiare avevano idee molto- 
particolarì. Frigorìferi neanche 
a parlarne, si arrangiavano co¬ 
me potevano: olio rancido, vi¬ 
no inacidito, carne frollata lino 
alla putredine, con l'accortez¬ 
za di lare di necessità virtù. 

Il fagiano andato a male era 
una prelibatezza. Per condire, 
tanto per arrotondare il gusto 
di piatti cosi delkali, si abbon¬ 
dava con un liquore di pesce, il 
garum.ennesimo errore di 
conservazione, ottenuto con le 


Finto frìtto di mare, lingue di fenicottero e latte di 
murena. Interiora di pesce andato a male e fagiani 
troppo frolli. «I Romani in cucina» (Dosi e Schnell, 
edizioni Quasar) si lasciavano andare. Guerrieri 
d’acciaio in campo, ma molli di palato. Tanto da 
spendere fino all’ultimo sesterzio per procacciarsi 
un pavone o uno struzzo prelibato. E di avvelenarsi, 
per paura di morire di fame. 


MARINA MASTROLUCA 


interiora di pesce macerale nel 
sale. Il migliore, secondo Mar¬ 
ziale, era quello ottenuto con il 
primo sangue di uno sgombro 
ancora palpitante: a regalarlo 
agli amici c'era di che lare bel¬ 
la figura. Quando anche il ga- 
rum andava a male ed era 
quasi In decomposizione, si 
chiamava altee: servilo come 
antipasto, insieme a sale, pe¬ 
pe, leccia dì vino c carote sti¬ 
molava l'appetito. Provare per 
credere. 

Per II resto, però, prelibatez¬ 
ze non ne mancavano. L'im¬ 
peratore Vitellio, appassionato 
della buona tavola, consigliava 
«lo scudo di Minerva», un piat¬ 


to di sua invenzione a base di 
•legalo di scarl, cervelli di fa¬ 
giano e di pavone, lingue di fe¬ 
nicottero e latte di murena*, 
mandata a cercare con le sue 
triremi fino alla lontana Cadi¬ 
ce. Murena, piatto da signori. 
Preferibilmente gravida, per 
accontentare i palali più raffi¬ 
nati. Allrimeniì fenicolierì, ci¬ 
cogne, struzzi o gru per i meno 
abbienti. 0 lepre, per diventa¬ 
re belli, con l'avvertenza di 
mangiarne per sette giorni 
consecutivi (e perciò Marziale 
lo consigliava come «il primo 
dei regali da inviare»). Oppure 
un fritto di pesce, senza l'om¬ 
bra del pesce. 

Apicio, noto ghiottone, ave¬ 


va una ricetta tutta sua per 
•fabbricare» sarde e sgombri 
letteralmente latti in casa; fe¬ 
gato tritato, sale, olio, pepe c 
garum. Quello della mistifica¬ 
zione del cibi, infatti, era un 
trucco conosciuto anche allo¬ 
ra, anche se nessuno aveva an¬ 
cora pensalo ad utilizzarlo per 
accapanaisi appalti, tenendo 
a dieta i ragazzini. Vezzo da vi¬ 
ziati della tavola, golosi di no¬ 
vità. 

E per averne, di pietanze 
inedite da metter sotto i denti, 
eràno pronti a rovinarsi. Altro 
che cene da un milione a lesta, 
roba da turisti sprovveduti. Ca¬ 
ligola. tanto per sembrare raffi¬ 
nato. beveva perle sciolte nel¬ 
l'aceto. E Apicio. dopo aver di¬ 
vorato sessanta milioni di se¬ 
sterzi in pranzi pantagruelici, 
fallosi i conti in lasca e visto 
che non gliene restavano più 
di IO, per paura di morir di la¬ 
me, senze latte di murena e 
lingue di fenicottero, si avvele¬ 
no. Con soddisfazione di Sene¬ 
ca, che moralista e rigoroso di¬ 
voratore di pane e cipolle, 
commentò; «Il veleno? L'unica 
cosa buona che ha ingoiato». 






^ 1] 

y-.'.'. .. .* jt. * -J»'- «*’’’/ 


Spiagge militari 
Tintarella 
in grigioverde 
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Blitz dei vigili 
al centro storico 
Sequestrati 
tavoli e fioriere 



Si è concluso con il sequestro di 54 tavoli, 140 sedie, 22 pian¬ 
te ornamentali, 8 norìere e una base per ombrellone il blitz 
dei vìgili urbani nella zona del centro storico contro l'occu¬ 
pazione abusiva del suolo pubblico da parte di gestori di 
bar. ristoranti ed altri pubblici esercizi. «Sono profondamen¬ 
te rammaricato - ha dichiarato l'assessore alla polizia urba¬ 
na Piero Meloni - per questi interventi repressivi che certa¬ 
mente infastidiscono i clienti italiani c stranieri di questi 
pubblici esercizi. Ma chiudere gli occhi su macroscopici epi¬ 
sodi di abusivismo non era più possibile. Spero - ha aggiun¬ 
to Meloni -che quesri interventi valgano a dissuadere coloro 
che volessero abusare di spazi che sono invece di tutta la cit¬ 
tà». Le operazioni di controllo proseguiranno nei prossimi 
giorni sia nel centro storico che negli albi quartieri. 


Proidncia Il pentapartito ha ormai defì- 

Msvèisvfi al «ita dito il quadro dell'esecutivo 

maneaidlVId che martedì prossimo s'inse- 

II nuovo dicrà a palazzo Valcntini, 

PCAriltivn Provincia di Ro- 

”*'''**^*** ma. Salvatore Canzoneri 

(Pri) presidente: Sandro Ca- 
vola (De) vice presidente e 
assessore al patrimonio, demanio e provveditorato; Giam¬ 
piero Oddi (De) assessore al personale, saniti e servizi so¬ 
ciali: Gampaolo Scoppa (De) assessore al bilancio e pro¬ 
grammazione; Silvano Muto (PSi) assessore ai lavori pubbli¬ 
ci; Gian Roberto Lovari (Psi) assessore alla pubblica ammi¬ 
nistrazione e aH'edillzia scolastica: Carmine Martinelli (Psi) 
assessore aH'ambiente; Achille Ricci (Pii) asses.sore allo 
sport, turismo, tempo libero e cultura: Lamberto Mancini 
(Psdi) assessore all'indusbia, commercio, artigianato e 
agricoltura. La nursva maggioranza ha consegnalo ieri matti¬ 
na al segretario generale il documento programmatico che 
verrà discusso domani in aula. 


Monte Mario Macchine bruciate, vetrine 

PirAItlAni.tPnnicti ''^sozi infrante a sassate. 

riromani leppisu 

distruggono petto di piromani-teppistl ha 

aiitnpnpnnri p'’^ 

auto e negozi Monte Mario, tra «a cortina 

D'Ampezzo, via Roccaraso e 
via della Mandola. Diliicile 
stabilire l'esatto ammontare dei danni, dal momento che le 
denunce sono state presentate a più commissariati. Sembra 
comunque che il numero delle auto bruciate possa variare 
da IO a 15. Una di queste è stata incendiata all'intemo dcl- 
l'aiea di un distributore di benzina, con il rìschio di faresplo- 
dere il serbatoio del gas per auto. Inferiori nel numero gli atti 
di teppismo contro negozi, ma superiori dal punto di vista 
dei danni. Un'erboristerìa, ad esempio, è stata completa¬ 
mente distrutta da un incendio, con ogni probabilità di natu¬ 
ra dolosa. 


AdArdea Indossatrici In passatella, 

caHa lp ctpll» imitatori, filmati e musica. 

icaMJllC ^ Ardea questa notte è di 

trU sfilate scena la moda. Alex e Rita, 

strink » miicir» affennati parrucchieri 

unnAvniusiVA... ùei piccolo centro sulla Pon¬ 

tina, come ogni anno, orga- 
Rizzano una sfilata dei mo¬ 
delli dell'atelier romano di Marisa Moietti. «Idee d'estate» è il 
titolo della serata che prenderà il via alle 21 . quando le mo¬ 
delle inizieranno a sfilare sulla passarella del Florida, la di¬ 
scoteca di via Sassari 34. Hanno assicurato la loro presenza 
personaggi dello spettacolo e della canzone, gli attori Olim¬ 
pia Di Nardo, Mauro Carli e l'imitatore Angelo. 


Tevere in secca Il Tevere, nel tratto che attra- 

I > A« iiahii» versa Roma, continua a 

t j *** mantenersi a livelli eccezio- 

in funzione nalmeme bassi. E II fenome- 

soloitpomerisglo SìrSS"'!" 

della città. «La scarsità delle 

precipitazioni in tutta Italia - 
spiega un funzionario dell'ufficio che si occupa della regola¬ 
mentazione del carico elettrico - ha determinalo una caren¬ 
za d'acqua negli invasi di raccolta a monte della citl.4. L'uni¬ 
ca riserva consistente è il lago di Cordoba, vicino a Orvieto, 
che tuttavia negli ultimi mesi si è abbassato di circa sette me¬ 
tri. Questa riserva dobbiamo centellinarla con attenzione at¬ 
traverso la diga di Castel Giubileo, che regola il flusso d'ac¬ 
qua nel tratto del Tevere in città». L'Aquabus. la navetta che 
collega l'isola Tiberina con il Foro Italico, è stata spesso co¬ 
stretta,in questi giorni a sospendere le corse della mattina. Il 
servizio è garantito solo dopo le 15. 


GIULIANO ORSI 
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A sirene spiegate 
In azione 
gli uomini del Pie 
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Una vacanza 
lunga 
un ^omo 


Una scultura sul portate 
dell'abbazia di S.Ptelto in valle, 
aFerentillo.Aleentro, 
H paese in provincia di Temi. 
In basso, Il chiostro 
deH'abbazìa 


B Transitando sulla valle 
della Nera come se ci si tro¬ 
vasse in quella del Nilo, può 
capitare che la realta travali¬ 
chi la fantasia. Cosicché non 
parrà strano che nei sotterra- 
rtel angusti di una chiesa fac¬ 
ciano la loro comparsa vere e 
proprie mummie. Una visione 
terrìlìca e raccapricciante co¬ 
glie impreparati gli ignari visi¬ 
tatori che si portano al di là di 
quella porta. Dove, conserva¬ 
te in teche di vetro, si alfacc la¬ 
tto con piglio dolorante e an¬ 
gosciato le salme mummifi¬ 
cate. La specifica conforma¬ 
zione del terreno, la cui sab¬ 
bia abbonda di nitrati, sali 
calcarei e cloruri, assieme al¬ 
la particolare natura del luo¬ 
go (a cui larghe feritoie ga¬ 
rantiscolto un'aria sempre 
fresca e asciutta), ha determi¬ 
nato la straordinaria conser¬ 
vazione di queste secolari vit¬ 
time della morte. Il colorito 
ancora chiaro e giallastro, la 
buona conservazione dei tes¬ 
suti cutanei e delle altre parti 
del corpo lascia, in chi si ad¬ 
dentra In questa cripta, 
un'immagine indelebile i e 
raggelante. 

Un'espressione sofferta e 
tormentata fa trasparire la 
maniera violenta in cui i No¬ 
stri ebbero a patire la morte. 
Una giovane donna perita di 
parto, un soldato il cui atteg¬ 
giamento tradisce le tribola¬ 
zioni delle torture subite, un 
impiccato, due coniugi cinesi 
(lei dotata di unghie lunghis¬ 
sime) che la sorte volle arre¬ 
stassero qui II loto cammino 
perchàoolpW'dalla peste, uiv 
brigante che ancora pare do¬ 
lersi del colpo mortale InflitKy 
gli allo stomaco e un giovane 
innamorato che per ossenrare 
la fidanzata si sporse troppo 
dal campanile. Il caso ha vo¬ 
luto che questi sciagurati 
mantenessero intatte nei se¬ 
coli le loro fattezze, come una 
sorta di macabro memento 
mori. 

A Perugia, in una m'iscella- 
nea ottocentesca, conservata 
nella biblioteca comunale, ri¬ 
caviamo delle Interessanti in¬ 
formazioni su questo insolito 
cimitero: <1 corpi dei defunti 


Nel paesino in provincia di Temi 
sono, conservati i corpi di morti «comuni» 
nelle teche della chiesa di Santo Stefano 
La splendida abbazia di San Pietro 

Tra^che mummie 
di Ferentillo 


Prendendo la Salaria fino aTemi (o 
altrimenti con l'autostrada sino a Orte e 
poi con la statale 204 fino aTemi) e indi la 
statale 209, si raggiunge Ferentillo. Qui, nel 
borgo di Precetto sorge la chiesa di Santo 
Stefano (pervisitare le mummie occorre 
rivolgersi al custode che ha la casa subito 
sotto la chiesa). Per recarsi all'abbazia di 
San Pietro in Valle è necessario riprendere 
la statale 209 e proseguire per circa sei 
chilometri fino a che una deviazione vi 
condurrà sul posto. In alcuni locali 
dell'abbazia è oggi ricavato un discreto 
ristorante. Per coloro che fossero 
interessali a specialità locali a base di 
tartufo, si deve tornare indietro, verso 
Temi, dove a pochi chilometri, in località 
Arrone. c'è il ristorante «Grottino del Nera», 
famoso per i gamberi di fiume 


IVANA DILLA PORTILLA 




sepolti vestiti, e talvolta anche 
incassati, alla profondità di 
Ire metri si rinvengono dopo 
circa un anno mummificati, e 
con tale perfezione da con¬ 
servarsi interi i lineamenti del 
volto, e potersi dopo un lungo 
intervallo di tempo determi¬ 
nare l'identità della perso- 
na...La cute dissecca, ma non 
s'incolla del tutto alle ossa: 
donde avviene che l'abito del 
corpo si allontani' meno da 
quello che fu In vita, fi colore 
delle nostre mummie, che in¬ 
clina al giallognolo, si diparte 
poco dalla tinta naturale dei 
cadaveri, e perciò non ispira il 
disgusto che sogliono eccita¬ 
re I corpi morti conservali coi 
mezzi dell'aite. I capelli, la 
barba, le sopracciglia, f peli 
delle ascelle e del pube, le 
unghie, rimangono ad ornare 
le regioni ove sono distribui¬ 
ti». L'antica memoria conti¬ 
nua, fornendoci utili raggua¬ 
gli sulla particolare confor¬ 
mazione chimica del terreno 
e sulla storia del cimitero. Ap¬ 
prendiamo cosi che la cripta. 


risalente al secolo XI. era in 
origine destinata a chiesa e 
che soltanto successivamen¬ 
te, quando un nuovo tempio 
le fu edificato al di sopra, ven¬ 
ne adibita a sacello mortua¬ 
rio. La chiesa superiore, dedi¬ 
cata a Santo Stelano, mantie¬ 
ne il primitivo impianto rina¬ 
scimentale. ma non risulta di 
grande interesse se non per 
celare nel suo sotterraneo 
questacuriosa necropoli. 

Dopo questa concessione 
sU'orrido e al lugubre convie¬ 
ne rinfrancare lo spirito trel- 
l'atmosfera rasserenante e di¬ 
stesa della vicina abbazia di 
San Pietro in Valle. Una breve 
deviazione dalla statale 209 
che attraversa la Valnerina, 
conduce su di un'irta salita 
che man mano disvela, in un 
paradiso di ridente frescura, 
le linee longobarde dell'anti¬ 
co eremo. La tradizione vuole 
che qui (nel VI secolo), alle 
falde del monte Solenne (m 
1296), trovassero il loro rifu¬ 
gio spirituale due eremiti, e 
che successivamente (secolo 



Vili) vi fondassero il primitivo 
monastero, accettando la re¬ 
gola di Benedetto, il duca di 
Spoleto Faroaldo II. Come per 
gran parte degli antichi ceno¬ 
bi benedettini, la nostra abba¬ 
zia subì l'onta delle incursioni 
saracene. Ibliorila con rinno¬ 
vato vigore nel XII secolo, te¬ 
stimonia oggi con intatta fra¬ 
granza tutto l'arco della pro¬ 
duzione artistica del secoli 
oscuri. Conserva, all'Interno 
dell'unica navata, un interes¬ 
santissimo ciclo di affreschi 
che attesta il notevole livello 
qualitativo dell'espressione Ij- 
gurativa romana prima del 
rinnovamento posto dalle 
personalità del Cavallini, del 
Rusuti e del Torrill. Si tratta di 
una vasta decorazione biblica 
che occupa, suddivisa in tre 
registri, le pareti laterali della 
navata. A sinistra, con grande 
capacità realistica, sono illu¬ 
strate le storie del Vecchio Te¬ 
stamento. A destra, in cattivo 
stato, appaiono le scene 
evangeliche. Con vivace e ori¬ 
ginale stile, ispirato a modelli 


antichi e paleocristiani, i de¬ 
coratori di San Pietro in Valle, 
traducono le loro ligure con 
tratti che potremmo ben defi¬ 
nire come proiorinascimenta- 
li. I tesori di quest'eremo tut¬ 
tavia, non cessano qui. Una 
lastra dell'altare, dichiarata¬ 
mente longobarda, raffigura 
tra ornati incisi, due tozze fi- 
gurelte. Una di esse ci oltre il 
presunto ritratto dell'anefice; 
Ursus magester fecil. Qua e 
là. alcuni splendidi sarcofagi 
di epoca imperiale, fanno da 
contrappunto plastico ed 
ideologico alle bibliche rap¬ 
presentazioni. Uscendo dalla 
chiesa per la porta laterale di 
destra, un graziosissimo e 
raccolto chiostro cattura im¬ 
mediatamente il nostro sguar¬ 
do. Prima del commiato, rico¬ 
nosciamo nell'Immagine cu¬ 
pa ed attonita di due singolari 
individui posti a guardia del 
portale, le ligure di Pietro e 
Paolo (secolo IX) che si sve¬ 
lano a noi mediante i loro at¬ 
tributi consueti: le chiavi e la 
spada. 


Affidato lo studio di fattibilità 

rigetto Esqidlino 
Camdfo chiama Italstat 

La giunta affida uno studio di fattibilità per sistema¬ 
re l'area dell'ex centrale del latte e le zone limitrofe 
ad una società del gruppo Iri-Italstat, offertasi gratui¬ 
tamente. Il riordino del quartiere Esquilino è un'idea 
della giunta di sinistra, che elaborò anche un pro¬ 
getto di massima. «Bisogna ripartire dal progetto di 
Aymonino, allora assessore al centro storico» affer¬ 
ma Piero Salvagni, consigliere comunista. 

DELIA VACCAMLLO 


' «Tirrenica», Ruffolo ascolta il Pei 

Un mese in pm 
per fermare rautostrada 

Un esposto comunista al ministro Ruffolo ha scon¬ 
giurato il golpe di agosto dell'autostrada Tirrenica. 

La consultazione pubblica degli studi di impatto 
ambientale sulla realizzazione dell'autostrada Li- 
vomo-Civitavecchia sarà estesa anche al mese di 
settembre. Intanto, Montino e Forni, del Pei regiona¬ 
le, contestano la realizzazione dell’opera: «Uno 
scempio per l'ambiente». 

QIAMPAOLOTUCCI 


Valmontone 

Lettera Pd 
contro 
i sette «ex» 

M La federazione comuni¬ 
sta dei Castelli risponde ai 7 di¬ 
rigenti e consigiieri di Valmon¬ 
tone, che, due giorni fa, hanno 
deciso di lasciate ii Pei e chie¬ 
dete l'iscrizione ai Psi. I sette 
hanno motivato la loro scelta, 
con il clima interno creatosi 
nel partito dopo il diciannove¬ 
simo congresso, e «il fallimen¬ 
to della fase costituente*. «Mo¬ 
tivazioni ridicole*, é stata la re¬ 
plica fornita ieri dalla direzio¬ 
ne federale del Pei dei Castelli. 
*I comunisti - si legge in un co¬ 
municato - stanno discutendo 
seriamente, con passione e 
grande travaglio, della fase co¬ 
stituente per una nuova forma¬ 
zione politica della sinistra ita¬ 
liana. Evidentemente costoro 
hanno preferito scegliere altre 
strade, forse più pratiche per la 
ricerca di un potere persona¬ 
le*. «Il progetto politico di cui 
parlano - prosegue la nota - é 
quello, che hanno utilizzalo, 
carpeiido voti all'elettorato 
nelle recenti elezioni ammini¬ 
strative. Hanno chiesto voti, in 
nome e per conto del Pei, ed 
oggi, dopo aver partecipalo at¬ 
tivamente alla fase delle tratta¬ 
tive, che ha poi escluso i co¬ 
munisti dal gcn^o del Comu¬ 
ne, scoprono improvvisamen¬ 
te il loro dissenso. Tutto ciò è 
francamente ridicolo e rappre¬ 
senta un puro allo di trasformi- 
smo.senza dignità polìtica*. 


■I Al vaglio degli esperti l'a¬ 
rca dell'ex centrale del latte. 
La giunta ha deciso di affidare 
al consorzio Cooperative Co¬ 
struzioni la redazione di uno 
studio di fattibilità che indichi 
una possìbile sistemazione 
dell'area dell’ex centrale e de¬ 
gli spazi limitrofi. L’indagine 
verrà condotta gratuitamente 
dall'Istituto per lo Sviluppo 
Edilizio ed Urbanistico e dalla 
società «Sistemi urbani» del 
gnippo fri - Italstat. Lo studio 
comunque non.obbliga in nes¬ 
sun modo l'amministrazione a 
rivolgersi al Consorzio per la 
realizzazione del progetto. 

Mentre è in corso la demoli¬ 
zione dell'ex centrale del latte 
ritorna II problema del recupe¬ 
ro del quartiere Esquilino. L'i¬ 
dea non é nuova, nacque negli 
anni della giunta di sinistra, e 
lu seguita da un progetto dì 
massima elaboralo dall'allora 
assessore al centro storico Ay¬ 
monino. «Lo studio dì fattibilità 


deve ripartire dall'Impianto del 
progetto Aymonino - ha detto 
hero Salvagni, consigliere co¬ 
munista - Il riordino dell'E- 
squilino parte dal trasferimen¬ 
to del meicato di Piazza Vitto¬ 
rio nell'area dell'ex centrale 
del latte e dei magazzini milita¬ 
ri, necessario per restituire alla 
Piazza la sua cornice ottocen¬ 
tesca. Per questo lo studio di 
fattibilità non può limitarsi al¬ 
l'area dell'ex centrale*. 

Il progetto, secondo quanto 
richiesto dagli assessori Cera- 
ce e Redavid, deve essere ela¬ 
borato tenendo conto anche 
del riassetto di piazza Vittorio, 
del possibile riutilizzo della ca¬ 
serma Sani e dei magazzini di 
via Principe Amedeo e di via 
Turati. Per questo motivo gli 
assessori hanno chiesto alla 
società Sistemi Urbani di tener 
conto di tutte le infrastrutture 
necessarie per risislemare in 
modo omogeneo il quartiere e 
di allegare un'indicazione del¬ 


le spese ed un piano di propo¬ 
ste per l'attuazione. Le propo¬ 
ste operative erano già conte¬ 
nute nel progetto dell'architet¬ 
to ed ex assessore Aymonino. 
che partendo dal trasferimento 
del meicato, puntava sul re¬ 
stauro della piazza. Aymonino 
voleva riportare i tre ettari del 
giardino al look originario, ri¬ 
pristinare il taglio delle aiuole, 
restaurare i ruderi della fonta¬ 
na Severiana, della «porta ma¬ 
gica* e della fontana di Rutelli, 
incorniciando il tutto con es¬ 
senze arboree di sapore colo¬ 
niale. Andava ripresa anche la 
recinzione del giardino, secon¬ 
do la fattura dell'epoca ntrova- 
la tramile ricerche d'archivio. 
Insomma alla piazza veniva re¬ 
stituita la funzione di luogo 
pubblico, essenziale per un 
quartiere congestionalo dal 
traffico, dal mercato c dalla vi¬ 
cina stazione. 

•L'idea della giunta attuale 
riprende l'iniziativa della giun¬ 
ta di sinistra - afferma Salvagni 
- Sembra ormai una costante 
degli attuali assessori: anche 
per la Tangenziale est c per il 
palazzo delle Esposizioni si so¬ 
no nprese le idee dei comuni¬ 
sti. Comunque il riordino del- 
l'Esquillno la parte della legg*; 
per Roma capitale. Su questo 
c'è un accordo completo, >1 
contrasto rimane inveceper 
l'esproprio dei terreni dello 
Sdo«. 


■■ Il golpe d'agoslo dell'au- 
toslrada Tirrenica sembra, al¬ 
meno per ora, scongiurato da 
una missiva del Pel. Oggetto: 
realizzazione autostrada Livor- 
no-Civitavecchia. destinatario: 
Giorgio Rulfolo. ministro del¬ 
l'Ambiente. Mittente: Esterino 
Montino e Giuliana Forni, se¬ 
greteria regionale Pti. •Asso¬ 
ciazioni, Comitati dì cittadini, 
forze politiche - scrivono i due 
nell'esposto - si sono espressi 
in questi anni contro la Livor¬ 
no- Civitavecchia, chiedendo 
che si procedesse ad una valu¬ 
tazione dcH'impatlo ambienta¬ 
le oltre che sull'opera, anche 
sull'insieme del territorio inte¬ 
ressato*. Il ministro Ruffolo ri¬ 
spondo. chiedendo alle regio¬ 
ni Lazio e Toscana di prolun¬ 
gare di un mese la possibilità • 
per ogni cittadino di consulta¬ 
re i documenti del progetto e 
far pervenire al ministero del¬ 
l'Ambiente le proprie osserva¬ 
zioni sulla realizzazione del¬ 


l'Autostrada*. Una vicenda tut¬ 
ta burocratica, giocata nelle 
stanze della politica? No, c'è in 
ballo altro: la pubblicità delle 
decisioni prese dagli ammini¬ 
stratori e la possibilità per i cit¬ 
tadini di conoscerle e conte¬ 
starle . prima che vengano at¬ 
tuate. Il terzo protagonista: la 
Sat, del gruppo Italstat, con¬ 
cessionaria di costruzione e 
gestione dell'aulosirada Cros- 
seto-Civitavecchia. Che cosa è 
successo? -La Sat ■ scrivono i 
due esponenti comunisti - ha 
deciso di rendere pubblica la 
nchiesta di pronuncia di com¬ 
patibilità ambientale , il 28 lu¬ 
glio scorso; la consultazione 
da pane dei cittadini potrebbe 
aver luogo solo nel mese di 
agosto, e presso uffici dell' as¬ 
sessorato airUrbanislica della 
Regione, che sembrano inesi¬ 
stenti, perchè non dotati di 
strutture e personale*. Insom- 
ma. la legge prevede •un'am¬ 
pia e pubblica consultazione* 


prima che sia dato il via forma¬ 
le alla realizzazione di •un'o¬ 
pera di grandi dimensioni*. La 
Sai non elude il provvedimen¬ 
to, ma lo rende impraticabile 
nei fatti. Un solo mese, quello 
di agosto (il peggiore, quanto 
a «vigilanza dell'opinione pub¬ 
blica*) e, soprattutto, compli¬ 
ce la Regione, uffici competen¬ 
ti inesistenti. Ruffolo ha in par¬ 
te rimediato. Resta la vicenda 
della bretella autostradale. 
Nell'esposto Montino e Forni 
ne contestano la costruzione. 
•La prospetalta autostrada - 
scrivono - oltre a sollecitare 
spinte speculative (peraltro 
già in atto) sul delicato siste¬ 
ma costiero tirrenico, creereb¬ 
be di fatto una quarta barriera 
di cemento, parallela alla co¬ 
sta, in aggiunta a quelle esi¬ 
stenti deU'Aurelia, della Litora¬ 
nea e della Ferrovia. Si avreb¬ 
be una conseguenza di gravis¬ 
simo impatto idrogeologico in 
una zona, che, come è nolo, è 
già stala sottoposta a pesanti 
sconvolgimenti, con il nubifra¬ 
gio del 1982 e l'alluvione del¬ 
l'Alto lazio nel 1986. Insomma 
una zona, che necessita di 
opere di nsanamento e risiste- 
mazione ambientale, piuttosto 
che di autostrade*. L'alternati¬ 
va? -Una scelta più oculata e 
sicuramente di ben altra com¬ 
patibilità ambientale: poteri- 
ziamenio del trasporto pubbli¬ 
co su Ferrovia e ammoderna¬ 
mento della sola Aurelia*. 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 

Per constniire l'asacuzloi» di urjemi livori di nunutonjlow nel Contro Eie-1 

mono, mondo necessario iospondete II lliMo Idrico «Msloimjiijmo. I 

In conseguenu. delle ore • elle ore 12 di meiM 7 egoelo p.>. tl avri mancan-1 
za di acgua alle poche ulenze allacciele alle rete idrica dell'acquedodo Foli-1 
ce. ■ 

Gli utenti Intereasall sono pregali di provvedere alla opportuna seone. 



A LOURDES 

conPREITE 

COSENZA 

dal 1965 Autolinea inlemaiionale 

COSEaZA-HAPOLI-ROMA-SEHOVA-LOUROES 

(0 riiQf no. con escursioni in vano cilò) 

6 GIORNI: L 450 000 

13/10-4:18/23-5.8/Ì3<: 22/27-6; 6/11-7; 20/25-7; 

3/8-8; 17/22-8.31/8-5/9:7/12-9:14/19-9,21/26-9: 
29-9/4-10:5/10-10 

9 GIORNI: via Andorra earcedona L 650 000 

22/30-7; 13/21-8; 27-8/4-9:17/25-9 

10 GIORNI: Via Never Parigi L eoo 000 
8/17-7; 9/18-a 

Lo Quota eoriprondr viaggio in pulrnaf) gran lusso OMislorw cofnptotR n onM Mei cvne» 

le Qopp» con servizi pnvaD assicurazioni Per gruppi completi, possiMta Qi vmaone di 
programma e di durata con partenza da QuaÉstasi località rtakana 


PìMotuioàl ttf MeimazioRb 

PREITE viale Roma, 40 - COSERZA - Tel. (0984) 28836-24946 
Organizzazione tecnica La Maison Du Pelerin-Lounles 


Festa de rUnità 

iFiiyMiioifiO© 

Campo sportivo •4:ET0RELLI>*. dal 27 luglio al S agosto 

Ogglp domenica 5 agosto 

Ore 17.00 Area centrale: 

«fi clown Colombalonl» 

Ore 21.00 Area centrale: 

«Trio Brio* 

Ore 21.00 Griglia Show - Serata delta canzone 
romana e napoletana - Recitai di poesie 
Canta: Salvatore Strano 
Conduce: Gianni Romano 

Ore 21.00 Balera: 

Complesso «Nando Fedeli» 




CENTRO DI ESTETia MEDICA 

È ARRIVATA L’ESTATE 

Fai ancora in tempo a perdere 

due taglie 

con metodi tradizionali e naturali, segui¬ 
to da personale qualificato, 

senza diete e in solo 4 sedute 

e per la tua sicurezza di restare in forma: 

PRESSOTERAPIA 
ALGOTERAPIA 
FRIGOTERAPIA 
MANICURE-PEDICURE 
BAGNO TURCO 

MACCHINE GINNASTICA PASSIVA 
DEPILAZIONE 
MASSAGGIO STRETCHING 
VASCA IDROMASSAGGIO 
SUPPLEMENTAZIONE DIETETICA 
SHIATSU 

■Via Boezio, 2/a Roma - Tel. 6892688 


C\A rUnità 

1 Domenica 
dnrf JL 5 agosto 1990 
















^la^e niìutan Dalla caserma alla battìgia 

Maire «top secireb> tintarella a pochi soldi ma... a «caro prezzo» 

__peruffidaHesottuffidaKdefletreAn^ 

Sole in grigioverde 



Sotto il marmalo m divisa uno srxjrcio della baietta 
militare di Sani Agostino, tra Tarquinia e 
Civitavecchia in bassu, dietro I ombrellone, il solito 
cartello «zona militare, limile invalicabile» 


I Dalla caserma alla battigia, sono molti i militari che 
i la tintarella la preferiscono,., grigioverde. Sono mol» 
I te le spiagge «limite invalicabile, sul litorale laziale, 
I riservate ai bagnanti con le stellette. Con pochi soldi 

I si passa una bella vacanza, ma a prezzo di vedere ri¬ 

petute le gerarchie di caserma. Da Civitavecchia a 
Castelfusano e (ino a Gaeta, esercito marina e aero- 
I nautica harmoi loro ombrelloni «top secret*. 


■■ Oasi bunker con sdraie e 
ombrelloni, piccoli poligoni 
recintali con cabine, grandi 
editici stile dopolavoro Tante, 
diverse tipologie per i 23 stabi¬ 
limenti balnean militari del li¬ 
torale laziale, da Montano di 
Castro fino a Gaeta. Per tutti ci 
sono regole precise per l'orga¬ 
nizzazione del tempo libero di 
uHiclaU e sottullìciali in vacan¬ 
za, dettate dal comandi, appli¬ 
cale con puntiglio aiKhe sotto 
le docce di una delle tante 
spiagge in consegna diretta al- 
l'Micito Eppure la scena 
d insieme è idenlica a tante al¬ 
tre. se non fosse per i grossi 
pullman verde scuro, parcheg¬ 
giati all'esterno, e per i cartelli 
che avvertono dei •limiti invali¬ 
cabili» Il sole 6 ancora basso, 
la sabbia umida quando i i 
mezzi dell' Esercito, dell'Aero¬ 
nautica. della Manna iniziano 
a riversale sul litorale i pnmi 
gruppi di bagnanti un po'^spc- 
ciali, una volta tanto spogliati 
di divise e stellette anche se le 
regole di caserma in qualche 
modo si ripropongono «La no¬ 
stra è una scelta obbbgata - 
conlermano alcuni sottuHiaali 
che frequentano lo stabilimen¬ 
to dello Stato Maggiore dell'E¬ 
sercito a Castelfusano - Venia¬ 
mo mii con la famiglia perche 
è molto conveniente La spiag¬ 
gia e molto curata, ci si arriva 
Mevolmente con il pullman 
che passa vicino casa, se ci si 
vuole fermare a pranzo si 
mode abbastanza poco» 
[wnque lutto bene in queste 
oasi felici, dove si praucano 
prezzi a dir poco stracciati 7 
•L'estrema convenienza com- 
{■otta alcuni risvolti non altiet- 
tanto positivi > dicono ancora i 
sottufficiali ascolati a Castelfu¬ 
sano -Certo non ci sono più le 
divisioni nette fra ufficiali e sot¬ 
tufficiali. Ma inevitabilmente si 


Quindici giorni 
a 30.000 lire 
per una famiglia 


■i Un caffè a 200 lire, un pa¬ 
sto completo a SOOO lire, I in¬ 
gresso in spiaggia con cabina 
sdraia e ombrellone lOOO lire 
Sono alcune indicazioni dei li¬ 
stini dei prezzi negli stabili¬ 
menti balneari militari del La¬ 
zio Sono dati che variano da 
spiaggia a spiaggia, ma lo scar¬ 
to non è molto alto Comun¬ 
que in uno stabilimento in gri¬ 
gio-verde, o in azzurro aero¬ 
nautica SI spende almeno 
quattro volte meno di quanto 
fa la gente comune che va al 
mare spesso a porhi metn dal¬ 
la linea demarcala con il car¬ 
tello giallo del ■Umile invalica¬ 
bile. zona militare* Sono dun¬ 
que piccole, grandi strutture 
sempre in attivo gli stabilimenti 
militali, da quelli di Tarquinia 
e Montano a quello che sorgo¬ 
no sull'incantevole spiagg a 
del Sèrapo a Gaeta Ma andia¬ 
mo con ordine L'accesso vero 
e proprio alla spiaggia con I u- 
so di una cabina o di una ca¬ 
panno e relative sdraie ed om¬ 
brelloni vana di poco lungo il 
litorale Nella Base Logistica di 
Sant'Agoslino, vicino Civita¬ 
vecchia. un turno di 2S giorni, 
lutto compreso, viene a costa¬ 
re ad ogni nucleo famigliare 60 
mila lire Nel bar, fornitissimo, 
un caffè costa 2S0 lire, un cor¬ 
netto 3S0. un bibita in lattina 
800 lire Qui da quest' anno 
non c'è più il servizio mensa 
non sono stati trovali i due 
cuochi civili necessari al suo 
funzionamento Pressoché 
identici i prezzi imposti a Fre- 
gene e Maccarcsc Al Centro 
Logbtico dello Sialo Maggiore 
dell Esercito, a Castelfusano i 
prezzi rimangono mollo bassi 
Un turno in spiaggia per un nu¬ 
cleo famigliare significa la spe¬ 
sa di 30 mila lire per 15 giorni, 
tutto compreso, anche l'acces¬ 
so alle due piscine nuovissime, 
alle sale giochi al biliardo lin 
caffè costa 300 lire, un comet- 



TTTl 


nproduce la vita di caserma 
Non è un caso che nella parte 
bassa dello stabilimento ci col¬ 
lochiamo noi, mentre gli alti 
gradi si sistemano nella parte 
inicma della spiaggia o sulle 
terrazze, vicino alla piscina» 
Moderno e curatissimo, con 
parcheggi ombreggiati e tante 
palme, campi da tennis, da 
basket, pallavolo, con una pa¬ 
lestra coperta, lo stabilimento 
dello Stato Maggiore dell Eser¬ 
cito a Castelfusano è torse la 
struttura più ampia e meglio 
attrezzata di ratto I! litorale Nei 
SUOÌ3S mila metn quadrati i 
militari dello Stalo Maggiore, 
in pochi anni, sono riusciti a 
creare strutture da fare invidia 
ai migliori alberghi e centri 
sportivi Due piscine, per gli 
adulti e I pnnciplanti, domina¬ 
no la spiamia dati allo, parruc¬ 
chiere e Mrblere estetista e 
bazar,un'enorme tenda che 
crea una piacevole oasi con ta¬ 
voli e giochi Sullo sfondo, il 
salone della mensa con 150 ta¬ 
voli, il bar Docce, cabine e ca¬ 
panni completano la struttura 
1 ulto persole 30 mila lire a nu¬ 
cleo famigliare per un ramo di 
15 giorni mprio la corsa alla 
prenotazione del turno buono 
costituisce uno dei motivi che 
suscitano i malumon, diffusi 
sopratraito fra I sottufficiaUcon 
famiglia numerosa. Non tutti 
gli stabilimenti balneari militari 
possono offrire le 280 cabine 
di Castelfusano Nella struttura 
destinata ai militari del Presi¬ 
dio di Civitavecchia e della lo¬ 
cale Scuola di Guerra lungo II 
litorale dì Sam'Agostino quat¬ 
tro o cinque nuclei famigliati si 
dividono le 111 cabine, non 
ratte le richieste sono soddi¬ 
sfatte «Anche questo è un mo¬ 
tivo che fa rmunciore chi ha 
giè molti dubbi sulla vacanza 
da trascoirere a stretto contat¬ 


to di sdraia con superiori e col- 
leghi che incontri ogni matti¬ 
na, per un anno intero in ca¬ 
serma - è l'opinione di un ma¬ 
resciallo che prende il sole a 
Sant'Agostino - 60 mila lire per 
un ramo di 25 giorni sono ve¬ 
ramente poche - aggiunge - 
ma soprattutto i giovani ufficia- 
Il cominciano a disertare Mia 
moglie andrebbe più volentieri 
con le amiche, perchè qui cer¬ 
te distanze gerarchiche vengo¬ 
no ancora fatte pesare, lo ci 
sono abituato e non ci faccio 
più caso, lei ci rimane male, si 
sente come compressa dentro 
le reti e i cartelli che delimita¬ 
no la spiaggia» Molle famiglie 
con bambini, pochi giovani a 
farla da padroni, negli stabili¬ 
menti più piccoli sono i vecchi 
ufficiali in congedo e i mare¬ 


scialli che considerano sdraie 
e ombrelloni in grigio verde 
come uno status «Vengo vo¬ 
lentieri qui perchè c'è aiKora 
ordine e pulizia - confessa un 
colonnello in congedo al bar 
dello stabilimento dello SME di 
Castelfusano - Qui ritrovo i 
vecchi amici e un decoro che 
non c'è più» Ma non tutte le 
strutture militari balneari han¬ 
no la caratteristica dei centri 
logistici. Nei Circoli RicreaUvi 
c'è un'atmosfera più da dopo¬ 
lavoro A pochi metri dal bun¬ 
ker dello SME di Castelfusano»» 
vicino alle spiagge del dopola¬ 
voro dell'Atac, delle Poste e 
della Montedison, I Centri Ri¬ 
creativi dell'Aereonaulica e 
della Marina offrono un'imma¬ 
gine completamente diversa 
iwhe qui prezzi molto popo¬ 


lari 1000 lire a) gtomo a per¬ 
sona tutto compreso, ma an¬ 
che tornei di brikola e tresette 
e serate del liscio, senza trop¬ 
pe formalità e con la presenza 
consistente di impiegati e ope¬ 
rai cMlL «Qui vengono soprat¬ 
ratto le famiglie - dice il diret¬ 
tore dello Stabilimento del Cir¬ 
colo Ricreativo della Marina - 
E' una specie di abitudine, che 
si ripete anno dopo anno, lino 
a quando I figli diventano 
grandi e scelgono altre occa- 
sionL Con 20 mila lire una fa- 
rnigHa di quattro persone può 
passare una giornata intera 
con ratti i servizi compresa la 
mensa, fuori un lettino costa 
Smila lire all'ora» Ma come è 
possibile una gestione cosi 
economica, come si possono 
aiKora applicare lanffe quat¬ 


he qui prezzi molto popo- arrcora applicare lanlfe quat 


tro, cinque volle più basse di 
uno slabilimenlo di caleeona 
media 7 La risposta viene da al¬ 
cuni fattori che sono alla base 
delTeconomia degli stabili¬ 
menti militari ‘ TuUIIzzazione 
ancora massiccia dei soldab in 
servizio di leva, nonostante le 
direttive contrarie del Mmlste- 
IO della Difesa, l'uso di mezzi 
di trasporto c di servizio di pro¬ 
prietà dei vari corpi, la possibi¬ 
lità di servirsi di derrate ali¬ 
mentari acquistate a prezzi 
bassissimi per le caserme: InH- 
ne gli sgravi llicall di cui ^o- 
no qu^ servizi per la promo¬ 
zione del tempo libero, e il 
maiKaio pagamento dell'elet¬ 
tricità, dell'acqua, del gas a 
completo carico del Ministero 
Eppure li numero degli stabili¬ 
menti balneari miUtan lungo le 


coste del Lazio si è stabilizzato 
da alcuni anni E' prevista la 
costruzione di una sola nuova 
struttura della Guardia di Fi¬ 
nanza a Maccarese Il modello 
funziona ancora quando sono 
mantenuti alti gli indici di qua¬ 
lità dei servizi in rapporto alla 
spesa Quando I indice si ab¬ 
bassa le oasi si trasformano in 
rolagge sovraflollate, con mol- l 
u anziani I più giovani prefen-l 
scono dimenticare, almeno! 
per una breve stagione, gli * at-^ 
tenti'da caserma. 


Parla un ragazzo di leva in servizio a Castelfusano 

«Qualche commilitone ci invidia, ma non stiamo meglio qui che nelle garitte» 

«Camerieri, sempre sull'atlentì» 


23 stabilimenti 
tra bunker 
e dopolavoro 


to 350 Nel vastissimo salone 
della mensa di ISO tavoli si 
spendono 7000 lire per un me¬ 
nù che prevede risotto olla 
pescatore o pasta al burro o 
pasta e patate, cotoletta alla 
milanese o pollo allo spiedo o 
frittata mista o mozzarella, fa¬ 
gioli all'agro o al basilico, frut¬ 
ta di stagione Ma al scrlf Servi¬ 
ce si può spendere mollo me¬ 
no Nel Centro c'è anche un 
bazar, una parrucchicra che si 
fa pagare 12 000 lire per un ta¬ 
glio c un'estetista che si la pa¬ 
gare 30 mila lire per una puli¬ 
zia del viso o un massaggio 
completo Un corso completo 
di nuoto viene a costare 25 mi¬ 
la lire Sempre prezzi stralciati 
anche nei Circoli Ricreativi del¬ 
l'Aeronautica e della Merino a 
Castelfusano Per accedere al¬ 
la spiaggia e servirsi delle 100 
cabine c dei 100 capanni mill- 
tan e dipendenti civili dell Ae¬ 
ronautica spendono 45 mila li¬ 
re a nucleo famigliare per 15 
giorni Ogni corsa dei pullman 
mllilan costa 500 Un posto a 
prezzo fisso viene a costare 
7 000 lire Anche qui bibite c 
caffè a prezzi irrisori Nel vicino 
Centro Ricreativo della Marina 
Militare 1 ingresso per un gior¬ 
no. tutto compreso, costa 
I 000 lire per il militare o il civi¬ 
le molare, I 100 lire per i fami- 
gllari, 3 000 per gii ospiti, il par¬ 
cheggio è gratuito Per il servi¬ 
zio di andata c ritorno del pull¬ 
man si pagano I 500 lire Mol¬ 
to basso i prezzi della mensa 
un pasto completo costa 6 000 
lire, ma la maggior parte dei 
frcquantalori non consuma il 
primo e spende 4 500 lire La 
quota sale a 8 000 e 6 500 lire 
I non soci Al Centro Ri¬ 
creativo Marina vengono orga¬ 
nizzale ogni settimana, di sa¬ 
bato, serate danzami con un 
complesso da ballo Per lo 
spettacolo e la cena con menù 
particolari si spendono 15 000 
lire 


Anfibi e vassoio, così per molti soldati di leva l'estate 
SI trasforma in un lavoro gratuito da camerieri di 
spiaggia o da bagnini. Cosi, M., inserviente allo sta¬ 
bilimento dello Stato Maggiore deU'esercito, fa l'a¬ 
mara constatazione; «Tutto sommato è sempre ser¬ 
vizio militare. Qualcuno pensa di aver trovato la si¬ 
stemazione ideale, ma basta qualche giorno perca- 
pire che siamo sempre soldati di leva*. 


■1 «Tutto sommato è sem¬ 
pre servizio militare» La con- 
icssione, dopo qualche Indeci¬ 
sione viene da uno dei soldati 
di leva in servizio allo stabili¬ 
mento balneare dello Stalo 
Maggiore dell Esercito La sua 
attività formalmente è quella di 
un soldato qualsiasi che opera 
in un Centro operativo Alcune 
spiagge militari, infatti, hanno 
la specifica denominazione di 
•Centro Logistico» o di -Base 
Logistica» c funzionano come 
una caserma, con un colon¬ 
nello comandante ufficiali di 
collegamento, sollufficiali e 
soldati Solo che M , una sigla 
ovviamente convenzionale, 
qui fa un tavoro che a poca a 
che vedere con if servizio mili¬ 
tare «Qualcuno di noi - siamo 
un centinaio - crede di aver 
trovalo II posto adatto per non 
lare niente ma è un illusione 
che sdvanisce doixi qualche 
giorno Certo qui non si fanno 
turni di guardia molli non In¬ 
dossano mai la divisa, ma è 
una libertà solo apparente Mi 
alzo sempre alla sicssa ora di 
quando facevo il Car e vado al 
letto mollo lardi In mezzo una 
giornata senza soste ed imbo¬ 
scamenti C anche una que¬ 
stione di servizi Chi sta al cen¬ 
tralino fa un lavo'o più mono¬ 
tono, ma sta sempre al fresco e 
può ascoltare musica Chi sta 
in spiaggia, come me, deve 
stare sempre attento II proble¬ 
ma che mi perseguila è quello 
di dover far rispettare le regole. 


anche ai superiori che fre- 
quantano la spiaggia per non 
ricevere il classico * cazzlalo- 
ne" dai miei supenon E qui ve¬ 
ramente non si sgarra E lo sta¬ 
bilimento dello Stato Maggio¬ 
re, c è chi perfino In vacanza, 
al mare è capace di controllare 
come si controlla '» Maglietta 
giallo ocra, pantaloncini blù i 
mililan m servizio sono in con¬ 
tinuo movimento nei vialclli 
che collegano lo stabilimento 
alla spiaggia e lungo il piccolo 
bastione dei servizi L incon¬ 
fondibile, eterna sfumatura al¬ 
la e I ana un po impacciata ri¬ 
chiamano subito I attenzione 
«Gli atn mililan ci considerano 
dei fortunati e dei raccoman¬ 
danti - dice ancora M guar¬ 
dandosi attorno con attenzio¬ 
ne - Ma qui il tempo non passa 
mai Almeno in caserma capi¬ 
sci che ana tira, superi i mo¬ 
menti dilficlli, ma poi vai in li¬ 
bera uscita Qui devi sempre 
stare attento, perchè ci sono 
tanti occhi che, anche involon¬ 
tariamente fanno caso a qual- 
lo che fai E poi questo è anco¬ 
ra I ambiente del 'Lei non sa 
chi sono io" Allora bisogna 
mandare giù e fare finta di 
niente ma certe volto è trop¬ 
po soprattutto quando ti fa os¬ 
servazione un sollutliciale un 
maresciallo che vuole dimo¬ 
strarti quanto conta, oppure 
addinltura qualche ragazzino 
che lo la con I intenzione di 
farti lare una brutta figura 
Quello che spesso ti salva, !i 



aiuta a nprcndcrti è lo spirito 
di corpo, l aiuto che viene dai 
compagni Ma , come in ogni 
posto anche qui c è chi vuole 
mettersi in mostra a tutti i costi 
che differenza c è allora con i 
vecchi attendenti ’-Eppurc i 
soldati di leva in seivlzio allo 
stabilimcnio balneare dello 
SME sono inappuntabili, qual¬ 
cuno di loro scherza sulla pro- 
lessione che sta imparando fa¬ 
cendo caffè c servendo comet- 
li alla crema. «Sarebbe un lavo¬ 


ro come un altro, qualcuno 
magari lo fa anche da civile - 
dice M - Ma non dovresti fare 
questo come servizio militare 
Che utilità c è, quale esperien¬ 
za mi faccio Al limite un gio¬ 
vane in queste condizioni può 
raffoizare la sua idee antimili- 
lansta In caserma i tuoi supe¬ 
non li prendi a piccole dosi, 
qui te II UOVI tutti insieme 
quelli che comandano il Cen¬ 
tro e quelli che ci vengono al 
mare E tu rimani sempre al di 


runltù 
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fuon Che ci guadagni ’> Le 
giornale cosi non finiscono 
mai e cresce la voglia di stare 
fuon, anche te al mare, una 
persona qualunque Neppure 
la libera uscita qui ha qualche 
agevolazione Gli oran sono n- 
gidi e non si tiene conto che 
stiamo lontani dalla città E poi 
siamo sempre esclusi Per an¬ 
dare a lare il bagno a fine gior¬ 
nata S'amo costretti ad andare 
nei Crai vicini, perchè qui non 
possiamo propno farlo» 


H Sono 23 gli stabihmenu 
balnean militan della costiera 
laziale 16 nella giurisdizione 
della Capilancna di Porto di 
Roma, 6 in quella di Civitavec¬ 
chia, soltanto I m quella di 
Gaeta Una percentuale relati¬ 
vamente limitala nspctto alle 
460 concessioni complessive, 
ma una scelta cstremamanic 
oculata alla ncerca delle zone 
miglionc più isolale 

Diversa la tipologia delle 
spiagge che raggiungono la 
massima estorsione con i 35 
mila metn quadrali dello Stabi- 
limncnto Balneare dello Stalo 
Maggiore dell Esercito a Ca- 
stcllusano per ndursi al fazzo¬ 
letto di sabbia dello stabili¬ 
mento della SARVAM a Mon¬ 
tano di Castro 

Nell'estremità sud del lido di 
Montalto sorge Io stabilimento 
della Scuola alliess sottufficiali 
di Viterbo, con un fronte a ma¬ 
re di 70 metri Nelle immediate 
vicinanze c'è lo stabilimento 
della SARVAM aeronautica di 
Viterbo con 68 metn di spiag¬ 
gia ATarquinia In prossimità 
delle Saline sorge la struttura 
balneare del Centro Aviazione 
Leggera Esercito di Viterbo 
con 90 metri di Ironie spiaggia 
Sempre nel comune di Tarqui¬ 
nia nella località di Sant po¬ 
stino, sorge lo stabilimcnio 
balneare del Comando Presi¬ 
dio di Civitavecchia con 200 
metn di spiaggia 

Nella zona di ponente di 
Santa Mannclla sono situati gli 
80 metri di spiaggia per il Bat¬ 
taglione logistico Granatieri di 
Sardegna A Santa Severa po¬ 
co pnma del Castello è situalo 
lo stabilimento del Comando 
Scuola di Artiglieria di Braccia 
no 

Più consistente la presenza 
sul litorale romano Lungo la 
spiaggia di Frcgcne sono situa¬ 
li lo stabilimento balneare dcl- 
I Esercito di 17 020 metn qua¬ 


drali Subito dopo il » Villaggio 
Mammolorci sono lo slabili- 
menlo della Seconda regione 
aerea con 16 340 metri qua- 
draU e i due del Genio Militare 
Manna con 20 038 e 9 860 me¬ 
tri quadn Vicino al «Lido d'O- 
ro» c è la struttura balneare del 
Gemo Militare con 10 800 me¬ 
tn quadn Sempre del Genio, 
ma a Maccarcsc è lo stabili¬ 
mento di 10 000 metri 

A Maccarcsc è anche situata 
I area di 4 390 metn quadri de¬ 
stinata al nuovo stabilimento 
balneare della Guardia di Fi¬ 
nanza Non molto distante c è 
la struttura della Scuola di lan- 
tena di Cesano, con 7 200 me¬ 
tn A Torvaianica, vicino al Ca¬ 
stello, sorge lo stabilimento 
della Seconda legione aerea 
che occupa 8 453 metn qua¬ 
drati Nella zona di Pratica di 
Marc vicino al «Villaggio To- 
gnazzi», sorge un altro stabili¬ 
mento dell Aeronautica milita¬ 
re 

A Castelfusano è situato lo 
stabilimento per i dipendenU 
della Manna che occupa 
13 716 metn Sempre a Castel¬ 
fusano vicino al-Bongalowi, è 
situata la struttura balneare 
della Guardia di Finanza con 
17 365 metn Sono invece ben 
35 308 I metn quadrati dell'a¬ 
rca in CUI sorge il Centro logi¬ 
stico dello Stalo MaMiore del- 
I Esercito sempre a Castelfusa¬ 
no A Focene vicino Coccia di 
Morto c è lo stabilimenlo dei 
Carabmicn di 15 000 metri La 
Scuola di artiglicna ha uno sta¬ 
bilimento a Sabaudia, in loca¬ 
lità Calcrattino con I 310 me¬ 
tn 

Vicino Focca a Capoportle- 
rc sorge la struttura di 500 me¬ 
tn quadn di spiaggia della 
Guardia di Finanza Infine po¬ 
co a nord di Gaeta nella spiag¬ 
gia del Sèrapo sorge lo stabili¬ 
mento balneare militare di Cu¬ 
stodia preventiva e pena di iOO 
metn quadrati 
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■i Sulla porta è scrino •infi¬ 
cio tecnico*: la postazione del 
Pronto intervento ciuadino, aJ 
SantXugenio, ft in funzione da 
due anni, ma la vecchia casu¬ 
pola che fa da base reca aiKO- 
ra le tracce dell'anUca destina¬ 
zione. È cosi tutto l’ospedale, 
mezzo rifatto, mezzo cadente, 
piazzato Ira i portici posticci 
dell'Cui e I paìazzacci di ce¬ 
mento del Lautenlirw 38. Per i 
ragazzi del Pie, il cambio della 
guardia è alle 14, quando co¬ 
mincia il secondo turno della 
giomaia... . . 

Qnel (Ionio al Lanrenll* 
no 38— Oli equipaggi sono 
due. daaamo formalo da tre 
giovani. Indossano i camici, 
controllano la radio, poi co¬ 
mincio l'oMesa. Pilori, paicheg- 
gislia-sQQo^ alberi del viale,- 
sono tiq anibulanze: una e sta¬ 
ta appena rimessa a nuovo. 
un;altra è vecchia e male aitez- 
zata: viene usata quando le al¬ 
tra due sono già fuori per servi¬ 
zio. Proprio l'equipaggio Pie 
dei Sant'Eugenio, qualche set¬ 
timana fa. fini sul giornali: al 
Launniino 38, un bambino di 
otto anni era staio investilo da 
un'auto. Rimase per quaranta 
minuti steso suU’aslalto, in at¬ 
tesa del soccorsi. Bevendo Co¬ 
ca-cola, spiegano: le ambulan¬ 
ze,a quel tempo era soltanto 
due. Quando arrivo la chiama¬ 
ta, una slava a Pistoia, per es¬ 
sere rimodernata. Un'altra era 
fuori, per un incidente. Si do¬ 
vette Clamale la Croce rossa. 
Dòpo un quarto d'ora, al San¬ 
t’Eugenio lece ritorno un mez¬ 
za «Decidemmo di partire, per 
scrupolo*: arrivati sul posto, la 
Croce Rossa ancora non si era 
vista e cinquecento persone 
accolseio inierocileil gruppo. 

•Attenti, minaccia di oc- 
ddese I nglb. Ore I5.IS. Il 
racconto viene Interrotto di 
colpo dalla radio. •£ una 180*. 
grida agli altri Daniele, che ha 
risposto alla chiamata. Un atti¬ 
mo prima erano dei ragazzi 
che si scambiavano battute; 


l'altro equipaggio era uscito: 
sulla via Laurentina, un'auto¬ 
mobilista aveva tentato un’in¬ 
versione a «u* mentre arrivava 
una molo. Il ragazzo è riuscito 
a saltate, non si è fatto quasi 
nulla. La moto si è inlilalà di 
traverso sotto la maochina. 

nmalato pentirlo. Il grup¬ 
po 0 di nuovo riunito. Occupa 
la stanza che fa da soggiorno: 
qualche sedia, due scrivanie, 
sui muri xiostaii corra una co¬ 
lonia di formiche. «Ecco, que¬ 
sto è il bagrxK un buco spor¬ 
co, con un secchio per racco¬ 
gliere l'acqua perduta dal la¬ 
vandino. I^tl'altra stanza, ci 
sono i regbtii. la radio e tre let¬ 
ti: qui. di notte, si riposa tra 
una chiamata e l'altra. Ore 16: 
il telefono squilta una sola vol¬ 
ta, un autista risponde’e poi 
grida, per (arsi sentire anche 
fuori: «E medicina 11. Che, l'a¬ 
vete visto un malato con un pi¬ 
giama giallinoT*. Fanno di no 
con la testa e sorridono; quasi 
ogni giorno c'i un reparto che 
«si perde* un paziente. 

•Oggi va bene, non succede 
quasi nulla*. Per ingannare il 
tempo, chiacchierano intorno 
alle xrivanle. Assunta ha I ca¬ 
pelli ricci e un sorriso di ragaz¬ 
zina; si commuove ripensando 
a quel bambino che le 0 morto 
Ira le braccia, xoppla a ridere 
quando ricorda un vecchio 
episodio: aSembrava che fosse 
successo chissà che, arrivam¬ 
mo sul posto, c'era un tizio sot¬ 
to la casa. Oov'O II paziente?, 
chiedemmo. Sono lo, ci rispo¬ 
se il tizio. Aveva In mano la va¬ 
ligia e sotto braccio il pacco 
deigiomali...*. 

Uno atlpcndlo da an mi¬ 
lione al meae. Lavorano sette 
giorni su otto. Spesso (anno 
due turni di seguilo. Per loro, la 
domenica. Natale, Capodan¬ 
no, sono giorni come gli alili A 
fine mese, portano a casa po¬ 
co più di un milioite. Tutti, pri¬ 
ma o poi. si ritrovano con una 
denuncia: per i parenti di un 
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A sinistra, un paziente al momento 
di ricevere I soccorsi. A destra, 
l'Interno di un’ambulanza del 
Sant'Eugenio. Sopra, un particolare 
della dotazione del mezzo. In basso, 
gli operatori del Pie al Laurenllno 
38, mentre trasportano un malato 
fuori della sua abitazione 


ora e un equipaggio eiiicienie 
e setlsidmo. che raggiunge di 
corsa l'ambulanza sul viale. 
Escono in fretta dall'ospedale. 
La sirena scavalca semafori e 
incroci, mentre le automobili 
rallenlano e (armo largo. I limi¬ 
ti di velocità? «SI, li dcNTemmo 
rispettare, ma un minuto di ri¬ 
lavo vale la vita di una perso¬ 
na, non ce la facciamo ad an¬ 
dare piano*. Ore 15,20; par¬ 
cheggiano sotto l'ultimo ponte 
del Laurentino 38. Ci sono due 
vigili urbani, che avvertono: 
«Terzo piano. Attenti, che è un 
matto, minaccia di uccidere la 
moglie e i figli*. Poi, saggi e so¬ 
lerti: *1 veti pazzi sono quelli 
che hanno chiuso i manico¬ 
mi*. Salgono lutti e tre, infer¬ 
miere, ausillaria e autista: i •li¬ 
velli* delle calegorìe sindaca!!, 
al Pie. esistono sulla carta e 
nella busta-paga; quando è 
necessario, le gerarchie svani- 
Kono e tulli fanno tutto. Passa¬ 
no dieci minuti e il grappo rìdi- 
Kende, portando a braccia la 
carrozzella con il malato. Avrà 
cinquant’anni, la barba slatta. 
Il •malto* è docilissimo, si la¬ 
scia trasportare, aneso, men- 
tre i ragazzi gli parlano piano: 
' «ria poco e Unita, quasi ci sis¬ 
ma-*. Ricomincia la corsa. 
Ore 15,40; l'ambulanza lascia 
il paziente àll'accellazione c 
toma alla postazione. Si xo- 
pra che. net frattempo, anche 


Quasi una «Usi» 
con 450 uomini 
e 44 ambulanze 


minuti diventa un secolo e il 
minimo ritardo un disservizio. 
Avete mai pensalo di cambiare 
lavoro? Intorno al tavolo, si (a 
silenzio per un attimo. Poi, ad 
uno ad uno, rispondono: •No*. 
Motivati? «Vediamo (erili e m> 
tibondi tutti i giorni, cerchiamo 
solo di non diventare delle be¬ 
stie*. Assunta, serissima: 
•Quando exi di qui, cerchi di 
xordare ogni cosa. Ma la mat¬ 
tina. quando li alzi, la prima 
cosa che pensi ò: Dio, sono an¬ 
cora viva...*. Alle 19 la radio 
gracchia di nuovo, si alzano di 
xatto. L'ambulanza toma per 
strada, sulla via Laurentina (a i 
cento all'ora. Impiega tre mi¬ 
nuti per arrivare in via Salvato¬ 
re Di Giacomo. Al sesto piano, 
un vecchietto fatica a respira¬ 
re, balbetta parole xnza xn- 
so. La barella non entra nell’a- 
xensore e non passa dalle 
xale. Bisogna portare giù il 
paziente con un telo. Sembra 
un bambino, di tanto in tanto 
si lamenta. Il gruppetto xende 
rapido per le xale. un piano 
dopo l'altro. Da xpra un pa¬ 
rente grida: •Be', poi ci comu¬ 
nicherete il reparto, vero?». 
Nessuno gli risponde. Arrivati 
al Sant'Eugenio, prendono fla¬ 
to. Mezz'ora di calma, poi di 
nuovo la radio avverte: •Via 
Laurentina, un incidente...». 
Scatta l'albo equipaggio. 


M II Pronto intervento citta¬ 
dino enbò in funzione il 26 ot¬ 
tobre 1988, con due obietiM 
assicurare un servìzio pubblico 
(e gratuito) di intervento d’ur¬ 
genza e garantire il baslcrì- 
mento del pazienti da ospeda¬ 
le ad ospedale. Secondo il pro¬ 
getto, si sarebbero dovute co¬ 
stituire 32 postazioni, con basi 
sia negli ospedali sia nelle zo¬ 
ne particolarmente critiche. In 
realtà, ancora oggi, funziona¬ 
no solo venti postazioni. Resta¬ 
no xopierti alcuni ospedali im¬ 
portanti (come il Cto) o intere 
zone (come Spinacelo). Ogni 
•base*, a seconda deH’impor- 
tanza e della disponibilità, 
conta uno o più equipaggi. 
Ciaxun equipaggio dispone di 
un’ambulanza ed è composto 
di un infermiere prolessionale, 
di un ausiliario e di un autista. 
Il San Camillo, con quattro 
equipaggi, è l'ospedale più tor¬ 
nilo. Al Sant'Eugenio ce ne so¬ 
no tre (erano due finché non 
ci fu l'•i^cidentc> del Laurenti¬ 
no 38. quando non si potè pre¬ 
stare soccorso a un bambino 
per mancanza di mezzi). Sono 
appena 44 le ambulanze della 
capitale: secondo gli operato¬ 
ri, ce ne vorrebbero almeno 
cento. A xttembre dovrebbero 
arrivare altri 32 mezzi, che, già 
acquistati, attendono di essere 
immalTicolati. In via del Colos¬ 
seo, ella Usi Rml, c'è la sala 
operativa, che smista via radio 
le chiamate alle postazioni e 
alle ambulanze (la radio ha 
un unico canale, sempre so¬ 
vraccarico: i sindacali ne chie¬ 
dono almeno due). Per gli 


operatori, si dovrà arrivare ad 
una centrale operativa unica, 
che coordini Pie e Croce Ros¬ 
sa. Il numero di telefono per 
contattare il Pie è 47498. Si 
aspetta l'attivazione del nume¬ 
ro unico nazionale (118). 
(^ni postazione risponde me¬ 
diamente a quindici chiamate 
a) giorno, con punte di 2S in¬ 
terventi a giornata. 

Il progetto del Pie prevedeva 
l'assunzione di 959 dipenden¬ 
ti. Attraverso un concorso, cir¬ 
ca 650 giovani cominciarono a 
lavorare, ma duecento venne¬ 
ro subito destinati ad altri re¬ 
parti; oggi il servizio è forte¬ 
mente soito^anico. La paga- 
base di un infermiere profes¬ 
sionale -con gli ultimi aumen¬ 
ti - è di 1 .350 mila lire; quella 
di un ausiliario è di I milione e 
80 mila lire. Un autista guada¬ 
gna circa 1 milione e IM mila 
lire. Con gli straordinari, solo 
gli infermieri professionali pas¬ 
sano il milione e mezzo. Qi 
ausiliari, per legge, dovrebbero 
tenersi sempre aggiornati, ma 
nessuno pensa ad organizzare 
i corsi: imparano osservando il 
lavoro degli infermieri. 

Il Pie, al momento dell’istitu¬ 
zione, incontrò forti resistenze. 
Ancora oggi, in alcune posta¬ 
zioni - come al Policlinico - gii 
equipaggi non hanno le divise. 
Finora le «basi* hanno dipeso 
dalle singole usi. Il Campido¬ 
glio, però, ha di recente stabili¬ 
to l’«accoipamento» del xtvi- 
zio: il Pie, personale compre¬ 
so, dovrà dipendere intera¬ 
mente dallaUsl Rm/1. 


Chiedevano barefle, ma li chiamarono «Cobas» 


Li chiamavano «Cobas»: volevano solo più barelle 
ed ambulanze. La storia del Pronto intervento citta¬ 
dino e dei suo esercito di giovanissimi, disseminati 
per la capitale. Dai giorni delle «autoconvocazioni» 
all’ingresso nel sindacato, il racconto di due anni di 
lotte per rendere più efficiente il servizio. Dopo scio¬ 
peri al contrario e manifestazioni con la gente, sono 
arrivati i primi risultati. 


■■ Sono I ragazzi di un vec¬ 
chio concorso. Adesso, forma¬ 
no un esercito xnza divix né 
generali, sparso In manipoli 
per la ciltà. Hanno venl’anni in 
media. Nel 1988, appena en¬ 
trati nel •barcone-xnità», non 
si conoxevano neppure tra lo¬ 
ro: certo non xpevano - ap¬ 
pena uxiti dalla xuola - che 
stavano iniziando le apiccole 
guerre». Si mixro al lavoro 
speranzosi e con gli occhi ben¬ 
dati; di fronte a loro, una città 
di tre milioni di abitanti, che 
conta centinaia di infortunati, 
feriti, Infartati ogni giorno. 

A claxon manipolo - una 
ventina in tutto - vennero date 
una, due ambulanze, qualche 


divix per coprire i blu-jeans, 
due o tre locali luridi in cui ri- 
. poxre, tra una chiamata c l'al¬ 
tra. Il pie apri l battenti nell'ot¬ 
tobre del 1988. Pochi mesi do¬ 
po, i dirigenti del •barcone» co¬ 
minciarono a preoccuparsi: 
quei 650 neo-assunii con la 
faccia di bambini non chiede¬ 
vano soldi, non pretendevano 
; ferie più lunghe o pasti gratuiti, 
' eppure non tacevano mai. Vo¬ 
lano i camici per non andare 
dal maiali con le magliette fuo¬ 
ri dai calzoni, si lamentavano 
per le radio male in amex, 
che gracchiavano incomprcn- 
sibili, ritardando I soccorsi; 
chiedevano altre ambulanze, 
altre barelle...AI •barcone». 


xrdo a tutto nella sua babele 
di ospedali e di reparti, lancia¬ 
vano una preghiera sorpren¬ 
dente; •Permetteteci di funzio¬ 
nare*. Cobas, •autoconvocati», 
li chiamarono i dirigenti, 
sprezzanti e stupiti. E loro, do¬ 
po mesi di proteste inaxolta- 
te, si auloconvocarono davve¬ 
ro. Alla prima asxmblea, al 
San Camillo, ci andarono tulli. 
Quasi tulli: perché, su 650, so¬ 
lo 450 lavoravano per il Pie. Pa¬ 
recchi erano stati destinali ad 
altri reparti, mentre gli aulisti, 
inutilizzali, perdevano la lesta 
xnza avere nulla da lare- 
li Pie, del resto, era davvero 
una grana. È stupefacente ma, 
lino a due anni la, per andare 
in ospedale non c’erano altre 
vie: la famiglia del ferito dove¬ 
va pagare. Prima del Pie. a chi 
chiamava un ospedale chie¬ 
dendo un'ambulanza, il cen¬ 
tralinista rispondeva con il nu¬ 
mero della Croce Rosx. Se si 
trattava di trasferire un maialo, 
altri privati erano pronti (la 
Croce Verde, la Bianca, la Ro- 
X...). Un servizio di pronto in¬ 
tervento pubblico, insomma. 


non esisteva. Il Pie nacque per¬ 
chè la musica cambiasx; i pri¬ 
vali continuino pure a lavora¬ 
re, ma la città deve esxre au- 
tosullicienie. Fu un pano dilfl- 
cile, a lungo rimandato. La 
struttura stava xigendo dal 
nulla c. naturalmente, non tutti 
avevano Interesx a favorirne 
la naxita. che richiedeva cen¬ 
tinaia di nuovi assunti, una x- 
la operativa, nuovi locali, nuo¬ 
vi mezzi. Una naxita che, ira 
l'altro, andava a mettere i ba¬ 
stoni tra le ruote ai privati. 

L'assemblea degli •autocon- 
vocali» fu, airinizio, una confu¬ 
sa xduta di psicanalisi di 
grappo, con ragazzi arrabbiali 
che vomitavano problemi e 
maled'Kievano il •barcone*. 
Poi, piano piano, i giovani di 
•piccole guerre- si calmarono 
e si xelxro un capo: Daniele, 
23 anni, gli occhi trasparenti e 
un'altra faccia di tombino, 
che subito propose: •Siamo 
tanti, ma siamo sparsi per tutta 
la città: per prima cox cl dob¬ 
biamo coordinare». Cera, in 
quella rovente asxmblea, an¬ 


che una delegazione slndxa- 
le:»Coordinaivi, si. Ma xpete 
come si la? Dovete eleggervi 
un delegato, e poi tenervi xm- 
pre in contatto tra voi*. Loro 
accettarono. •Auloconvocati» 
senza saperto, i ragazzi Pie si 
trasformarono in un'agguerrita 
e motivatissima falange sinda¬ 
cale. Oggi, in ogni postazione, 
c'è almeno un delegalo CgiI, 
oltre a rapprexntanii di CisI e 
Uil. Daniele: •All'inizio quasi 
nessuno si era xeorto che era¬ 
vamo nati. Il sindxalo dovem¬ 
mo tirarlo per i capelli. Ora è 
diverso, con i xgretari di Cgil 
Cisl e Uil lavoriamo di conti¬ 
nuo». 

I problemi erano appena 
cominciali. Più ambulanze, lo¬ 
cali decenti, più camici, più 
personale: i neo-delegati, xl- 
dalini con le mostrine appena 
appuntale, vagarono per mesi 
di ufficio in ufficio, facendo 
proposte e chiedendo aiuto, . 
Incontrarono - subito dopo la 
rovinox caduta di Giubilo - 
commisxri e sutxommisxri, 
rapprexntanli a tempo del 
Campidoglio decapitalo; poi 


videro Carraro. il prefetto, gli 
asxssori...»Promesx, rassicu¬ 
razioni, ma in realtà non si 
muoveva nulla*, xuole la testa 
Daniele. Cera, prima di tutto, 
un'altra questione da rixivcre: 
il ■Responxbilc», l'interlocuto¬ 
re vero, non esisteva. Cercare 
aiuto da un assesxre all'altro, 
in assenza di una «testa re- 
sponxbile». diventava un giro¬ 
vagare inconcludente. «Ci 
axoitcrà la gente»; davanti al 
muro levato dalle istituzioni, i 
giovani del Pie xexro per la 
prima volta in piazza: per una 
xtlimana, giorno e notte, in 
piazza Venezia diffusero vo¬ 
lantini e parlarono con i pas- 
xnti. Lanciarono un appello 
agli intellettuali e alle associa¬ 
zioni; •Sosteneteci, la citta ha 
bisogno di noi'. La xlidaricià 
arrivò dal Tribunale del Mala¬ 
to, dall'associazione per i dirit¬ 
ti degli handicappati, dalla Fg- 
ci...Tai:quero, invece, gli -intel¬ 
lettuali». La protesta divenne 
clamore quando ogni xldati- 
no tirò fuori dalle laxhe i xldi 
di due ore di straordinario, per 
comprare barelle e attrezzatu¬ 


re. 1 giornali parlarono del Pie 
per giorni: i ragazzi e le ragaz¬ 
ze della «tredicesima usi» era¬ 
no uxiti dall'oxurità. Sotto gli 
occhi di tutti, bisognava axol- 
tarli. 

Negli ultimi mesi è arrivato il 
«Responsabile»; si chiama 
Franeexo Mirigliano, ha persi¬ 
no un ufficio e un telefono, in 
via Merulana. Ora. almeno, 1 
giovani sanno con chi aattare. 
Nuove ambulanze xno stale 
comperate, altre ancora arrive¬ 
ranno. Mancano parecchie 
postazioni, ma qualcox si sta 
muovendo. La brutta storia del 
Laurentino 38 - quando 
un'amL'uianza arrivò tardi a 
soccorrere un bambino inve¬ 
stito e una folla di 500 persone 
minaccio di linciare infermieri 
e ausiliari - è xrvita ai ragazzi 
del Pie per gridare più torte: 
-L’avevamo detto, siamo pochi 
e male organizzali». I xldalini, 
un po' coi camici, un po’ in 
blu-jeans, ora aspettano xl- 
lembre: -Abbiamo una piatta¬ 
forma che non finixe più, xn- 
lirete ancora parlare di i»i». 
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NUMCni UTILI Pronlosoccorsoadomicllio Pronto Intarvenlo ambulanza 


Pronto intervento 

113 


475674t 


47498 

Carabinieri 

112 

Ospedatli 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4688 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

' Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310068 

5800340/5610078 

1 Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

' Vigili urbani 

67691 

Fatebeneiratelli 

5873299 

RImozIoneauto 

6769838 

' Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Pollziastradale 

5544 

1 Sangue 49S6375-7575d93 

S. Filippo Non 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590166 

35704994-38754984-88177 

. (notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coopairtot 


’ Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

1 Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

67261 

Tassistica 

865264 

1 830921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

, Aids da lunedi a venerdì 864270 

Contri velerlnarii 


La Vittoria 

7594842 

' Aied: adolescenti 

660681 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

1 Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5896650 

Sanalo 

7550856 

1 Telefono rosa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sfp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunedlRoma 671C1 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto 11 ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 628^9 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


I 



Lc^o di notte 
a Caracalla 


Vita e iniziative di alcuni centri sociali autogestiti 


Le «vacanze» nel quartiere 


LAURA onri 


■■ Grande città, meta e at¬ 
trazione per turisti di tutto il 
mondo, metropoli piena di ri¬ 
ferimenti e testimonianze stori¬ 
co-artistiche. Roma conserva, 
agli occhi esterni di gente di 
passarlo o di osservatori 
esclusivamente interessati alla 
città antica, l'Immagine di ca¬ 
put mundi*. E d'estate Roma, a 
maggior ragione, «tira fuori* 
lutto il suo fascino per le folle 
turistiche con cappelletti In te¬ 
sta e guide In tutte le lingue fra 
le mani. Ma, allo stesso modo, 
questa nostra città, d'agosto, 
npropone lutti i problemi c i 
disagi che la maggior parte dei 
forestieri, «accecali* dalla bel¬ 
lezza del Colosseo e dei Fori, 
non colgono e non capiscono 
né d'inverno né d'estate. 

Dove vanno, come passano 
il tempo I romani che trascor¬ 
rono le vacanze In città? C'é da 
mettersi le mani nei capelli a 
cercare un luogo in cui pa',sa- 
re le serate e le giornate In mo¬ 
do divertente e interessante. 
Una vera noia. Pizzerie, fast- 
(ood, gelaterie, per il resto esi¬ 
ste ben poco che abbia come 
scopo quello di rispondere alle 
esigenze e agli interessi veri 


dei cittadini. In realtà, tutto ciò 
succede a Roma anche d'in¬ 
verno. ma d'estate la situazio¬ 
ne 6 particolarmente accen¬ 
tuata e disagiata. La solitudine 
di chi rimane In città senza 
amici o familiari, senza avere 
imfjegni particolari da assolve¬ 
re. Insomma le vacanze, che 
rappresentano il momento di 
riposo e di ripresa di attività o 
di interessi personali che di so¬ 
lito vengono accantonati nei 
mesi assorbiti dal lavoro, risul¬ 
tano periodi di delusioni e 
Inerzia totale. Nelle periferia, 
costituita di quartieri dormito¬ 
rio «per tutte le stagioni*, la si¬ 
tuazione è ancora più grave. 

Esiste, però, una realtà inte¬ 
ressante e viva che è rappre¬ 
sentala dal centri sociali auto¬ 
gestiti, spesso occupati. Bom¬ 
bardate dalle pressioni di sfrat¬ 
to c di sgombero, queste ag¬ 
gregazioni attive non sono in¬ 
vece riconosciute dalle 
istituzioni né, dal punto di vista 
giuridico, come associazioni 
legali, né, dal punto di vista 
morale e sociale, come punti 
d'incontro e di riferimento per 
Iniziative interessanti e utili alla 
vita di quartiere. Un comporta¬ 
mento ingiusto e senza senso 


che boicotta e tenta di isolare e 
affondate un'importante attivi¬ 
tà giovanile incidente. Proprio 
alcuni centri sociali autogestiti 
sono, d'estate, luoghi vivi da 
cui partono idee ed iniziative 
che mirano a coinvolgere gio¬ 
vani e non. Un'esempio é il 
centro «Alice nella città» che 
opera nell'ex-cinema «Doria*, 
in via Andrea Doria 56. Per 
questo mese, i ragazzi del cen¬ 
tro hanno In programma sera¬ 
te di cabaret proiezioni all'a¬ 
perto di video creati da dilet¬ 
tanti (l'appuntamento più vici¬ 
no è mercoledì con un liim sui- 
l'emarginazione Idealo da un 
giovane), dopo ferragosto tre 
giorni dedicali alla poesia, sala 
di teatro e birreria sempre fun¬ 
zionanti. Si pensa anche ad un 
seminario sul teatro tenuto dal 
regista Giuliano Vaidlicò. Poi II 
centro «Brancalcone», in via 
Levanna II (Montesacro), 
che dalla prossima settimana 
presenterà spettacoli teatrali in 
piazza. Anche il «Porte Prene- 
stino», via Federico del Pino 
' (Centocelle), continua la sua 
attività. E'in programmazione, 
per tutto II mese, la proiezione 
di film su grandeschermo, al- 
l'aiterto, nel piazzale di fronte 
al centro sociale. 



ROSSELLA BATTISTI 


■■ Unico balletto nel cartel¬ 
lone di Caracalla, // lago dei ci¬ 
gni ha avuto un folto pubblico 
anche alla sua terza replica. 
Complice in parte, un'estate 
pigra, al punto da indurre i ro¬ 
mani a lasciate la città con titu¬ 
banza. Ma la <alamlla» princi¬ 
pale dello spettacolo, già alle¬ 
stito all'Opera da Vinogradov 
falche mese fa. era Raffaella 
Retizl. «Cigno* berlinese d'ado¬ 
zione. dopo ben sette anni tra¬ 
scorsi come solista alla Deut¬ 
sche Oper, la Renzi é stata 
chiamata da . Diana Ferrara 
(attuale responsabile del con 
po di ballo dell'Opera) a rico¬ 
prire il doppio ruolo di Odette- 
Odile, alternata con Stefania 
Minardo - che eseguirà l'ulti¬ 
ma replica del Lago il IO ago¬ 
sto. 

«Cigno» inquieto, a volte ner¬ 
voso, Raffaella Renzi si disco¬ 
sta dalle linee lunghe ed este¬ 
nuate di Julia Machalina (che 
é stata la prima inte^iete del¬ 
l'allestimento di Vinogradov 
all'Opera). punta verso l'e¬ 
spressività del personaggio, 
forte più del suo temperamen¬ 
to energico che delle sue doti 
tecniche. Logico, dunque, che 
l'interpretazione più calzante 
esulta Odile, l'anima «nera» del 
cigno, sedutiiva, brillante e au¬ 
dace. La Renzi infila i gesti con 
padronanza, dimostrando am¬ 
piamente la sua esperienza di 
palcoscenico e riuscendo a 
coinvolgere per empatia l'inte¬ 


ro stuolo del <lgni». che rlel- 
l'ultimo ano dà un'ottima pro¬ 
va d'assieme. 

Nei ruolo di Slegiried, Mario 
Marezzi sa essere un partner 
«fedele» e attento. Rispetto ad 
Andris Liepa (protagonista ac¬ 
canto alla Machalina), il suo 
principe é più sensibile, meno 
esangue neU'astratta bellezza 
delle forme sfoggiate a suo 
tempo dal danzatore nisso. E II 
Lago sembra vibrare, «sconge¬ 
lato» dal tempicramento del 
due protagonisti e animalo 
nella coreografia, a volte trop¬ 
po sibillina di Vinogradov. 

Quanto terrificante fosse la 
scenografia di Teimuraz Mur- 
vanidu, avevamo già rifento 
nella recensione dello spetta¬ 
colo all’Opera. Qui, conviene 
solo aggiungere che il fascino 
di Caracalla non attenua le 
sgorahjie barocche dei fondali 
a forma di ala, o II trionfo bece¬ 
ro della sala del trono. Sempre 
leggermente inadeguati a un 
balletto continuano a sembra¬ 
re i costumi ideati da Clara 
Centinaro, troppo attenta al 
chiasso scenografico che alla 
funzionalità. Cambia, Invece, 
la dilezione d'orchestra, pas¬ 
saci da Armando Catto ad Al¬ 
berto Ventura. Senza migliora¬ 
re di mollo l'esecuzione della 
partitura: dall'enfasi della bac¬ 
chetta di Catto si scivola infatti 
in una lettura liquefatta, poco 
sostenuta da fiati e percussio¬ 
ni. 


Folla sulla 
scalinata 
all'Eiinsopraa 
sin. Raffaella 
Renzi e Mario 
Marozzliads. 
giovani 



L’in^stituibile 

fasdno 

del dnema grande 


DANIELE COLOMBO. 


La star inesistente 


■i Maurizio De La Vallèe é 
un cabarettista di Ostia, buon 
suonatore di chitami con voce 
rauca da bluesman SI é pre¬ 
sentalo venerdì sera sulla ter¬ 
razza deH'Atlanlc star di via VI- 
telleschi. inaugurando la pri¬ 
ma edizione di «Roof cabaret», 
munito di strumento e con fin¬ 
ta farfalla su maglietta da roc¬ 
ker. Pregio di La Vallèe é l'au- 
toironia. Amante dei Beatles e 
dei Rolling Slones. con discre¬ 
ta capacità di rifarne il verso, 
non si lancia come tanti in av¬ 
venture musicali ma trasforma 
la passione in parodia. Della 
molteplice stirpe degli ascolta¬ 
tori di Salisfaclìon e Yeslerday, 


che ne imparavano a memoria 
i versi senza comprenderne il 
significato, fa materia di scher¬ 
zo fantasioso conducendo sul¬ 
la scena un simpatico giapp> 
nese di nome Yuki Suzuki. 

Alle parole intonate dal nip¬ 
ponico naturalmente nella sua 
lingua madre. La Vallèe ri¬ 
spondeva in traduzione simul¬ 
tanea inventata sulla base di 
affinità sonore, più o meno co¬ 
me gli ignari dell'inglese si ri¬ 
creano nella testa i motivetti 
del rock. La canzone magari 
sta parlando di guerra e ci si 
immagina l'amore, o parole 
banalissime diventano strug¬ 


genti, o comunque diventano 
quello che cl si attende che 
siano. Cosi pure la Uòvata del¬ 
la star inesistente che suona la 
chitarra e canta é una metafo¬ 
ra azzeccata e divertente del 
nulla a cui di solito si plaude. 
Anche quando La Vallèe si tra¬ 
veste da mormone per recitare 
versetti strappa qualche risata. 
Non gli mancano presenza 
scenica e capacità di coinvol- 
glmento del pubblico, incitalo 
a calarsi nel nonsense. Tutto 
sommalo I suoi sketch sono 
piacevoli intrattenimenti per 
serale al lume di candela con 
panoramica vista. (] Ma.Ca. 


L’ultimo avamposto prima del deserto 


■i Tra un bicchiere di tè alla 
menta c un altro chiacchiera¬ 
vano alla stanca, slatti dal gran 
caldo -Oggi sono solo 28 gra¬ 
di-, aveva detto il ragazzo del¬ 
l’albergo. *lcri invece faceva 
mollo piùcaldo». Ma già fuori 
dell'albergo, lungo la strada un 
paesano aveva stimato la tem¬ 
peratura esterna in 38 gradi, e 
chissà qual'era il numero giu¬ 
sto. Avevano toccato il punto 
più a sud del paese, un villag¬ 
gio disposto lungo la strada 
principale, ultimo avamposto 
prima del grande e silenzioso 
deserto. Seduti a) bar vedeva¬ 
no p.issare berberi in blu av¬ 
volti m tele e turbanti, occhi di 
donna che foravano I pesanti 
mantelli e i veli, bambini asse¬ 
tati di monetine, buste di pla¬ 
stica nera trasportate dal vento 
bollente. 

«Questo è il paese a più alta 
densità di buste di plastica», 
pensava La ripercorrendo a ri¬ 
troso il viaggio che i quattro 
avevano latto fin II. Attraverso 
una natura che sembrava 
avesse dato slogo a tutta la sua 
fantasia, tra monti arsi e pasco¬ 
li. fiumi potenti e colline di 
sabbia, rocce dal rosso prezio¬ 
so e distese bianche, disidrata¬ 
te Il tulio, spesso, invaso da 


Racconti d’estate. Grande successo della nostra 
iniziativa: arrivano ogni giorno numerosi i racconti 
che continueremo a pubblicare fino alla fine di set¬ 
tembre. Le regole per chi vuole partecipare: il testo 
scritto a macchina non deve superare le 75 righe (e 
ogni riga deve essere di 58 battute), il materiale 
scrìtto va inviato a «l'Unità», Cronaca di Roma, via 
dei Taurini n. 19 - Cap 00185. 


VALERIA TRIOO 



svolazzanti buste di plastica, 
per lo più nere fumo, di quel 
materiale sottile e rumoroso 
che sprigiona diossina se bru¬ 
ciato. Le vendono i bambini ai 
mercati: appostati a settori, si 
dividono la piazza tra le spe¬ 
zie, la carne, la frutta e le olive. 
Se le aspettava anche nel de¬ 
serto quelle buste invadenti, a 
macchiare il grande Erg, le 
grandi dune rosse dove avreb¬ 
be visto il sorgere del sole il 
mattino seguente. 

«Se volete andare nel deser¬ 
to non prendete la guida. La 
pista è ben segnata c non vi 
perderete. Telephon, tele- 
phon, seguite i pali del telefo¬ 
no e arriverete alle grandi du¬ 
ne. Cosi I soldi nsparmlali per 
la guida li spenderete da Ab- 
dullah». La voce di uno del 


mercanti del paese. Invadente 
ma simpatico, Abdullah con¬ 
tatta i clienti fuori dal suo ne¬ 
gozio. fuori dal mercato, in 
strada. Anche perchè I turisti 
sono pochi in questa stagione 
e quando varcano la porta che 
apre le mura del mercato sono 
molti i commercianti aconten¬ 
derseli. Abdullah sconvolge 
cosi l'assetto pacato del quat¬ 
tro. Soprattutto per Marta, la 
rompiballe del gruppo, sem¬ 
pre in cerca di avventura ma 
mai disposta ad affrontarne i 
nschi. Tanto c’è Franco che 
glielo Impedisce, o l’accompa¬ 
gna per le awcnlurclte più fat¬ 
tibili. Matteo ristabilisce l'ordi¬ 
ne precostitulto: si prende la 
guida e basta, il té è ancora 
caldo, cosi dolce che sembra 
gomma americana E' l'ora 


delle jeep e delle corriere che 
lasciano in aria nuvoloni neri: 
l'aria é ora cosi ferma che il fu¬ 
mo rimane sospeso, quasi soli¬ 
do. Chi del gruppo sperava 
nelle escursioni termiche del 
deserto sta ora soffrendo in si¬ 
lenzio. i quattro mangiano per 
dovere fisiologico, più che per 
fame. Il cous cous è buono, la 
birra invece non è stala una 
scelta felice. E quando la piaz¬ 
za e la strada principale del 
paese si riempiono di indigeni 
i quattro se ne vanno in alber¬ 
go. a dormire soffrendo in atte¬ 
sa della sveglia per il deserto. 

Bussano alle Ire, poco dopo 
che I quattro erano riusciti a 
prendere sonno. Aziz li aspetta 
di sotto, in caffettano e fez ros¬ 
so. La Renault 4 è pronta, la 
•gazzella del deserto* la chia¬ 


mano qui. La strada asfaltala 
finisce insieme al paese e co¬ 
mincia t'hammad, il deserto di 
roccia. La pista è sconnessa, 
abitata solo da topolini e dalla 
R4 dondolante. Sulla sinistra si 
cominciano a scorgere i profili 
delle colline di sabbia ed è già 
un'ora di viaggio. I cinque at¬ 
traversano un villaggio dove la 
gente dorme per strada, co¬ 
steggia alcune tende di berbe¬ 
ri. passa un posto di frontiera. 
Da queste parti non si sa bene 
dove inizia l’Algeria e dove fi¬ 
nisce il Marocco, e viceversa. E 
a Ua piace pensare che è la 
natura a non volersi piegare 
agli schemi umani. Alle cinque 
la •gazzella» approda a una lo¬ 
canda appoggiata sulla sab¬ 
bia. La scalala delle dune si fa 
ora a piedi. Ai quattro si affian¬ 
cano tre bambini, sbucali dal 
nulla, vestiti come I berberi 
adulti, larghi pantaloni e tur¬ 
banti azzurri. Due dromedari 
siedono in un avvallamento, 
gli uomini salgono su una del¬ 
le dune più alte. Seduti sulla ci¬ 
ma aspettano che si alzi il sole. 
I bambini del deserto ridono, 
chiacchierano c ci chiedono 
cosa significa «vallanculovà». 
Fa quasi freddo e la voglia di 
avvolgersi nel silenzio del de¬ 
serto rimane solo un sogno. 


■1 Nel contesto di desolante 
appiattimento culturale che 
emerge in modo particolare 
nei mesi estivi (sono lontani i 
tempi in cui l'cllimeto nicoH- 
niano costituiva la parola d'or¬ 
dine di ogni estate romana), 
Massenzio decide di riproporsi 
per offrire a un pubblico gene- 
razlonalmente rinnovalo l'in¬ 
sostituibile lascino del cinema 
grande. L'idea di base di que¬ 
sta decima edizione conile 
nell’associare all'evento di 
massa una serie di ricerche 
monografiche su alcune cine¬ 
matografie (apparentemente 
distanti dalla nostra cultura) 
che, a livello di distribuzione, 
hanno finora subito una sorta 
di censura di mercato» (termi¬ 
ne questo assai caro all'Aiace 
che non a caso ha contribuito 
in maniera determinante alla 
programmazione del piccolo 
schermo). 

Dunque, a partire da questa 
sera, all'insegna della formula 
grande-spettacolo-più-ricerca- 
tezza-cullurale. Massenzio ci 
invita ad aprire gli occhi e per 
apprezzare le grandi immagini 
dello schermo da 200 metri 
quadrati di superficie, e per 
scoprire modi diversi di lare ci¬ 
nema, magari accogliendo 
nella giusta considerazione la 
versione originale di un film 
sottotitolalo. 

La giornata inaugurale non 
poteva avere esordio più sti¬ 
molante della presentazione 
del kolossal Lawrence d'Arabia 
di David Lean. La copia è quel¬ 
la integrale e restaurala a 70 
mm, completata con sequenze 
che non si erano mai viste dai 
tempi della «prima* svoltasi nel 
lontano '62, e il lavoro di rico¬ 
struzione, diretto da Robert A. 
Harris, lo stesso che aveva 
coninbuito nell’81 a ricompor¬ 
re il Napoteon di Abel Canee, 
ha richieslo la collaborazione 


de) regista e degli attori princi¬ 
pali. 

Sullo schemto minore inizia 
invece la rassegna iJedicala al 
cinema magiaro, probabil¬ 
mente la cinematografia del¬ 
l'Est più spregiudicata nella 
scelta delle tematiche, e capa¬ 
ce, con largo antici)x> rispetto 
ad altri paesi e soprattutto in 
tempi non sospetti, di fare i 
conti con la propria storia. Il 
programma ptO|3one in prima 
serate L’avvolloio di Ferenc 
Andras (storia di stampo poli¬ 
ziesco incentrala sulla figura di 
un tassista) : un'opera che po¬ 
ne in risalto l'isolamento dei 
cittadino nei confronti delle 
istituzioni e la diretta relazione 
tra il sociale e i! privalo. A se¬ 
guire Cero una volta, non c'era 
una volta, di Gyula Cazdag, 
film che utilizza uno spunto 
reale (un bambino, dopo la 
morte della madre, si incam¬ 
mina alla ricerca dei genitori) 
per poi sconfinare lentamente, 
mediante sovrapposizioni con 
il fantastico, in una favola. 

La restante programmazio¬ 
ne prosegue secondo uno 
schema ormai consolidato, 
con serate a tema dedicate di 
volta in volta alla fantascienza 
{AUens-scontro tinaie, Highian- 
der, l'immancabile CuerreStel- 
lari), al giallo (Seduzioneperi¬ 
colosa, Frantic), al Jazz (Bird, 
Round midn^t ), ad Almodo- 
var, all'horrnr, al decalogo di 
Kieslowskì... Sullo schermo 
piccolo si segnalano Daniele 
prende il treno di Sandor, Il te¬ 
stimone di Bacso, L'anno del 
sole quieto di Zanussi, La chan¬ 
ce di Falk, Ritagli di MenzeI, i 
film delle registe sovietiche e, 
in conclusione di rassegna, 
l'ampia ricerca (ben 14 titoli) 
sul cinema turco che, a parte 
qualche film di Guney, costitui¬ 
sce ancora un oggetto total¬ 
mente sconosciuto. 


Flauto, chitarra rinascimentale, 
barocca e contemporanea 


■i A Tagliacozzo, nell'ambito del «Festiva! di mezza estate», si 
tengono, in questi giorni, corsi di flauto e di chitarra rinascimen¬ 
tale. barocca e contemporanea. Organizzati dall'Associazione 
culturale «Mugl». i corsi saranno tenuti da Conrad Klemm e Cri- 
stoph Jaggin. Klemm, diplomatosi a Wlnterthur e perfezionatosi 
a Parigi, insegna, attualmente. all'Accademia nazionale di Santa 
Cecilia. Jaggin, invece, è insegnante presso il conservatorio di 
Winterthur dove si è diplomato. 

I corsi dureranno sette giorni e si concluderanno con un con¬ 
certo degli allievi migliori. 

Questa sera, al chistro di S. Francesco, alle ore 18.1S, si esibiran¬ 
no m concerto alcuni degli allievi dei corsi. 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Alac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

CItycross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
BIcInolegglo 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU Di NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plneia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



■ APPUNTAMENTI 


Lingua russa. Corso propedeutico gratuito presso l'Asso¬ 
ciazione Ilalia-Urss: frequenza bisettimanale dal 3 al 17 set¬ 
tembre (lunedi e giovedì dalle ore 18 alle 20). Informazioni 
altel.46.I4.IIe46.45.70. 

Calca t a. Nel paese del Viterbese c'é il Circolo vegetariano 
che si propone di prendersi cura durante le ferie degli am¬ 
mali in difficoltà, (ter il tempo necessario ed in cambio del 
rimborso spese vitto. «Lo scopo - dicono - è salvate la vita dei 
poveri animali che altrimenti per mancanza di sistemazione 
potrebbero finlre...in pentola*. Gli interessati possono telefo¬ 
nare al num. 0761/S8.72.00 o scrivere al "Circolo vegetaria¬ 
no» - 01030 Calcata (Viterbo). 

AutoRlclna. E' quella di Pietro Miconi (Via Cosimo Bertac- 
chi n.I2.14 - tei. 29.97.94) che anche quest'anno, come nel 
passato, rimarrà aperta per tutto il mese di agosto. 

■ FARMACIE 

Per sapete quali farmacie sono di turno telefonare ai se¬ 
guenti numeri: 1921 (zona Centro), 1922 (Salario-Nomen- 
tano), 1923 (zona est). 1924 (zona eur), 1925 (Aurelio- 
Flaminio). farmacie notturne: Appio, via Appia Nuova 213, 
Aurelio, via Cichi, 12 Lattanzi, via Gregorio VII, Esquilino, 
galleria Testa stazione Termini (fino ore 24), via Cavour 2, 
eur, viale Europa 76, Ludovisi, piazza Barberini 49, Monti, via 
Nazionale 288, Ostia Lido, via P. Rosa 42, Parioli, via Bertolo- 
ni 5, Pietralata, via Tiburtina 437. rioni: via XX Settembre 47, 
via Arenula 73, Portuensc, via Pottuense 425, Prenesllno- 
Centocelle, via delle Robinie 81, vìa Collattna 112, Prenesti- 
no-Labicano, via L'Aquila 37, Prati, via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento 44, Prìmavalle, piazza Capecelatro 7, 
Quadraro-Cinecittà-Don Bosco, vìa Tuscolana 297, via Tu- 
scolana 1258. 

■ MOSTRE 

Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni* e gli «Eremiu*. Galleria nazionale d'arte moder¬ 
na, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9- 
18, festivi 9-13, lunedichiuso. Fino al 30settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica neH'arte anti¬ 
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

La Roma del TarquluL dipinti di Rubens e di Schifano. Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 

U convento Sekentcaco. C quello di San Pietro a Carplne- 
to Romano: per un primo intervento di restauro. Il chioslioe 
alcunbi dipinti del '600. Ore 9.30-13 c 17-20. ingresso libeio. 
Fino al 2 settembre. 

Tadeusz Kanlor. Dipinti e disegni 1956-1990. Spicchi del¬ 
l'Est, piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20, 
domenica e lunedi solo per appuntamento. In con«eguenza 
de) grande successo di pubblico la mostra è stata prorogata 
fino al 29 settembre. 

Biblioteca di storia moderna e contemporanea. L’orario 
csbvo della biblioteca (Via M. Caelani 32) è il seguente: fino 
airi I agosto 9-13.30,13-25 agosto chiusura (funzionerà so¬ 
lo il servizio di prestito e la consultazione ai cataloghi dalle 
IO alle 12), 27 agoslo-1 settembre 9-13.30, dal 3 settembre 
9-19 30 

Le Marinerie Adrialtlcfae tra *800 e TOO. Le barche, le 
vele, la pesca, il sale, la società. Musei arti e tradizioni popo¬ 
lari, Piazza Marconi 10. Ore 9-14, festivi 9-13. Fino al 15 set¬ 
tembre. 

2743 Natale di Roma. Numismatica in Vaticano: mille mo¬ 
nete dal primitivo bronzo, alle monete della pnma metà del 
I sec a.C. Salone Sistino della Biblioteca apostolica vatica¬ 
na, viale Vaticano. Ore 9-14, domenica chiuso. Fino al 30 
settembre. 

L’alt de Caitier. Oggetti preziosi e disegni dal 1847 al 
I960. Accademia Valentino, Piazza Mignanclli n.23. Ore 11- 
20, venerdì, sabato e domenica 11-23. Ingresso lire 10 mila. 
Fino al 5 agosto. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei'capitolini. Piazza del Campidoglio (tei. 67.82.862). 
Ore 9-13.30 e 17-20, domenica 9-12.30, sabato 9-13.30 e 20- 
23, lunedi chiuso. Ingresso liie4,500. Ferragosto chiuso. 
Museo della civiltà romana. Piazza G. Agnelli 10 (tei. 
59.26.135). Ore 9-13,30, martedì e giovedì anche 16-19, do¬ 
menica 9-12.30, lunedi chiuso. Ingresso lire 5.000, ridotto 
3.000. Ferragosto chiuso. 

Museo delle Mura. Via di Porta San Sebastiano n.l8 (tei. 
75.75.284). Ore 9-13.30, martedi. giovedì e sabato anche IS¬ 
IS. domenica 9-13, lunedi chiuso. Ingresso lire 2.500, ridotto 
1.200. Ferragosto chiuso. 

Museo delle arti e tradizioni popolari. Piazza Marconi n.lO 
(tei. 59.26.148). Ore 9-13.30, domenica 9-13. Ingresso lire 
lOOO. Ferragosto aperto. 

Fori. Via dei Fori Imperiali (tei. 67.91.734). Ore 9-18. marte¬ 
di ore 9-1 3. domenica 9-12. Ingresso lire 5.000, gratrìs under 
18 e anziani. Ferragosto chiuso. 

Museo deH’energla elettrica. Piazza Elio Rufino (tei 
51.41.686). Ore 9-13 e 16-20. Ingresso libero. Fenagoslo 
aperto. 

■ NEL PARTITO ■■RHHBBBHBBHH 

Federazione Castelli. Feste Unità: Montecompatri; Tor 
San Lorenzo: Anzio Colonia: Carpineto: Fontana ^la: Aric¬ 
cia ore l9dibattitocon Uda. 

Federazione CIvItavecclila. Continuano le Feste Unità Al¬ 
lumiere e Canale. 

Federazione Rieti. Festa Unità: chiude Cantalupo, ore 21 
comizio (Penili). 

Federazione TivoU. Sant'Oreste chiude Festa dei Giovani: 
Percile chiude Festa Unità, ore 19 comizio (Proietti) ; Totiita 
Tiberina continua Festa Unità ore 21 dibattito su «Stato del 
partilo avvio fase costituente* (Paladini). Lunedi 6-8: Torrita 
Tiberina continua Festa dell Unità. 

Federazione Viterbo. Vasanella chiude Festa Unità, ore 
18 comizio (Nardini) : continuano Feste dell'Unità di Cellere 
ore ISeomizio (Capaldi).Trevinano, ore 18 dibattito su Co¬ 
stituente (Daga), Tuscania e Nepi: inizia Festa Unità ad Ac¬ 
quapendente. 

■ PICCOLA CRONACA 

CULLA. E nato ieri Alberto, figlio del nostro collega Angelo 
Melone e di Cristiana Dentice D’Accadia. A Cristiana e An¬ 
gelo i migliori auguri dalla redazione dell'Unità. 


l’Unità 

Domenica ^ i 
5 agosto 1990 I 






















AUen, via Velleirì 13 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 2S.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mario de' Fiori 
97, Musica e servizio nslo- 
rame. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000, Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmosphere, via Roma- 
gnosl I l/a. Piano bare sera¬ 
te a tema. Aperta II.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic f|y, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
LI 5.000. 

La makumba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro- 
laltaio-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hyaterla, via Ciovannelli 
3. 

Notorina, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Out, via Saturnia 
18. 

Vonna Lamiera, via 

Cassia 871. 


Disco Bar 


Hloh Uve, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Fantarel, piazza della 
Rotonda (Pantheon)..Sera¬ 
le di musica blues, house c 
rock. Tavoli all'aperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check point charlie, 
via della Vetrina 20. Disco c 
newage. 


Sporting club villa Pam- 
phIU, via della Nocetta 107. 
Tel. 6258555. Immersa nel 
verde, la piscina è afierta con 
orario continuato dalle 9 alle 
20, tulli i giorni escluse le do¬ 
meniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000. quel¬ 
lo quindicinale di 120.000. 

New green hlll club, via 
della Bufalotia 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
allo 18, Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 
200 000 . 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032126. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è cir¬ 
condala da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa¬ 
nini e bibite. L'ingresso gior¬ 
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Luta- 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In¬ 
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti¬ 
nuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir. via Tomassini, Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 135.000. 

La Nocetta, via Silvestri 16. 
Tel. 6258952, Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra. Orario: 9/20.30 feriali, 
9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
3933<I5. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavon pubblici. E' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18 L'ingresso giornaliero ò di 
lire 14.000. 

Poggio dei Pini, centro 
sportivo in via Anguillarese, 
km 4,5 (Anguillara). Tel. 
9995609 • 9995601. Aperta tut¬ 
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L 10.000, festivi LI5.000. 


Girone VI, vicolo Sinibaldi 
2 Specialità, ravioli di pesce e 
coniglio tartufato. Tavoli all'a¬ 
perto. 

Cuccuruccù, via Capoprati 
IO. A due passi da ponte Mil- 
vio, i tavoli si allacciano sul Te¬ 
vere. Specialità romanesche: 
paste, minestre c baccalà. 
3Smila a persona. 

Dolcevita, lungotevere Pie¬ 
tra Papa 51. Da poco ristruttu¬ 
ralo, ripropone vecchie ricette 
•casareccie-: minestra di arzil¬ 
la e piselli, tutti i giovedì gnoc¬ 
chi C'è anche il servizio pizze¬ 
ria ed è aperto lino a tardi. 
50mila lire a persona. 

Pommidoro, piazza del 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusla cucina roma¬ 
nesca. SOmila lire a persona. 

CamponeachI, piazza Far¬ 
nese SO. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo è piuttosto eimralo. 

Vecchia Roma, piazza 
Campitclli. Piatti di qualità c 
menu fantasiosi. 60mila lire a 
persona. 

Villa Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter¬ 
nazionale. 60mila lire. - 

Al tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 


Nuoto e musica al Foro 


Nuoto e musica insieme per 
un accoppiata non alla Ester 
Williams, ma all'insegna co¬ 
munque dell'intrattenimen¬ 
to. Da domani lino al 12 ago¬ 
sto, Sport immagirte musica 
animerà le serale dell'ex Vil¬ 
laggio dei Mondiali, oggi Vil¬ 
laggio del nuoto al Foro Itali¬ 
co, aperto in occasione del- 
r<lniemaiional swimming 
cup» e dello «European na¬ 
ilon waterpolo cup». Sul bor¬ 
do della pixina del Villaggio 
verrà allestito un palco per 
concerti di musica latino 
americana e chi vorrà potrà 
rinfrexarsi ai ritmi deila sam¬ 
ba e della salsa. 

Ospiti musicali deii'iniziativa saranno il 
gruppo brasiliano Sexto Sentido (domani e 
martedì), Riomania di Ciaudia Maras (mer¬ 
coledì, durante la prima xrata della «Swim- 
ming cup»). Irlo de Paula (nella foto) suone¬ 
rà giovedì 9 e Jim Porto sabato 11. Un inter¬ 
mezzo un po' fuori dallo stile della manifesta¬ 
zione è affidato venerdì 10 a Tony Santagata, 


mentre concluderà gli spetta¬ 
coli live, il 12 agosto, Harold 
Bradley. 

il tutto sarà condito dalle 
due gare di nuoto che si svol¬ 
geranno quasi in contempo¬ 
ranea con l'intera manifesta¬ 
zione: r»lntemational swim¬ 
ming cup» si svolegerà infatti 
dal 9 al 12 agosto, mentre 
■'•European nation waterpo¬ 
lo cup» dall'B al 12. 

Tra un concerto e l'altro, 
tra una gara e l'altra, uno 
xhermo proietterà filmati 
sportivi sul tema, natural¬ 
mente, dell'acqua: i campio¬ 
nati europei svoltisi a Bonn 
neir89, le olimpiadi di Seul delI'SS, gare di 
nuoto, tuffi, sequenze di nuoto sincronizzato. 

La manifestazione, organizzata da Murales 
in collaborazione con il Coni e la Federazio¬ 
ne italiana nuoto, si svolgerà tutti i giorni a 
partire dalle 15, mentre i concerti avranno 
inizio alle 22.30.1 primi due giorni saranno a 
ingresso gratuito, dall'B al 12 il biglietto costa 
15.000 lire. aSr-S. 



Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2, Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
xlarium con sdraie. Servizio 
bar bibite e bevande rinfre- 
xànti. Il locale si può preno¬ 
tare per feste private. 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Meliini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliale di 
pexe e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brexia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperlo dal 
martedì a domenica, ore IS¬ 
IS. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle IO a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: |>exe, fusilli 
al radicchio e proxiutto cot¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A... 


Primo giorno di 'Masxnzio alfEur»: 
nella xalinata del palazzo bucato e al 
Parco del Turismo la rassegna compie 
i primi inuovi» p^i xtto l'egida Fi- 
ninvcst. Titoli: il grande xhermo 
•apre» con Lawrence d'Arabia di Lean; 
il piccolo xhermo propone L'avvol¬ 
toio di Ferenc Andras e Cera una vol¬ 
ta, non c'era una volta di Gyula Gaz- 
dag. Domani lo xhermo grande pre- 
xnta Aliens - Scontro rinate, Highlan- 
der e Guerre stellari (ma di ■Massen¬ 


zio» parliamo più diffusamenlc in 
«Succede a RomaO- Ancora cinema 
al...»Cineporto»: il Fantafestlval prox- 
gue nel quadrilatero della Farnesina 
con Brusco risveglio (oggi, ore 23.30) 
c / figli della luna piena (domani, stes¬ 
sa ora). 

Alla Gnam (Ingresso in via Ulisx 
Aldovrandi) proxgue «Italiarte» 
(danza e balletto), rassegna organiz¬ 
zata da Mediaxena. Staxra (ore 21) 
replica la Compagnia del Balletto 


classico: Liliana Cosi e Marinel Stela- 
nexu exgulranno •Risveglio di Flo¬ 
ra», «Conceno» e «Patetica»; coreogra¬ 
fie di Stelanexu, musiche di Origo, 
Rachmaninov c Ciaikovski (informa¬ 
zioni al tei. 84.53.019). 

•Dante e il pianoforte nella Basilica» 
è una delle tante trovate del «Tempiet¬ 
to», che non c‘è ma si vede (e si wn- 
le). Questa xra alle ore 21 nella basi¬ 
lica di San Nicola in Carcere (Via del 


Teatro Marcello n.46) secondo con¬ 
cedo della rasxgna «Il planolodc ro¬ 
mantico»: Augusto Colaci proponà 
due momenti musicali (nn. 2 c 3) c la 
Sonala In la min. d 537 di Franz Schu- 
bed e i «Quadri di un'esposizione» di 
Modest Mussorgski. 

Blues a Costei Sant'Angelo: alle ore 
21 di xena la Johnas Blues Band del 
chicagoano Harold Bradley. Domani 
si cambia musica: con il gruppo •Ye- 
maya» per una notte di salsa. 


Marconi, via di S. Prasx- 
de. Apedo dalle 9 alle 24. 
Panini c stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renalo Fucini 
244. Servizio ristorante c piz¬ 
zeria, ctxktail da gustare al- 
l'apedo Orario, dalle 18 al- 
l'una. Chiusoli lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Apedo dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green flelds. via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Apedo dalle 20.30 alle 
2 . 

Fiddler’s elbow, via del¬ 
l'Olmata 43. Irish pub. pani¬ 
ni e spuntini. Apedo dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12.30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

II porticciolo, piazza bo¬ 
tano 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Apedo dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonia, via del Pi- 
gneto 64. Apedo dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'axolto. Chiuso il lunedi. 

Strananotte pub, via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Apodo 
dalle 20 all'una, exluso la 
domenica. 

La briciola, via delta 
Lungaretta 81. Binaria e pa¬ 
ninoteca. Apedo dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18), Chiuso il martedì. 


Caffè Rosati, pi.i/za del 
Popolo 4/5/5a, produzio¬ 
ne propria. 

Giolltti, via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e «Casina dei tre la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28, speciali¬ 
tà gelato tadufo, 

li gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria adi- 
gianale. 

Peilacchia. via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lalo classico adigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio, via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22, vero gelato ar¬ 
tigianale. specialità alla 
frutta e creme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione adigianale di 
gelateria e xrbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lueina 33. gelati 
anche da aspodo con in¬ 
gredienti naturali frexhi. 

Wlili’s gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità adigianali, coppe 
piersonalizzate e xmilred- 
di. 


Mordi & Fuggi 


McDonald's, piazza di 
Spagna 46 e Piazza L Ster¬ 
zo 21, Lgo Sennino. Ap>edo 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24 Lunedi riposo. 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Apedo Imo all'una. 
Chiux madedl. 

II piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Apedo 
lino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 


DEFINIZIONI, A: Avventuroso: BR: Brillante; D,A,: Disegni ani¬ 
mati; DO: Documentano: DR: Drammatico, E: Erotico: FA: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; SE: 
Sen-imentale. SM: Storico-mitolooico. ST; Storico: W: Western 






«CMUIITIULL L. 7.000 

Vis StsMra, 5 (Ptazzs Bologna) 

Tot. 476778 

CrimbMlt Mila nona regia di Claude 
Barroia: con Chneiopher Lambert • OR 
(16 45-22.30) 

AOIMAL 

AazzaVerbano, 5 

L. 8.000 
TOI.8M1I9S 

Campeggio a Beverly Hllle di JetI Xa- 
fww.conSbetleyLong-BR (17.22.30) 

ADMAHO 

Bassa Cavour. 22 

L.eooo 

Tel. 3211896 

Senti ©bl parla di Amy Heckerling; con 
' JohnTravotia.KirstieAlley-BR 

(17-2230) 

MCMIMEOt 

vtaArcMinadt.Tl 

L.8 000 
Tel 878567 

Chiusura ealiva 

MHTON 

VMCICWOfW.1t 

L.8000 
Tel 3207022 

Uccelli a 2 d< Renò Cardona Jr.; con 
Christopher Alkins - G (17-22 30) 

MMTOHB 

Gatieria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

La ooea degli eblesl di J P. Simon; con 
JackScaiia-H (17-22 30) 

ASTRA 

Viale J0AÌO.22S 

L. 6.000 
Tel. 6176256 

O L'attimo fuggente di Peter Weir. 
con Robin Williams • OR (17-22 20] 

«Tumne 

V.Tu«colara.74S 

L. 7.000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGtlBTUB 

CjoV.EfflarHMla203 

LtWì 
Tel. 6875455 

Nemici una aterla d'amore di Bruca Be¬ 
re 117 30-22 30) 

«zzMmoiapiow 

V.tftgUScIpfoniM 

L 5.000 
Tel. 3581094 

Saletta «Lumiere-. Il dottor MabuM 
(16); Il testimente del Dottor MabuM 

(20) 

Saldtta «Chaplin^.Allodole sul filo 
(18 30). Che ora 6 (20 30), Marrakech 
express{22 30) 

•ARURBi 

Piazza 6aftarif>i.2S 

L. 6.000 
Tel. 4751707 

La casa al n* 13 di Horror Street di Har- 
ley Cokliss;con Kalhleen Wilhoiie - H 
(17 30-2230) 

CAPRAMCA 

Piazza Capramea. 101 

L.8 000 
Tel. 6792465 

La donna del lago maledetto di George 
Wilson, con Lambert Wilson - H 

(17 30-22 30) 

couniuENzo Le 000 

Piazza CoU di Rwnzo. 88 Tel 6878303 

Quando vennero le balene con Helen 
Mirren e Paul Scolield • OR 

(18 30-2230) 

tOEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 

L 6000 
Tel 6878652 

io. Peter Pen di Enzo Decaro. con Ro¬ 
berto Citran-BR (17 30-22 30) 

tMNII L 6 000 

V.ls Rstms Msrghof Ita. 79 

Tel 8417719 

□ 1) sol» siKht di noti» di Paolo e Vii- 
tono Taviani: con Julian Sanda. Char- 
lotto Gamsbourg. OR (17 30-22 30) 

OKIIU 

Flizis Sonatilo, 37 

L.SOOO 
Tel. 582684 

Morte di un maestro dsl M di Key Ku- 
may. con Toshiro Milune - OR 

(17.30-22 30) 

mu 

Piazza In Luckia. 41 

L 8000 
Tel 6876125 

lo e II vento di Joris tvens e Marcelme 
Loridarr. con Jons Ivens, Lm Zhuang • 
OR (17 30-22 30) 

PMIMUI 

ViaBiaaolatt.47 

L6 000 
Tel. 4827100 

Le aflettuost lontananze di Sergio Ros¬ 
si.conL-naSastn-OR (1630-2230) 

PIAMMAZ 

Viaeiaao(ati.47 

L 8000 
Tel 4827100 

Nostoe II ritorno di Franco Piavoli; con 
Luigi Mezzanotte-OR (18 30-22 30) 

QAROEN 

Viale Trulevare. 244/a 

L 7000 
Tel 582843 

Tre donne. Il sesto s Platone di Rudolt 
Thome, con Johannes Herschmann, 
Adriana Altaras - 6R (16 45-22 30) 

NOUDAV 

Largo B Marcello. 1 

L 8000 
Tel 8548326 

Che ho latto lo per meritare questo'^ di 
PedroAlmodovar-BR (17-2230) 

MAJESne 

ViaSS.Apoatoii.20 

L 7000 
Tel. 6794908 

Pepi. Luci. Bom e le altre dei mucchio 
di Pedrc Almodovar • BR (17 3(V22 30) 

MmOPOUTAN 

VlailtlCono.B 

L 8000 
Tel 3600933 

Baile spaziali n. 2 di 0. Odoi i - 6R 

(18 15-22 30) 

MONON 

ViaViiarbo.ll 

L 8 000 
Tel 869493 

Mahabharata di Pelar Brock (originate 
con sottotitoli in italiano) ( 18 30-22) 

PAMB 

Via Magna Grecia. 112 

L 8000 
Tei 7596568 

Biade Runner con Harrison Ford • FA 
(17.30-22 30) 

BMlffiENT 

Via Appli Nuova, 427 

L.SOOO 
Tel. 7810146 

Film per adulti (11-22 30) 

PUBSICAT 

VlaCairoli.98 

L.4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-22 30) 

XWtlWtÉtAIW 

ViaNazional«.190 

L.8000 
Tel 462653 

Qualcosa In più • £ (VM16) 

(17 30-22 30) 

OUMMCnA 

\ÀaM. Mirighatti.S 

L.eooo 

Tel 6790012 

□ Sogni di Akira Kurosawa - OR 

(17 15-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L.8000 
Te) 5810234 

Biade Runner. con Harnson Ford • FA 
(17 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 6 000 
Tel. 6790763 

O L’attmo fuggente di Peter Weir, 
conRobinWiliiams-OR (17-22 30) 

RRTOU 

Via Lombardia. 23 

L 8000 
Tel 460683 

Alla ricerca dtH’assusino di Karel 
Reisz-G (17 30-22 30) 

ROUQinNOIR 

Via Salaria 31 

L 8000 
Tel 864305 

l’occhio delle morte di Robert Kirk. con 
AnlhonyPerkins-H (17-22 30) 

ROVAI 

ViaE Filiberto. 175 

L 6 000 
Tel 7574549 

Serue eiKtuslone di colpi di Newt Ar¬ 
nold, cor Jeanf>e Claude Van Oomme - 
A 117 30-22 30) 


■ CINEMA D'ESSAI 


AZZURRO MEUE8 
via E. Fai di Bruno. 6 

T4I.3S610S4 

Ooorg» Motln • BrogruiM d'aptft»- 
ra (20.45): Doder Msbiisa (21.15): Mo. 
traila (23): Oaofga Mallat-Progran». 
lll•dlcMatHlra(0.40) 

6RANCALEONE 

Via Levanna.li 

• 

fiiposg , ... 

NUOVO 

Largo Ascianghl.l 

L.S.OOO 

701.568116 

L'amica rtvevata (17-22.30) 




tLUBIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 5.000 
Tel. 3216283 

Chiusura estiva , 




AQUIU 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

VUlPM adeltaeanll - E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L. 5.000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 

MODERNEHA 

PiazzaRepubbiica.44 

L. 6.000 
Tot. 460265 

Fllmporadulll (10.11.30.16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L.6000 
Tel. 460265 

Film per adulti (16-22.30) 

MOUUNROUQE 

ViaM. Corbino.23 

1.3.000 . 
Tel. 5562350 

Mogli knoMHMt ■ E (VM18) 

(16-22.30) 

ODEON 

PiazzaRepubbiica 

1.2 000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALUOlUM 

P.zzaB. Romano 

L. 3.000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOtO 

Via Pier delleVigne4 

1.4000 
Tel. 620205 

Pomo piaceri per atU atstuall • E 
(VM18) (16-22.30) 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel 4627557 

Vogll«ilranala-E(VM16) (15-22) 




ESEDRA 

via del Viminale. 9 


Vedi PROSA 

TIZIANO 

ViaG. Reni 

(Tal. 392777) 

Senza Mtzlo (20.30-22.30) 


■ CINEMA AL MARBmi 



GAETA 

ARI8T0N 

Plana Roma Tai.0771/460214 

Unaulelloeea40eaAl 

(17.45-22) 

ARENA ROMA 

UmgomareCaboto Tal.0771/460214 

OusoocMMabofld 

(20.45-22.30) 

scAum 

s' «. *»W ’ 5. N — - 

.-N -v - w 

ARENA vrrroRiA 
(Via Marconi) 

Scugnizzi 

(20àO.22.30) 

TERRACINA 

MODERNO 

Via del Rio. 25 Tot. 0773^)2945 

UgwmMRosoe 

(20.30-23) 

TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tel. 0773/701733 

lacsHa.5 

(20.30-23) 

ARENA PILLI 

Via Panlanefla. 1 Tei. 0773/727222 

Sogni 

(21-23.30) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA 

Via M. E. Lepido Tel. 0773/527118 

La guerra del Roetf 

(21-23) 

SPERLONOA 

AUGUSTO 

ViaTorredi Nibbio. 10 Tel. 0771/54644 

lagiNfrigtinoMe 

(18-22.15) 

FORMIA 

MIRAMARE 

VlaSarinola Tel.0771/21505 

Valevo 1 pantaloni 

(16-2215) 

LAOISPOLI 

CINEMA LUCCIOU 
P.zzsMartinlMatoscoItt Tel 9926462 

Sons chi paria 

(19.15-22.30) 

ARENA LUCCIOU 

P.zzaMartinlMarescotti Tei 9926482 

l’eUmolugganla 

(21-23) 

S. MARINELLA 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 

L'attimo fuggente 

(21-23) 

ARENA LUCaOU 

ViaAurelia 

Leviathan 

(21-23) 


S. SEVERA 

ARENACORAUO NongutrtfinnlenontlNnlo (21-23) 

ViadQi Nortn«nni 


QUESTI I NEGOZI APERTI OGGI 


Rlpoiatl (Antico Forno/gastronomla). Via delle Murane. 8 
Succisa (Alimentari), Via Manin. 289 
Paninolo Ternano, via Torre Spaccata. 127 
Alimentari Scalon, Via Pranaslina. 289 
Alimentari Calakll, Via Gina Mazza, S (Rebibtiia) 

Angelini Supermarkel, Via Emilio Treves. 5 (Rabibbla) 

Margharlta Conad (Alim.) Via Ardealina, 972 svincolo Gra (9-13) 
La casa del pane (Aiimentari^asticceria). Via Tripoli, 49 (6-14) 
MInlmarkel (alimentari). Via Baldissera, 68 
Cani (Pasta all uovo). via Nemorense. 211 (8-14) 

AHIanI (Alimenlari), via Panico, 63 (9-13) 

MInlmarkel (Alimentari). Via Baldisserra. 66 (Casalbertone) (8-14) 

Salvi (Panilicio/pasticcerla). Via Acaia. 60 

ParzI (Pasta alluovo). Via tor de' Schiavi 

Antonio (Banco di frutta). Via dai Crociferi 

Segatori (Abbigliamenlo/bazar). Piazza Fontana di Trevi, 103 

MIrage (Abbigliamento). Via della Murane, 69 

Daniel's (Abbigliamento), Via di Propaganda, 15 

Fatina (Abbigliamento). Piazza Fontana di Trevi, 98 

Valmar (Abbigliamento) Via di Propaganda. 6 

Red a Blue (Abbigliamento), Via OueMacelli. 57 

Da Roma (Abbigliamento), Via delle Murane. 96 

Beny | Abbigliamento), Piazza Fontana di Trevi, 95 

Pini (Abbigliamento), Via Lazzo. 12 

Famma-Slsllna (Abbigliamento), Via Sistma, 75/A 

Salonadal mobile, Via Cnstoloro Colombo. 448 

Città del mobile Rossetti, Via Salaria, km. 19.600 

Maia (Articoli regalo). Piazza Navona 

Horvath (Articoli regalo). Via Vittorio Emanuele Orlando, 51 

Il Tucano (Articoli regalo). Via dei Crociferi, 8 

Al Barrocco (Articoli regalo), Via delle Murane. 18 

Menasci (Giocattolii, Via del Lavatore, 67 

Souvenir, Via Magnanapoli, 9 

Foto Per, (Souvenir). Via Magnanapoli. 10 

Art Oallory (Souvenirl, Via delle Murane. 97 

CetarettI (Souvoniri. via Magnanapoli, 9 

Cristal Center (Regali), Via dei Cerchi 

Ferro (Souvenir), Largo Pietro di Brezzà, 24 

Isabella (Souvenir), via dei Crocilen, 27 

Murano Arie (Souvenir). Piazza Albania 

Murano Glass (Souvenir), Viale Avemmo. 


Nino (Souvenir), Via San Vincenzo, 13 
Palomblnl lido (Souvenir) Via della Murane, 10 
Camma! (Souvenir). Via dal Lucchesi. 26 
Trevi Souvanir (Piazza Fontana di Trevi, 82 
BoHaga d'aria (Stampe). Piazza Fontana di Trevi, 64 
teabarg (Gelateria), Viadana Pisana, 

Bar-Tabaechl, Via della Pisana. 75 
Bar Galatarla Fontana di Travi, Piazza Fontana di Trevi 90 
Bar-Tabacchi Stolta, Via del Teatro Marcello, 42 
Bardai Coreo, Piazza del Gesù 
Bardella rotonda. Piazza del Pantheon 
Bar dallo nazioni. Via Veneto. 97 
Il candito (Gelateria). Via Veneto, 32 
La palmajGelaleria). Via della Maddalena 
Galarls (Gelateria), viale Eritrea. 87/c 
Gelarla (Gelateria). Piazza Istria. 14 
Sweet Svrsel (Dolciumi), Via del Lavatore. 45 
Paoli Altonao (Pizzeria). Via della Murane, 14 
Big Burger (Fast lood). Via di Pietra. 88 
Meeting Mesi (Fast (ood Casher). Via Portico d'Ottavia, 7/b 
Lulta Marracini (Gioielleria), Via delle Murane, 91 
Sanasi (Gioielleria), Via dei Crocileri. 4 
Gioie Antiche (Gioielleria). Piazza di Pietra, 42 
ColuccI (Foto-oltica). Via dei Crociferi. 29 
Meaaaggerel mualcall (musica). Via dal Corpo. 123 
M2-0 (Dischi). Via Nemoranse, 185 
Gallarla d’Arla Ugo, Via della Pisana. 61/b 
La Rosa (Calzature). Via Crispi. 4D 
Eloganl Belmonte (Pollenerie). Via Emilia. 36 
Felflnl ICinte/pelletterie). Via del Corso, 340 
Excelsfor Qallery (Pelletteria). Via Venelo, 112 
Kl Ko Ku (Pelletteria). Via dei Crocileri, 32 
La Perla (Bazar). Via del Lavatore, 34 
Criallna (Tabacchi). Via del Lavatore, 54 
Morongiu (Tabacchi). Via San Vincenzo, 23 
LIBRERIE 

Eritrea, Viale Eritrea. 72/M (10-13). Fallrinalll Via Vittorio Emanue¬ 
le Orlando. 84: Fellrinolli. Via del Babuino, 39: Modernissima, Via 
della Mercede. 44; EdI 2000, Piazza del Popolo. 1 i/o: Grand Melo 
Via di Milliana. 10 (Imo alle 24); Nazionale, Via Nazionale. 71. Ri¬ 
nascita Via delle Goneghe Oscure. 1, Plurima. Via Cola di Rienzo. 
42. Plurima Via Aurelia. 33. Il seme Via Monte Zebio, 3 (9-13) 


mPHOSAwmmmmm 

ANPITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tei 
b750827) 

RIpoao 

ANPITeATnO DEL TASSO (Passao- 

olata del Gianleolo • Tel, 5780627) 
Alle 21.30. Vile pri¥ele di Noe) Co- 
wardi con Patrizia Parisi, Seroio 
Ammirala. Frar«esca Blagi. Re¬ 
gia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 * 
Tel.6544601) 

Riposo 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 
9-Tel. 4870362) 

Alle 21. Rep Chenlant di Fiorenzo 
Fiorentini, con la Compagnia Tut- 
taRoma. Regia d> Marafanle e 
Conversi. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270) 

Alle 18 L'avaro e L'oeterla della 
poste di Carlo Goldoni, con la 
Compagni Staplle. Regio di Ro¬ 
meo de Saggia 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
482114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Orarlo botteghino 9.3(V13 
e 16.30-19.30 Per informazioni 
Tel. 462114-4743431 

EURITMIA CLUB (Parco dei Lavoro 
EUR-Tel. 5915600) 

Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27-Te) 5783601-5733620) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 • 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO-Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ: Riposo 

OROLOGIO (Via de‘ Filippini, 17/a - 
Tel 6548735) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via Angelo Brunol- 
Il 43-Tel 3612055) 

Alle 21 30 I sonetti di William 
Shakespeare, con Ugo Do Vita 

SPAZiOZERO(ViaGalvani 65-Tel 
5743069) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccelliera 
45-Villa Borghese) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libora- 
tnce.e-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ CINEPORTO ■■■■ 


(Via Antenne da Sen Giuliano • Par* 
co della Farnesina) 

CINEMA 

Il nome della rosa di Jean Jac¬ 
ques Annau (21 15) 

M Fantafeslival al Cmeporto I rac¬ 
conti del brivido 

Il mistero del cadavere scompar* 
sodiCariRoinor (0 30) 

MUSICA 

Allo 23 30 Concerto regga© 0 mu¬ 
sica africana con i Supreme Ame¬ 
dei 

■ MASSENZIO mmmÈ 


(Palazzo della Civiltà e del Lavoro • 


EUR) 

GRANDE SCHERMO 
Lawrence O'Arabie di David lean 
( 21 ) 

PICCOLO SCHERMO 
L’avvoltoio di Feren Andras; Ce¬ 
ra una volta, non c'era una volta 
tft Gyula Gazdag' 

(Le proiezioni inizianoalleore2i) 

■ DANZA 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg- 

latadelGianieolo-Tof 5750627) 
omani alle 21 30 Le allegre c»> 
meri di Windsor con il «Nouveau 
Theatre du Pallet mternational- 
Regia e coreografia di Gianni No- 
lari 

OALLERtA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (ingresso in via Aid- 
vrandi-Tel 8453019) 

Alle 21 15 La Compagnia Cosi- 
Stetanescu presenta Risveglio di 
Flore, musica di Riccardo Dn- 
o.Concerto musica di Sergej 
achmaninov, Peletice, musica di 
P I Ciaikovsky 

TERME DI CARACALLA 
Venerdì alle 2i II lego del cigni 
musiche di Ciajkovskti Direttore 
Alberto Ventura, interpreti princi¬ 
pali Ratiaella Renzi e Mano Ma¬ 
rozzi Coreografia di Oieg Vino- 
gradov Orchestra e Corpo di Bal¬ 
lo delTcatro doli Opera 

MUSICA 

■ CLASSICA 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6 
Gigli-Tol 463641) 

Vedi Terme di Carocalia 


ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742J 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dot Gracchi, 151 • 
Tel 3566249) 

Corsi di chitarra solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio saggio concerti Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAR- 

RA (Via Arenula 16-Tel 6543303) 
Corsi di chitarra pianoforte violi¬ 
no viola violoncello matoncteo- 
riche 

EURMUSE (Via dell Archiletura * 
Tei 5922151) 

Alle 21 30 La contessa Marizà 
Operolld nazionale polacca di Gn- 
wice Orchestra filarmonica di 
Zielona Gora 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
Carcere • Via del teatro Marcello 
46-Tel 4814800) 

Oggi alle 21 Festival musicele 
deile Nazioni 1990 In program¬ 
ma -Il pianoforte romaniico» 
musiche di L Van Beethoven 
SchuPert MussorgsKij 

PALAZZO BARBERINI (Via IV fon- 
tane 13) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Basilica S Cle¬ 
mente - Piazza S Clemente • Tel 
5561670I 

Alle 21 Concerto diretto da Frijz 
Marafli Musiche di Corshwm 
Mozart Vuaidi 

TERME DI CARACALLA 
Oggi alle 21 Cavalleria Rusticane 
di P M.iscagrài e Pagliacci di R 
Leoncdvailo interpreti principali 
G Casella G Merighi Direttore 
R GioViininotti regia di B Stela¬ 
no Orchestra o Coro dei Teatro 
dell Opera 

Martedì allo 2i Aldo di G Verdi 
Dingo Nicola Rescigno Interpreti 
principali Apule Millo Bruno 5n 
bastian Regia di Silvia Casi,ini 


Orchestra e coro dei Teatro del- 
I Opera 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Chioso SS Annunziala) 

Alle 21 30 Concerto dolio Came¬ 
rata Accademica Italiana Diretto¬ 
re Roberto Tigoni inprogramma 
Bartok. Schubert. Verdi, Mendeis- 
sohn 


■ JAZZ'ROCK-FOLK 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tei 3599396) . 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa ie-Tel 582551} 

Chiusura estiva 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • Te¬ 
stacelo) 

Tutte le sere dalle 21 Rameneoe 
Sangria Musica con Ciro Biaeut- 
to 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44-Tel 6868328) 

Musica d ascolto 

CASTEL S. ANGELO (Tel 380673) 
Alle 22 Concerto di Harold Brad- 
ley-Jonas Blues Band 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5744955) 

Musica d'ascolto in giardino 

EL CHARANGO (Via SantOnotno 
28) 

Riposo 

EURITMIA CLUB {tei 5915600» 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tei 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A - 

Tel 6896302) 

Riposo 

GRIGIONOTTE (Via doi Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Riposo 

OH THE ROAD (Parco • Via Fitippo 
Meda) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dei Cardeilo i3/a 
• Tel 4745076) 

Riposo 

A UN’ORA 

■ DA ROMA ìHBH 


CAPRAROLA (Piazza Giuseppe Se- 
Dastiani-L 3000) 

Venerdì alle 21 15 Domani prepa¬ 
rati a piangere di e con Aldo Meri- 
SI e Donatella Daniele Subito do¬ 
po Concerto jazz del Tno Cortei- 
lied Works 

CORCtANO (Piazza Doni • Perugia) 
Alle 21 (Concerto del David Schori 
Brass 

FONDI (Piazzale Benedettine) 
Festival di Fondi Alio 21 II cielo 
di cartone di Antonio Verdone 
Regia di Ferruccio Radula 

NETTUNO (Teatro all aperto di 
ViHj Borghese • ingresso via Ol¬ 
mata) 

Martedì alle 21 Re Lear (e te altre 
storie) da Shakespeare con Nan¬ 
do Cazzolo Regia di Walter Man- 
ut 

TAGLIACOZZO (Piazza dell Obe- 
liscol 

VI Festival di Mezza e«,taie Aite 
21 15 Serata RaveI spettinolo di 
danza delta Compagnia Asi'a Ro¬ 
ma BdllOl 


l’Unità 

Domenica 
5 agosto 1990 












Sport 


Mancini ^ Nel ritiro doriano del Ciocco il giocatore ricorda con rancore il ruolo 
confessioni da «turista» assegnato^ da Vicini al mondiale. Dalla nuova stagione 
con labbia si aspetta grosse rivincite, il traguardo sempre ambito dello scudetto 
- e da Boskov la parte di rifinitore nel rinnovato attacco della Sampdoria 

Azzinnro da dimentìcare 


Roberto Mancini ha ancora viva la delusione del 
mondiale. Nel ritiro del Ciocco ricorda la fatica della 
preparazione frustrata dal maiKato utilizzo («ho so¬ 
lo fatto il turista.) da parte di Vicini. Il giocatore ora 
cerca rivincite e un nuovo ruolo da rifinitore nella 
Samp. Questa sera alle 18.00 non sarà però in cam¬ 
po, come Katanec e Vierchowod, nell’amichevole a 
Camaiore contro la formazione locale. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTUQUAGNEU 


■■ ILOOCCO (Lucca). La feri¬ 
ta del mondiale è ancora aper¬ 
ta. Roberto Mancini cerca in 
tutti i modi di nasconderia sot¬ 
to la maschera del disincanto 
e della filosofia. Ma alla lunga 
il tentativo fallisce. E parte 
qualche frecciata polemica, 
con destinazione Vicini. 

•Mi ero preparato a puntino 
per la Coppa del Mondo, che 
rappresentava una delle occa¬ 
sioni più importanti della mia 
carriera. Ero in una (orma 
splendida. Invece niente: nep¬ 
pure un minuto di gioco. Delu¬ 
sione? Tonta, inutile nascon¬ 
derlo. Ma il calcio ha le sue re¬ 
gole, i suoi paradossi, bisogna 
accettare tutto, altrimenti rima¬ 
ni tagliato fuori. Le vendette, o 
meglio, le rivincite, bisogna 
andarsele a cercare sul cam¬ 
po. Cosi fato io, soprattutto 
con la maglia della Sampdo¬ 
ria.. 

•Vicini aveva le sue Idee che 
evidentemente non prevede¬ 
vano rutllizzo di Mancini. E' 
inutile star qui, ora, a dire se 
aveva ragione o torto. Ho rite¬ 
nuto controproducente inne¬ 
scare, a Marino, polemiche 
che non sarebbero servile a 
nulla. Ora posso dire che 6 sta¬ 
to un capitolo insoddlsfacenie 
della mia vita di calciatore. E' 
stata una gigantesca finzione. 
Per un mese sono stato in ritiro 
convinto di essere un giocato¬ 
re della nazionale. Invece ero 
un turista». 

La delusione non può co¬ 
munque chiudere il rappono 
con la nazionale. 

•Certo che no. Se il tempo é 
galantuomo in futuro dovrà ri¬ 
darmi, in azzurro, quello che 
mi ha tolto negli ultimi mesi. 
Nel mondiali del '94 avrò 29 
anni. Sarò nel pieno della ma¬ 
turità fisica e tecnica. Giocherò 


le mie cane. 

Viali! ha chiesto una setti¬ 
mana in più di vacanza. Ha bi¬ 
sogno di recuperare soprattut¬ 
to sotto il profilo psicologico, 
dopo un mondiale, per lui an¬ 
cora più stressante... 

•La vita non inizia e non fini¬ 
sce con la nazionale. Luca non 
appena si aggregherà alla 
Sampdoria ritroverà quello spi¬ 
rito e quella grinta che tutti gli 
riconoscono. Sarà una cosa 
automatica. Il nostro gruppo 
disincantato rigenera e ravviva 
tutti». 

Quest'anno, poi, c'é l'obiet- 
iivo scudetto, annunciato da 
Boskov e Mantovani, a rendere 
ancora più stimolante e vivace 
la vita in casa blucerchlata. 

•Sono convinto che la 
Sampdoria stavolta debba es¬ 
sere messa veramente In pri¬ 
ma fila, nei favori del pronosti¬ 
co, per il prossimo campiona¬ 
to. Ma non in pole posltion. 
Dobbiamo essere inseriti nel 
lotto di quelle 4-S squadre che 
punteranno allo scudetto. Per 
intenderci, assieme a Mllan, 
Juve, Napoli e Inter. Nella re¬ 
carne campagrra acquisti Man¬ 
tovani s'è masso con grande 
abilità. La squadra s'ò rafforza¬ 
ta in ogni reparto con gli arrivi 
di Branca, Bonetti e Mikhaili- 
chenko. Boskov ha ora a di¬ 
sposizione diverse soluzioni. 
L'organico ò eccezionale. Non 
bisogna poi dimenticare che i 
giocatori confermati hanrto 
un'anno di esperienza in più 
alle spalle». 

Fra le varie soluzioni tattiche 
c'ò anche quella di Mancini ar¬ 
retrato, nel ruolo di rifinitore, 
con BratKa a far da •spalla» a 
Vialll. 

•Non lo nego, questa ipotesi 
mi piace da morite. Ma sarà 
Boskov a decidete c io non 



Mentre nel ritiro di Buochs arrivano i «big» della Juventus Tattaccante infortunato toma 
dai controlli fatti a Monaco con una diagnosi più grave del previsto 


Gasimi, falsa partenza 


posso neppure caldeggiarla. 
Resta il fatto che io sono nato 
in quel ruolo. Ricordo che il 
centrocampo della Under 16 
di qualche anno la era compo¬ 
sto da Mancini, Ivano Bonetti, 
Bortolazzi e Giannini. Ci diver¬ 
tivamo da Impazzire e il gioco 
scorreva a meraviglia. La mia 
esperienza in quella posizione 
è finita II perchè quando arri¬ 
vai a Bologna venni schierato 
in attacco e iniziai a fare gol. 
Comunque il ruolo di rifinitore 
continua ad affascinarmi. So¬ 
no sicuro che, se stessi al cen¬ 
tro detrazione, potrei essere 
più utile anche in fase rcalizza- 
tiva». 

Sarà l'effetto (negativo) del 
mondiale, sarà l'assenza di 
Vialli, sarà forse il peso della 
nuova responsabilità, stadi fat¬ 
to che Mancini e con lui tutto it 
gruppo blucerchiato sembra 
cambiato. Gii scherzi e le go- 
llaidate di recentissima memo- 
na non trovano spazio nel riti¬ 
ro del Ciocco. I ragazzacci tcr- 
nbili sono improvvisamente di¬ 
ventati adulti? Mancini sorride, 
guarda le luci soffuse della dol¬ 
ci colline della Carfagnana, 
poi risponde con un sospiro. 

•No, la voglia di ridere e di 
scherzare non s'è volatilizzala. 
Anche se qualcuno di noi si av¬ 
vicina pian piano ai 30 anni e 
magan si sposa, come il sotto- 
scmto. nmane In tutti la ferma 
volontà di sdrammatizzare e di 
seppellire comunque con una 
nsata le storture e le aberrazio¬ 
ni del mondo del pallone. Ma 


proprio perchè 1 ragazzi terribi¬ 
li sono maturali, iniziano an¬ 
che ad aver voglia di realizzare 
cose mollo importanti dal pun¬ 
to di vista professionale. Nella 
scorsa stagione abbiamo vinto 
la Coppa delle Coppe. A que¬ 
sto punto l'obiettivo è lo scu¬ 
detto. Sentiamo di avere le car¬ 
te in regola per centrare tale 
traguardo nel prossimo cam¬ 
pionato. E un buon lavoro in ri¬ 
tiro è prerogativa fondamenta¬ 
le perii successo». 

Che nel clan blucerchiato ci 
sia qualcosa di nuovo, di diver¬ 
so, di veramente importante, 
lo si capisce anche dai ritmi di 
lavoro imposti da Boskov e ac¬ 
cettati, quasi richiesti, dai gio¬ 
catori. Il programma del Cioc¬ 
co prevede sveglia alle 7, un'o¬ 
ra di palestra (pesi) a partire 
dalle 8, un primo allenamento 
sul campo dalle 10,30 alle 
12,30, una riunione tucnica al¬ 
le 16, una seconda seduta allo 
stadio a partire dalle 17. Finita 
la cena, dopo una simile gior¬ 
nata, nessuno ha cerio voglia 
di fare goliardate. Anche quel 
buontempone di Tonino Cere- 
zo, ha perso una parie della 
•vis» comica. SI, al Ciocco si re¬ 
spira aria di scudetto. 

Intanto la nuova Samp va in 
campo questo pomeriggio, al¬ 
le ore 18.00, a Camaiore. Av¬ 
versari la squadra locale che 
avrà il compito di impegnare 
gli uomini di Boskov. Mancini 
resterà a riposo e come lui 
mancheranno tra i blucerchiati 
l'infortunalo Katanec e iHeiro 
Vlechowod. 



Giornata di frenetica attesa per i tifosi juventini nel 
ritiro svizzero di Buochs: per mezzogiorno sono in¬ 
fatti previsti gli arrivi dei «big» Schillaci, Ba^io, Tac¬ 
coni, Oe Agostini, Marocchi e Haessler, cinque az¬ 
zurri e un campione del mondo. Nel frattempo, ieri 
si è rivisto nel ritiro bianconero Pierluigi Casiraghi: la 
diagnosi del suo infortunio, stilata a Monaco, è risul¬ 
tata più grave del previsto. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ BUOCHS (Svizzera). Un 
muso lungo fra tanti sorrisi nel¬ 
la Juventus galattica di Gigi 
Maifredi. Pierluigi Casiraghi, 
l'attaccante che giusto un an¬ 
no fa i tifosi salutarono come 
la grande speranza iuventina 
del futuro snobbando in parte 
Tolo Schillaci, è tornato dalla 
Germania con cattive notizie 


suH'infortunio (stiramento al 
bicipite femorale sinistro) ri¬ 
mediato nel primo giorno di 
allenamento. •Ho fatto anch'io 
il mio record, mi son latto male 
dopo i primi dieci minuti di 
preparazione. Spero di cavar¬ 
mela in fretta, ma ora sono un 
po' giù...». A Monaco di Bavie¬ 
ra nei giorni scorsi 1121 enne at¬ 


taccante della Juventus è stato 
visitato da Wolfarih Muller, 
medico sociale del Bayem Mo¬ 
naco specialista in malanni 
muscolari che durante i Mon¬ 
diali rimise In sesto Haessler a 
tempo di record: la diagnosi è 
stala peggiore delle previsioni. 
Casiraghi potrà tornare a gio¬ 
care soltanto fra venti giorni, e 
non fra quattro cinque come 
sperava lo staff bianconero. ‘È 
lo stesso muscolo della gamba 
lesionato nella finale di Coppa 
Uefa ad Avellino», spiega Casi¬ 
raghi che in un primo momen¬ 
to aveva escluso un'eventuali¬ 
tà del genere. Un brutto colpo 
per lui. già impegnalo nel ser¬ 
vizio militare e a futuri tour de 
force per seguire la squadra: in 
due mesi l'infortunio non è 
guarito, anzi, alla prima verifi¬ 


ca seria... •Già, un'inconve¬ 
niente che non ci voleva, la 
squadra quest'anno è attrezza- 
tissima e la concorrenza per 
giocare sempre più agguenila: 
non si può partire tanto in ritar¬ 
do rispetto agli altri, anche se 
alla fine ci sarà un po' di spa¬ 
zio per tutti, come capita al Mi- 
lan». 

Casiraghi abbacchialo, Casi¬ 
raghi in tutta umiltà alla sua se¬ 
conda stagione Iuventina: un 
ragazzo semplice, anche trop¬ 
po modesto, ben diverso da 
come ce lo si può immaginare 
vedendolo in campo, un po' 
Riva e un po' Boninsegna an¬ 
che se ancora bisognoso di 
una definitiva messa a punto. 
•Fin dal primo momento ho vi¬ 
sto che attorno a me c'era 
un'attesa perfino esagerata dei 


tifosi, in fondo l'anno scorso 
provenivo da quattro stagioni 
nel Monza disputale in altale¬ 
na fra la C e la B. Per fortuna 
sono un ragazzo tranquillo, 
per niente emotivo, e l’itKo- 
scienza dei vent'anni magari 
mi ha fallo passare indenne la 
prima verifica». Indenne non è 
invece passato Zoff daH'ullima 
stagione bianconera: proprio 
Casiraghi è stato uno dei (tan¬ 
ti) motivi dì frizione ira la diri¬ 
genza e l'attuale allenatore 
della Lazio: Zoff giudicava in¬ 
compatibili Casiraghi eSchilla- 
ci, al punto che il giovane 
brianzolo su cui la Juve mollo 
aveva puntato (al Monza sono 
stati pagati dieci miliardi in 
due anni per l'acqulslo) si ras¬ 
segnò a tanta panchina nella 
prima parte delia stagione. Poi, 


a campionato compromesso, 
la società forzò le scelte di 
Zoff: e Casiraghi si ritrovò tito¬ 
late. Anche per le sue ottime 
prove la Juve avrebbe poi colto 
la doppia affermazione Coppa 
Ilalia-Coppa Uefa. Il et della 
Nazionale Vicini disse che la 
tentazione di Inserire Casiraghi 
fra i 22 del Mondiale era stata 
enorme: forse, giocando l’Inte¬ 
ro campionato qualcosa sa¬ 
rebbe successo... •Forse, però 
ero davvero troppo giovane. E 
poi anche Schillaci malgrado 
tutto quello che aveva fatto in 
campionato ha conquistato il 
posto all'ultimo momento. Io 
non so cosa mi riserva il futuro, 
non so se potrò diventate il mi¬ 
gliore attaccante Italiano an¬ 
che se la gente più disparata 
continua a ripetermelo ad ogni 


occasione. Credo a Maifredi, 
adesso: lui dice che chi vale 
prima o poi viene fuori alla 
grande, che è inevitabile». 
•Non sono un bluff, sarebbe 
crudele una cantera di secon¬ 
do piano dopo tante illusioni. 
Anche se il mio ideale di gio¬ 
catore è stato Hateley, sparito 
di scena sul più bello quando 
aveva il favore di lutti, quando 
sembrava dovesse lasciare una 
traccia nel calciomodemo. Mi 
dispiace per chi si aspetta da 
me un nuovo Riva o un nuovo 
Boninsegna: non li ho cono¬ 
sciuti, ero troppo giovane, tut¬ 
tavia dai filmati che ho visto 
non mi sembra di essere molto 
simile a loro. Allora insisto su 
Hateley: vorrei proseguire la 
sua strada, arrivando dove lui 
non è potuto arrivare, chissà 
perché». 


Amichevole d’estate 

Nel Bologna di Scoglio 
Detari fa ancora centro 


■i BOLOGNA Nell'ultima 
amichevole prima di abbando¬ 
nare il ritiro di Scstola, il Bolo¬ 
gna ha sconfitto per 4-0 l'Ospl- 
talelto. Ha aperto le marcature 
all'l r del primo tempo il bul¬ 
garo llicv. con un preciso col¬ 
po di testa, ha raddoppiato al 
38' Cabrini su calcio di rigore. 
Sempre dal dischetto la rete 
con cui ancora llicv ha siglalo 
il terzo gol al 59’, mentre la 
marcatura del poker è venuta 
al 72’ da una bella combina¬ 
zione Poli-Waas-Delari con¬ 
clusa da quesl'ultimo in acro¬ 


bazia. La partita con i <ugini> 
lombardi di C2 (Corion! è il 
presidente di entrambe la so¬ 
cietà) ha regalalo alla squadra 
di Scoglio indicazioni positive 
soprattutto sugli interscambi 
delia difesa e sul rientro di Poli, 
che giocava la sua prima parti¬ 
la dopo 9 mesi di assenza. Le 
due reti segnate testimoniano 
la buona predisposizione of¬ 
fensiva di Iliev, mentre anche 
Mariani c Bonini hanno dispu¬ 
tato un buon incontro. Nono¬ 
stante il sole battente, ottima la 
tenuta atletica del rossoblu. 


Quotazioni cdle stelle 
per Platt e Lineker 


■■ LONDRA. La bella figura 
nei mondiali ha portato alle 
stelle il valore di alcuni gio¬ 
catori inglesi. Il Daily Mirror 
e il Sun parlano di prezzi re¬ 
cord che sarebbero stati 
chiesti al Genoa e al Torino 
per il passaggio in Italia di 
David Platt e Gary Lineker. i 
due attaccanti che con le lo¬ 
ro reti hanno portato la na¬ 
zionale di Rot»on al quarto 
posto nella coppa del mon¬ 
do. 

Il Sun sostiene che il presi¬ 


dente del Genoa Spinelli, 
dopo aver fallito nel tentati¬ 
vo di avere Cascoigne e Bar¬ 
nes, sia ora tornato alla cari¬ 
ca dell'attaccante ventiquat¬ 
trenne dell’ Aston Villa, Da¬ 
vid Platt, olirendo la somma 
di nove miliardi di lire, no¬ 
nostante il giocatore avesse 
dichiarato appena tre giorni 
prima, in occasione della 
presentazione alla stampa 
del quadrangolare di Wem- 
bley al quale parteciperà an¬ 
che la ^mpdoria, la sua in¬ 


tenzione di restare a giocare 
nel campionato inglese. 

Il Daily Mirror sostiene poi 
che il Torino avrebbe fatto 
un’ultima offerta di otto mi¬ 
liardi di lire per avere Gary 
Lineker dal Tottenham. 

- Secondo il quotidiano in¬ 
glese la società granata 
avrebbe offerto come pro¬ 
posta alternativa lo jugosla¬ 
vo Haris Skoro più un con¬ 
guaglio. Sull'operazione 
avrebbe però messo un veto 
l'allenatore Terry Venables, 


Arbitrò la finale mondiale 

Codesal lascia ma continuerà 
nella federcalcio messicana 


■■ CITTA' Da MESSICO. Ed¬ 
gardo Codesal ha deciso di 
chiudere con il calcio arbitra¬ 
to. Il giudice di gara intemazio¬ 
nale, la cui conduzione nella 
finale dei mondiali di Roma, 
Argentina - Germania, lece 
mollo discutere, ha conferma¬ 
lo il suo ritiro, che aveva an¬ 
nunciato già alla fine dei Mon¬ 
diali. 

Codesal, messicano di 39 
anni, di professione ginecolo¬ 
go, ha affermalo che •un uomo 
deve ritirarsi quando è all’api¬ 
ce della sua carriera e non 


quando gli viene richiesto di 
lasciare». 

Uruguayano e cittadino 
messicano dal 1981, Edgardo 
Codesal, durante la partila 
deirS luglio venne aspramente 
contestato dai tifosi argentini 
per il rigore concesso ai tede¬ 
schi che valse loro la vittoria 
per 1-0. Codesal ha informato 
che intende continuare a lavo¬ 
rare nell’ ambito della federa¬ 
zione calcio del suo paese e 
ad esercitare la sua professio¬ 
ne di medico. 



Il deferimento 
di Carnevale 
arriva in 
Parlamento 


li deferimento disciplinare del romanista Andrea Carnevale 
(nella loto) è arrivalo in Parlamento, il senatore Roberto 
Meravìglia ha rivolto infatti un'intcnogazione parlamentare 
al Presidente del Consiglio, al ministro dello Sport e al mini¬ 
stro di Grazia e Giustìzia sostenendo che «sembra inconce¬ 
pibile come possa ancora sopravvivere un codice speciale 
che giudica e commina sentenze e pene, spesso in contra¬ 
sto con quelle che sono le leggi dello stato e le libertà garan¬ 
tite dalla costituzione». Andrea Carnevale era stato deferito 
dal procuratore federale della Figc alla Commissione Disci- 
plinare per aver rilasciato dichiarazioni polemiche nei con¬ 
fronti dell'allenatore della nazionale Vicini. 


Atletica 1 
Antibo 
«Correrò 
a Sestriere» 


Salvatore Antibo ha uffìcial- 
mente confermato la sua 
partecipazione al Meeting 
Intemazionale del Sestriere 
in programma mercoledì 8 
agosto. L'impegno agonisti¬ 
co di Antibo sulla distanza 
dei 3000 metri rappresente¬ 
rà una importante verifica della condizione fislco-atlelica ' 
del portacolori del Cus Palermo in vista dell'appuntamento 
dei Campionati Europei di Spalalo che si svolgeranno dal 27 
agosto al 1 settembre. Per quanto riguarda il meeting del Se¬ 
striere il mezzofondista azzurro è conscio dei limili che com¬ 
porta il fatto di correre ad una altitudine cosi elevata. «La 
quota di oltre 2000 metri non si presta a risultati eclatanti-ha 
xeommentato Antibo-se potessi correre in pianura un pen- 
slarino al record di Aouila e alla Ferrari Testarossa messa in 
palio per il miglioramento dì un primato mondiale lo farei 
volentieri». 


Atletica 2 
Romolds 
toma in pista 
a Budapest 


Lo statunitense Harry Butch ' 
Reynolds, detentore del pri¬ 
mato mondiale dei 400 con 
un tempo di 43*2,toma a ga¬ 
reggiare dopo una lunga as¬ 
senza dovuta ad una ferita al 
lendine d'achilie. Gli orga- 
nlzzatori si sono cosi assicu¬ 
rati un’altra stella dell'atletica leggera in un mcc'àng che ’ 
conta già sulla partecipazione di atleti mondiali. Oltre a Rey- . 
noids gareggerà anche un'altro statunitense, Michel John¬ 
son, rivelazione della scorsa stagione nei 200 e 400. Lany 
Myrìcks (salto in lungo) non potrà invece essere presente 
perchè la federazione statunitense gli ha negato I autorizza¬ 
zione dopo averlo trovato positivo ad un controllo antido¬ 
ping che gli poUebbe costare la sospensione a vita. 


Brada Tauto 
diFittipaldi 
feriti tre 
meccanid 


Paura al velodromo intema¬ 
zionale del Michigan per un 
incendio alla macchina del 
conidore brasiliano Emer¬ 
son Fittipaldi. Nell'incendio, 
avvenuto durante la fase di 
rifornimento, sono rimasti 
gravemente ustionati tre uo¬ 
mini della scuderia di Fittipaldi che hanno riportato ustioni 
di primo e secondo grado. «La macchina è lindata In fiam¬ 
me e i compagni mi hanno urlato di saltare fuori. Ho sentito 
il calore sulle spalle e alle braccia ma sono riuscito ad uscire 
dall'abitacolo appena in tempo», ha dichiarato Httipialdi che 
pochi minuti prima, con la Penske 90 ChevroIeL aveva con- > 
quistato la pole posltion per-la gara di oggi. La •Cait», roqga^ 
no di controllo delle gare, ha inflitto una inulta di mil.l|t.(loh. 
lari alla scuderia di Fittipaldi per negligenza. 


Tre Alfa Romeo 75 Turbo 
Evoluzione si sono classiii- 
cate al primi posti al termine 
delle sessioni dì prove cro¬ 
nometrate disputate alfau- 
todromo Santamonica di Mi¬ 
sano Adriatico. II corridore 
toscano Nicola Larini ha ol- 


L'AIfa 75 turbo 
oggi 

In «pole» 
a Misano 


tenuto il miglior tempo con 1’ 20''610 precedendo i compa-. 
gni di marca Rinaldo Capello e Gianfranco Brancatelli, In 
quatta posizione la prima Bntw M3 Italia pilotata da Roberto 
Ravaglia. Grande incertezza per la gara di oggi dove le Alfa 
Romeo potranno sfruttate il vantaggio del motore turbo, 
mentre le Bmw punteranno per la regolarità per mantenere 
il vantaggio accumulato sinora in classifica generale. 


ALESSANDRA FERRARI 


LO SPORT IN TV 


Rainno. 19.00 Goodwill Cames; 23.30 La Domenica Sportiva 
edizione estate. 

Raidne. 16.00 Automobilismo: da Misano Campionati Italiano 
. velocità turismo:I7.00 Atletica leggera: da Budapest meeting 
intemazionale; 20.00 Tg2 Domenica sprint; 0.40 Goodwill Ca¬ 
mes. 

Raitre. I4.10Tennis;daSanremo; 18.35Tg3 Domenica gol. 

Tmc. 15.00 Tuffi; 16.00 Motocross; 17.00 Beach Volley; da Ugna¬ 
no Sabbiadoro, finale; 18.00 Motocross: campionato del 
mondo 500 cc. seconda manche: 20.30 Atletica leggera: da 
Budapest Grand Pria 1990. 

Telecapodistria. 11.30 Pallavolo; torneo di Modena (replica); 
12.30 Motociclismo: da Donington Gran Premio d'Inghilterra, 
gara classe 125; 13.15 Campo base (replica); 14.00 Motoci¬ 
clismo: gara classe 250; 14.45 Juxe Box (replica): 15.30 Mo¬ 
tociclismo; gara classe 500; 16.15 Rsh eye (replica); 17.00 
Motociclismo: gara sidecar, 17.45 Tennis; 20.30 Calcio; ami¬ 
chevole precampionato Padova-Milan (diretta); 22.30 Cal¬ 
cio d'estate; 23.15 Motomondiale Gran Premio d'Inghilterra 
(replica). 


BREVISSIME 


Canottaggio. Gli italiani Caltarossa e Corona hanno vìnto la 
medaglia d'oro del doppio nella finale dei mondiali jr. di ca¬ 
nottaggio ad Aiguebelelte. 

Coppa Placd. Scatterà martedì mattina ad Imola la Coppa Piac¬ 
ci, seconda prova indicativa per i mondiali su strada in Giap¬ 
pone. In gara anche Bugno, Fondriest e Chiappucci. 

Crai e Sabatini. Gabriela Sabatini contro la Malceva e Sleffl 
Craf contro la Tauziat sono le semifinaliste al torneo di Mon¬ 
treal. 

Tennis. Sarà tutta spagnola la finale dell'Open di San Remo, to^ 
neo intemazionale da 250 mila dollari. F^lagonìsti del derby, 
Juan Aguilera, testa di serie numero 2. e Jordi Arrese, aituàl- 
menle numero 62 del mondo. 

Trotto. Dopo l'appuntamento dell'HambIctonian, gli occhi del 
trotto mondiale si spostano suH’ipprodromo di Yokers dove 
questa sera si svolgerà la 32» edizione del •Premio intemazio¬ 
nale di trotto». 

Becker. Al torneo maschile di Kitzbuehel, il tennista tedesco Bo¬ 
ris Becker è stato battuto dal cecoslovacco Novacek per 6-3, 
6-3. Sconfitti anche il sovietico Cherkasov, l'austriaco Muster 
e lo spagnolo Brugueta. 
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_ Sport 


La pallavolo Continua Testate vincente della nazionale 
ancora che è entrata in finale ai Goodwill Games 

alla ribalta Un altro grande risultato del et azzurro 
che ha imposto lo stile It^a nel mondo 

L’audace colpo 
del solito Velasco 




La nazionale di pallavolo guidata da Julio Velasco 
con la sudala vittoria contro gli Stati Uniti (Sai) ha 
raggiunto la finalissima dei Goodwill Games di 
Seattie dove incontrerà la Russia. Nell’irKontro di ie> 
ri con gli americani il capitano azzurro Andrea Luc- 
chetta si è procurato una leggera distorsione alla ca¬ 
viglia che gli impedirà di prendere parte alla finale 
di oggi. Julio Velasco, parla dei suoi programmi esti¬ 
vi, e dell’appuntamento con il campionato del mon¬ 
do. 


■i SEATTLE. Gran finale a 
soipiesa per i Goodwill Games 
di pallavolo: l'Italia, dopo aver 
battuto gli Stati Uniti per 3-1 in 
semifinaie, si troverà di fronte 
rUissche ha superato i favori¬ 
tissimi cuba^ per 3-2. In finale 
comunque, ^rzi e compagni 
si ritroveranno di fronte l'Urss. 
In palio la medaglia d’oro. Non 
sarà una passeggiata; la cura 
del nuovo allenatore sovietico 
Ptalonov comincia infatti già a 
dare i suoi risultati e ia squadra 
caraibica ne à stata la prinut 
vittiinft. 

Il cammino dellltalia di Ve- 
lasoo verso la finalissima è sta¬ 


to piuttosto iineare, accompa¬ 
gnato però da una immanca¬ 
bile sconfitta contro i cubani 
che, come nella World Cup 
dell'ottobre scorso, ci hanno 
battuto soltanto al thè break. 
•Quella tra noi e la squadra cu¬ 
bana - ha detto il centrale az¬ 
zurro Andrea Lucchetta (infor¬ 
tunatosi alla caviglia nell'in¬ 
contro con gli Stati Uniti) - è 
una sfida da sempre molto in¬ 
teressante, piena di piccole 
sfaccettature che regalano 
spettacola ArKhe stavolta 
contro di loro abbiamo perso 
sul filo del rasoio nonostante 
aver giocato abbastaraa bene. 


Comunque siamo a due mesi 
dalTappunuimento mondiale 
(in Bnuile dal 17 al 28 otto¬ 
bre) e sapremo prepararci al 
meglio per affrontarli visto che 
ce li ritroveremo di fronte già 
nella prima fase». L'ftalia di Ve¬ 
lasco. continua a mietere suc¬ 
cessi. •Puntiamo al gradino più 
allo del podio - ha affermato il 
tecnico azzurro - non pensavo 
che la Russia potesse battere la 
squadra cubana. È stata anche 
per me una sorpresa. Una bel¬ 
la sorpresa, indicativa. Tutto 
ciò vuol dire che la squadra so¬ 
vietica è sulla strada giusta. 
Non sarà per noi una passeg¬ 
giata l'incontro di oggi contro 
di loro vista la grinta con la 
quale scendono in campo». 

La filosofia di Julio Velasco 
non cambia, l'unico obiettivo 
da raggiungere è il podio, tutto 
il resto suona come una dura 
sconfitta. L'incontro di ieri con 
gli Stati Uniti ha confermalo le 
preoccupazioni Iniziali del tec¬ 
nico argentino. La squadra 


americana infatti non ò più 
quella che ha disputato la 
World League. È tornato in 
campo il centrale Craig Buck 
(vecchia conoscenza del cam¬ 
pionato italiano) e il tecnico 
statunitense non dispera di ri¬ 
portare anche il > fortissimo 
schlacciatore Steve Timmons 
In nazionale in occasione dei 
mondiali. Il risultalo finale di 3 
al ne e la conferma. 

•L'estate '90 - continua Ve¬ 
lasco - non si fermerà comun¬ 
que qui. Abbiamo in program¬ 
ma degli incontri amichevoli in 
Italia proprio contro Cuba, e 
alcuni stage intemazionali pri¬ 
ma di amvare all'appunta¬ 
mento con I campionati del 
mondo brasiliani. In quella oc¬ 
casione dovremo essere al me¬ 
glio della condizione fisica. Il 
nostro obiettivo è il podio an¬ 
che se ci ritroveremo a giocarci 
il primo posto della fase elimi¬ 
natoria contro Cuba». I pro¬ 
grammi estivi della nazionale 
Italiana di pallavolo sono stati 
stilati proprio da Velasco nel- 





La smorfia di dolore di Lucchetta, infortunato alla caviglia durante Italia-Usa: il giocatore salterà la finalissima 




l’Inverno passato. •Ho prefento 
avventurarmi verso un periodo 
molto intenso, pieno di appun¬ 
tamenti importanti cosi che i 
miei atleti potessero vivere 
quel clima di tensione che nor¬ 
malmente si respira durante i 
campionati del mondo. Serve 
anche questo per far maturane 
1 giocatori, soprattutto psicolo- 


gicamcnle». 

Continua cosi l’estate •vin¬ 
cente» della nazionale di palla¬ 
volo e l’incontro di oggi con la 
Russia potrebbe regalare un 
nuovo alloro da attaccare alla 
bacheca azzurra. DaH'ottobie 
scorso la nazionale si è aggiu¬ 
dicata gli Europei a Stoccolma, 
ò arrivata seconda nella World 


Cup in Giappone ed ha vinto la 
World League (torneo Intema¬ 
zionale organizzato dalla Fe¬ 
derazione intemazionale). 
Adesso c'è l'appuntamento 
con l’oro nei Goodwill Games. 
E, Velasco, non ha proprio in¬ 
tenzione di ritornare in Italia 
«oliamo» con una medaglia 
d'argento. 


ton Premio d’Inghiheirra. Si scatena un nuovo ciclone sul campionato: il colosso fi^cese Michelin lascia le corse 

Motomondìale con le gomme a tenra 



Ancora sorprese e colpi di scena nel Motomondiale: 
dopo la decisione della Cagiva di ritirarsi dalla 500, 
il motociclismo perde l’apirarto della Michelin; il tu- 
turo della casa francese di pneumatici passa solo 
per le quattro ruote. Sul problema sicurezza scen¬ 
dono in campo i rappresentanti dei Teams contro le 
assurde decisioni della Supercommissione federale: 
«Il dotto Costa non si tocca!». 


CARLO BRACCINI 


lira loto dagli anni 20: Ettow Maseratt al volante di una sua vettura 

Scompairso Ettore Maserati 

A 96 anni morto Tultimo 
dei ficitelli fondatori 
del marchio del Tridente 


BB DONINCnONPARK. •Scusa¬ 
te tanto, ma noi ce ne andia¬ 
mo». E dopo sedici anni inin¬ 
terrotti di Molomondiale la Mi¬ 
chelin lascia il campo. «Non ha 
più senso continuare a Investi¬ 
re miliardi nel motociclismo 
da corsa, quando poi la gran 
porte del nostro lailuiato pro¬ 
viene dal settore auto». Chris 
Rogers, responsabile del mag^ 
gioie costruttore di pneumatici 
impegnato nel Motomondiale, 
non ha dubbi sulle motivazioni 
che hanno condotto i vertici 
della Michelin a una decisione 
tanto clamorosa quanto inatte¬ 
sa. •!! fatto è - prosegue Rogers 
- che la cosa godeva di una 
immagine troppo legala a 
quella del motociclismo, e 
troppo poco a quella dell'au- 
tomobilismo da corsa e, quello 
che più conta, in esatto contra¬ 
sto con ie elfetlive possibilità 
del mercato». Una precisa stra¬ 
tegia commerciale, dunque, 
alia base del ritiro Michelin, 
proprio all'opposto di quanto 
sta avvenendo alla Cagiva Cor¬ 
se, •liquidata» da un improvvi¬ 
so colpo di testa dei fratelli Ca- 
sliglioni, proprietari della casa 
varesina. Certo, più di dieci mi¬ 
liardi all'anno (tanto costa in¬ 
fatti alle finanze del gruppo 


Cagiva l'avventura mondiale di 
Randy Mamola & soci) sono 
una bella cifra ma se ia Cagiva 
resterà a casa, probabilmente 
esistono anche altre ragioni. 
•Intanto non credo che la deci¬ 
sione sia irrevocabile e tanto i 
test quanto lo sviluppo, del 
mezzo continueranno senza 
sosta». E l'opinione di Virginio 
Fenari, team manuer della 
Cagiva Corse. •! Castiglioni 
hanno agito sull'onda deil'e- 
mozione e della rabbia per la 
mancanza di risultati, ma la lo¬ 
ro passione è troppo forte, più 
di qualunque calcolo o consi¬ 
derazione economica». Ferrati 
però non risparmia qualche 
crìtica ai due fratelli più famosi 
del motociclismo italiano; •Sa¬ 
pevano perfettamente ciò di 
cui aveva bisogno la Cagiva 
per essere piu competitiva- 
test, prove e collaudi e anche 
quando ho espresso le mie va¬ 
lutazioni su problemi della ci¬ 
clistica, non sono mai stalo 
ascoltato. Ma forse non è col¬ 
pa loro: certe decbioni, certe 
iniziative in Cagiva sono im¬ 
possibili da prendere senza 
scontentare o mettere in di¬ 
scussione il potere e il prestigio 
di qualcuno. Allora, è me^io 


ritirarsi, meglio lasciare tutto, 
magati anche solo per un po’». 
Mentre la Cagne combatte la 
sua ultima battaglia per la so¬ 
pravvivenza (chissà che un bel 
podio di Mamola non faccia ri¬ 
credere qualcuno In quel di 
Varese), il dottor Claudio Co¬ 
sta sta combattendo quello, di 
sicuro non meno importante, 
per la sicurezza di tutti ipiloli 
del citeus iridato. Ontro la Fe¬ 
derazione Intemazionale, tan¬ 
to per cambiare, anzi proprio 
contro l'apposita neoeletta Su- 
percommlssione per la sicu¬ 
rezza. Questa volta però Costa 
non sarà solo, e la potente or¬ 
ganizzazione che riunisce tutte 
le squadre impegnale nel Mo- 
lomondiale (rlrtia m/r) è dalla 
sua parte e promette battaglia. 
•Vogliono obbligarmi a sotto¬ 
stare aU'autotilà di un medico 
federale, designato di volta in 
volta sui vari circuiti», ma il dot¬ 
tor Costa, da dieci anni insosti¬ 
tuibile punto di rifenmento per 
tutti 1 piloti con la sua Clinica 
Mobile, deve essere lasciato li¬ 
bero di operare all'interno del¬ 
la sua struttura specifica e con 
i suol assistenti personali. Altri¬ 
menti lascerà, e per il Moto¬ 
mondiale sarà un altro bruttis¬ 
simo colpo. Un quadro senza 
dubbio poco felice ma Cario 
PemaL direttore sportivo del- 
rAprilia. non rinuncia all’entu- 
slasmo. Il Motomondiale in cri¬ 
si? lo non direi proprio. La SOO 
ha bisogno di nuovi regola¬ 
menti, è ovvio, ma lo sport del¬ 
le due ruote è più vivo e vitale 
che mai. E per una casa di 
pneumatici che abbandona, 
altre due, la Bridgestone e la 
Yokohama sono pronte a en¬ 
trare nel mondo della motove- 
locità. Il futuro, insomma è as¬ 
sicurato». 


K(xànski il più veloce 
Anche a Donington 
Cadalora inseguitore 


BB DONINGTON PARK. John 
KocinskI contro hitti nella un¬ 
dicesima prova del Molomon¬ 
diale di velocità che si come 
oggi sul circuito inglese di Do- 
ninglon. Ma alle spalle del gio¬ 
vane statunitense che porta in 
gara la Yamaha 2S0 ufficiale 
del Team di Kenny Roberts, c’è 
arKora la Honda dello spa¬ 
gnolo Carlos Cardus, suo diret¬ 
to rivale in classifica generale. 
Luca Cadalora è buon terzo, 
lamentando però gli irrisolti 
problemi di velocità massima 
della Yamaha affidala al Team 
Agostini (troppo lenta nel con¬ 
fronti della concorrenza, ma 
anche rispetto alla molo, pres¬ 
soché identica, di cui dbpone 
Kocinski). Alti e bassi in Casa 
Aprilia. dopo l'exploit dello 
spagnolo Morillas, primo nel 
turno iniziale di prove con una 
moto assolutamente di serie e 
che ha comunque terminato in 
una più che positiva sesta posi¬ 
zione. Loris l’ApnIia del Team 
Greco. Ma delle 250 della casa 
veneta ormai ci si attende mol¬ 
to di più. Meno di Ire decimi di 
secondo separano il tedesco 
Stelan Prein, pole posltion nel¬ 
la 125, dal nostro Loris Capi- 
rossi, giovanissima rivelazione 


di questo Motomondiale alla 
guida della Honda 125 del 
Team Pllen. Tra l due si è inse¬ 
rito di prepotenza lo spagnolo 
Jorge Martlnez, sempre temibi¬ 
le In sella all'aitiglanale J J. Co- 
bas. L'ottavo tempo; Bmno Ca¬ 
sanova è ormai una presenza 
costante nella parte alta dello 
schieramento di partenza oggi 
al via col quarto tempo ottenu¬ 
to ai danni dell'esperto olan¬ 
dese Hans Spaan. 

Nelle 500, rivincita dell'au¬ 
straliano della Honda Roth- 
mans Wayne Ctordner, che 
proprio nel corso dell'ultimo 
turno di prova ha strappato la 
pole provvisoria al texano del¬ 
ia Suzuki Kevin Schwantz. Ter¬ 
zo è Wayne Ralney. ma nella 
classifica del Motomondiale il 
pilota di Kenny Roberts si trova 
ad amministrare un vantaggio 
di trenta punti esatti su Sch¬ 
wantz. Al solito le Cagiva; quel¬ 
la di Randy Mamola è stabile in 
nona posizione, mentre per 
una volta Haslam ha fatto me¬ 
glio di Borros e parte in dodice¬ 
sima posizione, propno da¬ 
vanti al compagno di squadra. 
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Giro deUOJmbria. Vince Ghirotto fVmi. 


Bugno come un turista 
tra le verdi vallate 


■IROMA. E morto oggi sbo¬ 
logna all'età di 96 anni l’inge- 
gner Ettore Maserati che insie¬ 
me al fratello Alfieri aveva dato 
vita nel 1914 ad una attività per 
la produzione di candele di ac¬ 
censione per tutti I tipi di moto¬ 
re ingranditasi poi fino a da.-e 
vita alla produzione di macchi¬ 
ne da competizione. Il primo 
modello risale al 1926. Ettore, 
l'ultimo dei sei fratelli Maserati 
ancora in vita, si era impegna¬ 
to nella gestione dell'azienda, 
che ha sempre mantenuto i ca¬ 
ratteri di una impresa artigia¬ 
nale, insieme ai fratelli Ernesto 
e Bindo oltre ad Alfieri. Il mar¬ 
chio della •Maserali», il biden¬ 
te, era stalo invece disegnato 
da^tello Mario che faceva il 
PÌiIBr, che si ispirò alta fonla- 
' na bolognese ttel Nettuno. Le 
vetture Maserati parteciparono 


a numerossime competizioni 
ottenendo mollissimi successi 
fra i quali quelli della 500 mi¬ 
glia di Indianapolis nel 1939 e 
40. In quegli anni però l’azien¬ 
da era già stata ceduta (ia ven¬ 
dita risale al 1937) alleollicine 
modenesi che facevano capo 
al gruppo Orsi. Ettore Maserati 
vi lavorò per una decina di an¬ 
ni, poi, lasciata Modena, anco¬ 
ra insieme ai fratelli Bindo ed 
Ernesto, fondò una nuova 
azienda per la produzione di 
automobili da competizione 
con il marchio •Osca» che ini¬ 
ziò la propria attività nel 1947 
ed operò fino al 1963. Anche 
in questo caso il marchio par¬ 
tecipò a molte gare ed ottenne 
molli successi ottenub fra i 
quali la 12 ore di Sebring del 
1953. Alla guida della vettura 
c'era SteriingMoss. 


■i PERVXllA. Dopo le grandi 
imprese della Sanremo, del Gi¬ 
ro d'Italia, del Tour e della re¬ 
cente Wincanlon Classic ingle¬ 
se. è anivaio anche per Gianni 
Bugno il momento di tirare i re¬ 
mi in barca. Il ciclista monze¬ 
se. sul percorso ondulato e pa¬ 
noramico del Giro dell'Um- 
bria, ieri pomeriggio se l’è pre¬ 
sa comoda arrivando staccato 
sul traguardo di oltre cinque 
minuti dal primo classificalo. 
Massimo Ghirotto. La corsa in 
linea, una classica del panora¬ 
ma Italiano, era valida come 
prova indicativa per la forma¬ 
zione della squadra azzurra 
per i prossimi campionati del 
mondo che si svolgeranno a fi¬ 
ne mese in Giappone. Sul tra¬ 
guardo di Coilazzone, situato 
in salita in cima ad un colle di 
460 metri, Ghirotto ha prece¬ 
duto di SO secondi Daniel Ca¬ 
stro e di 55 un gruppetto di altri 
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otto corridori regolati allo 
sprint da Edoardo Rocchi. 

La vittoria di Ghirotto ha co¬ 
ronato una grande corsa del 
ventinovenne ciclista padova¬ 
no che si era aggiudicato an¬ 
che una tappa al recente Tour. 
Il portacolori della Carrera ha 
infatti corso da protagonista i 
200 chilometri deir»Umbrìa» 
sconfiggendo sia il forte lotto 
di awersan che il gran caldo 
(oltre 35 gradi). rUna selezio¬ 
ne tremenda dovuta soprattut¬ 
to alla temperatura airicana», 
ha commentato il et azzurro 
Alfredo Martini. »Una corsa co¬ 
munque che mi ha fornito utili 
indicazioni» Ghirotto, che si è 
sempre inserito in tutti i tentati¬ 
vi di fuga, ha colto il momento 
opportuno a tre giri dalla line 
del circuito conclusivo da ripe¬ 
tere otto volle, riuscendo a 
prendere il largo con il tedesco 
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occidentale Dominik Krieger e 
con l'italiano LiettL Bugno ha 
più volte cercato di riportarsi 
sotto, senza tuttavia nuscirvi. 
•Colpa del gran caldo», ha di¬ 
chiaralo all'airivo il vincitore 
del Giro d'Italia. Nel penultimo 
giro Ghirotto, approfittando 
dello strappo della salita di 
Òillazzone, ormai divenuto un 
vero e proprio muro per il cal¬ 
do e la fatica, si è liberato del- 
loa compagnia del tedesco 
(Lietti era già crollato prece¬ 
dentemente). 

L'ordine d'arrivo; 

I) Massimo Ghirotto (Car¬ 
rera Jeans) in 5 ore, undici mi¬ 
nuti, alla media oraria di chilo- 
metrì 38,585; 2) Daniel Castro 
(Fanini Amore&ViUi) a 50"; 
3) Rocchi a 55"; 4) Elli (Cera¬ 
miche Ariostea) s.L; 5) Cesari- 
ni S.I; 7) Ugrumov s.1.; 12) Ga¬ 
vazzi a 2.58*. 



Massimo Ghirotto a braccia alzate sul traguardo di Collazzano 


Sipario sui campionati italiani 
di nuoto vetrina un po' appannata 

Lamberti musone 
Senza record 
«l’uomo ^uro» 


Chiudono senza grandi exploit gli assoluti di Meta- 
nopoli ma la stagione è soltanto all'inizio. Da mer¬ 
coledì a Roma c’è la prima edizione della Coppa In¬ 
tercontinentale dove è prevista una discreta parteci¬ 
pazione-rodaggio in vista dei mondiali australiani di 
gennaio ’91. Per gli azzurri una delle poche e delle 
ultime occasioni per raggiungere i tempi-limite fìs¬ 
sati per formare la squadra. 


H MILANO. II nervosismo 
nuota nella conia del favonio. 
Giorgio Lamberti non è con¬ 
tento del suo 49.81, quarta pre¬ 
stazione stagionale del mon¬ 
do, e quanto basta e avanza 
per ribadire la netta supenontà 
nella velocità a stile libero, 
(^nto metri lutti di un fiato, un 
crono vicinissimo al suo pri¬ 
mato d'Europa (49.24) segna¬ 
to un anno fa, un altro titolo di 
campione d'Italia dopo quello 
dei 200 e delle staflelte, non 
sono cose che sembrano ri¬ 
guardarlo troppo. Il suo pen¬ 
siero fisso sono i record, e di 
record a Metanopoli Lamtierti 
non ne ha fatto nessuno. Per 
questo è insoddisfatto 'Non 
sto bene» dice a qualcuno. 
•Non ho tempo» dice a qual¬ 
cun altro che cerca di strap¬ 
pargli qualche impressione più 
sostanziosa. Insamma il cam¬ 
pione si nasconde. Tuttavia le 
sue chance mondiali escono 
intatte se non rafforzate da 
questi assoluti e già nei prossi¬ 
mi giorni a Roma, alla Coppa 
Intercontinentale, avrà l'op¬ 
portunità di misurare le pro¬ 
prie bracciale su quelle di pos¬ 
sibili rivali mondiali come il te¬ 
xano Jordan, fresco vincitore 
dei 100 metri di Austin. Una 
prospettiva intemazionale che 
a Metanopoll è stata tenuta ac¬ 
cesa, oltre che da Lamberti e 
da Manuela Dalla Valle ieri 
vincibice dei 200 misU, dall'im¬ 
minenza della nuova manife¬ 
stazione romana che sostitui¬ 
sce il dimenticalo •Sette Colli», 
e da più o meno interessate 
presenze straniere. 

Si aggirava nella città del gas 
Geoge Oemeca, il mmeno al¬ 
lenatore di una generazione di 
velocisle alternatesi alla testa 
dellti clsosifiche mondiali dei 
secondi anni Ottanta come la 
Lung, la Costache, la Pura. 
Ora. aperte le pabie frontiere, 
cerca lavoro In Italia studia il 
nuoto nosbano e dice la sua 
trovando orecchie interessale. 
AiKhe Tamas Oamii. l’unghe¬ 
rese primatista e campione del 


GIULIANO CESARATTO 

nervosismo mondo $ olimpico dei misd, 

I del favonio, passa da Milano ma non ga- 
non è con- reggierà a Roma puntando tut- 

I, quarta pie- to sui mondiali di gennaio in 
Je del mon- Ausbalia e molto sugli ingaggi 
sta e avanza che gli orgnizzaton italiani di 
ta supenontà meeting pobebbero offrirgli, 
stile libero. Un mondo questo per entrare 

II un fiato, un nel professionismo sempre 
> al suo pii- meno strisciante nel quale it 
19.24) segna- mondo del nuoto si va immer- 
albo titolo di gendo E, in fondo, la strada in¬ 
dopo quello dicala da Matt Biondi, la star 
itaflelte, non più contesa delle vasche, e 
lembrano ri- precorsa da Mark Spitz, il qua- 
. Il suo pen- ranlenne che fece faville nel 

record, e di '72 a Monaco e che ha ripreso 
x>Ii Lamtierti gli allenamenu per stupire, 
nessuno. Per vent'anni dopo, all'Olimpiade 
isfatto 'Non di Barcellona. Ma non vi è nuL 
a qualcuno, la di nuovo sotto il sole. C’è 
dice a qual- soltanto che il nuoto adegua le 
rea di sbap- propne ambizioni agonisbehe 
pressione più a quelle mercanbli, come gli 
mma il cara- altri sport del resto, 
e. Tuttavia le In questo pianorama i cam- 
diali escono pionati assoluti restano, nono- 
afforzate da stante qualche defezione e 
:ià nei pressi- qualche ntardo, la vetrina più 
I, alla Coppa contesa e il suo bilancio, pochi 
avrà l'op- record nazionali ma alte le 
irare le prò- punte inlemazionalL può nte- 
]uelle di pos- nersi soddisfacente al di là dei- 
rii come li te- le maliiKOnie di Lamberti. Si è 
Ko vincitore persa, forse momentaneamen- 
AusUn. Una te. Silvia Persi, velocista azzur- 
azionale che ra abituata a dominare e ieri 
Ita tenuta ac- solo sesta nei asuoi» 100 sule li- 
a Lamberti e bero vinti dall'emeigenle lori- 
la Valle ieri nese Sciorelli. Ha dato foriait 
ìiisU, dall'im- Stefano Battistelli ma a Roma 
rova manife- ci sarà. In fondo mancano più 
che soslilui- di 5 mesi all'obiettivo mondia- 
I •Sette Colli», le. 

o interessate Risultati Donne; 100 si t) 
:. Scioielli 57 50 (tee. iun); 2) 

a città del gas Spinadin 58.68; 3) Susin K.76. 
il mmeno al- 800 si I ) Melchiorri 839.78; 2) 
metazlonedi Penantii 8.42.77; 3) Fiscon 

esi alla testa 8 45.62; 200 misb 1) Dalla Val- 
mondiali dei Ie2.19.01:2) BiaiKoni230.95! 
mia come la 3) Dal Pont 2.21 64. 
he, la Pura. Uomini: 100 si 1) Lamberti 
bie frontiere. 49 81,2) Cleria 50.87; 3) Ciuc- 
lalia studia il ci 51.92. 1500 si 1) Bensì 
: dice la sua 15 3147; 2) Damiani 15.3835; 
e interessale. 3) Siciliano 15.45.60.200 misti 
imii, funghe- 1) Bacchi 24 0; 2) Benucci 
:ampione del 2.5.39; 3) Palloni 2.6.78. 


Basket 1 Basket 2 

La Philips Ai mondiali 

pesca Green Italia senza 

ne^Usa presidente 


BB MILANO. La Philips ha 
scelto: sarà Kenny Green, 23 
anni, alto 2 05, ala-pivot, il pri¬ 
mo straniero della squadra mi¬ 
lanese per la stagione 
I990-'9I. Lo ha annunciato ie¬ 
ri la società atbvaverso il gene¬ 
rai manager, Enzo Lefebie, 
che SI trova a Los Angeles. «Era 
il giocatore che D'Antoni vole¬ 
va e siamo nusciti a prenderlo: 
è giovane, gnnioso, in linea 
con la squadra che il nostro 
nuovo coach vuole allesUre». 
Una squadra impostata sulla 
velocità e sulla difesa e anche 
per questo D’Antoni ha deciso 
di fare a meno del suo amico 
McAdoo, per quattro anni co¬ 
lonna della Philips, accasatosi 
nel giorni scorsi a Foril. Kenny 
Green non è nome conosciu- 
' tissitno nell'ambito cestistico 
americano anche perchè non 
figura nelle scelte Nba di que¬ 
st’anno. Proviene dall'Universi¬ 
tà di Rhodc Island, dove è n- 
sultato li migliore con una me¬ 
dia di 17 punti e mezzo a parti¬ 
ta, Il rimbalzi, 5 stoppate. 
Green sarà in Italia il 20 agosto 
prossimo per la preparazione 
pre-campionato. Per quella 
data potrebbe anche arrivare il 
secondo americano. I dirigenti 
milanesi dovrebbero chiudere 
la trattativa entro due o tre 
giorni. Le attenzioni sono pun¬ 
tate su elementi di esperienza 
(•ma non anziani», afferma Le- 
febre). 

A Roma, intanto, si sta per 
chiudere con Michael Cooper, 
34 anni, stella dei Los Angeles 
Lakers che hanno dominato 
gli anni (Ottanta delia pallaca¬ 
nestro Usa li nuovo Messagge¬ 
ro si nuniscc stamattina (sen¬ 
za Bianchini negli Usa e Rad¬ 
ia) a Seltebagni per partire su¬ 
bito dopo per il ntiro di Corti¬ 
na. 


H MILANO II medico ha det¬ 
to •no», che non è il caso di af¬ 
frontare il lungo viaggio in Ar¬ 
gentina, l'inverno ausbale e le 
emozioni che gli procura la 
•sua» squadra, la nazionale az¬ 
zurra. E cosi Enrico Vinci, pre¬ 
sidente della Federazione ita¬ 
liana di basket, seguirà i mon¬ 
diali d'Argemma dalla sua ca¬ 
sa di campagna di Pincrolo, in 
Piemonte. Nen giorni scorsi 
Vinci, durante la permanenza 
della squadra a San Diego, 
aveva racccomandalo via tele¬ 
fono agli azzurri di non parlare 
troppo con i giornalisti. «Ma 
non SI trattava di imporre un si¬ 
lenzio stampa - ha spiegato - 
Si trattava soltanto di far capire 
ai ragazzi la necessità di dixu- 
tere eventuali problemi prima 
con Gamba e poi con i gioma- 
lisU tutti insieme. Non è giusto 
fare confidenze soto a qualcu¬ 
no. Ma c'è poco enriisiasmo 
per la maglia azzurra’' «Non 
credo propno. La squadra è 
formata da molti giovani moli- 
vaU a CUI si chiede il massimo 
impegno, la massima determi¬ 
nazione.» 


TOTIP 

Prima corsa 

12 

2X 

Seconda corsa 

XIX 

12X 

Terza corsa 

21 

IX 

Quarta corsa 

XX 

21 

Quinta corsa 

21 

’X 

Sesta corsa 

212 

1X2 
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